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GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Maurizio MIGLIA-
VACCA.

La seduta comincia alle 15.20.

Esame delle cariche di presidente di provincia,

ricoperte da deputati, ai fini del giudizio di com-

patibilità con il mandato parlamentare.

Maurizio MIGLIAVACCA, presidente,
avverte che l’ordine del giorno della seduta
odierna reca l’esame delle cariche di pre-
sidente di provincia, ricoperte da deputati,
ai fini del giudizio di compatibilità con il
mandato parlamentare.

Invita il vicepresidente onorevole Pisic-
chio, coordinatore del Comitato per i pro-
fili attinenti alle incompatibilità, a riferire
sull’istruttoria svolta.

Pino PISICCHIO (Misto-ApI), coordina-
tore del Comitato per i profili attinenti alle
incompatibilità, ricorda che, alla luce della
sentenza n. 277/2011 della Corte costitu-
zionale, nella seduta del 26 ottobre 2011 la
Giunta ha deliberato di riaprire l’istrutto-
ria sulle cariche di sindaco di comune con

popolazione superiore a 20 mila abitanti e
di presidente di provincia, ricoperte da
deputati: il procedimento di esame delle
cariche di sindaco di comune con popo-
lazione superiore ai 20 mila abitanti si è
concluso nella seduta del 14 dicembre
2011, con l’accertamento da parte della
Giunta dell’incompatibilità, cui sono se-
guite le varie opzioni da parte dei deputati
interessati; quanto alle cariche di presi-
dente di provincia, nella riunione del 7
dicembre 2011 il Comitato ha deliberato
invece di avviare, ai sensi dell’articolo 16,
comma 2, lettera c), del regolamento della
Giunta, l’istruttoria in contraddittorio con
i deputati interessati. La scelta di avviare
la fase istruttoria in contraddittorio è stata
dovuta al fatto che il Comitato ha ritenuto
sussistenti taluni margini di dubbio meri-
tevoli di approfondimento in quanto tale
tipologia di carica non è direttamente
contemplata nel dispositivo della sentenza
n. 277/2011 della Corte costituzionale.

Le controdeduzioni sono state richieste
agli onorevoli Maria Teresa Armosino
(presidente della provincia di Asti), Luigi
Cesaro (presidente della provincia di Na-
poli), Edmondo Cirielli (presidente della
provincia di Salerno), Antonello Iannarilli
(presidente della provincia di Frosinone),
Daniele Molgora (presidente della provin-
cia di Brescia), Antonio Pepe (presidente
della provincia di Foggia), Roberto Simo-
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netti (presidente della provincia di Biella)
e Domenico Zinzi (presidente della pro-
vincia di Caserta). Nelle more del proce-
dimento in Giunta l’onorevole Pirovano,
che ricopre la carica di presidente della
provincia di Bergamo, ha invece rasse-
gnato le sue dimissioni da deputato, le
quali sono state accolte dalla Camera nella
seduta del 21 dicembre 2011.

Entro il termine regolamentare di quin-
dici giorni, fissato per il 22 dicembre 2011,
hanno fatto pervenire controdeduzioni gli
onorevoli Armosino, Cesaro, Cirielli, Ian-
narilli, Molgora, Antonio Pepe e Simonetti,
mentre non si è avvalso della facoltà di
trasmettere controdeduzioni l’onorevole
Zinzi. Gli onorevoli Iannarilli e Simonetti
hanno, inoltre, richiesto di essere ascoltati
dal Comitato e sono stati pertanto auditi
nella riunione del Comitato dell’11 gennaio
2011. Nel corso dell’audizione, l’onorevole
Simonetti si è dichiarato sorpreso della
scelta di riaprire l’istruttoria sulle cariche
di presidente di provincia, dopo che nella
seduta del 27 gennaio 2010 la Giunta le
aveva già dichiarate compatibili, ivi com-
presa quella da lui ricoperta, e tenuto
conto che la sentenza della Corte non
riguarda tali cariche. L’onorevole Simo-
netti, in particolare, ha sottolineato di non
ritenere coerente il parallelismo con i
deputati regionali siciliani, cui si riferisce
la sentenza n. 294/2011 della Corte costi-
tuzionale ed ha auspicato che almeno sui
presidenti di provincia non si verifichi
quella difformità di indirizzi interpretativi
che si è registrata tra la Giunta della
Camera e quella del Senato relativamente
alle cariche di sindaco di comune supe-
riore. L’onorevole Iannarilli, dal canto suo,
nel corso della sua audizione, ha richia-
mato l’articolo 13, comma 3, del decreto-
legge n. 138/2011, convertito dalla legge
n. 148/2011, per sostenere che l’incompa-
tibilità per i presidenti di provincia è già
stata prevista dal legislatore, ma a decor-
rere dalla prossima legislatura, aggiun-
gendo inoltre che la Corte costituzionale
non ha esteso la sua declaratoria di in-
costituzionalità alle cariche di presidente
di provincia, come pure avrebbe potuto
fare.

Più in generale, nelle controdeduzioni
trasmesse dai deputati che ricoprono la
carica di presidente di provincia sono
indicati vari argomenti a sostegno della
tesi della compatibilità, tra i quali figu-
rano, in particolare, i seguenti:

definitività delle deliberazioni di ac-
certamento della compatibilità già assunte
dalla Giunta nella seduta 27 gennaio 2010;
tali delibere presenterebbero effetti ana-
loghi a quelli delle sentenze passate in
giudicato, con conseguente inapplicabilità
a quelle fattispecie della sentenza n. 277/
2011 della Corte costituzionale; si tratta
del medesimo argomento utilizzato quale
motivazione della deliberazione con cui la
Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari del Senato, nella seduta del
21 dicembre 2011, ha approvato, a mag-
gioranza, la proposta del senatore Balboni
« di non estendere anche alle fattispecie su
cui la Giunta si è già pronunciata – vale
a dire la situazione dei senatori Azzollini
e Nespoli – gli effetti della sentenza della
Corte costituzionale n. 277 del 2011 in
materia di incompatibilità ». L’onorevole
Armosino ha contraddetto, inoltre, che sul
suo caso, con sentenza n. 687/08 dell’11
settembre 2008, il tribunale di Asti aveva
già ritenuto insussistente l’incompatibilità
tra le sue cariche di deputato e presidente
della provincia di Asti e che, poiché contro
tale pronuncia giurisdizionale nessuna im-
pugnazione era stata proposta, il provve-
dimento è passato in giudicato ed è dun-
que caratterizzato da assoluta intangibi-
lità, anche da parte delle sentenze della
Corte costituzionale;

limitazione della sentenza della Corte
costituzionale alle sole cariche di sindaco
di comune con popolazione superiore ai
20 mila abitanti; a tale proposito, diversi
deputati hanno sottolineato come il crite-
rio di stretta interpretazione dei limiti ai
diritti elettorali ed il principio della riserva
di legge impedirebbero che dalla sentenza
n. 277/2011 si possa far discendere la
previsione dell’incompatibilità anche per i
presidenti di provincia, non essendo tale
carica oggetto del dispositivo della sen-
tenza. Ove la Corte costituzionale – se-
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gnalano diverse controdeduzioni – avesse
voluto estendere la sanzione dell’incompa-
tibilità anche alla carica di presidente di
provincia lo avrebbe potuto fare appli-
cando l’istituto della illegittimità costitu-
zionale consequenziale, previsto dall’arti-
colo 27 della legge n. 87 del 1953. Poiché
ciò non è avvenuto, se ne dovrebbe desu-
mere che, almeno da un punto di vista
formale, « non siano stati ritenuti sussi-
stenti i presupposti per ritenere automa-
ticamente estendibile ai presidenti di pro-
vincia l’incompatibilità in questione. As-
senza di presupposti, questa, che dovrebbe
pertanto suggerire anche alla Giunta delle
elezioni di non ritenere ammissibile, al-
meno fino a diversa ed ulteriore pronuncia
del giudice costituzionale, un siffatto au-
tomatismo interpretativo » (così, testual-
mente, l’onorevole Antonio Pepe nelle sue
controdeduzioni);

depotenziamento dell’ente provincia
a seguito della disciplina dettata dall’arti-
colo 23 del decreto-legge n. 201/2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214/2011; la trasformazione delle pro-
vince in enti di mero coordinamento non
più elettivi configura il presidente della
provincia – che non sarà più eletto dal
corpo elettorale bensì dal consiglio pro-
vinciale tra i suoi componenti, anch’essi a
loro volta eletti con procedimento di se-
condo grado – « come organo privo di
poteri di governo diretto del territorio e,
pertanto, strutturalmente inidoneo ad
esercitare quelle indebite interferenze sul-
l’elettorato che la figura dell’ineleggibilità
(ancora prevista dall’articolo 7 del testo
unico n. 361/1957, ma di fatto mai appli-
cata) intende appunto evitare. Scompa-
rendo il rischio di captatio benevolentiae
sugli elettori, verrà inevitabilmente meno
la ragione giustificatrice dell’ineleggibilità;
ma in tal modo salterà anche il principio
del necessario parallelismo tra ineleggibi-
lità e incompatibilità, posto dalla Corte a
fondamento della recente sentenza, per
ristabilire il quale sarà soluzione obbligata
quella di concludere che la carica di
presidente di provincia è anche compati-
bile con il mandato parlamentare » (così,
testualmente, l’onorevole Molgora nelle

sue controdeduzioni); dal canto suo, l’ono-
revole Cirielli ha osservato che « la mano-
vra finanziaria del Governo Monti ha già
previsto una serie di misure di supera-
mento dell’Ente Provincia, sicché in tale
periodo transitorio una eventuale opzione
tra la carica di parlamentare e quella di
presidente di provincia rischierebbe di
generare soltanto un pericoloso vuoto am-
ministrativo a danno dei cittadini ».

Fa notare come si tratti di controde-
duzioni significative sulle quali il Comitato
ha a lungo riflettuto, non nascondendosi la
problematicità del fatto rappresentato
dalla esclusiva menzione dei sindaci nel
dispositivo della sentenza della Corte co-
stituzionale e della conseguente assenza di
una immediata precettività della stessa
anche per la carica di presidente della
provincia. Tuttavia è sua personale opi-
nione che anche per le cariche di presi-
dente di provincia, così come avvenuto per
quelle di sindaco di comune superiore, il
Comitato avrebbe dovuto ritenere sussi-
stenti gli elementi per una valutazione di
incompatibilità, e ciò nell’esercizio di quei
poteri interpretativi che appaiono non di
rado necessari per ricondurre ad unità e
razionalità un disordinato e talvolta in-
coerente quadro normativo quale quello
che ormai caratterizza la disciplina delle
incompatibilità nell’ordinamento italiano.

Ricorda, peraltro, che significativi ele-
menti nel senso di ritenere applicabili i
principi sanciti dalla sentenza n. 277 del
2011 della Corte costituzionale anche alle
cariche di presidente di provincia si rica-
vano dalla motivazione della successiva
sentenza n. 294 del 2011 della stessa Corte
costituzionale, con la quale è stata dichia-
rata l’illegittimità costituzionale di una
legge regionale siciliana nella parte in cui
non prevedeva l’incompatibilità tra l’uffi-
cio di deputato regionale e la sopravvenuta
carica di presidente e assessore di una
provincia regionale. Nel paragrafo 4.1 del
« Considerato in diritto » si afferma, in-
fatti, che le ragioni che valgono a fondare
la incompatibilità tra la carica di deputato
regionale e quella di sindaco o assessore di
un comune (ragioni enunciate nella sen-
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tenza n. 143 del 2010 e sintetizzabili nel-
l’esigenza di salvaguardare i principi di
buon andamento e imparzialità dell’am-
ministrazione di cui all’articolo 97 della
Costituzione) « valgono, a fortiori, laddove
alla carica di deputato regionale si ag-
giunga una carica elettiva che attiene a un
livello territoriale più ampio di quello
comunale, qual è appunto l’ufficio di pre-
sidente o assessore provinciale ».

In ogni caso, anche prescindendo dalla
sentenza della Corte da ultimo richiamata,
non può negarsi che le valutazioni in tema
di incompatibilità parlamentare relative
alle cariche di sindaco di comune supe-
riore e di presidente di provincia dovreb-
bero ispirarsi ad una sostanziale identità
di ratio, come del resto dimostra lo stesso
articolo 7 del testo unico n. 361/1957 che
riserva ad entrambe le cariche il mede-
simo trattamento ai fini dell’ineleggibilità.

Il suo personale convincimento rimane
pertanto nel senso di ritenere sussistente
l’incompatibilità parlamentare anche per i
presidenti di provincia, tanto più conside-
rato che la scelta – già operata dal legi-
slatore con il comma 3 dell’articolo 13 del
decreto-legge n. 138/2011 – di prevedere
l’incompatibilità per le cariche elettive mo-
nocratiche negli enti locali con più di 5
mila abitanti fornisce, a suo avviso, una
sufficiente base normativa per ritenere
ormai introdotta nell’ordinamento l’in-
compatibilità anche per le cariche di pre-
sidente di provincia, e ciò in base ad un
principio di interpretazione non già ana-
logica – di per sé inapplicabile nella
materia in esame – bensì adeguatrice, per
mezzo del quale si dovrebbe ragionevol-
mente anticipare ad oggi una valutazione
di incompatibilità che la legge già contem-
pla per la prossima legislatura.

Nel corso dell’istruttoria in Comitato è
tuttavia risultato prevalente l’opposto
orientamento, volto ad escludere l’utiliz-
zabilità dei principi sanciti dalla sentenza
n. 277/2011 della Corte costituzionale an-
che per i presidenti di provincia. Nella
riunione del 25 gennaio 2012 il Comitato,
concludendo l’istruttoria, si è dunque
espresso a maggioranza a favore della
formulazione di una proposta di accerta-

mento della compatibilità delle cariche in
esame in conseguenza della inapplicabilità
ad esse della sentenza n. 277/2011 della
Corte costituzionale, il cui dispositivo è
riferito appunto alle sole cariche di sin-
daco di comune con popolazione superiore
ai 20 mila abitanti.

In conclusione, il Comitato – con la sua
personale posizione contraria – propone
alla Giunta di accertare la compatibilità
con il mandato parlamentare delle cariche
di presidente di provincia ricoperte dai
deputati Maria Teresa Armosino (presi-
dente della provincia di Asti), Luigi Cesaro
(presidente della provincia di Napoli), Ed-
mondo Cirielli (presidente della provincia
di Salerno), Antonello Iannarilli (presi-
dente della provincia di Frosinone), Da-
niele Molgora (presidente della provincia
di Brescia), Antonio Pepe (presidente della
provincia di Foggia), Roberto Simonetti
(presidente della provincia di Biella) e
Domenico Zinzi (presidente della provincia
di Caserta).

Mario CAVALLARO (PD) si sofferma
anzitutto sulla questione relativa alla pre-
tesa immodificabilità delle deliberazioni di
compatibilità già assunte dalla Giunta
nella corrente legislatura, osservando
come non possa essere invocato al ri-
guardo l’istituto del passaggio in giudicato,
di per sé inapplicabile alle delibere par-
lamentari. Quanto, in particolare, al caso
relativo alla deputata Armosino, evidenzia
poi come, sebbene sia intervenuta la sen-
tenza di un tribunale, la Giunta abbia già
stabilito che la pronuncia del tribunale di
Asti non è opponibile alle decisioni della
Camera, cui soltanto spetta la valutazione
delle incompatibilità. Con riferimento, poi,
alla questione relativa al divieto di appli-
cazione analogica o estensiva delle norme
in materia di incompatibilità, nutre dei
dubbi che la sentenza della Corte non sia
applicabile anche ai presidenti di provin-
cia in ragione del predetto divieto, dal
momento che, nel caso di specie, si tratta
di procedere ad una interpretazione di
stretto diritto, per le motivazioni illustrate
dal vicepresidente Pisicchio, e non già
estensiva: la stessa dottrina che di recente
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si è occupata della sentenza n. 277 del
2011 della Corte costituzionale ha fatto del
resto riferimento alla natura esortativa
della dichiarazione di incostituzionalità in
essa contenuta quale argomento per con-
sentirne una applicazione anche ai presi-
denti di provincia. Se è vero che per i
presidenti di provincia l’incompatibilità è
formalmente stabilita a partire dalla pros-
sima legislatura all’interno della più ampia
incompatibilità prevista per i titolari di
organi elettivi monocratici locali di enti
con popolazione superiore a 5 mila abi-
tanti, è altrettanto vero che il legislatore,
nel fissare tale nuova incompatibilità, non
ha introdotto una disciplina transitoria
che valesse a sanare le situazioni pre-
gresse.

Nel caso oggi all’esame della Giunta,
alla luce del vigente sistema elettorale, ed
a differenza di quanto poteva accadere
sotto il vigore di un sistema elettorale
fondato prevalentemente su collegi unino-
minali, i subentri che avrebbero luogo in
caso di dimissioni di deputati per incom-
patibilità non muterebbero in alcun modo
il complessivo quadro politico.

In conclusione, anche per una ragione
di opportunità istituzionale nei rapporti
tra organi costituzionali, occorrerebbe a
suo giudizio pervenire ad una pronuncia
di incompatibilità anche per i presidenti di
provincia. Annuncia pertanto, a nome del
suo gruppo, voto contrario sulla proposta
del Comitato.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO (PdL)
osserva che se la Corte avesse voluto
dichiarare l’incompatibilità con il mandato
parlamentare delle cariche di presidente
di provincia lo avrebbe dovuto fare espres-
samente. Coerentemente con la sentenza
della Corte la Giunta ha provveduto a
dichiarare l’incompatibilità delle cariche
di sindaco di comune con popolazione
superiore a 20 mila abitanti e, con altret-
tanta coerenza, la Giunta non può oggi far
altro che escludere l’incompatibilità per i
presidenti di provincia. Il canone dell’in-
terpretazione adeguatrice richiamato dal-
l’onorevole Pisicchio nella sua relazione
colliderebbe con la disposizione legislativa

così come modificata dalla sentenza della
Corte e si tradurrebbe, pertanto, in un
arbitrio. Per tali ragioni annuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
del Comitato.

Maria Grazia SILIQUINI (PT), dopo
aver ringraziato l’onorevole Pisicchio per
l’ampia e documentata relazione svolta,
sottolinea come la questione dell’incompa-
tibilità – indiscutibile per le cariche di
sindaco di comune superiore – appare
molto più complessa e problematica per
quanto riguarda i presidenti di provincia,
in ordine ai quali non reputa possibile
giungere a conclusioni assolute ed inopi-
nabili. Va tenuto presente, infatti, che
esistono argomenti che militano sia a
favore della incompatibilità che nel senso
della compatibilità. Da un lato, la sentenza
della Corte costituzionale inserisce prin-
cipi di cui non può non tenersi conto, così
come degni di attenzione sono il richiamo
fatto dall’onorevole Pisicchio al canone
della interpretazione adeguatrice ed il
complesso di argomenti testé esposti dal
collega Cavallaro. Ritiene, d’altro canto,
che non possa neppure ignorarsi il diverso
orientamento assunto dalla Giunta del
Senato sul complesso della materia in
esame. Inoltre, una dichiarazione di in-
compatibilità per i presidenti di provincia
anticiperebbe una previsione normativa la
cui entrata in vigore è prevista soltanto
per la prossima legislatura. A tale ultimo
proposito, personalmente è dell’avviso che,
essendo l’attuale legislatura quasi al suo
termine naturale, appare più opportuna
una interpretazione restrittiva, sulla base
della quale la nuova incompatibilità per i
presidenti di provincia dovrà operare sol-
tanto a legislatura terminata. Per tali ra-
gioni, annuncia il suo voto favorevole sulla
proposta del Comitato.

Maria Piera PASTORE (LNP) annuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta del Comitato, sottolineando che
tale scelta è dettata esclusivamente da una
motivazione tecnica, tenuto conto che la
sentenza della Corte non menziona i pre-
sidenti di provincia. Ritiene, al riguardo,
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che non compete alla Giunta delle elezioni
estendere in via analogica gli effetti della
declaratoria di incostituzionalità della
Corte, riferita ai sindaci, ed anticipare
l’entrata in vigore di una incompatibilità
prevista dalla legge solo a partire dalla
prossima legislatura

Angelo CERA (UdCpTP) sottolinea
come in un Parlamento di soli « nominati »
l’esser stati legittimati da un voto popolare
in una elezione amministrativa rappre-
senti per i parlamentari in questione un
plusvalore utile ad alleggerire il peso op-
pressivo delle polemiche che grava indi-
stintamente su tutti gli eletti. Nel sottoli-
neare che quella da lui testé enunciata è
una posizione strettamente personale, an-
nuncia, a titolo personale, il suo voto
favorevole sulla proposta del Comitato di
accertare la compatibilità con il mandato
parlamentare delle cariche di presidente
di provincia.

Maurizio MIGLIAVACCA, presidente,
non essendovi altre richieste di intervento,
passa alla votazione della proposta del
Comitato di accertamento della compati-
bilità con il mandato parlamentare delle
seguenti cariche:

presidente della provincia di Asti,
ricoperta dall’on. Maria Teresa Armosino;

presidente della provincia di Napoli,
ricoperta dall’on. Luigi Cesaro;

presidente della provincia di Salerno,
ricoperta dall’on. Edmondo Cirielli;

presidente della provincia di Frosi-
none, ricoperta dall’on. Antonello Ianna-
rilli;

presidente della provincia di Brescia,
ricoperta dall’on. Daniele Molgora;

presidente della provincia di Foggia,
ricoperta dall’on. Antonio Pepe;

presidente della provincia di Biella,
ricoperta dall’on. Roberto Simonetti;

presidente della provincia di Caserta,
ricoperta dall’on. Domenico Zinzi.

Avverte che, a fini di economia proce-
durale, in applicazione dell’articolo 85,
comma 8, ultimo periodo, del Regola-
mento della Camera, ed a fini di coerenza
delle deliberazioni della Giunta, si proce-
derà ad un’unica votazione riassuntiva
sulla proposta di accertamento della com-
patibilità per tutte le cariche in oggetto.
Trattandosi di una proposta di accerta-
mento della compatibilità, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, del regolamento della
Giunta, qualora essa fosse respinta si in-
tenderà che la Giunta abbia deliberato nel
senso della incompatibilità.

(Il deputato Zinzi si allontana dall’Aula).

La Giunta, con 16 voti a favore ed 11
contrari, approva la proposta del Comi-
tato.

Angelo CERA (UdCpTP) desidera ri-
marcare come alla votazione testé svolta
non abbia partecipato il collega Zinzi.

Esame di un ricorso in materia di ineleggibilità.

Maurizio MIGLIAVACCA, presidente,
invita l’onorevole Orsini, vicepresidente
della Giunta e coordinatore del Comitato
per i profili attinenti alle ineleggibilità e
alle decadenze, a riferire sull’istruttoria
svolta dal Comitato sul ricorso in materia
di ineleggibilità in titolo.

Andrea ORSINI (PT), coordinatore del
Comitato per i profili attinenti alle ineleg-
gibilità e alle decadenze, avverte che con
lettera in data 16 gennaio 2012 il Presi-
dente della Camera ha deferito alla
Giunta, per il seguito di competenza, un
ricorso avverso la proclamazione dell’ono-
revole Giacomo Terranova, pervenuto in
data 2 gennaio 2012 e presentato, ai sensi
dell’articolo 9 del regolamento della
Giunta delle elezioni, dall’onorevole Fran-
cesco Paolo Lucchese, già deputato nelle
legislature dalla XII alla XV e che ora, a
seguito di recenti subentri, riveste la qua-
lità di candidato primo dei non eletti della
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lista Il Popolo della Libertà nella XXIV
Circoscrizione Sicilia 1.

Il Comitato permanente per le incom-
patibilità, le ineleggibilità e le decadenze
ha proceduto all’istruttoria sul ricorso in
esame nelle riunioni del 25 gennaio e del
1o febbraio 2012.

Con il ricorso in esame l’onorevole
Lucchese segnala anzitutto, in punto di
legittimazione, che a suo avviso il ricorso,
pur presentato oltre il termine di venti
giorni dalla proclamazione dell’onorevole
Terranova (la quale ha avuto luogo nella
seduta della Camera del 29 aprile 2009, in
subentro al deceduto onorevole Gaspare
Giudice), sarebbe da ritenere egualmente
procedibile in quanto la legittimazione a
ricorrere avverso la proclamazione del-
l’onorevole Terranova – che all’epoca si
radicava in capo al candidato primo dei
non eletti pro tempore Pietro Cannella –
con la successiva proclamazione di que-
st’ultimo a deputato (avvenuta in data 16
dicembre 2011 in subentro al dimissiona-
rio onorevole Cristaldi) si sarebbe trasfe-
rita, in base al principio della perpetuatio
actionis, in capo a lui medesimo « con la
consequenziale decorrenza dei termini dal
momento in cui il fatto si manifesta e fa
nascere il diritto ».

Quanto al merito della questione, il
ricorrente osserva che « al momento della
proclamazione » – per quanto in punto di
ineleggibilità rilevi il distinto e anteriore
momento della candidatura – l’onorevole
Terranova ricopriva le cariche di ammi-
nistratore delegato di GESAP s.p.a. e di
presidente del consiglio di amministra-
zione di G.H. Palermo s.p.a. Il ricorrente
evidenzia come la GESAP s.p.a. gestisca in
concessione dallo Stato l’aeroporto « Fal-
cone e Borsellino » di Palermo mentre la
società G.H. Palermo s.p.a. ha come og-
getto sociale i servizi di assistenza di scalo
ed è partecipata al 51 per cento dalla
stessa GESAP s.p.a. Dalla titolarità delle
predette cariche discenderebbe, ad avviso
del ricorrente, l’ineleggibilità dell’onore-
vole Terranova ai sensi dell’articolo 10,
n. 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361/1957, dal momento che, a
norma dell’articolo 22 dello statuto, la

rappresentanza legale della società spetta
« al presidente, al vicepresidente nonché ai
soggetti delegati », e dunque anche, a suo
giudizio, all’amministratore delegato. A ri-
prova di ciò, il ricorrente allega, tra l’altro,
copie di contratti e bandi di gara (sprov-
visti peraltro di firma autentica e di di-
chiarazione di conformità agli originali)
che sarebbero stati sottoscritti, per conto
della GESAP s.p.a., dall’amministratore
delegato Terranova.

Secondo il ricorrente, pertanto, la
Giunta delle elezioni, nel dichiarare eleg-
gibile il deputato Terranova nella seduta
del 17 giugno 2009 e nel proporne con-
seguentemente la convalida all’Assemblea,
« partendo da presupposti corretti è per-
venuta ad un giudizio errato nella forma
e nella sostanza, ritenendo l’amministra-
tore delegato carente di rappresentanza
legale della società GESAP s.p.a. ». Il ri-
corrente chiede pertanto che, ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, del regolamento
della Giunta, venga riaperto il procedi-
mento di verifica della causa di ineleggi-
bilità a suo giudizio ascrivibile all’onore-
vole Terranova.

Ricorda che nella seduta del 17 giugno
2009 la Giunta, su proposta del Comitato,
prendeva atto che avverso la proclama-
zione dell’onorevole Terranova non erano
stati presentati ricorsi attinenti al profilo
della ineleggibilità. Oggetto dell’istruttoria
del Comitato ai fini del giudizio sulla
eleggibilità era stata la carica, ricoperta
dall’onorevole Terranova già al momento
della candidatura e da lui dichiarata alla
Giunta, di amministratore delegato della
GESAP s.p.a., che è una società conces-
sionaria di servizi aeroportuali. Ricorda,
in proposito, che, a norma dell’articolo 10,
n. 1, del testo unico n. 361/1957, non sono
eleggibili « coloro che in proprio o in
qualità di rappresentanti legali di società o
di imprese private risultino vincolati con
lo Stato per contratti di opere o di som-
ministrazioni, oppure per concessioni o
autorizzazioni amministrative di notevole
entità economica, che importino l’obbligo
di adempimenti specifici, l’osservanza di
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norme generali o particolari protettive del
pubblico interesse, alle quali la conces-
sione o l’autorizzazione è sottoposta ». Alla
luce dell’articolo 10, n. 1, del testo unico
n. 361/1957, la Giunta concordava con la
proposta del Comitato di ritenere che,
sebbene apparisse sussistente nel caso in
esame il requisito della « notevole entità
economica » della concessione, non sussi-
stesse ineleggibilità in quanto difettava in
capo all’onorevole Terranova la qualità di
rappresentante legale della società, e ciò
alla luce di quanto previsto dall’articolo 22
dello statuto sociale in base al quale la
rappresentanza della società di fronte a
qualunque autorità giurisdizionale o am-
ministrativa e di fronte a terzi e la firma
sociale spettano solo al presidente, al vi-
cepresidente, ai soggetti delegati o al di-
rettore generale, senza che venga espres-
samente menzionata la figura dell’ammi-
nistratore delegato. La Giunta, in altri
termini, allo stato degli elementi documen-
tali e informativi in quel momento dispo-
nibili (cui non sembra che se ne siano
aggiunti di ulteriori e significativi con il
ricorso in esame) ed in assenza di formali
ricorsi volti a contestare l’ineleggibilità
dell’onorevole Terranova, faceva propria,
in base al principio di stretta interpreta-
zione delle cause di ineleggibilità, una
interpretazione tale per cui la mancata
esplicita previsione della figura dell’ammi-
nistratore delegato tra i soggetti cui è
conferita la rappresentanza legale fosse
sufficiente a far ritenere esclusa la sussi-
stenza della fattispecie di ineleggibilità.
Sulla base di tale motivazione, pertanto, la
Giunta nella seduta del 17 giugno 2009
accertava l’eleggibilità dell’onorevole Ter-
ranova e, in conformità agli esiti della
verifica dei risultati elettorali, proponeva
all’Assemblea la convalida della sua ele-
zione (convalida poi disposta nella seduta
dell’Assemblea del 17 giugno 2009).

Successivamente, peraltro, come comu-
nicato nella seduta della Giunta del 22
aprile 2010, il Comitato per le incompa-
tibilità e le ineleggibilità esaminava la
carica dell’onorevole Terranova sotto il
distinto profilo della compatibilità con il
mandato parlamentare, pervenendo ad

una valutazione di incompatibilità della
stessa ai sensi dell’articolo 2 della legge
n. 60 del 1953, trattandosi di carica rico-
perta in una società concessionaria dello
Stato. Nelle more del procedimento l’ono-
revole Terranova rassegnava, peraltro, le
proprie dimissioni dalla carica di ammi-
nistratore delegato di GESAP s.p.a. e, nella
seduta del 7 luglio 2010, la Giunta pren-
deva infine atto della cessazione dell’ono-
revole Terranova dalla carica in oggetto.

Prescindendo in ogni caso dal merito
delle questioni sollevate nel ricorso del-
l’onorevole Lucchese, il Comitato ha con-
venuto che lo stesso, in via preliminare,
debba considerarsi improcedibile per i
seguenti motivi:

a) il ricorso è stato presentato ben
oltre il termine di venti giorni previsto
dall’articolo 9, comma 2, del regolamento
della Giunta (oltre che dallo stesso articolo
87, terzo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361/1957) e per-
tanto, in quanto integralmente intempe-
stivo, dovrà essere restituito al mittente; a
tale riguardo, appaiono del tutto infondate
in punto di diritto le argomentazioni del
ricorrente secondo il quale la legittima-
zione a ricorrere si sarebbe trasferita in
capo a lui medesimo a seguito della pro-
clamazione a deputato del candidato che
lo precedeva nella lista PDL nella Circo-
scrizione Sicilia 1, e ciò in quanto, ove si
accogliesse siffatta interpretazione, si va-
nificherebbe di fatto l’istituto stesso del
termine di decadenza per la presentazione
di ricorsi alla Giunta, istituto, questo,
posto invece a presidio della più generale
esigenza di garantire certezza delle situa-
zioni giuridiche oltre che una tempestiva
conclusione delle procedure di verifica dei
poteri da parte della Giunta delle elezioni,
che infatti, per espressa previsione dell’ar-
ticolo 17, comma 1, del Regolamento della
Camera, debbono concludersi non oltre
diciotto mesi dalle elezioni;

b) il ricorso è altresì inammissibile in
quanto volto a richiedere che la Giunta
riapra il procedimento per la valutazione
della asserita ineleggibilità dell’onorevole
Terranova, la cui elezione è stata tuttavia
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già convalidata dalla Camera nella seduta
del 17 giugno 2009; il Comitato ha preso
atto, al riguardo, che il regolamento della
Giunta, all’articolo 4, comma 2, prevede
espressamente la sola possibilità di riaper-
tura della verifica dei risultati elettorali
(laddove sopravvengano fatti che dimo-
strino la mancanza dei presupposti neces-
sari per la convalida) ma nulla dispone in
merito alla riapertura della verifica delle
condizioni di eleggibilità, che pertanto –
anche qui in ragione di un principio di
stretta interpretazione, applicabile non
solo alle norme sostanziali in materia di
ineleggibilità ma anche a quelle procedu-
rali che disciplinano le funzioni della
Giunta – deve considerarsi, allo stato delle
vigenti disposizioni regolamentari, del
tutto esclusa, con conseguente irrevocabi-
lità della convalida dell’elezione dell’ono-
revole Terranova.

Nel corso dei suoi lavori il Comitato si
è particolarmente soffermato ad esami-
nare la questione, evidenziata nel ricorso
dell’onorevole Lucchese, concernente la
necessità che, in particolare nei sistemi
elettorali di tipo proporzionale, il feno-
meno delle successive proclamazioni in
corso di legislatura non finisca per privare
di effettivi margini di tutela dinanzi alla
Giunta quei candidati i quali, proprio in
seguito ai predetti subentri, si trovino poi
a rivestire la qualità di primi dei non
eletti. Ciò vale, in particolare, per la si-
tuazione di quei candidati che, come nel
caso di specie, ritengano di dover conte-
stare una presunta situazione di ineleggi-
bilità riguardante non già il deputato che
risultava candidato in una posizione im-
mediatamente precedente alla loro bensì
un deputato all’origine della catena di
proclamazioni successive, come appunto
nel caso in esame. Il Comitato, in linea di
principio, ha riconosciuto che va valutata,
sotto tale profilo, l’opportunità di un raf-
forzamento delle garanzie procedurali a
disposizione dei candidati non eletti non
immediatamente collocati al primo posto
dell’ordine della rispettiva lista di appar-
tenenza dopo l’ultimo dei deputati procla-
mati: questione tanto più delicata laddove

il candidato che di volta in volta figura
come primo dei non eletti rinunci a pro-
porre ricorso alla Giunta in situazioni
laddove altri candidati che lo seguono in
lista potrebbero invece ritenere di dover
agire diversamente. Ciò vale tanto più per
le contestazioni in materia di ineleggibilità
dal momento che la mancata presenta-
zione di un ricorso da parte del primo dei
non eletti entro il termine perentorio di 20
giorni dalla proclamazione del deputato
interessato può, in talune circostanze, de-
terminare, di fatto, una compressione
della medesima facoltà in capo ai candi-
dati collocati in posizioni inferiori della
lista in questione che pure, teoricamente,
potrebbero coltivare un legittimo interesse
a sottoporre alla Giunta reclami in mate-
ria di ineleggibilità. D’altra parte, il Co-
mitato non ha potuto non prendere atto
che, allo stato delle vigenti disposizioni
regolamentari, la scelta di dichiarare l’im-
procedibilità del ricorso in esame è una
scelta tecnicamente obbligata, potendo
semmai la Giunta – come suggerito dalla
onorevole Lenzi – impegnarsi ad affron-
tare il tema in sede di elaborazione di una
proposta di riforma del proprio regola-
mento.

In conclusione, pur non disconoscendo
l’esigenza de jure condendo che il ristretto
termine di decadenza per la proponibilità
dei ricorsi in Giunta non finisca per va-
nificare, di fatto, le pretese che possono
essere avanzate da candidati non eletti
solo in corso di legislatura, il Comitato,
alla luce delle motivazioni sopra illustrate,
all’unanimità propone alla Giunta di di-
chiarare, ai sensi dell’articolo 9, comma 2,
del regolamento della Giunta medesima,
improcedibile in quanto intempestivo il
ricorso presentato dall’onorevole Lucchese
avverso la proclamazione dell’onorevole
Terranova e conseguentemente di disporne
la restituzione al mittente.

Maria Piera PASTORE (LNP) fa pre-
sente che il suo gruppo concorda con la
proposta del Comitato di dichiarare im-
procedibile il ricorso presentato dall’ono-
revole Lucchese in quanto non compete
alla Giunta, in questa sede, effettuare
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valutazioni di merito disattendendo la di-
sciplina dettata dal proprio regolamento in
materia di proponibilità dei ricorsi.

Pietro LAFFRANCO (PdL), pur giudi-
cando ineccepibile dal punto di vista stret-
tamente giuridico la proposta del Comitato
testé avanzata dal vicepresidente Orsini,
ritiene che la questione richiederebbe un
approfondimento alla luce di recentissimi
orientamenti assunti dalla Giunta. Ricorda
infatti in proposito che personalmente non
era dell’avviso che fosse possibile, con
riferimento ai sindaci, la revoca di prece-
denti delibere di compatibilità già assunte
dalla Giunta nella attuale legislatura: ciò
nonostante tale evenienza si è verificata
con la deliberazione adottata nella seduta
del 14 dicembre 2011, per pervenire alla
quale si è seguita una interpretazione
sostanziale e non formale delle norme. Ma
proprio quanto avvenuto per i sindaci lo
induce a chiedersi per quale motivo non si
dovrebbe – coerentemente – seguire una
interpretazione sostanziale anche per il
ricorso oggi in esame, e ciò indipenden-
temente da ogni valutazione sul merito e
sulla fondatezza del ricorso medesimo.

Donata LENZI (PD), nel ricordare come
la Giunta sia spesso chiamata, per ragioni
di coerenza delle proprie deliberazioni, a
deliberare con un’unica votazione su po-
sizioni tra loro assimilabili, fa notare che
un eventuale accoglimento del ricorso in
esame comporterebbe un problema pro-
prio sotto il profilo da lei testé indicato dal
momento che la Giunta ha sempre consi-
derato la titolarità di cariche in società
concessionarie di pubblici servizi come
causa di incompatibilità e non di ineleg-
gibilità. Sicché, ove la Giunta, per ipotesi,
accogliesse il ricorso presentato da Luc-
chese, ne risulterebbe compromessa l’omo-
geneità di trattamento rispetto ad altre
situazioni analoghe.

Ignazio ABRIGNANI (PdL), nel concor-
dare in pieno con la relazione svolta
dall’onorevole Orsini, ritiene che sarebbe
da approfondire meglio il tema dell’inte-
resse a ricorrere nella disciplina regola-
mentare della Giunta, pur confermando la
sua adesione alla proposta di dichiarare
improcedibile, in quanto intempestivo, il
ricorso in esame.

Andrea ORSINI (PT) precisa che le
argomentazioni esposte da diversi colleghi
nella seduta odierna erano state prese in
considerazione ed analizzate nel corso
dell’istruttoria in Comitato, tanto da con-
sigliare un supplemento di approfondi-
mento all’esito del quale, però, si è giunti
comunque alla conclusione obbligata di
formulare una proposta di improcedibilità
del ricorso.

Maurizio MIGLIAVACCA, presidente,
dopo aver rimarcato anch’egli come le
questioni affrontate nella seduta odierna
siano state oggetto di approfondita rifles-
sione in seno al Comitato ed aver assicu-
rato che in merito ai profili procedurali
relativi al tema della legittimazione a ri-
correre potrà essere svolta una ulteriore
riflessione in occasione della auspicata
elaborazione di una proposta di modifica
al regolamento della Giunta, prende atto
dell’orientamento largamente maggiorita-
rio della Giunta a favore dell’improcedi-
bilità del ricorso in esame. Avverte, per-
tanto, che, ai sensi dell’articolo 9, comma
2, del regolamento della Giunta, il ricorso
presentato da Francesco Paolo Lucchese
avverso la proclamazione dell’onorevole
Giacomo Terranova deve intendersi im-
procedibile, in quanto intempestivo, e sarà
pertanto restituito al mittente.

La seduta termina alle 16.05.
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Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del Presidente Pierluigi CASTA-
GNETTI.

La seduta comincia alle 9.35.

Comunicazioni del Presidente.

Pierluigi CASTAGNETTI, Presidente, in-
forma che in data 7 febbraio 2012 è
pervenuta una richiesta da parte del di-
rettore della testata Radio Radicale, Paolo
Martini, il quale ha domandato che le
sedute relative all’esame dei tabulati del
collega Papa fossero trasmesse a cura
della medesima testata in diretta radiofo-
nica. Nella medesima data del 7 febbraio
ha risposto al dottor Martini che, sulla
base delle disposizioni regolamentari at-
tualmente vigenti, una simile possibilità è
esclusa. Resta fermo, evidentemente, che
la pubblicità dei lavori è comunque ga-
rantita attraverso il resoconto sommario
pubblicato sul Bollettino e sul sito Internet
della Camera.

Comunica poi che è stata trasmessa
alla Giunta dal Presidente della Camera
una lettera pervenuta dal presidente del
Collegio per i reati ministeriali di Perugia,
in relazione alla questione che ha interes-
sato il collega Lunardi. Con tale lettera –
che è a disposizione dei componenti – il

dottor Rainone rappresenta che è in corso
da parte del collegio da lui presieduto
l’esame dell’eccezione di prescrizione
avanzata dalla difesa di Lunardi. Tale
comunicazione, riguardando il merito del
processo, non involge strettamente le com-
petenze della Giunta, la quale – come si
ricorderà – aveva deliberato, dapprima, di
restituire gli atti per l’incompletezza della
prospettazione accusatoria offerta alla va-
lutazione della Camera per le determina-
zioni ex articolo 96 della Costituzione; e
poi aveva deciso di non poter esaminare
ulteriormente l’incartamento in ragione
del principio del ne bis in idem. Di questi
aspetti, per la verità, la nuova lettera del
dottor Rainone non dà conto.

Maurizio PANIZ (PdL), associandosi
alle considerazioni del Presidente, giudica
singolare la comunicazione pervenuta. Si
sarebbe aspettato che il presidente del
Collegio per i reati ministeriali di Perugia
avesse dato un qualche riscontro alle os-
servazioni formulate dalla Camera sulla
vicenda. Se il preteso reato si prescriverà,
ciò sarà addebitabile solo al citato collegio.

Dopo che Pierluigi CASTAGNETTI, Pre-
sidente, ha avvertito che non vi sono
comunque seguiti procedurali da dare alla
nota in questione, la Giunta prende atto.
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Domanda di autorizzazione all’acquisizione di tabu-
lati telefonici nei confronti del deputato Papa (Doc.

IV, n. 23).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Pierluigi CASTAGNETTI, Presidente e
relatore, dispone l’audizione del collega
Alfonso Papa.

(Viene introdotto il deputato Papa)

Alfonso PAPA (PdL) intende illustrare i
concetti di una memoria che ha predispo-
sto per l’odierna occasione, copia della
quale deposita unitamente a una serie di
allegati, i cui contenuti pure si appresta a
esporre a beneficio dei membri della
Giunta affinché costoro possano essere
resi edotti della vicenda che lo ha inte-
ressato e che, a suo giudizio, non si arresta
al tema dei tabulati delle utenze a lui
afferenti ma involge più in generale i temi
del diritto e delle garanzie dei singoli.

Ricordato che egli ha scontato circa
100 giorni di custodia cautelare in carcere
e successivamente due ulteriori mesi di
arresti domiciliari, dopo i quali è stato
posto in libertà in data 23 dicembre 2011,
espone che durante il periodo restrittivo in
carcere egli è stato sottoposto a intercet-
tazioni ambientali e a controllo della cor-
rispondenza. Egli ha inoltre domandato
per il tramite della direzione dello stabi-
limento carcerario di essere fornito degli
atti parlamentari al fine di poter conti-
nuare, nei limiti imposti dalla sua condi-
zione, ad esercitare il suo mandato. No-
nostante abbia avuto conferma dell’inoltro
alla Camera di tale richiesta, gli atti non
gli sono comunque mai pervenuti. Espone
altresì di essere stato sistematicamente
sottoposto a perquisizioni personali al-
l’atto di accedere all’ora d’aria e di essere
stato sollecitato dagli inquirenti a rendere
dichiarazioni indizianti dell’onorevole Ber-
lusconi.

Intende ringraziare i deputati della de-
legazione radicale, appartenenti al gruppo
del Partito Democratico, per avere essi
preso in considerazione le sue denunce
sulla situazione carceraria. L’onorevole

Beltrandi infatti ha sottoscritto, in data 15
dicembre 2011, un atto ispettivo al quale
risulta aver risposto il Sottosegretario Zop-
pini. Sul punto auspica in particolare
l’interessamento del Parlamento sulla si-
tuazione disumana inflitta a quei detenuti
che chiedono di assistere alle udienze del
tribunale del riesame, in attesa delle quali
essi vengono tenuti in aule piccole, con i
soffitti bassi e privi di servizi igienici. Egli
ha sperimentato tali condizioni, così come
quella di essere interrogato con fono-
registrazione senza l’assistenza del difen-
sore.

Venendo più specificamente alla do-
manda oggetto dell’esame della Giunta,
espone che la Corte di cassazione, in data
7 novembre 2011, ha depositato le moti-
vazioni di provvedimenti di annullamento
con rinvio di precedenti provvedimenti
giudiziari di merito. A suo avviso, tali
provvedimenti, la cui comprensione non
richiede particolari sforzi intellettuali,
sono ampiamente liberatori nei suoi con-
fronti e ai relativi contenuti rimanda.
Chiarisce che i dati esteriori delle conver-
sazioni che la magistratura intende acqui-
sire in realtà si riferiscono a conversazioni
che sono anche state intercettate: per
questo personalmente è indifferente ri-
spetto alle determinazioni che la Giunta
vorrà assumere sulla domanda in esame.
Non di meno segnala con forza il pro-
blema di principio che la vicenda pone in
termini di rispetto delle prerogative par-
lamentari stabilite in Costituzione. A tale
proposito specifica anche che, tra gli al-
legati che deposita insieme alla memoria,
figura copia di un decreto di perquisizione
e sequestro di un I-PAD che gli era stato
assegnato dal gruppo del PdL: tale atto
istruttorio è stato eseguito a carico di
Gianna Sperandio. Segnala poi che l’ac-
canimento dei magistrati nei suoi con-
fronti si è spinto fino a rendere oggetto di
indagini preliminari un suo parente per il
solo fatto di avere accompagnato i suoi
genitori a un’udienza.

Esposto che la signora Maria Elena
Valanzano è stata sottoposta a diverse
migliaia di intercettazioni nelle quali evi-
dentemente i magistrati cercavano riferi-
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menti alla sua persona e si sono imbattuti
in conversazioni del deputato Bocchino,
dell’ex deputato Alfredo Vito e del presi-
dente della Regione Caldoro, segnala an-
che che la sua utenza è stata intercettata
per tre mesi. Solo dopo tale lasso di tempo
i pubblici ministeri si sono peritati di
domandare alla TIM a chi tale utenza
fosse intestata, ammesso che davvero non
lo sapessero. L’ufficio legale della TIM ha
loro risposto che, in effetti, essa era inte-
stata a lui e che il relativo contratto era
stato stipulato presso la filiale di Via del
Tritone a Roma.

Dopo essersi ulteriormente soffermato
sulla circostanza che è stato sottoposto ad
approfonditi accertamenti perfino il loca-
tore della sua residenza romana, espone di
aver riscontrato discrepanze tra le copie,
rilasciategli in istruttoria, dell’interrogato-
rio di Maria Roberta Darsena e le copie
depositate agli atti del dibattimento. Fa
altresì presente che nel verbale di inter-
rogatorio di Lorenzo Borgogni manca la
compiuta indicazione della data.

Dopo aver ribadito di essere indiffe-
rente all’esito dell’esame della domanda
inerente ai tabulati delle utenze a lui
intestate, crede che la domanda di auto-
rizzazione sia stata avanzata dai pubblici
ministeri soltanto per legittimare a poste-
riori gli atti già svolti in spregio alla legge,
come per mettere sommariamente le carte
a posto. Conclude facendo riferimento al
caso di Annalisa Chirico, una cronista che
si era interessata al suo caso e alle irre-
golarità di cui era stato vittima e che però
è stata dissuasa dal proseguire la sua
inchiesta dal direttore della testata solle-
citato in tal senso da ufficiali di polizia
giudiziaria delegati dal dottor Woodcock.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP), dato atto
al deputato Papa di aver avuto un’espe-
rienza ’speciale’ e che il protrarsi della sua
custodia cautelare lo ha lasciato perplesso,
deve però constatare che l’esame odierno
non è l’occasione per aprire un vaso di
pandora e occuparsi di problematiche ge-
nerali. Gli domanda quindi di fornire
specifiche indicazioni se ritenga che un

diniego dell’autorizzazione richiesta sa-
rebbe giustificato.

Giuseppe CONSOLO (FLpTP) osserva
che, non di meno, occorrerà accertare la
veridicità dei fatti narrati dal deputato
Papa.

Maurizio PANIZ (PdL), richiamatosi al
criterio del fumus persecutionis, domanda
al deputato Papa di chiarire quanti capi
d’imputazione aveva a suo carico al mo-
mento della domanda cautelare su cui la
Camera si è pronunziata e quanti ne
residuino oggi al dibattimento.

Maurizio TURCO (PD) domanda se
tutti i tabulati oggetto dell’odierno esame
si riferiscono a conversazioni intercettate.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) domanda
se il deputato Papa si sia già rivolto ad
organismi internazionali.

Marilena SAMPERI (PD) gli domanda
di indicare specifici aspetti di quello che
egli ritiene l’intento persecutorio dei ma-
gistrati.

Armando DIONISI (UdCpTP) si associa
alla domanda della deputata Samperi, pur
ritenendo che i dati di contesto non siano
irrilevanti.

Giuseppe CONSOLO (FLpTP) gli do-
manda se abbia già segnalato al CSM le
irregolarità di cui oggi si duole.

Alfonso PAPA (PdL), rispondendo al
deputato Paniz, chiarisce che egli aveva a
proprio carico 26 capi d’imputazione,
mossigli nell’ordinanza di custodia caute-
lare; a questi andava aggiunto quello per
associazione a delinquere contestato in
seguito al ricorso della pubblica accusa al
tribunale del riesame. A seguito delle varie
pronunzie della Corte di cassazione tali
capi si sono ridotti a 4, due per concus-
sione e uno ciascuno per rivelazione di
segreti e corruzione. Al deputato Consolo
fa presente di aver denunziato all’autorità
giudiziaria gli abusi che ha subito, speci-
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ficando che comunque egli si ritiene un
privilegiato giacché tali abusi affliggono
quotidianamente molti detenuti che non
hanno nome, né voce. Rivolto poi alla
deputata Samperi si dice sorpreso della
sua domanda, giacché crede che l’accani-
mento giudiziario che ha descritto sia
un’evidente forma di emersione del fumus
persecutionis. Con ciò crede di aver rispo-
sto anche al deputato Mantini, che rin-
grazia per averlo visitato in carcere. Al-
l’onorevole Turco risponde che si tratta di
tabulati di conversazioni inerenti a utenze
a lui intestate e intercettate e ricorda che
il tribunale, in punto di prove utilizzabili,
non ha ammesso a suo carico intercetta-
zioni né dirette né indirette. Da ultimo,
quanto alla tutela da parte di organizza-
zioni internazionali evocata dal collega
Paolini, fa presente di aver inoltrato un

ricorso alla Corte europea dei diritti del-
l’uomo.

(Il deputato Papa si allontana dall’aula)

Pierluigi CASTAGNETTI, Presidente,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Seguito dell’esame della domanda di auto-
rizzazione all’utilizzo di intercettazioni di
conversazioni nei confronti di Remo di
Giandomenico, deputato all’eposca dei fatti

(DOC. IV, N. 10) (rel. DIONISI).
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari) della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri, emigrazione) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro degli affari esteri, Giulio Terzi di Sant’Agata, sui recenti sviluppi
politici nella regione mediterranea (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

AUDIZIONI

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente della III Commissione
della Camera dei deputati, Stefano STE-
FANI. – Interviene il ministro degli affari
esteri, Giulio Terzi di Sant’Agata.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Ministro degli affari esteri, Giulio

Terzi di Sant’Agata, sui recenti sviluppi politici nella

regione mediterranea.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Introduce bre-
vemente l’audizione, preannunciando l’in-
tenzione della Commissione da lui presie-

duta di svolgere un’indagine conoscitiva
sui recenti sviluppi politici nella regione
mediterranea e medio-orientale.

Il ministro Giulio TERZI DI
SANT’AGATA svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Margherita BONI-
VER (PdL), Massimo D’ALEMA (PD), Ste-
fano ALLASIA (LNP) e Ferdinando ADOR-
NATO (UdCpTP), il senatore Massimo LIVI
BACCI (PD), il deputato Fiamma NIREN-
STEIN (PdL), i senatori Pietro MARCE-
NARO (PD) e Alfredo MANTICA (PdL).

Il ministro Giulio TERZI DI
SANT’AGATA risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Stefano STEFANI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa) della Camera dei deputati e
4a (Difesa) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della difesa sulle linee di indirizzo per la revisione dello strumento
militare (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . 18

AUDIZIONI

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente della 4a Commissione
del Senato della Repubblica, Gianpiero
Carlo CANTONI. — Intervengono il Mini-
stro della difesa, Giampaolo Di Paola e il
sottosegretario di Stato per la difesa,
Gianluigi Magri.

La seduta comincia alle 8.20.

Audizione del Ministro della difesa sulle linee di

indirizzo per la revisione dello strumento militare.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

Gianpiero Carlo CANTONI, presidente,
comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato,
sono state chieste l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso e la
trasmissione radiofonica e che la Presi-
denza del Senato ha fatto preventivamente
conoscere il proprio assenso.

In assenza di osservazioni contrarie,
tale forma di pubblicità sarà dunque adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

Così resta stabilito.

Gianpiero Carlo CANTONI, presidente,
avverte che la pubblicità della seduta sarà
inoltre assicurata attraverso la resoconta-
zione stenografica, che sarà disponibile in
tempi brevi.

Il Ministro Giampaolo DI PAOLA svolge
il proprio intervento.

Intervengono per formulare quesiti e
osservazioni il deputato Edmondo CI-
RIELLI, presidente della IV Commissione
della Camera dei deputati, i senatori Gian
Piero SCANU (PD) e Luigi RAMPONI
(PdL), il deputato Franco GIDONI (LNP) e
il senatore Giuseppe CAFORIO (IdV).

Gianpiero Carlo CANTONI, presidente,
stante l’imminente inizio dei lavori del-
l’Assemblea, propone di rinviare il seguito
dell’audizione ad una successiva seduta.

Le Commissioni congiunte convengono.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione. C. 4434 Governo, approvato dal Senato, C. 3380 Di Pietro,
C. 3850 Ferranti, C. 4382 Giovanelli, C. 4501 Torrisi, C. 4516 Garavini e C. 4906
Ferranti (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente della II Commissione
Giulia BONGIORNO.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica ammini-

strazione.

C. 4434 Governo, approvato dal Senato, C. 3380 Di

Pietro, C. 3850 Ferranti, C. 4382 Giovanelli, C. 4501

Torrisi, C. 4516 Garavini e C. 4906 Ferranti.

(Seguito dell’esame e rinvio)

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato il 2 febbraio 2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che nell’ultima seduta era in corso
l’esame dell’articolo aggiuntivo Giachetti
8.011 e che vi erano ancora degli iscritti a
parlare. Fa inoltre presente che i gruppi
del PdL e del PD hanno chiesto di con-
cludere la seduta alle 14.30 al fine di
consentire ai commissari di partecipare
alle rispettive riunioni di gruppo.

Raffaele VOLPI (LNP), intervenendo sui
lavori delle Commissioni, chiede alla pre-
sidenza di assicurare la presenza del Go-
verno alla seduta in modo che si possa
procedere nella votazione degli emenda-
menti.

Giulia BONGIORNO, presidente, preso
atto della richiesta dell’onorevole Volpi,
sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 14.20.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che il Ministro della giustizia ha appena
comunicato di poter partecipare alla se-
duta delle Commissioni riunite non prima
delle ore 14.30, in quanto si sono protratti
i lavori in Commissione al Senato, ai quali
ha preso parte. Ricordando, peraltro,
come vi sia una richiesta da parte di due
gruppi di concludere la seduta odierna
proprio alle 14.30, evidenzia come non vi
sia la possibilità di proseguire la seduta.

Raffaele VOLPI (LNP) ricorda che i
lavori delle Commissioni sono di fatto
fermi alla seduta del 13 dicembre scorso,
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quando il nuovo Governo chiese una set-
timana di tempo per aver modo di valu-
tare gli emendamenti. Considerato che
sono trascorsi da allora due mesi, chiede
che il Governo dica finalmente quali sono
i suoi orientamenti sul provvedimento e
sugli emendamenti o comunque metta le
Commissioni in condizione di proseguire e
concludere l’esame, anche per evitare che
ancora una volta i mezzi di informazione
accusino il Parlamento di non lavorare.
Chiede pertanto alla presidenza della
Commissione di rappresentare il pro-
blema, se necessario, alla presidenza della
Camera affinché sia assicurata la presenza
del Governo alle sedute delle Commissioni.

Federico PALOMBA (IdV) ritiene che si
stia verificando una situazione incresciosa,
non comprendendo quali possano essere le
ragioni del ritardo del Governo in carica
nel prendere posizione sul provvedimento
in esame di fronte al Parlamento. Sotto-
linea quindi come, in considerazione del-
l’esigenza di approvare rapidamente serie
norme di contrasto del fenomeno della
corruzione, vi sia l’urgenza di conoscere la
posizione del Governo in proposito.

Angela NAPOLI (FLpTP), relatore per la
II Commissione, dichiara di non potere
che prendere atto delle richieste dei col-
leghi della Lega Nord e dell’IdV e di farle
proprie. Ritiene inoltre che non si debba
fare chiarezza solo sul comportamento del

Governo ma anche su quello di quei
gruppi parlamentari che hanno ritenuto, a
suo giudizio in modo inopportuno, di
organizzare delle riunioni mentre sono in
corso importanti lavori parlamentari.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) si associa
alle doglianze già espresse dai deputati
intervenuti prima di lui, sottolineando
come quello in esame sia un provvedi-
mento atteso e importante, oltre che lun-
gamente istruito e discusso dal Parla-
mento. Nel far presente, tra l’altro, che
quest’anno ricorre il ventesimo anniversa-
rio dell’avvio dell’inchiesta « Mani pulite »,
esprime l’avviso che sarebbe un segnale
importante se fosse approvata una legge di
prevenzione e contrasto della corruzione.
Per queste ragioni si associa alla richiesta
dei deputati intervenuti prima di lui per-
ché il Governo si esprima finalmente in
modo chiaro su questo provvedimento.

Giulia BONGIORNO, presidente, dopo
aver ricordato che il Ministro della Giu-
stizia avrebbe comunque potuto parteci-
pare alla seduta odierna a partire dalle
ore 14.30, ma che era stata già presentata
dai gruppi del PdL e del PD la richiesta di
non procedere nella seduta oltre proprio
quell’orario, rinvia il seguito dell’esame
alla seduta che sarà convocata per le ore
14 di domani.

La seduta termina alle 14.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 21

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 febbraio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13 alle 13.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

Mercoledì 15 febbraio 2012.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri concernente la defini-
zione del limite massimo riferito al tratta-
mento economico annuo onnicomprensivo
per i pubblici dipendenti indicati nell’arti-
colo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
Atto n. 439.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti della Conferenza dei Presidenti delle Assemblea legislative
delle regioni e delle province autonome sul quadro finanziario dell’Unione europea
2014-2020 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 febbraio 2012.

Audizione dei rappresentanti della Conferenza dei

Presidenti delle Assemblea legislative delle regioni e

delle province autonome sul quadro finanziario

dell’Unione europea 2014-2020.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.35 alle 16.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Introduzione dell’articolo 217-bis del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, in materia di obblighi
volti alla tutela del patrimonio ittico autoctono nelle concessioni di derivazione di acqua
pubblica. C. 4706 Callegari (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente della VIII Commis-
sione Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 16.

Introduzione dell’articolo 217-bis del testo unico

delle disposizioni di legge sulle acque e impianti

elettrici, di cui al regio decreto 11 dicembre 1933,

n. 1775, in materia di obblighi volti alla tutela del

patrimonio ittico autoctono nelle concessioni di

derivazione di acqua pubblica.

C. 4706 Callegari.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame della
proposta di legge in oggetto.

Sergio PIZZOLANTE (PdL), relatore per
la VIII Commissione, ricorda che la pro-
posta di legge, di cui oggi le Commissioni
riunite avviano l’esame, prevede l’introdu-
zione dell’articolo 217-bis nel titolo V
(disposizioni generali e transitorie) del
testo unico delle disposizioni di legge sulle
acque e impianti elettrici, di cui al regio

decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. Tale
disposizione è volta ad assoggettare tutte
le concessioni di derivazione di acqua
pubblica, sia superficiale che sotterranea,
richieste per qualsiasi uso, a obbligo ittio-
genico per la tutela e la salvaguardia del
patrimonio ittico autoctono. L’obbligo it-
tiogenico, come si desume dalla normativa
nazionale e dalle discipline regionali ema-
nate, si configura di fatto come l’onere, a
carico del concessionario di derivazione di
acqua, erogato alla pubblica amministra-
zione per la compensazione annuale del
complesso degli impatti determinati dalla
derivazione sull’ittiofauna e sull’ecosi-
stema acquatico. Ricordo, in proposito,
che il testo unico precedentemente citato
rappresenta il primo corpus normativo in
materia di acque, che regolamenta in ma-
niera specifica la disciplina delle conces-
sioni delle acque pubbliche. La disposi-
zione introdotta dalla presente proposta di
legge riguarda tutte le concessioni di de-
rivazione d’acqua richieste per qualsiasi
uso. Al riguardo, segnalo che l’articolo 6
del testo unico distingue le concessioni
d’acqua pubblica a seconda che si tratti di
piccole e grandi derivazioni sulla base di
alcuni limiti ivi elencati e degli usi cui

Mercoledì 15 febbraio 2012 — 24 — Commissioni riunite VIII e XIII



possono essere destinate. Faccio presente,
inoltre, che l’articolo 12-bis del regio de-
creto n. 1775 del 1933, da ultimo modi-
ficato dall’articolo 96 del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, prevede che il prov-
vedimento di concessione di derivazione
d’acqua pubblica è rilasciato solo a deter-
minate condizioni tra cui quella di non
pregiudicare « il mantenimento o il rag-
giungimento degli obiettivi di qualità de-
finiti per il corso d’acqua interessato » e di
garantire « il minimo deflusso vitale e
l’equilibrio del bilancio idrico ».

Per quanto attiene i profili di specifico
interesse per l’VIII Commissione, rilevo
che la proposta di legge è volta a far sì che
l’obbligo ittiogenico a cui sono assoggettate
tutte le concessioni può essere assolto,
oltre a quanto previsto dalla normativa
vigente come dirà con più precisione il
relatore per la XIII Commissione, anche
tramite interventi di compensazione di
carattere ambientale al fine di prevenire o
di ridurre l’impatto conseguente alle de-
rivazioni idriche. La relazione illustrativa
evidenzia l’opportunità di prevedere tale
tipologia di interventi e di prevederli per
tutte le concessioni, anche per quelle di
acqua sotterranea, in considerazione degli
effetti che possono determinare sull’as-
setto ecologico e conseguentemente sulla
tutela e la salvaguardia del patrimonio
ittico.

Il comma 2 del nuovo articolo 217-bis
demanda alle regioni e alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano le modalità
di applicazione dell’obbligo di cui sopra,
atteso che ad esse compete la disciplina
dei procedimenti di rilascio delle conces-
sioni di derivazione di acque pubbliche,
nel rispetto delle direttive sulla gestione
del demanio idrico, e che già alcune di
esse hanno contemplato il rispetto di pre-
cisi obblighi ittiogenici in attuazione della
normativa nazionale.

Carlo Emanuele TRAPPOLINO (PD),
relatore per la XIII Commissione, ricorda
che il provvedimento interessa indiretta-
mente anche il comparto della pesca lad-
dove tale attività si svolge nei corsi di
acqua interessati dalle derivazioni idriche.

Infatti, con tale provvedimento si in-
tende introdurre una norma che prescriva
ai soggetti titolari delle concessioni di
derivazione idrica di svolgere interventi di
compensazione ambientale su tali acque,
garantendo ed in tal modo maggiormente
tutelando l’attività di pesca che si svolge in
quei luoghi.

Come già accennato dal collega Pizzo-
lante, la proposta di legge in esame pre-
vede l’inserimento di un nuovo articolo
217-bis nel testo unico delle disposizioni di
legge sulle acque e impianti elettrici, di cui
al regio decreto n. 1775 del 1933, volto ad
assoggettare tutte le concessioni di deri-
vazione di acqua pubblica, sia superficiale
che sotterranea, richieste per qualsiasi
uso, a obbligo ittiogenico per la tutela e la
salvaguardia del patrimonio ittico au-
toctono (comma 1).

Al riguardo, ricorda che l’articolo 10
del regio decreto n. 1604 del 1931 (testo
unico delle leggi sulla pesca) dispone che
« nelle concessioni di derivazione d’acqua
debbono prescriversi le opere necessarie
nell’interesse dell’industria della pesca
(scale di monta, piani inclinati, graticci
all’imbocco dei canali di presa, ecc.), in
base agli elementi tecnici che saranno
richiesti al Ministero dell’agricoltura e
delle foreste » e che « con le stesse moda-
lità possono anche essere ordinate modi-
ficazioni in opere preesistenti, e, qualora
la costruzione di opere speciali per la
pesca non sia possibile, potranno prescri-
versi al concessionario immissioni annuali
di avannotti a sue spese ».

Tale norma, insieme alle discipline re-
gionali emanate per la tutela della fauna
ittica nell’ambito delle concessioni di de-
rivazioni di acque pubbliche, integra la
nozione di « obbligo ittiogenico ».

Tale nozione si rinviene più esplicita-
mente nelle discipline regionali attual-
mente applicabili, che fanno riferimento
alle concessioni di derivazione d’acqua
superficiale, mentre la proposta di legge in
esame si riferisce specificamente anche
alle concessioni di derivazione d’acqua
sotterranea. I titolari di concessione di
derivazione idrica possono assolvere l’ob-
bligo ittiogenico mediante il conferimento
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di materiale ittico calcolato in funzione
dell’acqua derivata, oppure con la corre-
sponsione di un importo equivalente de-
terminato annualmente, il che accade
nella prevalenza dei casi.

Osserva, poi, che il comma 2 del nuovo
articolo 217-bis demanda alle regioni e
alle province autonome di Trento e Bol-
zano la determinazione delle modalità di
applicazione dell’obbligo di cui al comma
1. Lo stesso comma precisa che l’obbligo
ittiogenico può prevedere, oltre a quanto
prescritto dall’articolo 10 del testo unico
delle leggi sulla pesca, prima richiamato,
anche interventi di compensazione di ca-
rattere ambientale al fine di prevenire o di
ridurre l’impatto conseguente alle deriva-
zioni idriche.

In proposito, sottolinea che la relazione
illustrativa precisa che le modalità di as-
solvimento dell’obbligo ittiogenico non
sono attualmente sufficienti a garantire la
tutela della fauna ittica che necessita an-
che di interventi di carattere ambientale
volti a migliorare le condizioni ecologiche
dei corsi d’acqua, sempre più compro-
messi dalle opere di derivazione idrica.
Per tale ragione, la finalità della presente
proposta di legge è quella di ricompren-
dere, tra le modalità di assolvimento degli
obblighi ittiogenici, la possibilità di inter-
venti volti a migliorare le condizioni eco-
logiche dei corsi d’acqua superficiali per la
salvaguardia del patrimonio ittico au-
toctono assoggettando specificamente a
tale obbligo tutte le concessioni di deriva-
zione d’acqua.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritiene
che la proposta di legge in esame affronti

senz’altro questioni importanti e merite-
voli di essere adeguatamente approfondite.
In particolare, segnala l’utilità che il Go-
verno fornisca al più presto alle Commis-
sioni dati ed elementi di conoscenza im-
portanti ai fini del prosieguo dei propri
lavori. In particolare, ritiene indispensa-
bile che il Governo chiarisca se per tutte
le concessioni in essere sia rispettato l’ob-
bligo posto in capo al concessionario,
richiamato dal collega Pizzolante, di ga-
rantire il minimo deflusso vitale e l’equi-
librio del bilancio idrico. A suo avviso,
infatti, è evidente che il nuovo obbligo
ittiogenico (per la tutela e la salvaguardia
del patrimonio ittico autoctono) che la
proposta di legge in esame si propone di
introdurre a carico dei concessionari di
derivazione di acqua pubblica, ha un
senso solo se tutti i concessionari rispet-
tano il sopra indicato obbligo (che ne
costituisce il presupposto necessario) di
garantire il minimo deflusso vitale e l’equi-
librio del bilancio idrico. Aggiunge, infine
che, anche in ragione della vetustà della
disciplina normativa che oggi ci si propone
di modificare, sarebbe opportuno verifi-
care se le modifiche normative proposte
siano da ritenersi automaticamente appli-
cabili, come da lui auspicato, anche ai
bacini montani di raccolta dell’acqua che
sono posti a servizio degli impianti di
innevamento artificiale.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 15.55.

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

in materia di sfalci e potature, di miscelazione di

rifiuti speciali e di oli usati, nonché di misure per

incrementare la raccolta differenziata.

Emendamenti C. 4240-A Lanzarin.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, impossibilitato a pren-
dere parte alla seduta, rileva che gli emen-
damenti 1.100 e 3.100 della Commissione

non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Definizione del processo penale nei casi di partico-

lare tenuità del fatto.

Nuovo testo C. 2094 Tenaglia.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Doris LO MORO (PD), relatore, dopo
aver brevemente illustrato il provvedi-
mento in esame, rileva che lo stesso mo-
difica l’ordinamento penale processuale in
più punti al fine di consentire la conclu-
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sione del procedimento in ogni stato e
grado in cui si accerti la tenuità del fatto
per cui si procede.

Osserva che il comitato è chiamato ad
esprimersi sul provvedimento non per
quanto attiene ai suoi effetti pratici – che
sono di deflazione del carico di procedi-
menti penali incombente sui tribunali –
bensì sotto il profilo della sua conformità
costituzionale, con riguardo, fra l’altro, al
principio dell’obbligatorietà dell’azione pe-
nale e al principio di ragionevolezza ed
equità di trattamento. Per queste ragioni,
chiede alla presidenza il rinvio dell’esame
ad altra seduta, in modo da poter appro-
fondire meglio le questioni sollevate dal
testo in vista della presentazione di una
proposta di parere.

Pierguido VANALLI (LNP) appoggia la
richiesta di rinvio formulata dalla rela-
trice.

Isabella BERTOLINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ricorda che
l’esame del provvedimento dovrà in ogni
caso concludersi nella giornata di domani,
in quanto lo stesso è iscritto nel calendario
dei lavori dell’Assemblea per lunedì pros-
simo. Rinvia quindi il seguito dell’esame
alla seduta che sarà convocata per do-
mani.

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la

valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in

costume, delle rievocazioni e dei giochi storici.

Testo unificato C. 3461 Realacci e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Doris LO MORO (PD), relatore, dopo
aver brevemente illustrato il provvedi-
mento in esame, formula una proposta di
parere favorevole con osservazioni e con-
dizioni (vedi allegato).

Pierguido VANALLI (LNP) invita la re-
latrice a valutare l’opportunità di chiedere
alla Commissione di merito di precisare
che nella designazione dei rappresentanti
del Consiglio nazionale delle manifesta-
zioni si tenga presente il principio costi-
tuzionale della parità di opportunità tra i
generi, specificando che a ciascun genere
deve essere riservato almeno un terzo dei
posti di componente dell’organo.

Doris LO MORO (PD), relatore, osserva
che compito del comitato è di rilevare le
eventuali incostituzionalità di un testo e
non di chiedere il richiamo espresso di
principi che, in quanto previsti dalla Co-
stituzione, si sottintendono come acquisiti
nell’ordinamento: pertanto, se il provvedi-
mento in esame avesse escluso in qualche
modo la parità di trattamento dei generi
nella designazione dei componenti dell’or-
gano, sarebbe stata senz’altro sua cura,
come relatrice, proporre di segnalare l’in-
costituzionalità alla Commissione di me-
rito.

Pierguido VANALLI (LNP) prende atto,
quindi, che non sempre è necessario ri-
chiamare nella legge ordinaria il principio
costituzionale della parità di opportunità
tra i generi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 16.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE LEGISLATIVA

Modifica della legge 12 aprile 1995, n. 116,
recante approvazione dell’intesa tra il Go-
verno della Repubblica italiana e l’Unione
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cristiana evangelica battista d’Italia, in at-
tuazione dell’articolo 8, terzo comma, della
Costituzione.
C. 4569 Governo, approvato dalla 1a Com-
missione permanente del Senato.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della
Repubblica recante integrazioni e modifiche
al regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 dicembre 2002,
n. 314, concernente l’individuazione degli

uffici dirigenziali periferici del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco.
Atto n. 435.

COMITATO RISTRETTO

Modifiche alle disposizioni in materia di
soggetti competenti all’autenticazione delle
firme per la sottoscrizione di liste elettorali
e in materia di presentazione delle liste
delle candidature.
Testo unificato C. 1475 Giorgio Merlo e C.
4294 Franceschini.
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ALLEGATO

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle
manifestazioni dei cortei in costume, delle rievocazioni e dei giochi

storici (Testo unificato C. 3461 Realacci e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 3461 Realacci ed abb.,
recante « Disposizioni per la promozione,
il sostegno e la valorizzazione delle ma-
nifestazioni dei cortei in costume, delle
rievocazioni e dei giochi storici »;

tenuto conto che la disciplina recata
dal testo unificato appare riconducibile
alla materia « tutela dei beni culturali »,
che la lettera s) dell’articolo 117 della
Costituzione attribuisce alla competenza
esclusiva dello Stato, nonché, con riferi-
mento all’articolo 4-bis, alla materia « tu-
tela della salute », oggetto di competenza
legislativa concorrente ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione;

rilevato altresì che l’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione prevede
la materia « valorizzazione dei beni cultu-
rali e ambientali e promozione e organiz-
zazione di attività culturali » tra i settori di
competenza legislativa concorrente tra lo
Stato e le regioni, nel cui ambito si in-
tendono ricompresi lo spettacolo e le at-
tività cinematografiche, sulla base di
quanto evidenziato dalla Corte Costituzio-
nale nelle sentenze nn. 255 del 2004 e 285
del 2005;

ricordato, inoltre, che l’articolo 118,
terzo comma, della Costituzione ha devo-
luto alla legge statale il compito di disci-
plinare « forme di intesa e coordinamento
nella materia della tutela dei beni cultu-
rali » tra Stato e regioni e ricordato altresì

che la Corte costituzionale, con le sentenze
nn. 478 del 2002 e 307 del 2004, ha
rilevato come lo sviluppo della cultura
corrisponda a finalità di interesse gene-
rale, « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni
(articolo 9 della Costituzione), anche al di
là del riparto di competenze per materia
fra Stato e regioni »;

segnalata l’opportunità, con riguardo
all’articolo 4, comma 1, di prevedere che
le designazioni dei rappresentanti del Con-
siglio nazionale delle manifestazioni siano
effettuate dalla Conferenza unificata, an-
ziché dalla Conferenza Stato regioni, an-
che considerato che in base all’articolo 5
del testo unificato, sono utilizzate risorse
del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) e
che nella procedura di adozione dei de-
creti ministeriali recanti criteri e modalità
di erogazione dei contributi alle attività
dello spettacolo la legge n. 239 del 2005 ha
previsto l’intesa con la Conferenza unifi-
cata;

evidenziata, all’articolo 2, la possibi-
lità di riportare il contenuto della lettera
c) nella lettera a), che riguarda la diffu-
sione e lo svolgimento delle manifestazioni
a livello, fra gli altri, internazionale, con-
siderato che il « sostegno » delle manife-
stazioni rivolte alle comunità regionali
residenti all’estero, attualmente previsto
alla lettera c), non sembrerebbe essere un
sostegno di carattere finanziario;

rilevato che l’articolo 4 dispone l’isti-
tuzione, presso il Ministero per i beni e le
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attività culturali, del Consiglio nazionale
delle manifestazioni dei cortei in costume,
delle rievocazioni e dei giochi storici, pre-
sieduto dal Ministro per i beni e le attività
culturali o da un suo delegato e composto
da un esperto designato dalla stesso Mi-
nistro, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, e da tre rappre-
sentanti designati dalla Conferenza Stato-
regioni;

segnalata, al riguardo, l’opportunità
di precisare la tipologia di atto con il quale
il Ministro procede alla designazione di un
esperto, essendo peraltro presumibile, alla
luce della previsione di un parere parla-
mentare, che si intenda fare riferimento
ad un decreto ministeriale;

evidenziata l’opportunità, all’articolo
4, comma 2, lettera d), di prevedere un
termine per l’adozione del decreto mini-
steriale volto a disporre, previo parere
vincolante delle competenti Commissioni
parlamentari, l’individuazione dei criteri
di promozione e il sostegno finanziario per
la realizzazione delle manifestazioni dei
cortei in costume, delle rievocazioni e dei
giochi storici;

rilevata inoltre, in relazione alla sud-
detta vincolatività del parere parlamen-
tare, l’esigenza di tenere conto delle com-
plesse implicazioni procedurali connesse
all’applicazione di tale disposizione, com-
presa la possibilità che vi sia un parere
difforme tra le Commissioni dei due rami
del Parlamento;

segnalata infine l’opportunità di
coordinare la previsione di cui all’articolo
2, comma 1, lettera b) – in base alla quale
Stato, regioni ed enti locali cooperano per
la promozione e il sostegno finanziario
delle manifestazioni – con la previsione di
cui all’articolo 4, comma 2, lettera d), in
base alla quale a ciò provvede il Consiglio
nazionale, nel quale non sono presenti
rappresentanti degli enti locali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

1) all’articolo 4, comma 2, lettera d),
appare necessario sopprimere la parola:
« vincolante » con riguardo al parere par-
lamentare ivi previsto, in considerazione
delle complesse implicazioni procedurali
connesse all’applicazione di tale disposi-
zione, compresa la possibilità che vi sia un
parere difforme tra le Commissioni dei
due rami del Parlamento;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riguardo all’articolo 4, comma
1, valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere che le designazioni
dei rappresentanti del Consiglio nazionale
delle manifestazioni siano effettuate dalla
Conferenza unificata, invece che dalla
Conferenza Stato regioni, anche conside-
rato che in base all’articolo 5 del testo
unificato, sono utilizzate risorse del Fondo
unico per lo spettacolo (FUS) e che nella
procedura di adozione dei decreti mini-
steriali recanti criteri e modalità di ero-
gazione dei contributi alle attività dello
spettacolo la legge n. 239 del 2005 ha
introdotto l’intesa con la Conferenza uni-
ficata;

b) si segnala l’opportunità di preci-
sare la tipologia di atto con il quale il
Ministro procede alla designazione di un
esperto, ai sensi dell’articolo 4;

c) all’articolo 4, comma 2, lettera d),
appare opportuno prevedere un termine
per l’adozione del decreto ministeriale
volto a disporre l’individuazione dei criteri
di promozione e il sostegno finanziario per
la realizzazione delle manifestazioni dei
cortei in costume, delle rievocazioni e dei
giochi storici.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 febbraio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12 alle 12.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Giulia BONGIORNO.
– Intervengono il Ministro della giustizia
Paola Severino Di Benedetto e il sottose-
gretario di Stato per la giustizia Salvatore
Mazzamuto.

La seduta comincia alle 12.15.

Definizione del processo penale nei casi di partico-

lare tenuità del fatto.

C. 2094 Tenaglia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 14 febbraio
2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che non sono stati presentati subemenda-
menti agli emendamenti presentati ieri dal
Governo, non potendosi considerare rice-
vibili, secondo una prassi costante, quelli
meramente soppressivi. Oggi pertanto si
procederà all’esame delle proposte emen-
dative presentate (vedi allegato al Bollet-
tino delle Giunte e Commissioni del 14
febbraio 2012) per poi trasmettere il testo
risultante dall’eventuale approvazione de-
gli emendamenti alla Commissione Affari
costituzionali per l’espressione del parere
e quindi, una volta espresso tale parere,
conferire il mandato al relatore a riferire
in Assemblea.

Federico PALOMBA (IdV) dichiara di
essere favorevole a che nell’ordinamento
siano introdotte misure deflattive volte
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anche a riequilibrare l’ipertrofia del si-
stema penale, come può essere considerato
l’istituto della particolare tenuità del fatto,
che peraltro trova già accoglimento nel-
l’ordinamento penale minorile. Tuttavia
ritiene che tale istituto non possa essere
mutuato dall’ordinamento minorile senza
che sia in maniera significativa adattato ai
principi che regolano il processo penale,
inserendo quindi limiti specifici che ne
riducano la portata applicativa. Ciò che
egli non condivide assolutamente sono le
modifiche all’ordinamento minorile conte-
nute dall’articolo 10 del provvedimento in
esame, in quanto non trovano alcuna giu-
stificazione nelle esigenze proprie di tale
ordinamento. Passando all’illustrazione
del suo articolo premissivo 1.01, evidenzia
come questo sia volto ad introdurre nel-
l’ordinamento penale sostanziale, anziché
unicamente in quello processuale, il prin-
cipio della tenuità dell’offesa, stabilendo
che non sia punibile chi abbia commesso
un fatto previsto dalla legge come reato, la
cui offesa sia tenue ed il comportamento
occasionale. L’emendamento inoltre re-
stringe la platea dei reati ai quali può
essere applicato l’istituto della tenuità del-
l’offesa, escludendo i reati più gravi e
limitandolo ai reati a citazione diretta. Nel
concludere, sottolinea l’esigenza di limi-
tare il nuovo istituto a reati di non par-
ticolare gravità, ritenendo che in caso
contrario vi possa essere anche il rischio
di incostituzionalità della nuova norma-
tiva.

Mario CAVALLARO (PD) preliminar-
mente, facendo riferimento all’intervento
dell’onorevole Palomba, dichiara di non
essere favorevole all’inserimento dell’isti-
tuto della particolare tenuità del fatto
nell’ordinamento penale sostanziale, trat-
tandosi di una condizione di non proce-
dibilità, che trova giustamente la propria
disciplina in primo luogo negli articoli 129
e 530-bis del codice di procedura penale.
Non condivide neanche l’emendamento
3.20 volto a sostituire la nozione di par-
ticolare tenuità con quella di modesta
rilevanza, ricordando che la nozione che si
intenderebbe sostituire è oggetto di inter-

pretazione giurisprudenziale consolidata
sia pure riferita ai reati di competenza del
giudice di pace nonché al processo mino-
rile. Esprime infine la propria contrarietà
agli emendamenti soppressivi dell’articolo
5, considerato che questo è volto a pre-
vedere delle garanzie a favore della parte
offesa che viene messa nelle condizioni di
opporsi alla richiesta di archiviazione del
fatto per la sua particolare tenuità.

Anna ROSSOMANDO (PD) dichiara di
non condividere neanche lei la trasposi-
zione nel diritto penale sostanziale del-
l’istituto della particolare tenuità del fatto,
trattandosi di un istituto meramente pro-
cessuale. Auspica piuttosto che anche nel
diritto penale si intervenga con finalità
deflattive.

Luigi VITALI (PdL) dichiara di condi-
videre pienamente il provvedimento in
esame, ritenendo che i magistrati debbano
essere messi nelle condizioni di soffer-
marsi con particolare attenzione su quei
reati che ledono la sicurezza sociale. Au-
spica pertanto che non si proceda, attra-
verso l’attività emendativa allo svuota-
mento di un provvedimento altamente ef-
ficace, come quello in esame. Esprime
quindi un giudizio positivo sull’applica-
zione dell’istituto della particolare tenuità
del fatto in ambito minorile.

Lanfranco TENAGLIA (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’articolo
premissivo Palomba 1.01 qualora riformu-
lato nel senso di limitarlo unicamente
all’aggiunta, all’articolo 10, di un ulteriore
comma volto a prevedere che all’articolo
3(L), comma 1, del testo unico di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 14
novembre 2002, n. 313, dopo la lettera i)
sia inserita la seguente: « i-bis) tutti i
provvedimenti giudiziari con cui il giudice
proscioglie l’imputato per particolare te-
nuità del fatto »; esprime parere contrario
sull’emendamento Molteni 1.21, invita al
ritiro dell’emendamento Contento 1.20,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Molteni 2.20 e 3.21, invita a rifor-
mulare gli emendamenti 3.100 del Go-
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verno e Contento 3.20 nel senso di sosti-
tuire, al comma 1, capoverso, secondo
periodo, le parole « solo quando il suo
autore » con le parole « quando il suo
autore sia stato dichiarato delinquente
abituale, professionale o per tendenza ov-
vero »; esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Molteni 4.20, parere con-
trario sugli identici emendamenti 5.100 del
Governo e Molteni 5.20, sugli emenda-
menti Molteni 6.20, 7.20, 8.20, 9.20 e
10.20; invita il Governo a riformulare
l’emendamento 10.100 nel senso di limi-
tarlo unicamente alla modifica del comma
4 dell’articolo 27 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 448 del 1988,
sostituendo quindi il comma 2 dell’articolo
10; esprime parere contrario sull’emenda-
mento Molteni 11.20, parere favorevole
sull’emendamento Governo 11.100 e sugli
identici emendamenti Contento 12.20,
Molteni 12.21 e Di Pietro 12.22; invita al
ritiro dell’emendamento 12.100 del Go-
verno.

Il Ministro Paola SEVERINO DI BE-
NEDETTO nell’esprimere parere conforme
ai pareri del relatore, riformula gli emen-
damenti 3.100 e 10.100, nel senso proposto
dal relatore (vedi allegato 1), nonché ritira
gli emendamenti 5.100 e 12.100 del Go-
verno.

Federico PALOMBA (IdV) nel racco-
mandare l’approvazione del proprio arti-
colo premissivo 1.01, dichiara di non ac-
cogliere la proposta di riformulazione del
relatore, che peraltro non determinerebbe
la sostituzione dell’articolo 10, che inter-
ferisce in maniera inaccettabile sul pro-
cesso minorile. Chiede in fine che l’arti-
colo premissivo sia votato per parti sepa-
rate.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara di non poter accogliere la richiesta
di votazione per parti separate, conside-
rata la stretta connessione delle diverse
parti dell’articolo premissivo 1.01.

Lanfranco TENAGLIA (PD), relatore,
prendendo atto che l’onorevole Palomba

non ha inteso riformulare l’articolo pre-
missivo 1.01, presenta l’emendamento 10.
200 (vedi allegato 1)

Manlio CONTENTO (PdL) ritira il suo
emendamento 1.20 e riformula il suo
emendamento 3.20 secondo quanto pro-
posto dal relatore (vedi allegato 1)

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo premissivo Palomba
1.01, gli emendamenti Nicola Molteni 1.21,
2.20 e 3.21, approva gli identici emenda-
menti 3.100 (nuova formulazione) del Go-
verno e Contento 3.20 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 1) nonché l’emenda-
mento Nicola Molteni 4.20, respinge gli
emendamenti Nicola Molteni 5.20, 6.20,
7.20, 8.20 e 9.20.

Federico PALOMBA (IdV) dichiara di
condividere l’emendamento 10.20, essendo
volto a sopprimere l’articolo 10 che incide
in maniera estremamente negativa sul
processo minorile nonché su una consoli-
data giurisprudenza del tribunale dei mi-
norenni. Dichiara di essere assolutamente
contrario nella scelta di parificare l’istituto
minorile della particolare tenuità del fatto
a quello previsto per i maggiorenni dal
provvedimento in esame, in quanto in tal
modo non si tiene conto di alcune esigenze
dell’ordinamento minorile che trovano la
propria giustificazione nei principi costi-
tuzionali, in quanto è del tutto irragione-
vole parificare il minore al maggiorenne.
Dichiara ad esempio di essere del tutto
contrario ad inserire nell’ordinamento mi-
norile la nozione di occasionalità, che
invece è del tutto giustificata se riferita al
comportamento di soggetti maggiorenni.
Non comprende le ragioni per le quali i
gruppi di maggioranza non tengano conto
di questi suoi rilievi che hanno natura
unicamente tecnica.

Dichiara di sottoscrivere l’emenda-
mento Nicola Molteni 10.20.

Manlio CONTENTO (PdL) ritiene che
quanto sottolineato dall’onorevole Pa-
lomba possa essere oggetto di attenta ri-
flessione da parte della Commissione,
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senza per questo ritardare l’esame del
provvedimento.

Donatella FERRANTI (PD) dichiara di
essere disponibile a valutare quanto ap-
pena evidenziato dall’onorevole Palomba.

Lanfranco TENAGLIA (PD), relatore,
ritiene che la questione debba essere si-
curamente approfondita e che quindi si
possa per il momento non procedere al-
l’approvazione di modifiche all’ordina-
mento minorile se non in riferimento ad
una specifica modifica del comma 4 del-
l’articolo 27 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 448 del 1988, diretta a
recepire quanto affermato dalla Corte co-
stituzionale nella sentenza n. 149 del
2003. Si tratterebbe in sostanza di un
emendamento sostitutivo dell’articolo 10,
nel quale inserirebbe anche quanto pre-
visto dal suo emendamento 10.200, da
poco presentato.

Lorenzo RIA (UdCpTP) dichiara di con-
dividere l’esigenza di riflessione sulle que-
stioni sollevate dall’onorevole Palomba.

Giulia BONGIORNO, presidente, rileva
che per procedere a quanto prospettato
dal relatore occorre che il medesimo pre-
senti uno specifico emendamento sostitu-
tivo dell’articolo 10.

Lanfranco TENAGLIA (PD), relatore,
ritira l’emendamento 10.200 e presenta
l’emendamento 10.201 (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento del relatore 10.201 e ritira
l’emendamento del Governo 10.100 (nuova
formulazione).

La Commissione con distinte votazioni
respinge l’emendamento Nicola Molteni
10.20 e approva l’emendamento del rela-
tore 10.201 (vedi allegato 1), respinge
l’emendamento Nicola Molteni 11.20 e ap-
prova l’emendamento del Governo 11.100
(vedi allegato 1).

Manlio CONTENTO (PdL) raccomanda
l’approvazione degli emendamenti sop-
pressivi dell’articolo 12, aventi ad oggetto
modifiche ad una serie di circostanze
attenuanti previste per specifici reati nel
caso in cui il fatto sia di particolare
tenuità. Ricorda che l’esigenza di proce-
dere a tali modifiche era stata dettata
dalla considerazione che si sarebbe potuto
creare un conflitto tra norme che preve-
dono che la particolare tenuità del fatto
costituisca una circostanza attenuante del
reato base e norme, come l’articolo 530-
bis del codice di procedura penale intro-
dotto dall’articolo 3 del provvedimento in
esame, secondo le quali invece alla parti-
colare tenuità del fatto dovrebbe conse-
guire il proscioglimento dell’imputato. Pur
comprendendo tale preoccupazione, ri-
tiene che la medesima sia infondata trat-
tandosi di istituti del tutto diversi tra loro,
l’uno di natura sostanziale l’altro di natura
processuale. A tale proposito evidenzia
come l’istituto della particolare tenuità del
fatto non sia una novità per l’ordina-
mento, essendo già previsto per i reati di
competenza del giudice di pace e per il
processo minorile senza che sia stata mai
posta la questione della compatibilità con
le predette circostanze attenuanti. Ritiene
che in realtà non sussista alcuna incom-
patibilità in quanto l’istituto processuale
delinea la particolare tenuità del fatto in
maniera più estesa e complessa rispetto
alla medesima nozione di diritto penale
sostanziale. Nel primo caso la valutazione
tiene conto, ad esempio, non solo del
grado di offensività della condotta ma
anche della sua modalità ed occasiona-
lità. Per tale ragione ritiene che non si
debba procedere alle modifiche di cui
all’articolo 12.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Contento 12.20, Nicola Mol-
teni 12.21 e Di Pietro 12.22 (vedi allegato 1).

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che il testo risultante dagli emendamenti
approvati sarà trasmesso alla Commis-
sione affari costituzionali per l’espressione
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del parere di competenza. Rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di separazione giudiziale tra

i coniugi.

C. 749 Paniz, C. 1556 De Angelis, C. 2325 Amici e

C. 3248 Borghesi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 18 gennaio 2011.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti e
articoli aggiuntivi al testo unificato (vedi
allegato 2).

Avverte altresì che gli articoli aggiuntivi
Bernardini 1.01, 1.02, 1.03 e Palomba 2.01
sono da considerare inammissibili per
estraneità di materia, la quale deve essere
individuata con riferimento a quella delle
proposte di legge abbinate. Queste, come il
testo unificato delle medesime, vertono
sulla durata della separazione giudiziale,
mentre i predetti articoli aggiuntivi inci-
dono su altri aspetti del procedimento per
lo scioglimento o la cessazione degli effetti
civili del matrimonio, prevedendo che la
relativa domanda possa essere proposta
anche in assenza di domanda per la se-
parazione personale ovvero introducendo
una nuova causa di ammissibilità della
domanda di scioglimento o di cessazione
degli effetti civili del matrimonio consi-
stente nell’effettuazione, con esito nega-
tivo, di un tentativo di conciliazione in
sede non contenziosa davanti al giudice
civile.

Ricorda che la questione è stata già
affrontata nelle prime tre sedute del-
l’esame preliminare (12, 21 e 26 gennaio
2010), in quanto l’onorevole Bernardini
aveva contestato il mancato abbinamento
d’ufficio della proposta di legge n. 248 a
prima firma Farina Coscioni, il cui con-
tenuto è il medesimo degli emendamenti
presentati dall’onorevole Bernardini.

In quella occasione ha precisato in
primo luogo che non ricorrevano i requi-
siti previsti dall’articolo 77 del Regola-

mento, quali l’identicità delle proposte di
legge o della materia trattata, per proce-
dervi. Tuttavia feci anche presente che la
materia in senso lato oggetto delle propo-
ste di legge già abbinate e della proposta
di legge presentata dall’onorevole Farina
Coscioni è pur sempre quella del divorzio
e che, pertanto, un abbinamento sarebbe
stato possibile qualora venisse specificata-
mente deliberato dalla Commissione. Al di
fuori del caso in cui l’esame in sede
referente abbia per oggetto un disegno di
legge di conversione di un decreto-legge, la
Commissione ha la piena disponibilità nel-
l’individuare la materia oggetto del suo
esame. Nel caso di specie la materia era
stata già individuata dall’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella durata della separazione giu-
diziale. Per quanto attiene agli abbina-
menti delle proposte di legge, tale delimi-
tazione di materia si sarebbe potuta
quindi superare solo attraverso una appo-
sita deliberazione da parte della Commis-
sione.

L’onorevole Bernardini ha insistito
nella sua richiesta di abbinamento, evi-
denziando come sussistessero a suo parere
i requisiti richiesti dall’articolo 77 del
Regolamento per procedere all’abbina-
mento d’ufficio, ritenendo che vi sia so-
stanziale identità di materia tra la propo-
sta di legge n. 248 e quelle già abbinate,
essendo anche quella volta a trovare una
soluzione normativa per giungere più ra-
pidamente al divorzio.

Nella seduta del 26 gennaio 2010 la
Commissione ha respinto la proposta del-
l’onorevole Bernardini di procedere all’ab-
binamento.

Facendo oggi riferimento a tale deci-
sione della Commissione, che ha ulterior-
mente demarcato i confini della materia
oggetto di esame, dichiara di non potere
che considerare inammissibili gli emenda-
menti che non attengono direttamente ai
tempi di durata della separazione.

Sono quindi inammissibili gli articoli
aggiuntivi Bernardini 1.01, 1.02, 1.03 (di
contenuto identico alla proposta di legge
C. 248) e Palomba 2.01.
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Federico PALOMBA (IdV) osserva come
il proprio articolo aggiuntivo 2.01, dichia-
rato inammissibile, riproduce il contenuto
di disposizioni della abbinata proposta di
legge C. 3248 Borghesi. Esprime quindi
perplessità in ordine alla valutazione di
inammissibilità della predetta proposta
emendativa.

Rita BERNARDINI (PD) esaminato il
contenuto della proposta di legge C. 3248
Borghesi, che è stata abbinata d’ufficio,
esprime perplessità sul mancato abbina-
mento d’ufficio della proposta di legge
n. 248 a prima firma Farina Coscioni.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che la questione sollevata dall’ono-
revole Bernardini è stata già affrontata
nella seduta del 14 settembre 2010. In
quell’occasione fu precisato che la propo-
sta C. 248 ha un contenuto del tutto
eterogeneo rispetto all’oggetto delle pro-
poste di legge già abbinate, come indivi-
duato con apposita votazione dalla Com-
missione, al contrario della proposta di
legge C. 3248 Borghesi, che ha un conte-
nuto in parte coincidente con quell’og-
getto. In particolare la proposta di legge C.
3248 è volta a modificare, alla lettera a)
del comma 1, l’articolo 3, primo comma,
numero 2), lettera b), della legge 1° di-
cembre 1970, n. 898, relativo alla durata
dei tempi della separazione, che, come si
è detto costituisce la materia di esame.
Tale proposta di legge inoltre alla lettera
b) del medesimo comma 1 interviene an-
che sulla disciplina del procedimento di
scioglimento o di cessazione degli effetti
civili del matrimonio, prevedendo che la
domanda possa essere proposta anche in
assenza della richiesta di separazione per-
sonale. In sostanza l’abbinamento della
proposta di legge C. 3248 trova la propria
giustificazione nella lettera a) del comma
1. La circostanza che tale proposta di legge
intervenga anche su un’altra questione
rispetto a quella della durata dei tempi
della separazione non sta a significare che
dal suo abbinamento derivi necessaria-
mente un ampliamento della materia og-
getto di esame. Questo contrasterebbe con

la scelta della Commissione di circoscri-
vere in maniera specifica la materia di
esame. Ricollegandosi a tale scelta si è
ritenuto di considerare inammissibile an-
che l’articolo aggiuntivo Palomba 2. 01.

Invita quindi il relatore e il Governo ad
esprimere i pareri sugli emendamenti.

Maurizio PANIZ (PdL), relatore, dopo
avere ricordato come il testo unificato
costituisca la sintesi di una pluralità di
posizioni e di diverse sensibilità sul tema,
invita i presentatori al ritiro di tutte le
proposte emendative.

Il Sottosegretario Salvatore MAZZA-
MUTO si rimette alla Commissione.

Rita BERNARDINI (PD) contesta che il
testo base debba essere considerato im-
modificabile solo perché costituisce il ri-
sultato di una mediazione, poiché il com-
pito del legislatore dovrebbe essere quello
di produrre delle norme che rispondano
alle esigenze concrete della società civile.
Sottolinea quindi come il testo dovrebbe
essere modificato nel senso di introdurre
consistenti semplificazioni al procedi-
mento di separazione giudiziale, atteso che
l’esperienza concreta ha dimostrato
quanto sia lungo e costoso il percorso che
consente di arrivare al divorzio tramite il
procedimento di separazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Nicola Molteni
1.1 e 1.2 e l’emendamento Binetti 1.14.

Rita BERNARDINI (PD) illustra il pro-
prio emendamento 1.5, volto a prevedere
che lo scioglimento o la cessazione degli
effetti civili del matrimonio può essere
domandato quando sono decorsi due mesi
dalla data di comparizione dei coniugi
davanti al presidente del tribunale nella
procedura di separazione personale, giu-
diziale o consensuale. Ritiene che l’emen-
damento debba essere approvato per le
stesse ragioni esposte nella seduta del 13
aprile 2010 dall’onorevole Capano, se-
condo la quale, in considerazione dei
tempi processuali estremamente lunghi, la
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mera riduzione dei termini per la presen-
tazione della domanda di divorzio po-
trebbe rivelarsi sostanzialmente inefficace
se non si introducesse un meccanismo
processuale che consenta di presentare la
domanda di divorzio già in pendenza del
procedimento di separazione.

Cinzia CAPANO (PD) dopo avere sot-
tolineato come l’emendamento 1.5 non
tenga conto che dopo due mesi dalla data
di comparizione dei coniugi davanti al
presidente del tribunale il ricorso per la
separazione non è stato ancora assegnato
al giudice istruttore, dichiara di ritenere in
ogni caso più opportuno approvare il testo
unificato senza modifiche ed esaminare le
questioni che attengono ai tempi e alle fasi
del procedimento di separazione in un
autonomo provvedimento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bernardini 1.5.

Rita BERNARDINI (PD) illustra il pro-
prio emendamento 1.6 e ne raccomanda
l’approvazione.

Donatella FERRANTI (PD) osserva
come anche l’emendamento 1.6 sia volto
ad incidere sul procedimento di separa-
zione, riducendolo ai minimi termini. Sot-
tolinea come invece la separazione svolga
una funzione ineludibile e necessaria, so-
prattutto in presenza di figli. Preannuncia
il voto contrario su tale emendamento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bernardini 1.6.

Nicola MOLTENI (LNP) osserva come
l’esame del provvedimento sia pendente da

molto tempo e come il tema attenga alla
coscienza di ciascuno. Fa presente come il
proprio gruppo abbia presentato, oltre
all’emendamento 1.1, interamente sop-
pressivo dell’articolo 1 e respinto dalla
Commissione, anche gli emendamenti par-
zialmente soppressivi 1.3 e 1.4, quali so-
luzioni di compromesso. Non esclude co-
munque diverse valutazioni in vista del-
l’esame in Assemblea.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Nicola Molteni 1.3.

Giulia BONGIORNO, presidente, al fine
di consentire lo svolgimento della seduta
delle Commissioni riunite I e II, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non
sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di false comunica-
zioni sociali e di altri illeciti societari.
C. 1895 Palomba e C. 1777 Di Pietro.

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni per il superamento del blocco
delle assunzioni nelle pubbliche ammini-
strazioni e per la chiamata dei vincitori e
degli idonei nei concorsi.
Testo unificato C. 4116 Damiano e abbi-
nate.
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ALLEGATO 1

Definizione del processo penale nei casi di particolare
tenuità del fatto. C. 2094 Tenaglia.

EMENDAMENTI

ART. 3.

Al comma 1, capoverso, secondo periodo,
sostituire le parole solo quando il suo
autore con le parole quando il suo autore
sia stato dichiarato delinquente abituale,
professionale o per tendenza ovvero.

* 3. 100 (nuova formulazione) Governo.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso, secondo periodo,
sostituire le parole solo quando il suo
autore con le parole quando il suo autore
sia stato dichiarato delinquente abituale,
professionale o per tendenza ovvero.

* 3. 20 (nuova formulazione) Contento.

(Approvato)

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 20. Nicola Molteni, Lussana, Follegot,
Paolini, Isidori.

(Approvato)

ART. 10.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’articolo 27 comma 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 settem-
bre 1998, n. 448 è sostituito dal seguente

« nell’udienza preliminare, nel giudizio di-
rettissimo, nel giudizio abbreviato e nel
dibattimento, il giudice pronuncia d’ufficio
sentenza di non luogo a procedere per
particolare tenuità del fatto, se ricorrono
le condizioni previste dal comma 1 ».

10. 100. (nuova formulazione) Il Governo.

Aggiungere in fine il seguente comma:

5. All’articolo 3(L), comma 1, del testo
unico di cui a decreto del Presidente della
Repubblica 14 novembre 2002, n. 313,
dopo la lettera i) è inserita la seguente:
« i-bis) tutti i provvedimenti giudiziari con
cui il giudice proscioglie l’imputato per
particolare tenuità del fatto ».

10. 200. Il relatore.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

1. L’articolo 27 comma 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 settem-
bre 1998, n. 448 è sostituito dal seguente
« nell’udienza preliminare, nel giudizio di-
rettissimo, nel giudizio abbreviato e nel
dibattimento, il giudice pronuncia d’ufficio
sentenza di non luogo a procedere per
particolare tenuità del fatto, se ricorrono
le condizioni previste dal comma 1 ».

2. All’articolo 3(L), comma 1, del testo
unico di cui a decreto del Presidente della
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Repubblica 14 novembre 2002, n. 313,
dopo la lettera i) è inserita la seguente:
« i-bis) tutti i provvedimenti giudiziari con
cui il giudice proscioglie l’imputato per
particolare tenuità del fatto ».

10. 201. Il relatore.

(Approvato)

ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

1. Al decreto legislativo 28 agosto 2000,
n. 274, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 17, comma 1, le parole:
« , nonché dall’articolo 34, commi 1 e 2 del
presente decreto » sono soppresse;

b) l’articolo 34 è abrogato.

11. 100. Il Governo.

(Approvato)

ART. 12.

Sopprimerlo.

* 12. 20. Contento.

(Approvato)

Sopprimerlo.

* 12. 21. Nicola Molteni, Lussana, Folle-
got, Paolini, Isidori.

(Approvato)

Sopprimerlo.

* 12. 22. Di Pietro, Palomba.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di separazione giudiziale tra i coniugi.
C. 749 Paniz, C. 1556 De Angelis, C. 2325 Amici e C. 3248 Borghesi.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Nicola Molteni, Lussana, Follegot,
Paolini, Isidori.

Sostituirlo con il seguente:

Il secondo capoverso della lettera b) del
numero 2, del comma 1 dell’articolo 3,
della legge 1o dicembre 1970, n. 898, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente: « In tutti i predetti casi, per la
proposizione della domanda di sciogli-
mento o di cessazione degli effetti civili del
matrimonio, le separazioni devono essersi
protratte ininterrottamente, da almeno un
anno se la separazione personale è con-
sensuale e senza figli minori, da almeno
due anni se la separazione personale è
giudiziale e senza figli minori e tre anni se
la separazione personale è giudiziale e con
la presenza di figli minori, a far tempo
dalla avvenuta comparizione dei coniugi
innanzi al presidente del tribunale nella
procedura di separazione personale anche
quando il giudizio contenzioso si sia tra-
sformato in consensuale. L’eventuale in-
terruzione della separazione deve essere
eccepita dalla parte convenuta; ».

1. 2. Nicola Molteni, Lussana, Follegot,
Paolini, Isidori.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Al secondo capoverso della lettera b)
del numero 2) del comma 1 dell’articolo 3

della legge 1o dicembre 1970, n. 898, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: « tre
anni » sono sostituite dalle seguenti: « due
anni »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « in caso di presenza di figli
minori, il termine di cui al periodo pre-
cedente è di tre anni ».

1. 14. Binetti, D’Ippolito.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. – La lettera b) del numero 2)
del comma 1 dell’articolo 3 della legge 1o

dicembre 1970, n. 898, e successive mo-
dificazioni, è sostituita dalla seguente:

b) Sono decorsi due mesi dalla data
di comparizione dei coniugi dinanzi al
presidente del tribunale nella procedura di
separazione personale, sia essa giudiziale o
consensuale. L’eventuale interruzione della
separazione deve essere eccepita dalla
parte convenuta.

1. 5. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. – La lettera b) del numero 2)
del comma 1 dell’articolo 3 della legge 1o

dicembre 1970, n. 898, e successive mo-
dificazioni, è sostituita dalla seguente:

b) È decorso un anno dalla data di
comparizione dei coniugi dinanzi al pre-
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sidente del tribunale nella procedura di
separazione personale, sia essa giudiziale o
consensuale. L’eventuale interruzione della
separazione deve essere eccepita dalla
parte convenuta.

1. 6. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Sopprimere il comma 1, lettera a).

1. 3. Nicola Molteni, Lussana, Follegot,
Paolini, Isidori.

All’articolo 1, comma 1, lettera a), so-
stituire le parole: un anno, con le seguenti:
sei mesi.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
1, alla lettera b), sostituire le parole: due
anni, con le seguenti: un anno.

1. 7. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 1. 4. Nicola Molteni, Lussana, Follegot,
Paolini, Isidori.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 1. 8. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
in caso di presenza di figli minori, aggiun-
gere le seguenti: degli anni sedici.

1. 10. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
in caso di presenza di figli minori, aggiun-
gere le seguenti: degli anni quattordici,.

1. 9. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – Dopo l’articolo 3 della
legge 1o dicembre 1970, n. 898, e succes-
sive modificazioni, è inserito il seguente:

« ART. 3-bis). – 1. La domanda con-
giunta di entrambi i coniugi per lo scio-
glimento o la cessazione degli effetti civili
del matrimonio può essere proposta anche
in assenza di domanda per la separazione
personale.

1. 01. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. All’articolo 3 della legge 1o

dicembre 1970, n. 898, e successive mo-
dificazioni, è aggiunto infine il seguente
comma:

1-bis). – 1. Nel caso in cui non vi
siano figli minori, i coniugi possono do-
mandare congiuntamente, anche se non
sia stata proposta domanda di separa-
zione, lo scioglimento o la cessazione degli
effetti civili del matrimonio.

1. 02. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. Dopo la lettera b) del nu-
mero 2) dell’articolo 3 della legge 1o di-
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cembre 1970, n. 898, e successive modifi-
cazioni, è inserita la seguente:

b-bis) i coniugi hanno svolto, con
esito negativo, un tentativo di conciliazione
in sede non contenziosa davanti al giudice
di pace ai sensi dell’articolo 322 del codice
di procedura civile e in tale sede il giudice
di pace ha accertato l’esistenza di una crisi
coniugale grave, che non è stato possibile
risolvere con tecniche conciliative. Tale
accertamento, che è condizione di ammis-
sibilità della domanda di scioglimento o di
cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio, deve essere compiuto dal giudice di
pace nell’ambito del procedimento previ-
sto dal citato articolo 322 del codice di
procedura civile, su istanza di almeno uno
dei coniugi, valendosi dell’opera di un
ausiliario scelto tra psicologi, medici o
avvocati professionisti, specializzati in pro-
blematiche familiari e di mediazione fa-
miliare.

1. 03. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

ART. 2.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Il provvedimento di cui al comma 1
è annotato a margine dell’atto di matri-
monio e sull’originale delle convenzioni
matrimoniali.

2. 1. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Lo scioglimento della comunione tra
i coniugi ha effetto rispetto ai terzi solo se
ne è fatta annotazione in margine all’atto
di matrimonio.

2. 2. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 3. – (Norme transitorie). – 1. Le
disposizioni di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, si applicano anche alle sepa-
razioni contenziose i cui procedimenti si
sono conclusi, anche con sentenza non
definitiva, prima della data di entrata in
vigore della presente legge e alle separa-
zioni consensuali i cui procedimenti sono
in corso alla medesima data di entrata in
vigore, a condizione che i coniugi, prima
che ne intervenga l’omologazione, dichia-
rino concordemente di volersene avvalere.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 1
della presente legge, si applicano anche
alle separazioni consensuali di cui al
comma 1 del presente articolo e a quelle
di cui è intervenuta l’omologazione prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente legge, a condizione che il ricorso per
la dichiarazione dello scioglimento o della
cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio sia proposto congiuntamente da en-
trambi i coniugi ai sensi dell’articolo 4,
comma 16, della legge n. 898 del 1970, e
successive modificazioni.

2. 01. Bernardini, Beltrandi, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 3.

1. Dopo il comma 16 dell’articolo 4
della legge 1o dicembre 1970, n. 898, e
successive modificazioni, è aggiunto il se-
guente:

« 16-bis. La domanda congiunta dei
coniugi di scioglimento o di cessazione
degli effetti civili del matrimonio può
essere proposta anche in assenza della
richiesta di separazione personale, di cui
all’articolo 150 del codice civile, se il
matrimonio è stato celebrato da almeno
due anni e i coniugi non hanno prole o la
prole è maggiorenne e non convivente. In
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tal caso il giudice fissa una nuova udienza
in camera di consiglio, da tenersi non
prima di novanta e non oltre centoventi
giorni dalla data dell’udienza di cui al
comma 7, chiedendo ai coniugi di confer-
mare la loro volontà. Se anche uno solo di
essi non conferma la volontà di procedere
direttamente con lo scioglimento o la ces-
sazione degli effetti civili del matrimonio,
il giudice assegna ai coniugi un termine
per la presentazione della domanda di cui
all’articolo 709 del codice di procedura

civile per l’avvio della procedura di sepa-
razione personale ».

Conseguentemente, il titolo del testo
base è modificato come segue: Modifiche
al codice civile e agli articoli 3 e 4 della
legge 1° dicembre 1970, n. 898, in materia
di scioglimento del matrimonio e della
comunione tra i coniugi.

2. 02. Palomba, Borghesi.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Giacomo CHIAP-
PORI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa, Gianluigi Magri.

La seduta comincia alle 14.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione
dell’impianto.

5-06103 Di Stanislao: Sull’eventuale revisione dei

caveat relativi alla missione in Afghanistan.

Augusto DI STANISLAO (IdV) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluigi MAGRI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1),
evidenziando che le variazioni del carico
alare sugli aerei italiani impegnati nelle
missioni in Afghanistan derivano esclusi-
vamente dalla necessità di assicurare il
massimo supporto possibile al nostro con-
tingente di terra ma non hanno determi-
nato un cambiamento delle regole d’ingag-
gio. In particolare, rimangono inalterati i
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due fondamentali caveat che vietano di
bombardare obiettivi ove risulti presente
la popolazione civile e nelle aree abitative
civili.

Augusto DI STANISLAO (IdV) ritiene
che la risposta fornita dal sottosegretario
Magri sia elusiva del quesito formulato
nella propria interrogazione cui si poteva
rispondere semplicemente con un sì op-
pure con un no. Sottolinea, quindi, il
contrasto tra le dichiarazioni riportate
sulla stampa del Segretario alla difesa
americano, Leon Panetta, e quelle del
Ministro Di Paola in merito al processo di
transizione in Afghanistan. Nel dichia-
rarsi, quindi, insoddisfatto della risposta
ricevuta, preannuncia la ripresentazione di
analoghi atti di sindacato ispettivo.

5-06102 Gidoni: Sull’evoluzione della missione in

Afghanistan del contingente italiano.

Franco GIDONI (LNP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluigi MAGRI ri-
sponde all’interrogazione in titolo, che re-
plica in parte la risposta già resa nel
precedente intervento (vedi allegato 2).
Precisa, altresì, che la presenza di contin-
genti militari italiani sul teatro afgano
dopo il 2014, oltre che all’affiancamento
delle truppe afgane, sarà principalmente
finalizzata ad accrescere la cooperazione
fornendo assistenza in base agli accordi di
partenariato.

Franco GIDONI (LNP), replicando, evi-
denzia come l’intento della propria inter-
rogazione non era tanto quello di definire
le linee strategiche per il ritiro dall’Afgha-
nistan dopo il 2013 – che sarà invece
oggetto di dibattito durante l’esame dei
provvedimenti di proroga delle missioni
internazionali –, bensì di evidenziare le
divergenze esistenti tra quanto affermato o
fatto da Paesi impegnati in tale missione,
come la Francia e gli Stati Uniti, e l’im-
mobilismo del Governo italiano. In parti-
colare, si sofferma sull’annuncio del Se-

gretario alla difesa americano di modifi-
care le modalità di combattimento in tale
teatro dopo il 2013, sui consistenti rim-
patri annunciati sia dagli USA sia dal
presidente francese Sarkozy, nonché sui
colloqui avviati in Quatar tra il governo
americano e i rappresentanti dei talebani.
Tutto ciò, induce il proponente a ipotiz-
zare che la prosecuzione della missione
italiana in Afghanistan sia motivata più da
ragioni connesse con l’opportunità di es-
sere presenti in quel territorio piuttosto
che da un’effettiva necessità della missione
stessa.

5-06153 Porfidia: Sul trasferimento della scuola

NATO-NCISS (Nato Communications and Informa-

tion System School) di Latina.

Americo PORFIDIA (Misto) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluigi MAGRI. ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Americo PORFIDIA (Misto), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta che ritiene esaustiva dal
punto di vista tecnico. Rileva, tuttavia, che
nella stessa risposta sono presenti indizi
che confermano l’impressione da lui pro-
spettata riguardo le motivazioni alla base
del trasferimento della Scuola NATO da
Latina al Portogallo, ossia che ciò avvenga
per una sorta di compensazione avvenuta
tra i vari Paesi aderenti all’Alleanza e non
per reali esigenze operative o economiche.
Invita, quindi, il Governo a prestare
grande attenzione a quanto evidenziato
nella propria interrogazione. Infatti, se da
un lato è vero che i costi di tale trasfe-
rimento riguarderanno il bilancio della
NATO, dall’altro, è altresì vero che se il
trasferimento dovesse risultare antiecono-
mico ciò avrebbe ripercussioni negative
anche sul nostro Paese che è membro
dell’Alleanza.
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5-06154 Paglia: Sulle iniziative per assicurare la
piena attuazione per il comparto difesa e sicurezza
della normativa in materia di trasferimenti e per-
messi recata dalla legge 4 novembre 2010, n. 183.

Gianfranco PAGLIA (FLpTP) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluigi MAGRI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Gianfranco PAGLIA (FLpTP), repli-
cando, dichiara la propria fiducia in me-
rito alle decisioni prese dal Ministro sulla
problematica che il suo atto di sindacato
ispettivo ha evidenziato, confidando che il
tema non venga sottovalutato. Auspica
pertanto che le attese decisioni che sa-

ranno prese dal Consiglio di Stato vadano
nella giusta direzione.

Giacomo CHIAPPORI, presidente, av-
verte che, per accordi intercorsi tra il
presentatore e il rappresentante del Go-
verno, lo svolgimento dell’interrogazione
5-06104 dell’onorevole Rugghia è rinviato
ad altra seduta.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-06103 Di Stanislao: Sull’eventuale revisione dei
caveat relativi alla missione in Afghanistan.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione sollevata dal-
l’Onorevole interrogante si deve osservare
che il Ministro Di Paola, nell’ambito del-
l’audizione tenutasi il 18 gennaio scorso
presso le Commissioni Esteri e Difesa
riunite e congiunte del Senato sul prov-
vedimento di proroga delle missioni inter-
nazionali ha ampiamente approfondito
l’esigenza di una sempre maggiore prote-
zione del nostro personale.

È, infatti, una priorità del Governo,
condivisa da tutte le forze del Parlamento,
quella di far sì che i nostri militari e tutti
i mezzi schierati in teatro siano forniti
delle dotazioni e delle capacità necessarie
a garantire la massima sicurezza possibile
del nostro personale e di quello degli
afgani e di ISAF.

In tale ottica, le regole di ingaggio,
peraltro comuni a tutte le forze di ISAF,
sono rigorosamente commisurate all’esi-
genza di garantire la sicurezza del perso-
nale sotto minaccia del nemico ed a pre-
venire ed evitare al contempo la possibilità
di danni collaterali.

Ritengo opportuno evidenziare che già
il Ministro della difesa Di Paola – a
margine del recente « Meeting of NATO
Defense Ministers » tenutosi a Bruxelles –
ha rilasciato, a diversi organi di comuni-
cazione, alcune precisazioni in merito alle
dichiarazioni rese dal Segretario alla Di-
fesa americano, Leon Panetta.

Il Ministro ha, infatti, chiarito innan-
zitutto che Panetta non ha parlato di un
ritiro degli americani nel 2013, ma che
egli, invece, ha indicato il 2013 come un
anno di transizione, ovvero di un passag-
gio delle Forze ISAF da un impegno di-

retto in combattimento ad una funzione di
supporto, che tuttavia, non esclude che le
funzioni di combattimento in difesa della
prima linea afgana, possano continuare
fino alla fine del 2014.

Ciò – come ha altresì sottolineato il
Ministro – varrà per tutti i contingenti,
anche quello italiano.

È evidente, tuttavia, che le condizioni
saranno diverse da zona a zona, come
pure differenti potranno essere le funzioni
di combattimento a seconda delle zone in
particolare.

Gli italiani, per esempio, sono in una
zona che si può considerare meno impe-
gnativa rispetto a quelle più orientali del
Paese.

Dunque, non è prevista alcuna ulteriore
modifica della misura e delle modalità del
nostro impegno in Afghanistan, che ri-
mane, pertanto coerente con gli indirizzi
espressi dal Parlamento in sede di appro-
vazione dei provvedimenti di proroga delle
missioni internazionali.

L’Italia, come gli altri alleati, secondo il
principio « in together out together », per-
tanto, resterà in Afghanistan fino alla fine
della transizione, la quale proseguirà fino
ai 2014 con l’obiettivo del pieno passaggio
sotto responsabilità afgana di tutto il ter-
ritorio.

In particolare, dopo aver raggiunto il
livello di 4.200 militari nel corso del 2011,
prevediamo di avviare una prima fase di
moderata riduzione verso la fine del 2012,
in coerenza con l’evoluzione della situa-
zione e con l’orientamento della Comunità
Internazionale.
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È, inoltre, intendimento del nostro
Paese quello di mantenere una presenza in
Afghanistan anche dopo il 2014, come
conferma il recente Accordo bilaterale di
cooperazione e partenariato di lungo pe-
riodo tra Italia e Afghanistan firmato il 26
gennaio scorso in occasione della visita del

Presidente Karzai a Roma. Un accordo
che mira ad accrescere la cooperazione in
campo politico, economico, e culturale, la
collaborazione nei settori chiave della si-
curezza, della lotta al narcotraffico, ed il
rafforzamento delle istituzioni e dello
stato di diritto nel Paese.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-06102 Gidoni: Sull’evoluzione della missione in
Afghanistan del contingente italiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In primo luogo, ritengo opportuno evi-
denziare che già il Ministro della Difesa Di
Paola – a margine del recente « Meeting of
NATO Defense Ministers » tenutosi a Bru-
xelles – ha rilasciato, a diversi organi di
comunicazione, alcune precisazioni in me-
rito alle dichiarazioni rese dal Segretario
alla Difesa americano, Leon Panetta.

Il Ministro ha, infatti, chiarito innan-
zitutto che Panetta non ha parlato di un
ritiro degli americani nel 2013, ma che
egli, invece, ha indicato il 2013 come un
anno di transizione, ovvero di un passag-
gio delle Forze ISAF da un impegno di-
retto in combattimento ad una funzione di
supporto, che tuttavia, non esclude che le
funzioni di combattimento in difesa della
prima linea afgana, possano continuare
fino alla fine del 2014.

Ciò – come ha altresì sottolineato il
Ministro – varrà per tutti i contingenti,
anche quello italiano.

È evidente, tuttavia, che le condizioni di
supporto saranno diverse da zona a zona,
come pure differenti potranno essere le
funzioni di combattimento a seconda delle
zone in particolare.

Gli italiani, per esempio, sono in una
zona pur impegnativa, che si può consi-
derare meno difficile rispetto a quelle più
orientali del Paese.

Dunque, non è prevista alcuna ulteriore
modifica della misura e delle modalità del
nostro impegno in Afghanistan, che ri-

mane, pertanto coerente con gli indirizzi
espressi dal Parlamento in sede di appro-
vazione alla Camera dei provvedimenti di
proroga delle missioni internazionali.

L’Italia, come gli altri alleati, secondo il
principio « in together out together », per-
tanto, resterà in Afghanistan fino alla fine
della transizione, la quale proseguirà fino
al 2014 con l’obiettivo del pieno passaggio
sotto responsabilità afgana di tutto il ter-
ritorio.

In particolare, dopo aver raggiunto il
livello di 4.200 militari nel corso del 2011,
prevediamo di avviare una prima fase di
moderata riduzione verso la fine del 2012,
in coerenza con l’evoluzione della situa-
zione e con l’orientamento della Comunità
Internazionale.

È, inoltre, intendimento del nostro
Paese mantenere una presenza in Afgha-
nistan anche dopo il 2014, con modalità
da definire, come conferma il recente
Accordo bilaterale di cooperazione e par-
tenariato di lungo periodo tra Italia e
Afghanistan firmato il 26 gennaio scorso
in occasione della visita del Presidente
Karzai a Roma. Un accordo che mira ad
accrescere la cooperazione in campo po-
litico, economico, e culturale, la collabo-
razione nei settori chiave della sicurezza,
della lotta al narcotraffico, ed il rafforza-
mento delle istituzioni e dello stato di
diritto nel Paese.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06153 Porfidia: Sul trasferimento della scuola
NATO-NCISS (Nato Communications and Information System

School) di Latina.

TESTO DELLA RISPOSTA

La scuola di Latina – Nato Communi-
cations And Information System School
(NCISS) – è specializzata in tecnologie per
il settore delle comunicazioni; la stessa
prepara a livello avanzato il personale
militare e civile alla conduzione e alla
manutenzione dei sistemi di informazione
e comunicazione (CIS) della NATO, forni-
sce corsi di orientamento e di ammini-
strazione su tali sistemi, nonché offre corsi
di orientamento ai Paesi alleati.

Costituisce, pertanto, una poliedrica
realtà formativa che si propone quale
obiettivo principale quello di « formare »,
sullo specifico settore, il personale militare
e civile in forza ai Paesi aderenti e non
alla NATO.

Tanto premesso, per affrontare nel me-
rito la questione posta con l’interrogazione
in discussione, si rappresenta che nel
corso della riunione programmatica della
NATO tenutasi i giorni 8-9 giugno 2011,
cui hanno preso parte tutti i Ministri della
Difesa dei Paesi dell’Alleanza, in applica-
zione delle decisioni concordate al prece-
dente Summit di Lisbona del novembre
2010, è stata approvata la nuova Struttura
di Comando Integrata della NATO e la
relativa dislocazione geografica dei nuovi
Enti e Comandi.

La nuova struttura scaturisce dalla ne-
cessità di armonizzare la funzionalità mi-
litare e l’efficienza della soluzione pre-
scelta con le esigenze di equa rappresen-
tatività dei Paesi interessati.

La forte contrazione del numero degli
Enti e dei Comandi prevista dalla riforma
(da 13 a 9, con una riduzione da 13.200 a
8.800 unità) aveva creato molte preoccu-
pazioni non solo nei Paesi come il nostro,
che ospitano diversi Enti e Comandi della
NATO, ma anche in altri Paesi, quali la
Gran Bretagna, la Turchia e la Spagna, sul
cui territorio esiste un unico Comando.

Al termine delle negoziazioni avvenute
tra il Segretario Generale della NATO e i
Paesi direttamente interessati, si è trovato
un accordo che, rispettando i criteri di
riduzione e razionalizzazione posti alla
base della riforma, ha consentito di giun-
gere all’approvazione della nuova struttura
e, quindi, del suo processo attuativo, coin-
volgendo anche alcune entità, quali la
scuola NCISS di Latina.

Tutti i Paesi che ospitano vari Enti e
Comandi della NATO hanno dovuto accet-
tare dei sacrifici di tipo quantitativo o
qualitativo.

In questo quadro – vorrei precisare,
in merito, che la decisione della riloca-
zione della scuola NCISS di Latina non
ricade sulle Autorità nazionali, ma è di
competenza della Nato – l’Italia ha man-
tenuto due Comandi: uno di rilevanza
strategica della NATO, il Joint Force
Command di Napoli ed un altro di ri-
levanza tattica, ovvero il costituendo De-
ployahle Air Command & Control Centre
su Poggio Renatico.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-06154 Paglia: Sulle iniziative per assicurare la piena
attuazione per il comparto difesa e sicurezza della normativa in materia
di trasferimenti e permessi recata dalla legge 4 novembre 2010, n. 183.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 19 della legge n. 183 del
2010, riconoscendo la specificità del per-
sonale del comparto, ha introdotto un
elemento di novità nell’ordinamento giu-
ridico, che riconosce a livello di norma di
rango primario la particolarità dello status
del militare; di contro, l’articolo 24 della
medesima legge ha modificato un testo di
legge (legge n. 104 del 1992) rivolto a tutto
il pubblico impiego.

Nel merito, la IV Sezione del Consiglio
di Stato, con sentenza n. 2707/2011 in
data 5 aprile 2011, ha ritenuto che ...« la
nuova disciplina potrà trovare applica-
zione anche per il personale appartenente
alle Forze Armate solo quando verranno
emanati gli appositi provvedimenti legisla-
tivi previsti dall’articolo 19 della richia-
mata legge, dovendosi tener conto, con
riguardo agli appartenenti ai detti organi-
smi, della peculiarità dei compiti, degli
obblighi e delle limitazioni personali, pre-
visti da leggi e regolamenti, per le funzioni
di tutela delle istituzioni democratiche e di
difesa dell’ordine e della sicurezza interna
ed esterna, nonché per i peculiari requisiti
di efficienza operativa richiesti ed i cor-
relati impieghi in attività usuranti ».

Le istanze di trasferimento prodotte
dal personale sono, comunque, valutate
con l’intendimento di fornire la massima
tutela possibile, tenendo conto anche de-
gli altri doveri costituzionalmente rile-
vanti attinenti alla salvaguardia dell’effi-
cienza e della operatività dello stru-
mento militare, considerato che, in ade-
renza a quanto previsto dall’articolo 33
comma 5 della legge n. 104 del 1992,
come ora novellato ...« il lavoratore (...)
ha diritto a scegliere, ove possibile, la
sede di lavoro più vicina al domicilio
della persona da assistere e non può
essere trasferito senza il suo consenso ad
altra sede ».

Si ha notizia che il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per conto della
Guardia di finanza, ha posto un quesito su
queste tematiche al Consiglio di Stato, su
cui si attende il relativo parere.

Nondimeno, lo stesso Ministro della
difesa, sottoporrà direttamente uno speci-
fico quesito al Consiglio di Stato in merito
all’effettivo ambito di applicazione della
legge vigente per gli appartenenti alle
Forze armate.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI.

La seduta comincia alle 13.15.

Sui lavori della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che, al momento, non vi è alcun
rappresentante del Governo in grado di
intervenire ai lavori della Commissione e
pertanto le sedute già previste saranno
aggiornate.
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Massimo VANNUCCI (PD) stigmatizza
la situazione verificatasi oggi non per la
prima volta e chiede al presidente di
rappresentarla al Presidente della Camera.
In particolare, sottolinea come oltre ai due
sottosegretari che seguono, rispettiva-
mente, le Commissioni bilancio e finanze
delle due Camere, vi sia anche un vice
ministro che sarebbe tenuto a venire in
Parlamento. Rileva altresì che, nel caso in
cui il vice ministro non intenda parteci-
pare ai lavori delle Commissioni, potrebbe
rinunciare al suo incarico politico per
continuare a svolgere le sue funzioni di
direttore generale del Dipartimento del
tesoro. Ricorda inoltre come, a causa del
suo organigramma e del modo in cui il
medesimo viene gestito, il Ministero del-
l’economia non risponde nemmeno agli
atti di sindacato ispettivo, ivi comprese le
interrogazioni a risposta immediata e ri-
tiene che tale situazione dovrebbe essere
risolta.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
condivide le osservazioni dell’onorevole
Vannucci.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA-Sud), nel richiamare le osser-
vazioni dell’onorevole Vannucci, rileva
inoltre come i lavori della Commissione si
sovrapporranno nella giornata odierna con
la seduta della Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva come andrebbe razionalizzata l’or-
ganizzazione dei lavori e sottolinea in
particolare la necessità, al fine di una
adeguata programmazione dei lavori delle
Commissioni, di conoscere con congruo
anticipo se la mattinata del mercoledì
possa essere utilmente dedicata ai lavori
della Commissione.

Marina SERENI (PD) ricorda come fe-
nomeni di assenza dei rappresentanti del
Governo ai lavori delle Commissioni si
verificassero anche con il precedente Go-
verno e ritiene quindi che vada abbassato
il tono. Riterrebbe in ogni caso più utile

avere la certezza di potere dedicare ai
lavori delle Commissioni la mattinata del
mercoledì per una più efficace program-
mazione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pur
condividendo le considerazioni svolte, sot-
tolinea come, a fronte di quattro Commis-
sioni parlamentari, vi siano comunque due
soli sottosegretari disponibili. Fa presente
che la Commissione verrà nuovamente
convocata non appena sarà disponibile il
rappresentante del Governo.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Gian-
franco Polillo.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni per la valorizzazione e la promozione

turistica delle valli e dei comuni montani sede dei

siti dei Giochi olimpici invernali « Torino 2006 ».

C. 4805.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole, con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 febbraio 2012.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che, in esito all’audizione
tenutasi nella seduta di ieri, sono stati
chiariti gli aspetti più problematici del
provvedimento. In particolare, osserva
che in quella sede è emerso con chia-
rezza il fatto che l’Agenzia Torino 2006
ha disponibilità di cassa che possono
essere destinate all’estinzione del conten-
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zioso esistente, mentre i residui limiti di
impegno possono essere finalizzati anche
agli interventi previsti dal provvedimento,
al netto delle risorse necessarie alla chiu-
sura definitiva dei contenziosi pendenti e
al pagamento di ogni altro onere in capo
alla gestione liquidatoria. In ogni caso, fa
presente che le risorse residue non po-
tranno essere attualizzate, in quanto tale
operazione determinerebbe effetti negativi
in termini di fabbisogno e indebitamento.
Pertanto, con riferimento al comma, 1
dell’articolo 1, rileva l’opportunità di pre-
cisare che l’applicazione del provvedi-
mento è limitata alle risorse iscritte sul
bilancio dello Stato sino al termine della
gestione liquidatoria; da ciò discende che
le risorse già acquisite dall’Agenzia To-
rino 2006 dovranno essere destinate al
pagamento del contenzioso. Rileva che
occorre altresì chiarire che potranno es-
sere finanziati esclusivamente interventi
di manutenzione straordinaria e riquali-
ficazione degli impianti realizzati in oc-
casione delle olimpiadi invernali del 2006,
garantendo in tal modo la destinazione
delle risorse a spese di investimento,
come originariamente previsto, e non an-
che a spese correnti. Con riferimento al
comma 2 dell’articolo 1, rileva l’oppor-
tunità di precisare che la responsabilità
degli interventi di manutenzione straor-
dinaria e riqualificazione degli impianti, e
i consequenziali potenziali oneri siano
posti a carico della stazione appaltante
individuata nella « Società di commit-
tenza della regione Piemonte Spa. » Pro-
pone, infine, di inserire una disposizione
al fine di escludere nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica
derivanti dall’attuazione del provvedi-
mento.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge
C. 4805, recante disposizioni per la valo-
rizzazione e la promozione turistica delle
valli e dei comuni montani sede dei siti dei
Giochi olimpici invernali « Torino 2006 »;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 1, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole da:
residue fino a: e quelle con le seguenti:
iscritte nel bilancio dello Stato sino al
termine di cui all’articolo 3, comma 25,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come
prorogato dall’articolo 2, comma 5-octies,
del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10,;

conseguentemente:

a) al medesimo comma sostituire le
parole da: sino al termine fino a: manu-
tenzione con le seguenti: al netto delle
risorse necessarie alla chiusura definitiva
di tutti i contenziosi pendenti derivanti
dall’attività posta in essere dalla predetta
Agenzia e al pagamento di ogni altro onere
in capo alla gestione liquidatoria, all’ese-
cuzione di interventi di manutenzione
straordinaria;

b) al comma 2 dopo le parole: sta-
zione appaltante aggiungere le seguenti:
sotto la sua esclusiva responsabilità e con
oneri integralmente a suo carico;

c) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: 3. Dall’attuazione della presente
legge non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, al
fine di accelerare i tempi di realizzazione
delle infrastrutture sportive di cui all’ar-
ticolo 2, commi 272, 273 e 274, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 e di non pre-
giudicare l’impiego dei relativi finanzia-
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menti, di attribuire le risorse ivi previste
alla « Federazione ciclistica italiana » an-
ziché alla « Associazione Ciclismo di
Marca ».

Stefano ESPOSITO (PD) chiede al rap-
presentante del Governo di chiarire le
ragioni per le quali si chiede il riferimento
all’integrale definizione del contenzioso,
atteso che il commissario ieri ha chiarito
che non vi sarà ulteriore contenzioso ri-
spetto a quello in essere e di precisare la
esclusiva responsabilità della società di
committenza regionale in relazione agli
eventuali interventi di manutenzione
straordinaria.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che le disposizioni hanno una
finalità prevalentemente tuzioristica.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle

rappresentanze di genere nei consigli regionali e

degli enti locali.

Testo unificato C. 3466 e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paola DE MICHELI (PD), relatore, illu-
strato brevemente il contenuto del prov-
vedimento, fa presente di non avere os-
servazioni da formulare con riferimento
alle sue implicazioni finanziarie

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
concorda con le considerazioni del rela-
tore.

Paola DE MICHELI (PD), relatore, pro-
pone di esprimere nulla osta all’ulteriore
corso del provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme per consentire il trapianto parziale di pol-
mone, pancreas e intestino tra persone viventi.
Testo unificato C. 4003 e abb.
(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica, ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, segnala di non
avere osservazioni da formulare per i
profili di quantificazione, in quanto le
disposizioni non appaiono recare apprez-
zabili effetti finanziari. In particolare, os-
serva che l’esenzione di tutti gli atti di
disposizione e destinazione degli organi da
trapiantare che, sulla base dell’articolo 2,
della legge n. 458 del 1967, sono esenti da
tasse di registro e di bollo, si configure-
rebbe come rinuncia a maggior gettito,
trattandosi di fattispecie non previste dal-
l’ordinamento vigente. In merito all’esten-
sione ai casi di prelievo degli organi in
esame del diritto al godimento dei benefici
previsti per i lavoratori dipendenti ed
autonomi in stato di infermità nonché
dell’assicurazione del donatore contro i
rischi, immediati e futuri, inerenti all’in-
tervento operatorio, previsti dall’articolo 5
della medesima legge n. 485 del 1967,
rileva che la previsione appare recare
effetti di trascurabile entità, vista la vero-
similmente limitata platea dei potenziali
beneficiari. Ritiene, infine, che l’estensione
delle competenze in capo alle strutture del
Servizio sanitario nazionale delle disposi-
zioni recate dal decreto del Ministro della
salute di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali n. 116 del
2010, relative allo svolgimento delle atti-
vità di trapianto di organi da donatore
vivente, anche ai casi di trapianto di
polmone, pancreas e intestino rientri nelle
attività istituzionali del Servizio sanitario
nazionale medesimo, con riferimento, in
particolare, alle attività di sorveglianza, di
raccolta dei dati sui potenziali donatori, di
autorizzazione ai centri trapianto nonché
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agli accertamenti propedeutici alla dona-
zione.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
rileva la necessità che il Ministero della
salute predisponga una relazione tecnica
sul provvedimento, anche al fine di ve-
rificare che agli adempimenti di carattere
strettamente sanitario e agli ulteriori
adempimenti amministrativi a carico del
Servizio sanitario nazionale si possa
provvedere nei limiti delle risorse umane,
finanziare e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente. Nel rilevare l’opportu-
nità di acquisire anche le valutazioni del
Dipartimento delle Finanze circa i pos-
sibili effetti tributari, segnala comunque
che il provvedimento dovrebbe essere
corredato di una clausola di neutralità
finanziaria.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
prendendo atto di quanto evidenziato dal
sottosegretario Polillo, propone di richie-
dere, ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al
Governo di trasmettere una relazione tec-
nica sul provvedimento. Tenuto conto
della portata del provvedimento, propone
di richiedere che la relazione sia tra-
smessa entro il termine di 10 giorni.

La Commissione approva la proposta
del presidente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Gian-
franco Polillo.

La seduta comincia alle 13.55.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento di organizzazione del Ministero
della giustizia.
Atto n. 438.
(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Maino MARCHI (PD) relatore, osserva
che il provvedimento è volto a dare at-
tuazione a norme di contenimento della
spesa contenute nella legge n. 296 del
2006 e nel decreto-legge n. 112 del 2008,
alle quali sono ascritti effetti complessivi
di risparmio, riferiti all’insieme delle am-
ministrazioni interessate, pari a 25 milioni
di euro annui a regime, connessi alla sola
riduzione – del 20 per cento – del numero
degli uffici dirigenziali di livello generale.
Segnala che la relazione tecnica riferita al
provvedimento in esame espone dati ed
elementi volti a dimostrare che tale ridu-
zione percentuale viene effettivamente ap-
plicata al Ministero della giustizia, nel
quale il numero dei dirigenti generali
passa da sessantuno a quarantanove. Ri-
leva in proposito che la relazione tecnica
ascrive effetti di risparmio all’articolo 18,
commi 4 e 5, che prevedono, rispettiva-
mente, la sostituzione della tabella delle
direzioni regionali e interregionali, di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo n. 240
del 2006 e la soppressione dei « posti
recati in aumento » dall’articolo 5 del
decreto legislativo n. 240 del 2006. Ri-
corda che, complessivamente, si tratta
della soppressione di 11 posti da dirigente
che – tenuto conto di quanto evidenziato
dalla stessa relazione tecnica – sembre-
rebbero attualmente non ricoperti. In pro-
posito fa presente che la relazione tecnica
afferma che il risparmio relativo a tali
riduzioni risulta comunque effettivo, in
quanto il relativo onere è già previsto nelle
dotazioni di bilancio dell’amministrazione.
Ritiene che andrebbe quindi chiarito se
effettivamente, come sembra desumersi
dalla relazione tecnica, gli uffici dirigen-
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ziali in questione risultano non ancora
istituiti. Nel caso in cui sia confermata tale
ipotesi, occorre altresì acquisire dal Go-
verno conferma circa la sussistenza nelle
previsioni di bilancio delle relative poste di
spesa e, quindi, circa la possibilità di
conseguire, attraverso le nuove modalità di
attuazione degli articoli 5 e 6 del decreto
legislativo n. 240 del 2006, prevista dal
testo in esame, effetti di risparmio. Rileva
inoltre che, secondo quanto affermato
nella relazione tecnica, i risparmi deri-
vanti dalle norme in esame si intendono a
regime a decorrere dal 2010. Le norme
sono invece destinate ad entrare in vigore
nel 2012. Giudica, pertanto, opportuno che
siano forniti chiarimenti in merito alla
decorrenza dei risparmi indicata dalla re-
lazione tecnica. Più specificamente, ritiene
che andrebbero chiarite le modalità di
compensazione degli effetti di risparmio
eventualmente non conseguiti per la man-
cata applicazione della disciplina concer-
nente la riduzione degli assetti ammini-
strativi con riferimento all’arco temporale
2007-2009. Giudica, altresì, opportuno che
siano precisate le ragioni per le quali con
il provvedimento in esame, a differenza
che in analoghe occasioni, non sia stata
data applicazione alla previsione concer-
nente la riduzione degli assetti ammini-
strativi prevista dall’articolo 2, commi
8-bis e seguenti, del decreto-legge n. 194
del 2009, che fissava il termine del 30
giugno 2010 per procedere ad un’ulteriore
riduzione delle dotazioni organiche del
personale non dirigente e dirigente di
seconda fascia. Segnala, peraltro, che in
relazione all’introduzione delle disposi-
zioni da ultimo citate non erano stati
scontati effetti finanziari. Infine, sotto il
profilo metodologico osserva, come già
rilevato in occasione dell’esame parlamen-
tare di analoghi provvedimenti di riordino,
che il riscontro degli effetti finanziari
relativi ad una pluralità di provvedimenti
di attuazione non risulta possibile in man-
canza di dati riferiti agli effetti consegui-
bili con il complesso degli atti posti in
essere nell’ambito del procedimento di
riordino. Giudica pertanto utile acquisire
dal Governo dati ed elementi in ordine

allo stato di attuazione delle norme di
contenimento adottate ai sensi della legge
n. 296 del 2006 e del decreto-legge n. 112
del 2008, al fine di verificare i complessivi
effetti di risparmio da esse derivanti.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
chiede di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento per consentire lo svolgi-
mento dei necessari approfondimenti in
relazione alle osservazioni formulate dal
relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
relazione alla richiesta del rappresentante
del Governo, rinvia il seguito dell’esame
del provvedimento ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, di attua-

zione della direttiva 2002/89/CE, concernente le

misure di protezione contro l’introduzione nella

Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai pro-

dotti vegetali e contro la loro diffusione nella

Comunità.

Atto n. 431.

(Rilievi alla XIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Maino MARCHI (PD) relatore, rileva
che l’articolo 34 prevede che il Servizio
fitosanitario nazionale sia dotato di per-
sonale e mezzi secondo i parametri defi-
niti nell’intesa sancita nella Conferenza
Stato-regioni del 29 aprile 2010 – che
rappresentano il livello minimo del per-
sonale del Servizio fitosanitario regionale
– e che l’assunzione di personale ispettivo
e di supporto tecnico avvenga nei limiti
delle facoltà di assunzione previste per le
regioni dalla normativa in materia. Giu-
dica opportuno che il Governo chiarisca se
la norma in questione assuma carattere
programmatico ovvero se essa debba in-
tendersi di immediata applicazione. Nel
primo caso, infatti, andrebbe chiarito se la
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previsione possa essere sufficiente a far
fronte alla procedura di infrazione aperta
in sede europea, richiamata nella rela-
zione tecnica. Nella seconda ipotesi, vice-
versa, andrebbe chiarito se si prefiguri la
necessità di un ricorso da parte delle
regioni a nuove assunzioni. In tal caso,
segnala che la vigenza dei limiti imposti
dal patto di stabilità interno nonché i
vincoli alla facoltà delle regioni di assu-
mere, richiamati dall’articolo 34, comma
4, potrebbero impedire il raggiungimento
della dotazione minima di personale pre-
vista dall’intesa e il conseguente mancato
adeguamento agli standard previsti dalla
normativa comunitaria. Ritiene pertanto
che andrebbe chiarito se i proventi delle
tariffe, di cui all’articolo 40, siano destinati
anche alla copertura degli oneri di perso-
nale, come sembra desumersi dalla norma.
In tal caso, andrebbero acquisiti chiari-
menti volti a valutare la sostenibilità del-
l’equilibrio finanziario, anche alla luce dei
possibili incrementi di organico prospet-
tati. Andrebbero acquisiti, infine, chiari-
menti circa i possibili disallineamenti tem-
porali dovuti alla corresponsione della
tariffa entro il 31 gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello di riferimento. Per quanto
riguarda le modifiche relative alle san-
zioni, di cui all’articolo 39, rileva che la
previsione di vincolare i proventi esclusi-
vamente al potenziamento delle attività dei
Servizi fitosanitari regionali potrebbe
comportare squilibri per i bilanci di re-
gioni e province autonome qualora tali
somme siano attualmente destinate ad
altre finalità. Sul punto giudica opportuno
acquisire chiarimenti da parte del rappre-
sentante del Governo. In linea più gene-
rale, ritiene che andrebbe acquisita con-
ferma che l’incremento degli adempimenti
conseguente alle modifiche apportate dal
provvedimento in esame siano sostenibili
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, come disposto dalla clausola di
invarianza finanziaria di cui all’articolo
43. Ciò con particolare riferimento: alla
predisposizione di spazi informativi presso
i punti di entrata; alla presenza, presso
detti punti, di adeguate attrezzature am-

ministrative, ispettive e di analisi; allo
svolgimento da parte dei Servizi fitosani-
tari regionali di attività di studio e speri-
mentazione. Fa presente che andrebbe
infine escluso che le modalità di inqua-
dramento degli ispettori fitosanitari, indi-
cate dall’articolo 34, comma 5, del decreto
legislativo n. 214 del 2005, come riformu-
late dall’articolo 23, comma 4, lettera c),
del provvedimento in esame, non compor-
tino incrementi del trattamento.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
chiede di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento per consentire lo svolgi-
mento dei necessari approfondimenti in
relazione alle osservazioni formulate dal
relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
relazione alla richiesta del rappresentante
del Governo, rinvia il seguito dell’esame
del provvedimento ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Amedeo CICCANTI (UdCpTP) ricorda
che l’articolo 30, comma 5-bis, del decre-
to-legge n. 201 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011,
dispone che, al fine di garantire la rea-
lizzazione di interventi necessari per la
messa in sicurezza e l’adeguamento anti-
sismico delle scuole, entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto, il Governo dia
attuazione all’atto di indirizzo approvato
dalle Commissioni V e VII della Camera il
2 agosto 2011, ai sensi dell’articolo 2,
comma 239, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, e successive modificazioni, adotti
gli atti necessari all’erogazione delle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione destinate alle medesime finalità
ai sensi dell’articolo 33, comma 3, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, e riferisca
alle Camere in merito all’attuazione del
presente comma. Nel segnalare come il
termine contenuto nella richiamata dispo-
sizione sia ormai ampiamente scaduto,
chiede al Governo di voler fornire chiari-
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menti in ordine alla mancata attuazione
della disposizione stessa.

Richiamando quanto già osservato
nella seduta di ieri, sollecita la trasmis-
sione della relazione tecnica sul nuovo
testo della proposta di legge n. 1934, re-
cante disposizioni in materia di profes-
sioni non organizzate in ordini o collegi, e
delle proposte abbinate, chiedendo che,
anche qualora la relazione richiesta non
fosse ancora trasmessa, la Commissione
esprima comunque il proprio parere.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
prende atto delle sollecitazioni dell’onore-
vole Ciccanti.

La seduta termina alle 14.05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della

Comunicazione della Commissione – Analisi annuale

della crescita per il 2012 e relativi allegati

(COM(2011)815 definitivo).

Audizione di rappresentanti di Confindustria.

(Svolgimento e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione. Introduce,
quindi, l’audizione.

Luca PAOLAZZI, direttore del centro
studi di Confindustria, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Maino
MARCHI (PD), Rolando NANNICINI (PD),
Giorgio LA MALFA (Misto-LD-MAIE),
Massimo VANNUCCI (PD), Lino DUILIO
(PD), Roberto OCCHIUTO (UdCpTP), non-
ché Giancarlo GIORGETTI, presidente, ai
quali replica Luca PAOLAZZI, direttore del
centro studi di Confindustria.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il dottor Paolazzi per il contributo
fornito all’indagine conoscitiva. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 13.40.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interro-
gazioni a risposta immediata è assicu-
rata anche tramite la trasmissione attra-
verso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione
del circuito.
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Avverte quindi che il deputato Fogliardi
ha ritirato la propria interrogazione n. 5-
06158, relativa al mantenimento delle age-
volazioni per le dimore storiche già pre-
viste dalla normativa ICI nell’ambito del
nuovo regime dell’IMU.

5-06159 Montagnoli: Trasformazione della tassa di

stazionamento sulle unità da diporto in imposta

patrimoniale.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI chiede
di rinviare lo svolgimento dell’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) si di-
chiara allibito per la posizione assunta dal
Governo, il quale, dopo avere compiuto la
scelta scellerata di introdurre, con l’arti-
colo 16 del decreto-legge n. 201 del 2011,
una tassa di stazionamento cui saranno
soggette, dal 1o maggio 2012, le unità da
diporto che sostano in porti marittimi
nazionali, navigano o sono ancorate in
acque pubbliche, anche se in concessione
a privati, mostra di avere scarsa consape-
volezza delle gravissime conseguenze che
si produrranno per effetto di tale inter-
vento legislativo, dal momento che non è
ancora in grado di fornire indicazioni
rassicuranti alle associazioni di categoria
del settore, le quali hanno già rappresen-
tato le proprie esigenze al Ministro dello
sviluppo economico.

In particolare, la predetta misura non
soltanto non assicurerà all’erario il mag-
gior gettito previsto, di 200 milioni di euro
all’anno, ma, anzi provocherà il tracollo
del settore turistico, già in difficoltà a
causa della crisi economica, con perdita di
fatturato e di posti di lavoro, in quanto, sia
gli italiani che tengono le proprie imbar-
cazioni nei porti nazionali sia gli stranieri
che vi transitano, preferiranno attraccare
nei porti delle vicine Slovenia, Croazia e
Corsica.

In aggiunta a ciò, l’effetto recessivo
della tassa colpirà anche gli investimenti.
Infatti, alcuni importanti porti turistici del
Centro-nord stanno programmando im-

portanti ridimensionamenti dei piani di
investimento per i prossimi anni, con ri-
cadute negative su tutta l’economia delle
località turistiche italiane. Ad esempio, la
Marina di Rimini ha annunciato che le
perdite sono già nell’ordine dei 300-400
mila euro, sebbene la tassa non si applichi
ancora, mentre la Marina dorica di An-
cona sta riconsiderando l’opportunità di
procedere all’ampliamento del porto turi-
stico.

Lamenta, quindi, come il Governo, a
fronte di una situazione tanto dramma-
tica, si dimostri totalmente incapace di
dare risposta ai bisogni del Paese, in
palese contraddizione con il proclamato
impegno ad agire per stimolare la crescita
e per risollevare le sorti dell’economia.

Ritiene pertanto che l’Esecutivo, pren-
dendo coscienza delle drammatiche con-
seguenze che l’applicazione della tassa di
stazionamento produrrà per il settore tu-
ristico – il quale, considerando anche
l’indotto, vale circa il 10 per cento del PIL
nazionale –, abbia l’obbligo di assumersi
le proprie responsabilità, promuovendo
iniziative volte a trasformare la medesima
in tassa patrimoniale sulle imbarcazioni, il
cui gettito consentirebbe anche di soddi-
sfare la finalità di maggior gettito sottesa
all’articolo 16 del decreto-legge n. 201 del
2011.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che, a seguito della richiesta del Governo,
l’interrogazione sarà svolta in altra seduta.

5-06160 Cera e Delfino: Applicazione delle agevola-

zioni in materia di accisa sui carburanti alla benzina

utilizzata nel settore della pesca.

Angelo CERA (UdCpTP) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Angelo CERA (UdCpTP) considera im-
portante che il Governo sia consapevole
della necessità di superare la situazione di
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forte disparità, denunciata dagli interro-
ganti, tra il regime tributario del gasolio
impiegato nelle attività di pesca e il regime
della benzina utilizzata per la medesima
finalità. Auspica, quindi, che l’Esecutivo si
faccia promotore delle iniziative legislative
necessarie affinché l’esenzione dall’accisa,
di cui già godono i motopescherecci che
impiegano il gasolio come carburante per
la navigazione nelle acque marine comu-
nitarie, sia estesa alla benzina, essendo
circa 1.600 le piccole imbarcazioni della
pesca artigianali con motori fuoribordo
che utilizzano tale tipo di carburante.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
come il provvedimento urgente in materia
fiscale, che il Governo si accinge ad adot-
tare nei prossimi giorni, fornisca una
prima occasione per porre rimedio alla
disparità di trattamento lamentata nell’in-
terrogazione.

5-06161 Barbato: Stato di attuazione della disciplina

in materia di federalismo demaniale.

Francesco BARBATO (IdV) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco BARBATO (IdV) rileva come
la risposta fornita dal Sottosegretario di-
mostri la completa inerzia del Governo
rispetto all’attuazione del federalismo de-
maniale.

A tale proposito sottolinea come, ad
ormai venti mesi dall’entrata in vigore del
decreto legislativo n. 85 del 2010, sussi-
stano, in merito, anche gravi responsabi-
lità delle forze politiche che sostenevano il
precedente Esecutivo, segnatamente della
Lega Nord, le quali hanno lasciato tra-
scorrere ben diciassette mesi, nei quali
hanno rivestito responsabilità di maggio-
ranza, senza portare a compimento tale
processo di riforma, che rappresenterebbe
un tassello fondamentale per consentire la
valorizzazione del patrimonio pubblico

per reperire risorse aggiuntive, particolar-
mente utili nell’attuale fase di gravissima
crisi della finanza pubblica. A tale propo-
sito evidenzia come alcuni dati indichino
che l’ammontare della vendita di beni
immobili da parte delle Regioni e degli
enti locali, avrebbe determinato incassi
per soli 3 milioni di euro nel 2011, a
fronte di un ammontare ben più consi-
stente frutto della cessione di immobili
statali, ritenendo che tale fenomeno sia
anche imputabile ai ritardi nel completa-
mento del trasferimento dei beni statali.

In un contesto più generale, sottolinea
come l’attuale Governo, per la sua conno-
tazione squisitamente tecnica, trovi legit-
timazione nella misura in cui esso sia in
grado di risolvere nell’immediato le emer-
genze che affliggono attualmente il Paese,
e non quando ritiene di assumere decisioni
di lungo periodo, come nella recente vi-
cenda relativa alla candidatura di Roma
come sede delle olimpiadi del 2020.

Pertanto, tornando alla questione og-
getto dell’atto di sindacato ispettivo, ritiene
che il Governo debba risolvere quanto
prima i problemi che hanno finora impe-
dito di attuare il federalismo demaniale,
considerando particolarmente grave l’at-
teggiamento di immobilismo finora dimo-
strato su questo tema, che lo accomuna
nel giudizio negativo già espresso dal suo
gruppo sulla precedente compagine gover-
nativa.

Si dichiara pertanto del tutto insoddi-
sfatto della risposta resa.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI, ad
integrazione della risposta fornita, nel pre-
mettere che considera apprezzabile ogni
stimolo nei confronti del Governo rispetto
a tematiche di rilevanza nazionale, quali
quella del federalismo demaniale, chiari-
sce come l’attuazione di tale processo di
riforma presupponga, per espressa previ-
sione normativa, una serie piuttosto com-
plessa di passaggi procedurali che preve-
dono il coinvolgimento delle Regioni e
degli enti locali.

In tale contesto, a seguito del parere
contrario espresso già l’anno scorso dalle
autonomie locali sugli schemi di provve-
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dimento di attuazione della normativa in
materia, l’Esecutivo non ha ritenuto pos-
sibile disattendere tale orientamento ne-
gativo, nella considerazione che l’intero
meccanismo di trasferimento dei beni sta-
tali richiede la condivisione delle Regioni
e degli enti locali, i quali sono i destinatari
di tali trasferimenti. Ritiene, tuttavia, che,
nel quadro di una più ampia interlocu-
zione istituzionale, si possa dare soluzione
a tale problematica, procedendo sulla
strada della riforma in senso federalista.

Gianfranco CONTE, presidente, con ri-
ferimento all’interrogazione n. 5-06161,
rileva come le indubbie difficoltà nell’at-
tuazione del federalismo demaniale non
dovrebbero comunque impedire la possi-
bilità di procedere alla cessione di taluni
immobili statali.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 14.

7-00755 Fugatti: Aggiornamento del meccanismo di

riduzione del prezzo dei carburanti per autotrazione

nelle zone di confine.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione di un nuovo testo).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 9 febbraio scorso.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI, nel
ripercorrere brevemente il quadro norma-
tivo vigente in materia, ricorda che, ai
sensi delle modifiche apportate alla disci-

plina in materia dall’articolo 2-ter del
decreto-legge n. 154 del 2008, le regioni
confinanti con la Confederazione elvetica
possono disporre, con legge regionale, la
riduzione del prezzo alla pompa della
benzina, nonché del gasolio, a fronte del-
l’attribuzione, a favore delle Regioni
stesse, di una quota aggiuntiva di compar-
tecipazione all’IVA « determinata nella mi-
sura dell’onere finanziario relativo ai litri
di carburante venduti a prezzo ridotto ».
Tale compartecipazione è attribuita men-
silmente a ciascuna Regione sulla base dei
quantitativi erogati a prezzo ridotto nel-
l’anno precedente, mediante conguaglio,
sulla base dei dati consuntivi forniti dal-
l’Agenzia delle dogane.

In tale contesto normativo ribadisce
come ogni incremento dello stanziamento
relativo a tale strumento agevolativo, com-
porterebbe un maggior onere per il bi-
lancio dello Stato che dovrebbe essere
coperto.

Rammenta inoltre che è attualmente
pendente, nei confronti dell’Italia, una
procedura d’infrazione, in quanto, secondo
la Commissione europea, la riduzione del
prezzo al distributore dei carburanti sa-
rebbe incompatibile con la direttiva 2003/
96/CE sulla tassazione dei prodotti ener-
getici e dell’elettricità.

Il rinvio alla disciplina regionale, pre-
visto dal predetto articolo 2-ter del decre-
to-legge n. 154, era appunto volto ad evi-
tare rilievi comunitari, ma evidentemente
la Commissione europea ha considerato
tale meccanismo agevolativo come un so-
stanziale aggiramento degli obblighi comu-
nitari.

Evidenzia quindi come siano in corso,
sul punto, approfondimenti con i compe-
tenti organismi comunitari, e come sia
pertanto necessario procedere con pru-
denza relativamente a modifiche norma-
tive che amplifichino la differenza di
prezzo dei carburanti per autotrazione
all’interno del territorio nazionale.

Ritiene comunque possibile risolvere la
questione a livello comunitario, sia pure in
tempi non brevissimi.
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Gianfranco CONTE, presidente, anche
alla luce delle considerazioni espresse dal
Sottosegretario, suggerisce ai presentatori
l’opportunità di riformulare la risoluzione,
al fine di consentire l’approvazione di un
atto di indirizzo che risolva la problema-
tica evidenziata.

In particolare, considera opportuno eli-
minare i riferimenti quantitativi all’incre-
mento dello stanziamento per finanziare
la riduzione del prezzo alla pompa dei
carburanti nelle aree di confine, impe-
gnando comunque il Governo ad adottare
quanto prima misure che consentano di
rendere più efficace tale meccanismo di
sconto.

Nicola MOLTENI (LNP), pur conside-
rando apprezzabile il suggerimento del
Presidente, sottolinea l’esigenza che il Go-
verno faccia innanzitutto chiarezza al suo
interno rispetto alla posizione che intende
assumere su questi temi.

Rileva, infatti, come le considerazioni
testé svolte dal Sottosegretario Ceriani, le
quali, peraltro, riprendono sostanzial-
mente il contenuto delle dichiarazioni rese
in occasione della precedente seduta di
esame della risoluzione, appaiano in evi-
dente contraddizione con quanto affer-
mato al Senato dall’altro Sottosegretario
per l’economia e le finanze Polillo. In
particolare, quest’ultimo, in occasione del-
l’esame di taluni emendamenti riferiti ad
un provvedimento d’urgenza all’esame del-
l’altro ramo del Parlamento, ha chiesto di
ritirare tali emendamenti assumendo l’im-
pegno ad affrontare la questione nell’am-
bito del decreto-legge in materia fiscale
che il Governo si appresterebbe ad ema-
nare.

In tale contesto evidenzia come la con-
fusione che evidentemente regna in seno al
Governo non può ostacolare l’attività della
Commissione, chiedendo quindi di passare
già nella seduta odierna alla votazione
della risoluzione.

Gianfranco CONTE, presidente, con ri-
ferimento alle considerazioni svolte dal
deputato Molteni, ricorda che il Governo,
qualora valutasse negativamente la risolu-

zione, avrebbe la possibilità, attribuitagli
dall’articolo 117, comma 3, del regola-
mento, di chiederne il rinvio in Assemblea,
impedendo in tal modo alla Commissione
di formulare un indirizzo politico su un
tema che appare di particolare rilievo.
Ritiene, invece, che occorra scongiurare
tale eventualità, riformulando la risolu-
zione in termini tali da consentirne l’ap-
provazione, al fine di contribuire, in tal
modo, alla soluzione della questione.

Ivano STRIZZOLO (PD) condivide l’in-
vito, formulato dal Presidente ai presen-
tatori della risoluzione, di giungere a una
riformulazione del testo che ne consenta
l’approvazione. Ritiene, infatti, che il tema
affrontato dall’atto di indirizzo rivesta un
rilievo di carattere generale, non riguar-
dando solo le province di confine del
Piemonte e della Lombardia, ma anche, ad
esempio, quelle del Friuli Venezia Giulia,
delle quali egli ha diretta conoscenza.

Reputa, inoltre, che le considerazioni
del Sottosegretario Ceriani non risultino in
contraddizione con quelle espresse dal
Sottosegretario Polillo, ma siano, casomai,
ispirate ad una posizione leggermente più
prudente.

Ribadisce quindi l’invito a modificare
sotto alcuni aspetti il testo della risolu-
zione, estendendone l’ambito anche al
Friuli Venezia Giulia, e, soprattutto, for-
mulando al Governo un indirizzo relati-
vamente all’adozione di misure concrete
che consentano di ridurre la pratica, sem-
pre più diffusa, secondo la quale i con-
sumatori delle zone di confine si recano
all’estero per effettuare i rifornimenti di
carburante per le proprie autovetture.

Gianfranco CONTE, presidente, anche
alla luce delle osservazioni svolte dal de-
putato Strizzolo, ribadisce l’invito a rifor-
mulare la risoluzione, evidenziando la pos-
sibilità che l’atto di indirizzo possa essere
approvato con il sostegno di tutte le forze
politiche presenti in Commissione.

Maurizio FUGATTI (LNP) esprime la
disponibilità del proprio gruppo a rifor-
mulare la risoluzione, ritenendo tuttavia
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imprescindibile impegnare il Governo ad
inserire tutte le misure necessarie a risol-
vere il problema evidenziato nel prossimo
provvedimento legislativo d’urgenza che
sarà emanato in materia fiscale.

Gianfranco CONTE, presidente, nel con-
dividere la considerazione del deputato
Fugatti, ricorda che il decreto-legge in
materia fiscale di cui si ventila la prossima
adozione da parte del Governo sarà esa-
minato, in sede referente, dalla Commis-
sione Finanze, la quale, pertanto, avrà
modo di affrontare la questione in tale
ambito, eventualmente inserendo una
norma in materia in sede di conversione
del decreto-legge stesso.

Antonio PEPE (PdL) condivide piena-
mente le riflessioni del Presidente, invi-
tando i presentatori della risoluzione a
riformularne il testo nel senso suggerito
dal Presidente stesso, al fine di cogliere il
risultato politico rappresentato dall’appro-
vazione dell’atto di indirizzo.

Nicola MOLTENI (LNP) accedendo ai
suggerimenti emersi nel corso della discus-
sione, riformula la risoluzione (vedi alle-
gato 3), di cui è cofirmatario.

In particolare, la nuova formulazione
impegna il Governo ad assumere, nell’am-
bito di un prossimo provvedimento legi-
slativo d’urgenza in materia tributaria, le
iniziative necessarie per consentire l’ag-
giornamento del meccanismo di sconto sul
prezzo attualmente vigente, ridetermi-
nando le fasce territoriali, rimodulando
l’entità dello sconto per la fascia ed esten-
dendo l’agevolazione anche al gasolio,
nonché ad adottare con urgenza, nelle sedi
comunitarie, le misure opportune a risol-
vere la procedura d’infrazione pendente in
materia nei confronti dell’Italia.

Inoltre, attraverso un’integrazione delle
premesse all’atto di sindacato ispettivo, si
sottolinea come la problematica eviden-
ziata non riguardi solo le aree di confine
di Lombardia e Piemonte, ma anche del
Friuli Venezia Giulia e del Trentino-Alto
Adige.

Ivano STRIZZOLO (PD) dichiara di sot-
toscrivere la risoluzione, come riformulata
dal presentatore.

Laura FRONER (PD) sottoscrive a sua
volta l’atto di indirizzo, come riformulata
dal presentatore.

La Commissione approva la risoluzione,
come riformulata dal presentatore, la
quale assume il n. 8-00162.

La seduta termina alle 14.25.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 15 febbraio 2012.

Modifiche alla disciplina delle cambiali finanziarie.

C. 4790 Fluvi e C. 4795 Ventucci.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame con-

giunto della Proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio relativo ai requisiti pruden-

ziali per gli enti creditizi e le imprese di investi-

mento (COM(2011)452 definitivo) e della Proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio

sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla

vigilanza prudenziale degli enti creditizi e delle

imprese di investimento e che modifica la direttiva

2002/87/CE (COM(2011)453 definitivo).

Audizione del Professor Ugo Biggeri, Presidente della

Banca popolare etica.

(Svolgimento e conclusione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Ugo BIGGERI, Presidente della Banca
popolare etica, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Francesco BARBATO
(IdV), Giampaolo FOGLIARDI (PD), An-
drea SARUBBI (PD), Laura FRONER (PD)
e Alessandro PAGANO (PdL), ai quali
replicano Ugo BIGGERI, Presidente della
Banca popolare etica e Mario CROSTA,
Direttore generale della Banca popolare
etica.

Gianfranco CONTE, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

Audizione della Professoressa Marina Brogi.

(Svolgimento e conclusione).

La seduta comincia alle 15.15.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-

cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Marina BROGI, Professoressa di Politica
economica presso l’Università degli Studi
« La Sapienza », svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Gianfranco CONTE, pre-
sidente, e Giampaolo FOGLIARDI (PD), ai
quali replica Marina BROGI, Professoressa
di Politica economica presso l’Università
degli Studi « La Sapienza ».

Interviene il deputato Giampaolo FO-
GLIARDI (PD).

Gianfranco CONTE, presidente, ringra-
zia la professoressa Brogi e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 febbraio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.10.

Mercoledì 15 febbraio 2012 — 67 — Commissione VI



ALLEGATO 1

5-06160 Cera e Delfino: Applicazione delle agevolazioni in materia di
accisa sui carburanti alla benzina utilizzata nel settore della pesca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli onore-
voli interroganti richiamano l’attenzione
sulla problematica relativa alla mancata
estensione della esenzione dell’accisa a
favore delle piccole imbarcazioni della
pesca con motori fuoribordo a benzina.

In particolare, nel documento si evi-
denzia che, sebbene il punto 3 della ta-
bella A del testo unico accise preveda
l’esenzione dall’accisa su tutti i prodotti
energetici impiegati per la motopesca, in
realtà tale esenzione non viene applicata
alla imbarcazioni a benzina.

Al riguardo, gli Uffici competenti del-
l’amministrazione finanziaria rappresen-
tano quanto segue.

I prodotti energetici sono sottoposti ad
accisa ai sensi dell’articolo 21 del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, del
testo unico delle accise (TUA). Più in
particolare, il punto 3 della tabella A
allegata al TUA prevede, in conformità alle
disposizioni comunitarie di riferimento,
l’esenzione dall’accisa dei prodotti energe-
tici (già oli minerali) impiegati dalle im-
barcazioni, nella navigazione nelle acque
marine comunitarie, per gli usi diversi dal
diporto.

Il successivo regolamento di applica-
zione, adottato con decreto ministeriale
n. 577 del 16 novembre 1995, fornisce le

indicazioni utili all’attuazione pratica della
norma di cui al citato punto 3 per i soli
prodotti « gasolio » e « olio combustibile »,
senza nominare la « benzina », prodotto di
cui non si ritiene necessario, al tempo,
disciplinare la pratica utilizzazione.

La mancata disciplina dell’impiego di
detto prodotto (nonostante, come sopra
riportato, la norma primaria consenta
l’agevolazione per tutti gli oli minerali
utilizzati per il fine indicato nella norma
medesima), è stata più volte rappresentata
da alcune Associazioni di categoria.

Tenuto conto di quanto sopra è stata
predisposta, da parte dell’Agenzia delle
dogane, una bozza di Determinazione di-
rettoriale con la quale viene riconosciuta
anche alla benzina l’applicabilità dell’esen-
zione e delle relative modalità attuative già
previste nel citato decreto ministeriale
n. 577 del 1995 per il gasolio.

Tuttavia il Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato ha rilevato che
l’eventuale estensione dell’agevolazione an-
che per il prodotto « benzina », avrebbe
comportato minori introiti, e sarebbe stato
necessario, pertanto, quantificare le mi-
nori entrate e prevederne la necessaria
copertura finanziaria attraverso apposito
intervento legislativo.
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ALLEGATO 2

5-06161 Barbato: Stato di attuazione della disciplina in materia di
federalismo demaniale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’onorevole
interrogante chiede di conoscere lo stato
di attuazione del cosiddetto « federalismo
demaniale », previsto dal decreto legisla-
tivo n. 85 del 2010.

Il predetto decreto legislativo delinea
un articolato percorso di individuazione e
di attribuzione, a titolo gratuito, a diversi
livelli di governo substatale di beni immo-
bili, demaniali o patrimoniali, di proprietà
dello Stato.

Il processo di trasferimento si articola
in fasi distinte, che prevedono, a seconda
della natura del bene trasferibili o da
escludere dal trasferimento, un decreto di
ricognizione (come nel caso dei beni tra-
sferibili « ope iuris ») ovvero un decreto di
previa individuazione dei beni, da trasfe-
rire successivamente su domanda agli enti
territoriali con un ulteriore provvedi-
mento.

Giova innanzitutto evidenziare che la
tempistica del processo, come scandita dal
decreto legislativo n. 85 del 2010, prevede
tempi massimi di ottemperanza delle di-
verse prescrizioni, e non tiene conto dei
tempi tecnici di pubblicazione in Gazzetta
dei vari provvedimenti attuativi.

Peraltro la necessità della concerta-
zione in sede di Conferenza unificata, ai
fini dell’acquisizione delle prescritte intese
ovvero dei pareri, ha comportato una
dilatazione dei tempi del procedimento. A
tal proposito si rileva che, nonostante le
istanze degli enti territoriali siano state
sempre oggetto di confronto e valutazione,
anche nel corso dei diversi incontri tecnici

svoltisi sul tema, lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ex
articolo 5, comma 1, lettera e), del decreto
legislativo n. 85 del 2010 (beni patrimo-
niali trasferibili), iscritto più volte all’or-
dine del giorno della Conferenza, non ha
tuttavia registrato l’acquisizione dell’intesa
prescritta. Analogamente, lo schema di
decreto del Direttore dell’Agenzia del de-
manio, recante l’elenco dei beni esclusi dal
trasferimento (articolo 5, comma 3), ha
riportato il parere negativo della Confe-
renza.

A quanto sopra aggiungasi che il pro-
cesso di individuazione e di attribuzione in
questione, come delineato dal decreto le-
gislativo n. 85 del 2010, comporta il coin-
volgimento non solo dell’Agenzia del de-
manio, ma di tutte le amministrazioni che
attualmente curano la gestione dei vari
beni (in particolare, il Ministero della
difesa per i beni militari, il Ministero delle
infrastrutture e l’Enac per i beni aeropor-
tuali, il Ministero dello sviluppo econo-
mico e dell’Ambiente per le miniere e i
beni del demanio idrico, eccetera).

Nel delineato contesto, segnato anche
dal mutamento della compagine governa-
tiva, la complessa procedura di forma-
zione e di concertazione degli schemi di
provvedimento previsti dalla normativa
primaria, ha peraltro portato alla predi-
sposizione di una serie di schemi di prov-
vedimenti, tutt’ora in fase di definizione.

Si riporta di seguito un prospetto rie-
pilogativo sullo stato di attuazione del
federalismo demaniale.
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Beni patrimoniali
Articolo 5, comma 1,

lettera e)

• Gestiti dall’Agenzia del Demanio
Sono stati individuati con apposito DPCM sul quale la
Conferenza Unificata nella seduta del 27 luglio 2011, deci-
dendo in via definitiva, non ha raggiunto l’intesa. Il DPCM
a seguito dei rilievi della Corte dei Conti è stato ritirato.
• Gestiti dal Ministero della difesa
Il Ministero della difesa ha provveduto alla prevista rico-
gnizione dei beni trasferibili e alla predisposizione dello
schema di DPCM. La Presidenza del Consiglio dei ministri
ha chiesto che prima della sua emanazione venga sottoposto
al vaglio della Conferenza Unificata.

Demanio marittimo
e relative pertinenze
Articolo 5, comma 1,

lettera a)

È stato predisposto il DPCM che sancisce la decorrenza
dell’attribuzione, mentre non è ancora stata raggiunta
l’identificazione univoca da parte del Ministero della difesa
e del Ministero delle infrastrutture e trasporti dell’elenco dei
beni da escludere.

Demanio idrico
e relative pertinenze

e miniere
Articolo 5, comma 1,

lettere b) e d)

I Ministeri dell’ambiente e dello sviluppo economico non hanno
ancora definito gli elenchi dei beni da sottrarre al trasferi-
mento.

Aeroporti di interesse
regionale o locale

Articolo 5, comma 1,
lettera c)

È stato predisposto il previsto schema di DPCM ed è stato
individuato un primo elenco degli aeroporti suscettibili di tra-
sferimento a richiesta. Tale individuazione potrebbe subire
modifiche nell’ambito della designazione delle reti aeropor-
tuali che il decreto-legge n. 1/2012 affida ad un decreto del
Ministero delle infrastrutture e trasporti di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze.

Beni culturali
Articolo 5, comma 5

La procedura di attuazione (non più transitoria e divenuta a
regime a seguito delle modifiche apportate dal decreto-legge
n. 201/2011, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) è
incardinata presso il Ministero per i beni e le attività culturali
che ha istituito appositi Tavoli tecnici operativi presso tutte le
Direzioni regionali dei beni culturali. Sono già stati conclusi
alcuni accordi di valorizzazione presso le Direzioni regionali
Toscana e Piemonte.

Beni oggetto di accordi
o intese già sottoscritti
alla data di entrata in vi-
gore del decreto legisla-

tivo n. 85/2010
Articolo 5, comma 5-bis

e 5-ter

È stata effettuata dall’Agenzia del demanio, dal Ministero della
difesa e dal Ministero per i beni e le attività culturali la ricogni-
zione dei beni inseriti negli accordi e nelle intese sottoscritti ed
è stato predisposto lo schema di decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze che deve stabilire termini e modalità per
la cessazione dell’efficacia degli accordi o intese.

Beni esclusi
dal trasferimento

Articolo 5, comma 3

L’elenco dei beni esclusi, redatto sulla base delle comunicazioni
pervenute da parte delle Amministrazioni utilizzatrici, e lo
schema di decreto del Direttore dell’Agenzia sono stati sottopo-
sti alla Conferenza Unificata che in data 18 maggio 2011 ha
espresso parere negativo.
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ALLEGATO 3

Risoluzione n. 7-00755 Fugatti: Aggiornamento del meccanismo di ridu-
zione del prezzo dei carburanti per autotrazione nelle zone di confine.

NUOVO TESTO APPROVATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

l’articolo 15 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, ha aumentato le
accise sui carburanti, causando un sensi-
bile aumento del prezzo alla pompa di
benzina e gasolio;

a seguito di tale aumento lo svan-
taggio competitivo del prezzo dei carbu-
ranti in Italia rispetto alla Svizzera e ad
altri Paesi confinanti con l’Italia è dive-
nuto insostenibile, tanto che la differenza
del carico fiscale su un litro di benzina è
pari a 30,7 centesimi, su un litro di gasolio
è pari a 16,8 centesimi, mentre la diffe-
renza sul prezzo finale è pari a circa 33
centesimi per litro di benzina e a circa 23
centesimi per litro di gasolio;

nonostante sia in vigore dal 2000 la
carta sconto benzina della regione Lom-
bardia, che consente alle persone fisiche di
godere di uno sconto sul prezzo finale
della benzina inversamente proporzionale
alla distanza di residenza dal confine, tale
ultimo aumento ha reso, quindi, di nuovo
conveniente per gli abitanti dei territori
vicini al confine con la Confederazione
Svizzera recarsi al di là del confine per
rifornirsi di carburante;

l’entità degli sconti attualmente
operanti per i residenti delle province
confinanti della Lombardia è ormai ina-
deguata a colmare il divario dei prezzi, sia
per la fascia territoriale che va da 10 a 20
chilometri di distanza dal valico di fron-
tiera, sia per la fascia territoriale fino a 10
chilometri;

un tale divario di prezzi causa, te-
nendo conto delle dinamiche dei consumi
di benzina e di gasolio e della convenienza
dei residenti ad approvvigionarsi in Sviz-
zera o in altri Paesi finitimi, una pesante
diminuzione delle vendite di carburante
nelle province di confine; Confcommercio
quantifica un’evasione dei consumi attorno
ai 247 milioni di litri di carburante (207 di
benzina e 40 di gasolio), con una perdita
per l’erario italiano di circa 243 milioni di
euro all’anno tra accise ed IVA;

allo stato attuale lo sconto sul
prezzo dei carburanti per i residenti nelle
province confinanti con la Svizzera di
Lombardia e Piemonte ha un valore eco-
nomico pari a 20 milioni di euro l’anno,
assegnati in via aggiuntiva dallo Stato alla
regione;

analoghe problematiche si pongono
anche con riferimento alle zone di confine
del Friuli Venezia Giulia e del Trentino-
Alto Adige;

è necessario quindi aggiornare il
meccanismo dello sconto attualmente vi-
gente, al fine di rideterminare le fasce
territoriali, di rimodulare l’entità dello
sconto per fascia e di estendere l’agevola-
zione anche al gasolio;

in tal modo si consentirebbe di
evitare il massiccio approvvigionamento di
carburante oltre confine, consentendo al-
l’erario di incassare i 243 milioni di euro/
anno di accise ed IVA che altrimenti
andrebbero perse e consentirebbero di
salvaguardare centinaia di posti di lavoro
nelle province confinanti della Lombardia
e del Piemonte,
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impegna il Governo

ad assumere le necessarie iniziative, nel-
l’ambito di un prossimo provvedimento
legislativo d’urgenza in materia tributaria,
per consentire l’aggiornamento del mecca-
nismo dello sconto attualmente vigente, al
fine di rideterminare le fasce territoriali,
di rimodulare l’entità dello sconto per la
fascia e di estendere l’agevolazione anche

al gasolio, nonché ad adottare con urgenza
tutte le più opportune misure, nelle com-
petenti sedi comunitarie, onde risolvere la
procedura d’infrazione pendente in mate-
ria nei confronti dell’Italia.

(8-00162) « Fugatti, Nicola Molteni, Ri-
volta, Reguzzoni, Crosio,
Giancarlo Giorgetti, Striz-
zolo, Froner ».
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Luigi NICOLAIS.

La seduta comincia alle 8.55.

Indagine conoscitiva sull’applicazione della legge

n. 2 del 9 gennaio 2008, recante disposizioni con-

cernenti la Società Italiana degli Autori e degli

Editori, con particolare riferimento ad attività, ge-

stione e governance della medesima Società.

(Deliberazione).

Luigi NICOLAIS, presidente, avverte che
è stata acquisita l’intesa del Presidente
della Camera, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, ai fini dello
svolgimento di un’indagine conoscitiva sul-
l’applicazione della legge n. 2 del 9 gen-
naio 2008, recante disposizioni concer-
nenti la Società Italiana degli Autori e
degli Editori, con particolare riferimento
ad attività, gestione e governance della
medesima Società, sulla base del pro-
gramma allegato al resoconto della seduta
odierna (vedi allegato 1).

Propone quindi di deliberarne lo svol-
gimento.

La Commissione delibera quindi lo
svolgimento dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 9.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Luigi NICOLAIS.

La seduta comincia alle 9.

Indagine conoscitiva sull’applicazione della legge

n. 2 del 9 gennaio 2008, recante disposizioni con-

cernenti la Società Italiana degli Autori e degli

Editori, con particolare riferimento ad attività, ge-

stione e governance della medesima Società.

Audizione di rappresentanti della Società Italiana

degli Autori e degli Editori (SIAE).

(Svolgimento e rinvio).

Luigi NICOLAIS, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

L’ordine del giorno reca, nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sull’applicazione
della legge n. 2 del 9 gennaio 2008, re-
cante disposizioni concernenti la Società
Italiana degli Autori e degli Editori, con
particolare riferimento ad attività, gestione
e governance della medesima Società, l’au-
dizione di rappresentanti della Società
Italiana degli Autori e degli Editori (SIAE).

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervengono Domenico Luca SCOR-
DINO e Mario STELLA RICHTER, sub-
commissari della Siae.

Intervengono quindi i deputati Emilia
Grazia DE BIASI (PD), per una richiesta di
precisazione, e Ricardo Franco LEVI (PD).

Risponde ai quesiti posti Mario
STELLA RICHTER.

Interviene, quindi, Gaetano BLANDINI,
direttore generale della Siae.

Dopo un intervento di Emilia Grazia
DE BIASI (PD), per una richiesta di chia-
rimenti, alla quale risponde Gaetano
BLANDINI, interviene, quindi, Domenico
Luca SCORDINO.

Intervengono quindi, per formulare do-
mande e osservazioni, i deputati Emeren-
zio BARBIERI (PdL), Pierfelice ZAZZERA
(IdV), Emilia Grazia DE BIASI (PD), Enzo
CARRA (UdCpTP), Giuseppe GIULIETTI
(Misto) e Giuseppe GIANNI (PT).

Rispondono ai quesiti posti Domenico
Luca SCORDINO, Mario STELLA RI-
CHTER e Gaetano BLANDINI.
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Luigi NICOLAIS, presidente, ringrazia
gli intervenuti e rinvia il seguito dell’au-
dizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Luigi NICOLAIS.

La seduta comincia alle 11.50.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe GIULIETTI (Misto), in rela-
zione alle dichiarazioni del sottosegretario
di Stato all’editoria Paolo Peluffo riportate
dai mezzi di stampa riguardanti il rinnovo
della dotazione del fondo per l’editoria,
chiede che la Commissione proceda ad
un’audizione del medesimo sottosegreta-
rio.

Manuela GHIZZONI (PD) si associa alla
richiesta dell’onorevole Giulietti.

Giorgio LAINATI (PdL) si associa an-
ch’esso alle richieste di audizioni formu-
late dai colleghi a nome del suo gruppo.

Disposizioni per la promozione della piena parteci-

pazione delle persone sorde alla vita collettiva.

Nuovo testo C. 4207, approvato in un testo unificato

dalla 1a Commissione permanente del Senato e

abbinate.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
contrario).

La Commissione prosegue l’esame del
nuovo testo in esame, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 1o febbraio 2011.

Luigi NICOLAIS, presidente, in sostitu-
zione del relatore, illustra una proposta di
parere contrario sul provvedimento in
esame (vedi allegato 2).

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle 12.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.05 alle 12.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA, indi
del vicepresidente Luigi NICOLAIS. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca profes-
sor Marco Rossi Doria.

La seduta comincia alle 14.

Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche

e la libertà di scelta educativa delle famiglie, nonché

per la riforma dello stato giuridico dei docenti.

C. 953 Aprea e abbinate C. 806, C. 808 e C. 813

Angela Napoli, C. 1199 Frassinetti, C. 1262 De Torre,

C. 1468 De Pasquale, C. 1710 Cota e C. 4202

Carlucci.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 4896 Capitanio
Santolini).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o febbraio 2012.

Valentina APREA, presidente, comunica
che è stata assegnata alla Commissione la
proposta di legge C. 4896 Capitanio San-
tolini, recante « Disposizioni concernenti
l’autogoverno delle istituzioni scolastiche e
la libertà di scelta educativa delle famiglie,
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nonché la riforma dello stato giuridico dei
docenti ». Vertendo su analoga materia
alle proposte di legge in esame, ne pro-
pone l’abbinamento, ai sensi dell’articolo
77, comma 1, del Regolamento.

La Commissione delibera l’abbina-
mento della proposta di legge C. 4896.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI
(UdCpTP) ritiene urgente riavviare l’esame
delle proposte di legge affinché la Com-
missione dia un segno di attività su tale
materia. Segnala la necessità di affrontare
il tema in modo sistematico e rapido,
ritenendo opportuno concentrarsi, in par-
ticolare, sulla parte relativa alla gover-
nance della scuola, pur rinunciando al
altri temi che le stanno molto a cuore.
Ricorda, ad esempio, che le elezioni dei
consigli distrettuali e provinciali sono so-
spesi oramai da anni. Propone, quindi, di
riavviare la discussione sui provvedimenti
in esame in sede di Comitato ristretto.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) non ritiene
che si possano accelerare ulteriormente i
tempi della discussione, poiché la materia
è molto delicata, richiede gli opportuni
approfondimenti, anche mediante l’audi-
zione di tutti i soggetti interessati. Prean-
nuncia, quindi, la presentazione di una
proposta di legge in materia, sulla quale
auspica ci sia possibilità di confrontarsi,
tenendo fermi i riferimenti che la Costi-
tuzione pone in materia.

Valentina APREA, presidente e relatore,
invita i colleghi ad esprimersi sull’oppor-
tunità di proseguire la discussione in Co-
mitato ristretto ovvero in sede referente
del provvedimento in esame. In partico-
lare, all’onorevole Zazzera ricorda che i
soggetti interessati sono già stati auditi. Si
tratta, quindi, di scegliere se si vuole
aprire una fase costruttiva nel dibattito,
andando in sede di Comitato ristretto e
cercando di definire un nuovo testo per
l’esame dei provvedimenti, ovvero se con-
frontarsi in sede referente mediante la
presentazione di eventuali emendamenti.
Auspica, in ogni caso, che il Parlamento

possa approvare in materia un provvedi-
mento di propria iniziativa, altrimenti sarà
il Governo a procedere su questa via,
sostituendosi, pur legittimamente, nel la-
voro che è stato finora svolto.

Emerenzio BARBIERI (PdL) concorda
con il relatore sulla necessità che sia il
Parlamento ad approvare i provvedimenti
in materia, non facendosi sostituire anche
in ciò dal Governo. Propone, quindi, di
riunire nuovamente il Comitato ristretto.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI
(UdCpTP) ribadisce, con riguardo ai lavori
della Commissione nella materia in esame,
che il lavoro svolto venne sostanzialmente
interrotto da un atteggiamento contrario
del ministro Gelmini. Ciascuno deve
quindi assumersi le proprie responsabilità.
Propone quindi di riunire nuovamente il
Comitato ristretto, non ritenendo necessa-
rio procedere a nuove audizioni di soggetti
già auditi sul tema.

Manuela GHIZZONI (PD) rinvia all’in-
tervento dell’onorevole Coscia, svolto nella
seduta precedente. Propone quindi che sia
nuovamente riunito il Comitato ristretto.

Paola GOISIS (LNP) aderisce alla pro-
posta dei colleghi di riunire il Comitato
ristretto, pur ricordando che la Lega Nord
ha dei punti fermi cui non si potrà venir
meno nel corso dell’esame.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) condivide, a
questo punto, la proposta di riunire il
Comitato ristretto, chiedendo solamente di
attendere la presentazione della proposta
di legge preannunciata dal suo gruppo.

Valentina APREA, presidente e relatore,
chiede quindi al rappresentante del Go-
verno di fornire le necessarie indicazioni
sulla materia in esame, anche in sede di
Comitato ristretto, orientate sempre co-
munque verso lo snellimento e l’autono-
mia statutaria delle istituzioni di Governo
della scuola.
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Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA,
riservandosi di sentire l’avviso del ministro
Profumo, ribadisce piena fiducia nel la-
voro della Commissione, che saprà operare
con mediazioni opportune. Chiede, in ogni
caso, che nel corso dei lavori si tenga
conto delle norme in materia di autono-
mia scolastica arrecate dal recente decre-
to-legge in materia di semplificazione,
rammentando inoltre la necessità di ri-
spettare le prerogative assegnate in mate-
ria alle autonomie regionali dal titolo V
della Costituzione.

Elena CENTEMERO (PdL) sottolinea
l’importanza che sia il Parlamento ad
approvare i provvedimenti in esame, rite-
nendo che già in sede di Comitato ristretto
si potranno valutare e coordinare gli in-
dirizzi programmatici che il ministro Pro-
fumo ha espresso nella sua audizione, in
materia di governo delle autonomie sco-
lastiche.

Valentina APREA, presidente e relatore,
alla luce degli interventi svolti, propone
quindi di riunire nuovamente il Comitato
ristretto.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, invita
quindi i rappresentanti dei gruppi ad in-
tegrare la designazione dei componenti del
Comitato ristretto alla luce delle modifiche
intervenute nella composizione dei gruppi
in Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Norme su acquisizione di conoscenze e competenze

in materia di « Cittadinanza e Costituzione » e in-

segnamento dell’inno di Mameli nelle scuole.

Testo unificato C. 4117 Frassinetti e C. 2135 Coscia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, nella seduta del
14 febbraio 2012.

Luigi NICOLAIS (PD), presidente, av-
verte che al testo unificato delle proposte
di legge in esame non sono stati presentati
emendamenti. Il testo unificato, non mo-
dificato, sarà inviato alle Commissioni per-
manenti per l’espressione del parere di
competenza.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Estinzione dell’Istituto SS. Trinità e Paradiso di Vico

Equense e trasferimento del relativo patrimonio al

comune di Vico Equense.

Testo unificato C. 3772 Piccolo e C. 3788 Gioacchino

Alfano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 febbraio 2012.

Luigi NICOLAIS (PD), presidente, av-
verte che al testo unificato delle proposte
di legge in esame non sono stati presentati
emendamenti. Il testo unificato, non mo-
dificato, sarà inviato alle Commissioni per-
manenti per l’espressione del parere di
competenza.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Luigi NICOLAIS. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca profes-
sore Marco Rossi Doria.

La seduta comincia alle 14.40.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata

su questioni riguardanti il finanziamento delle uni-

versità.

Luigi NICOLAIS, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
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5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-06155 Barbieri e De Camillis: Su presunte situa-

zioni di disparità di trattamento nella distribuzione

del Fondo di finanziamento ordinario.

Sabrina DE CAMILLIS (PdL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA,
rispondendo all’onorevole interrogante, ri-
leva che i criteri adottati per la riparti-
zione del Fondo di finanziamento ordina-
rio nel 2011 sono gli stessi di cui il
Ministero si è avvalso per gli anni 2010 e
2009. Sottolinea che si tratta di criteri di
riparto basati su parametri e indicatori
stabili, sui quali si è espressa positiva-
mente anche la Conferenza dei Rettori
delle Università italiane. Riguardo alle no-
vità normative in materia, ricorda che la
legge 30 dicembre 2010 n. 240, nel con-
ferire, all’articolo 5, la delega al Governo
per la riforma del sistema universitario,
prevede espressamente che, nel riparto del
suddetto Fondo, si debba tener conto an-
che del costo standard unitario di forma-
zione dello studente in corso, calcolato
secondo indici commisurati alle diverse
tipologie dei corsi di studio e ai differenti
contesti economici, territoriali e infra-
strutturali in cui operano le università, e
dei risultati che emergono dai meccanismi
di valutazioni delle politiche di recluta-
mento del personale e della qualità della
ricerca.

Osserva che, in tale direzione, sono
stati elaborati gli schemi di decreti legi-
slativi attuativi, e in particolare lo schema
di decreto recante la disciplina per la
programmazione, il monitoraggio e la va-
lutazione delle politiche di bilancio e di
reclutamento degli atenei, attualmente al-
l’esame delle competenti Commissioni par-
lamentari, tramite il quale saranno ulte-
riormente integrati i criteri di riparto del

fondo di finanziamento ordinario dei
prossimi esercizi finanziari. Rileva che, a
tal fine, in primo luogo si dovrà tenere
conto del costo standard unitario di for-
mazione dello studente in corso, da de-
terminare con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita l’Anvur; in secondo
luogo, si dovrà tenere conto della valuta-
zione ex post delle politiche di recluta-
mento degli Atenei, definendone le finalità
ed individuandone i criteri di riferimento
e stabilendo altresì che alla ponderazione
dei criteri e alla definizione dei parametri
si provveda un successivo decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, da emanarsi sentita l’Anvur.

Sabrina DE CAMILLIS (PdL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatta
della risposta del sottosegretario, in
quanto, pur condividendo la correttezza,
ai fini di un riequilibrio delle risorse, di
una ripartizione del Fondo secondo criteri
predefiniti e calcolati secondo indici stan-
dard, ribadisce la necessità di una ridefi-
nizione a monte dei criteri di distribuzione
del Fondo di finanziamento ordinario.
Osserva, infatti, che l’attuale metodo di
distribuzione del Fondo genera sperequa-
zioni a danno dell’attività istituzionale
proprio degli Atenei che sono ubicati nelle
regioni più povere del nostro Paese.

5-06156 Ghizzoni ed altri: Sull’assunzione in servizio

dei vincitori di alcune procedure concorsuali.

Eugenio MAZZARELLA (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA,
rispondendo all’onorevole interrogante, os-
serva che la legislazione vigente – l’arti-
colo 1 del decreto-legge 10 novembre 2008,
n. 180, convertito dalla legge 9 gennaio
2009, n. 1 – prevede un espresso divieto di
assunzione, oltre che di indizione di nuove
procedure concorsuali, per le università
che hanno superato i limiti di spesa pre-
visti dalla disposizione di cui all’articolo
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51, comma 4, della legge 27 dicembre
1997, n. 449. Ricorda, inoltre, che il di-
vieto trova applicazione se tale circostanza
viene riscontrata al momento in cui l’as-
sunzione deve essere formalizzata, a pre-
scindere dal fatto che la stessa sussistesse
o meno anche al momento dell’indizione
della procedura concorsuale. Rileva, dun-
que, che, a legislazione vigente, non è
prospettabile alcun intervento che con-
senta le assunzioni per quelle università la
cui situazione di bilancio ricada nelle
suddette limitazioni. Sottolinea che la que-
stione potrà comunque essere riconside-
rata alla luce di quanto previsto nello
schema di decreto legislativo recante la
disciplina per la programmazione, il mo-
nitoraggio e la valutazione delle politiche
di bilancio e di reclutamento degli atenei,
predisposto in attuazione della delega di
cui all’articolo 5, comma 1, della legge 30
dicembre 2010, n. 240, attualmente al-
l’esame delle competenti Commissioni par-
lamentari.

Evidenzia che tale provvedimento –
diretto, tra l’altro, a monitorare la soste-
nibilità economica e l’equilibrio strutturale
delle politiche di bilancio degli atenei, con
particolare attenzione alle politiche di pro-
grammazione e reclutamento del perso-
nale – individua un limite massimo per le
spese di personale e disciplina le misure di
contenimento che le università sono tenute
ad adottare quando il suddetto valore –
calcolato attraverso alcuni indicatori an-
ch’essi definiti nel provvedimento – rag-
giunge determinate soglie di attenzione,
mettendo a rischio la sostenibilità e l’equi-
librio del bilancio. Ricorda che lo schema
individua una determinata combinazione
dei livelli di spesa di personale a carico del
bilancio dell’ateneo al fine di quantificare
l’utilizzo delle risorse liberate dal turn-
over. Tale combinazione è definita con
dettagliata gradualità, così permettendo di
agire in modo differenziato su situazioni
eterogenee, secondo un principio di equità
che fa scattare regimi di assunzione di-
versificati in relazione al livello e alla
combinazione degli indicatori relativi al-
l’incidenza delle spese di personale. Pre-
cisa, infine, che nel testo attuale è prevista

la possibilità di assunzioni di personale
anche per gli atenei che superano i nuovi
limiti, nel limite del 10 per cento della
minor spesa relativa al personale cessato
dal servizio nell’anno precedente.

Eugenio MAZZARELLA (PD), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta del sottosegretario, che, es-
sendo limitata ad una parte dell’interro-
gazione, risulta essere anch’essa parziale
ed incompleta. Considera, infatti, che, pro-
prio in nome del principio di equità evo-
cato dal sottosegretario, in virtù del quale
l’adozione di regimi diversificati dipende
dagli indicatori relativi all’incidenza delle
spese per il personale, il Governo pro
tempore debba attivarsi al fine di conso-
lidare le situazioni giuridiche derivanti da
diritti ormai acquisiti, nel caso dei ricer-
catori, ovvero di legittime aspettative, nel
caso degli idonei che hanno superato i
concorsi per professore di seconda fascia.
Auspica, al riguardo, che il Governo possa
sanare al più presto tali situazioni di
evidente e incostituzionale disparità di
trattamento tra soggetti che vantano lo
stesso titolo giuridico, ma che si vedono
negati diritti e aspettative legittime sol-
tanto in virtù della diversa sede universi-
taria. Ritiene che sia assolutamente neces-
sario, in definitiva, che il Governo ponga
in atto urgentemente quelle misure di
buona conduzione delle politiche del per-
sonale che, nella specie, richiedono di
definire le attuali situazioni pendenti,
prima di dare avvio alle previste nuove
procedure concorsuali di assunzione di
ulteriore personale docente.

5-06157 Zazzera ed altri: Sull’attività di valutazione

svolta dall’ANVUR.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA,
rispondendo all’onorevole interrogante, os-
serva che la distinzione tra l’attività di
valutazione e l’utilizzazione dei dati che da
essa scaturiscono per definire le politiche
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nazionali di indirizzo e sviluppo del si-
stema universitario rappresenti un cardine
imprescindibile che si intende certamente
tutelare. Rileva che, in questo senso, non
può esistere sovrapposizione tra i compiti
che la legge assegna al Ministero, da un
lato, e all’ANVUR, dall’altro. Sottolinea,
inoltre, che la valutazione non può in
alcun caso essere intesa come uno stru-
mento « punitivo », ma riveste un carattere
conoscitivo, consentendo scelte informate
da parte degli studenti, delle famiglie e del
Governo, oltre a rappresentare uno sti-
molo a migliorare. Sottolinea, quindi, che
la valutazione deve essere intesa come uno
degli strumenti da utilizzare per raffor-
zare la coesione territoriale del sistema
universitario, che può prevedere una di-
stinzione di funzioni legata alla missione
di singole istituzioni, ma non su base
geografica e, certamente, non a scapito
degli sforzi compiuti per migliorare ogni
parte del sistema stesso.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta del
sottosegretario, che sembrerebbe prima fa-
cie tranquillizzante: pur aderendo, infatti,
alle osservazioni del sottosegretario rela-
tive allo svolgimento, da parte dell’AN-
VUR, di valutazioni sulla qualità degli
atenei, non condivide le sue considerazioni
in ordine all’utilizzo della valutazione
come strumento diretto a rafforzare la

coesione territoriale e ad operare una
riorganizzazione del sistema universitario.
Cita, a tal fine, alcune dichiarazioni, ri-
portate su La Repubblica del 4 febbraio
2012, del professore Sergio Benedetto, se-
condo il quale l’obiettivo dell’Agenzia sa-
rebbe quello di applicare una valutazione
di atenei ed enti di ricerca in modo da
redigere una « classifica » o una « mappa-
tura » delle università e degli enti di ri-
cerca « di serie A, B o Z », che possa
determinare la ripartizione dei fondi a
partire dal 2013, che possa « far ripartire
da zero le università », istituendo una
distinzione netta tra researching university
e teaching university e che possa tracciare
una distinzione tra università adibite al
conferimento della laurea triennale e uni-
versità dove si possano conseguire i titoli
i più alti, determinando anche la chiusura
di « qualche sede ». Nel rilevare, pertanto,
l’enorme discordanza tra tali affermazioni
e quanto sostenuto dal sottosegretario
nella sua risposta, ribadisce la gravità
dell’attuale situazione, nella quale i finan-
ziamenti sono erogati alle università che
già dispongono di maggiori risorse e a
quelle del Nord.

Luigi NICOLAIS (PD), presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sull’applicazione della legge n. 2 del 9 gennaio
2008, recante disposizioni concernenti la Società italiana degli Autori
e degli Editori, con particolare riferimento ad attività, gestione e

governance della medesima Società.

PROGRAMMA

La legge n. 2 del 9 gennaio 2008, re-
cante disposizioni concernenti la Società
italiana degli autori e degli editori (SIAE),
ha definito la natura giuridica di ente
pubblico economico a base associativa
della SIAE, disciplinata oggi da norme di
diritto privato.

Le numerose criticità emerse nella ge-
stione finanziaria della Società da parte
dei suoi organi di governo negli ultimi
mesi, denunciate a più riprese anche di
recente da inchieste giornalistiche e con-
fronti a tutti i livelli, hanno indotto la VII
Commissione cultura, scienza e istruzione
della Camera dei deputati ad acquisire
utili elementi di conoscenza, attraverso lo
svolgimento di un’indagine conoscitiva ad
hoc. L’indagine intende conoscere appro-
fonditamente attività, gestione e gover-
nance della medesima società, anche alla
luce dell’audizione informale dei rappre-
sentanti della SIAE, attualmente commis-
sariata, svolta dalla medesima Commis-
sione nella seduta del 7 febbraio 2012.

L’indagine conoscitiva avrebbe ad og-
getto i temi concernenti:

1) modalità di esercizio delle funzioni
attribuite dalla legge alla SIAE, con par-
ticolare riferimento alla gestione di servizi
di accertamento e riscossione di imposte,
contributi e diritti, anche in regime di
convenzione con pubbliche amministra-
zioni, regioni, enti locali e altri enti pub-
blici o privati;

2) modalità di espletamento dell’in-
tesa con il Ministero per i beni e le attività
culturali, di promozione di studi e inizia-
tive volti ad incentivare la creatività di
giovani autori italiani e ad agevolare la
fruizione pubblica a fini didattici ed edu-
cativi delle opere dell’ingegno diffuse at-
traverso reti telematiche;

3) la consistenza e la gestione del
patrimonio mobiliare e immobiliare della
Società, nonché la disciplina concernente
le attività dell’ente, ivi incluse le modalità
di gestione dei diritti, nonché l’organizza-
zione e le procedure di elezione e di
funzionamento degli organi sociali;

4) esercizio del potere di vigilanza
sulla SIAE da parte del Ministro per i beni
e le attività culturali, congiuntamente con
il Presidente del Consiglio dei Ministri,
sentito il Ministro dell’economia e delle
finanze, per le materie di sua specifica
competenza;

5) tutto quanto attenga l’adozione,
deliberazione e approvazione dello statuto
della SIAE, selezione e retribuzione del
personale, conferimento degli incarichi di-
rettivi, modalità di nomina e revoca degli
agenti mandatari;

6) esercizio e tutela del diritto d’au-
tore e tematiche connesse.

In particolare, al fine di svolgere il
programma indicato, nel corso dell’inda-
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gine saranno svolte le audizioni dei se-
guenti soggetti:

rappresentanti del Governo, in par-
ticolare della Presidenza del Consiglio dei
ministri, del Ministero per i beni e le
attività culturali e del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;

rappresentanti della Società Italiana
degli Autori ed Editori (SIAE);

rappresentanti dell’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM);

rappresentanti delle organizzazioni e
associazioni sindacali del settore;

esperti del settore.

Nell’ambito dell’indagine potrà essere
previsto lo svolgimento di missioni, che
saranno sottoposte, caso per caso, all’au-
torizzazione del Presidente della Camera.

Il termine per la conclusione dell’inda-
gine è fissato al 31 luglio 2012.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione della piena partecipazione delle
persone sorde alla vita collettiva (Nuovo testo C. 4207, approvato in
un testo unificato dalla 1a Commissione permanente del Senato e

abbinate).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione VII (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 4207 e abbinate, recante
« Disposizioni per la promozione della
piena partecipazione delle persone sorde
alla vita collettiva e riconoscimento della
lingua dei segni italiana », approvata in un
testo unificato dalla 1a Commissione per-
manente del Senato;

considerato che, come emerso anche
nella discussione sull’esame del provvedi-
mento, la proposta di legge interviene su
una materia molto delicata, riguardando
la sfera della salute delle persone e che
richiede pertanto grande attenzione e cau-
tela;

rilevata l’opportunità di tenere conto
degli sviluppi delle nuove tecnologie, al
fine di mettere a disposizione di ogni
persona non udente in modo efficace tutti

gli strumenti che la scienza offre per
aiutare i non udenti;

considerato che l’obiettivo comune da
perseguire nella materia in esame, pur in
presenza di diversi punti di vista, debba
essere costituito dall’esigenza di produrre
la massima inclusione nella società delle
persone prive di udito, e che il riconosci-
mento della lingua dei segni, già peraltro
di fatto pienamente utilizzata, potrebbe
portare più che ad includere i non udenti
nella società piuttosto ad escluderli, pre-
cludendo loro di esprimersi attraverso la
stessa lingua circolante;

preso atto, quindi, del rischio di non
completa inclusione dei non udenti che
potrebbe derivare da un uso prevalente o
esclusivo dello strumento della lingua dei
segni,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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in materia di sfalci e potature, di miscelazione di

rifiuti speciali e di oli usati, nonché di misure per

incrementare la raccolta differenziata.

Esame emendamenti nuovo testo C. 4240-A Lanzarin.

Il Comitato dei Nove si è riunito dalle
10.45 alle 11.30.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 11.30.

Proposta di nomina dell’avvocato Stefano Francesco

Sabino Pecorella a presidente dell’Ente parco na-

zionale del Gargano.

Nomina n. 134.

Proposta di nomina del dottor Fausto Giovanelli a

presidente dell’ente parco nazionale dell’Appennino

Tosco Emiliano.

Nomina n. 135.

Proposta di nomina del signor Cesare Veronico a

presidente dell’ente parco nazionale dell’Alta Murgia.

Nomina n. 136.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Pareri favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di nomina in oggetto, rinviato
nella seduta del 14 febbraio 2012.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) ritiene
che la discussione sulle proposte di no-
mina in titolo costituisca un’occasione im-
portante per ribadire le due esigenze fon-
damentali, provenienti dalle popolazioni
che vivono nei territori ricompresi nei
parchi nazionali, le quali dovrebbero pre-
siedere alla scelta delle presidenti di tali
enti: la salvaguardia dell’ambiente e, so-
prattutto, la tutela e la valorizzazione delle
condizioni di vita delle comunità locali.
Aggiunge che, se davvero si vuole tenere al
centro queste due esigenze, è indispensa-
bile scegliere e/o poter contare su persone
che siano in grado di garantire un impe-
gno completo, « a tempo pieno », nella
conduzione degli enti parco. Sotto questo
profilo, ritiene che la persona proposta

alla carica di presidente del Parco nazio-
nale del Gargano, che attualmente ricopre
la carica di assessore provinciale all’am-
biente e che potrebbe diventare senatore
della Repubblica in questa legislatura, non
possieda, al di là dei profili tecnico-giuri-
dici relativi alla compatibilità fra la carica
politica che già ricopre e quella ammini-
strativa per la quale viene proposto, quelle
caratteristiche che sono indispensabili a
svolgere bene il ruolo di presidente di un
ente importante, come è un Parco nazio-
nale. Conclude, quindi, denunciando il
carattere politico delle proposte di nomina
in esame – particolarmente evidente nel
caso sopra evidenziato –, a conferma di
una cattiva politica che appare sempre più
impegnata a tutelare se stessa e i propri
privilegi anziché a fare gli interessi delle
collettività e dei territori.

Gabriella MONDELLO (UdCpTP), pre-
liminarmente, ricorda di essere membro
ormai da tre legislature della VIII Com-
missione e che già in altre occasioni
l’esame delle proposte di nomina dei
presidenti dei parchi nazionali è stata
l’occasione per approfondire, tenendo
presente i curricula delle persone desi-
gnate, le tematiche generali relative ai
profili ed ai requisiti necessari per ben
operare da parte di chi è chiamato a
ricoprire tale incarico. In tal senso, ri-
tiene che almeno due delle tre proposte
di nomina in esame siano opinabili, es-
sendo riferite a persone che hanno ri-
coperto in passato o, peggio, che attual-
mente ricoprono cariche politiche che
fanno dubitare delle vere ragioni che
sono alla base delle relative proposte di
nomina. In quest’ultimo caso, poi, la
sovrapposizione di carica politica e carica
amministrativa appare oltremodo inop-
portuna, anche in considerazione della
particolare sensibilità che l’opinione pub-
blica riserva alle decisioni ed ai compor-
tamenti della politica e dell’assoluta ne-
cessità che un Governo come quello in
carica, che fa del proprio profilo « tec-
nico » un carattere ed un elemento fon-
damentale, conformi la propria azione ed
i propri atti al riconoscimento del merito
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e delle competenze e non a quello delle
appartenenze politiche.

Gianpiero BOCCI (PD), vista la deli-
catezza ed il rilievo dei temi emersi nel
corso del dibattito, chiede che per
ognuna delle proposte nomine in esame,
i rispettivi relatori rinnovino la loro pro-
posta di parere.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con
riferimento alla richiesta avanzata dal de-
putato Bocci, precisa anzitutto che i rela-
tori avevano già formulato nella seduta di
avvio dell’esame delle proposte di nomina
in titolo proposte di parere favorevole.
Chiede, comunque, ai relatori se intendano
confermare tali proposte di parere.

Ugo LISI (PdL) conferma la proposta di
parere favorevole alla nomina dell’avvo-
cato Stefano Francesco Sabino Pecorella a
presidente dell’Ente parco nazionale del
Gargano.

Tommaso FOTI (PdL) conferma la pro-
posta di parere favorevole alla nomina del
dottor Fausto Giovanelli a presidente del-
l’ente parco nazionale dell’Appennino To-
sco Emiliano.

Ermete REALACCI (PD) conferma la
proposta di parere favorevole alla nomina
del signor Cesare Veronico a presidente
dell’ente parco nazionale dell’Alta Murgia.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone, quindi, di procedere contestual-
mente alle votazioni su ciascuna delle
proposte di parere formulate.

La Commissione consente.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nel-
l’avvertire che le votazioni avranno luogo
a scrutinio segreto mediante il sistema
delle palline bianche e nere, fa presente
che le proposte di parere favorevole ri-
sulteranno approvate ove esse conseguano
la maggioranza dei voti espressi e che, in
caso contrario, le proposte di parere
risulteranno respinte e si intenderà che

la Commissione abbia espresso parere
contrario.

La Commissione procede quindi conte-
stualmente alle distinte votazioni per scru-
tinio segreto sulle proposte di parere fa-
vorevole formulate dai relatori su ciascuna
delle proposte di nomina in esame.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica il risultato della votazione rela-
tiva alla proposta di nomina dell’avvocato
Stefano Francesco Sabino Pecorella a
presidente dell’Ente parco nazionale del
Gargano.

Presenti: ........................... 38
Votanti: ............................. 38
Maggioranza: ................... 20

Hanno votato sì ....... 28
Hanno votato no ..... 10

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Alessandri, Aracri, Benamati,
Bocci, Bonciani, Braga, Bratti, Cosenza, Di
Cagno Abbrescia, Dionisi, Guido Dussin,
Esposito, Tommaso Foti, Germanà, Ghi-
glia, Ginoble, Iannarilli, Iannuzzi, Lanza-
rin, Lisi, Marantelli, Margiotta, Mariani,
Misiti, Mondello, Morassut, Motta, Nucara,
Piffari, Pizzolante, Realacci, Scilipoti, Stra-
della, Togni, Tortoli, Vella, Viola e Zam-
parutti.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica il risultato della votazione relativa
alla proposta di nomina del dottor Fausto
Giovanelli a presidente dell’ente parco na-
zionale dell’Appennino Tosco Emiliano.

Presenti: ........................... 38
Votanti: ............................. 38
Maggioranza: ................... 20

Hanno votato sì ....... 21
Hanno votato no ..... 17

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Alessandri, Aracri, Benamati,
Bocci, Bonciani, Braga, Bratti, Cosenza, Di
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Cagno Abbrescia, Dionisi, Guido Dussin,
Esposito, Tommaso Foti, Germanà, Ghi-
glia, Ginoble, Iannarilli, Iannuzzi, Lanza-
rin, Lisi, Marantelli, Margiotta, Mariani,
Misiti, Mondello, Morassut, Motta, Nucara,
Piffari, Pizzolante, Realacci, Scilipoti, Stra-
della, Togni, Tortoli, Vella, Viola e Zam-
parutti.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica il risultato della votazione relativa
alla proposta di nomina del signor Cesare
Veronico a presidente dell’ente parco na-
zionale dell’Alta Murgia.

Presenti: ........................... 38
Votanti: ............................. 38
Maggioranza: ................... 20

Hanno votato sì ....... 25
Hanno votato no ..... 13

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Alessandri, Aracri, Benamati,
Bocci, Bonciani, Braga, Bratti, Cosenza, Di
Cagno Abbrescia, Dionisi, Guido Dussin,
Esposito, Tommaso Foti, Germanà, Ghi-
glia, Ginoble, Iannarilli, Iannuzzi, Lanza-
rin, Lisi, Marantelli, Margiotta, Mariani,
Misiti, Mondello, Morassut, Motta, Nucara,
Piffari, Pizzolante, Realacci, Scilipoti, Stra-
della, Togni, Tortoli, Vella, Viola e Zam-
parutti.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che comunicherà i pareri favorevoli
testé espressi alla Presidenza della Camera,
ai fini della trasmissione al Governo.

La seduta termina alle 12.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 12.

Modifica all’articolo 14-bis del decreto-legge 1o lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, in materia di termini di
operatività del sistema informatico di controllo della
tracciabilità dei rifiuti.
C. 3885 Anna Teresa Formisano, C. 3989 Lanzarin,
C. 4370 Anna Teresa Formisano e C. 4653 Guido
Dussin.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 ottobre 2011.

Renato Walter TOGNI (LNP), relatore,
fa presente l’opportunità di costituire un
Comitato ristretto, nell’ambito del quale
potrebbero essere svolti i necessari ap-
profondimenti istruttori, al fine di addi-
venire in tempi brevi alla definizione di
un testo unificato delle proposte di legge
in esame.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone, quindi, alla luce della richiesta avan-
zata dal relatore, di nominare un Comitato
ristretto per procedere alla definizione di
un testo unificato delle proposte di legge
in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di costituire un Co-
mitato ristretto, riservandosi il presidente
di nominarne i componenti sulla base
della designazione dei gruppi.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
via, quindi, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 12.10.
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Indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in
relazione alla produzione di energia da fonti rin-

novabili.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che è stata acquisita l’intesa con il
Presidente della Camera, ai sensi dell’ar-
ticolo 144 del Regolamento, ai fini di una
proroga, fino al 30 marzo 2012, del ter-
mine per la conclusione dell’indagine co-
noscitiva sulle politiche ambientali in re-
lazione alla produzione di energia da fonti
rinnovabili, secondo quanto concordato
nella riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
del 25 gennaio 2012.

Propone, quindi, di prorogare il ter-
mine dell’indagine conoscitiva sopra ri-
chiamata al 30 marzo 2012.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 12.15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.
— Intervengono il sottosegretario di Stato
per le infrastrutture e i trasporti, Guido
Improta e il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.

7-00764 Alessandri: sull’istituzione di un gruppo di

lavoro italiano allo scopo di scrivere la guida tecnica

(GT) per la progettazione antisismica degli stabili-

menti RIR.

(Discussione).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Angelo ALESSANDRI (LNP), illu-
strando l’atto di indirizzo a sua firma,
preliminarmente, osserva che in Italia

sono presenti oltre 1000 stabilimenti in-
dustriali cosiddetti « RIR » (a Rischio di
Incidente Rilevante). Si tratta, in partico-
lare, di impianti chimici in cui sono pre-
senti sostanze tossiche o infiammabili in
elevate quantità. Tali impianti sono costi-
tuiti, tra l’altro, da serbatoi di stoccaggio
di notevoli dimensioni e anche da grandi
serbatoi di gas naturale liquefatto (Lique-
fied Natural Gas o LNG).

Sottolinea, quindi, che se non sono
dotati di sistemi di protezione antisismici,
questi serbatoi sono assai vulnerabili ai
terremoti e ciò vale soprattutto per i
serbatoi di LNG. L’elevata vulnerabilità
sismica dei serbatoi RIR è stata dimo-
strata anche da numerosi gravi incidenti
che si sono verificati in vari Paesi du-
rante terremoti violenti. In alcuni di tali
incidenti si sono verificati violenti in-
cendi, che si sono propagati da un ser-
batoio all’altro, distruggendo buona parte
degli stabilimenti e causando l’emissione
(nell’aria e nel terreno) di grandi quan-
tità di sostanze nocive.

Riferisce, inoltre, che gli stabilimenti
RIR italiani, purtroppo, sono ubicati an-
che in aree ad elevato rischio sismico e da
maremoto, come quelle di Milazzo e, so-
prattutto di Priolo-Gargallo, dove è anche
prevista la costruzione di un rigassifica-
tore, contenente serbatoi di LNG (ricordo
che, nel 1693, la Piana di Catania fu rasa
al suolo da un sisma di magnitudo stimata
pari a 7,4, probabilmente maggiore di
quella del terremoto di Messina e Reggio
Calabria del 1908, e si stima che le onde
del conseguente maremoto avessero rag-
giunto altezze massime di 15 m).

Fa quindi presente che oggi, tuttavia,
contrariamente a quanto avviene per le
strutture civili da una parte e per gli
impianti nucleari dall’altra, non esistono
disposizioni legislative che disciplinano in
modo sistematico ed esaustivo il tema
della progettazione sismica degli impianti
e dei componenti RIR nel settore dell’in-
dustria chimica.

Ricorda, peraltro, che studi effettuati
dall’ENEA, dall’attuale ISPRA (allora
APAT) e dall’Università di Roma « La
Sapienza » all’inizio degli anni 2000 per
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uno delle centinaia di serbatoi sferici esi-
stenti a Priolo-Gargallo, ne dimostrarono
l’elevata vulnerabilità sismica. Tali studi e
successive ricerche finanziate dalla Com-
missione Europea dimostrarono, altresì,
l’efficacia delle tecniche d’isolamento si-
smico e di dissipazione d’energia per ren-
dere i serbatoi chimici capaci di resistere
a terremoti estremamente violenti e l’uti-
lizzabilità di tali tecniche per proteggere
serbatoi sia di nuova costruzione e sia
quelli esistenti. Per quanto attiene alle
difese dal maremoto, invece, esse sono
agevolmente attuabili realizzando barriere
di altezza adeguata: nessuna barriera,
però, risulta esistere, ad esempio, né a
Milazzo né a Priolo-Gargallo.

Per ovviare a questa situazione, pro-
pone, quindi, come primo passo, di isti-
tuire quanto prima una commissione tec-
nica ad hoc, con i compiti di sviluppare
una normativa sismica specifica e di con-
trollare la vulnerabilità degli impianti esi-
stenti, nonché l’adeguata progettazione si-
smica e la conseguente costruzione sia
delle nuove realizzazioni sia degli inter-
venti di adeguamento. Tale Commissione
potrà essere istituita, ad esempio, presso il
Ministero dell’ambiente dove potrebbe af-
fiancare la Commissione AIA.

Propone, inoltre, di utilizzare le vaste
competenze disponibili presso l’ENEA, sia
in materia di sistemi antisismici sia, più in
generale, di impiantistica. Nel definire la
normativa applicabile, sottolinea che par-
ticolare attenzione dovrà essere dedicata
alla corretta definizione della pericolosità
sismica. Infine, sottolinea la necessità di
favorire una vasta utilizzazione delle mo-
derne tecniche d’isolamento sismico e dis-
sipazione d’energia, in considerazione
della loro dimostrata grande efficacia.

Il sottosegretario Guido IMPROTA, nel
sottolineare la rilevanza del tema oggetto
della risoluzione in esame, propone una
riformulazione della stessa nel senso di
sostituire i due impegni previsti nel testo
con il seguente: « a) a finalizzare, entro il
corrente anno, l’iter amministrativo per la
compiuta disciplina antisismica riferita
agli stabilimenti soggetti a rischio di inci-

dente rilevante (RIR), da incardinarsi al-
l’interno della più generale attività di ag-
giornamento della normativa tecnica affe-
rente alla progettazione, al collaudo e agli
interventi sulle costruzioni esistenti e, in
tale contesto, in accordo con i Ministeri e
gli enti a vario titolo competenti per la
tematica in rassegna, e con particolare
riferimento anche agli aspetti di prote-
zione civile, a introdurre specifiche previ-
sioni di carattere tecnico relative alla pro-
gettazione di impianti chimici RIR, alla
verifica di adeguatezza antisismica degli
impianti esistenti, nonché alla predisposi-
zione di interventi di protezione, miglio-
ramento e adeguamento degli impianti
stessi ».

Angelo ALESSANDRI, presidente, nel
ringraziare il sottosegretario Improta per
la sollecitudine con cui il Governo ha
preso in esame la problematica oggetto del
proprio atto d’indirizzo, si riserva di espri-
mere un giudizio sulla proposta di rifor-
mulazione della stessa, dopo averne esa-
minato attentamente il contenuto.

7-00691 Morassut: sulla reimmissione in possesso

agli enti previdenziali pubblici degli immobili con-

feriti alla società di cartolarizzazione degli immobili

pubblici (SCIP).

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 9 febbraio 2012.

Il viceministro Michel MARTONE, te-
nendo conto delle osservazioni svolte nella
seduta del 9 febbraio scorso dai deputati
Morassutt e Motta ed allo scopo di venire
incontro alle loro richieste riguardo alla
necessità di salvaguardare la posizione
delle famiglie che vivono negli immobili
reimmessi nel possesso degli enti previ-
denziali pubblici, presenta una nuova pro-
posta di riformulazione del testo della
risoluzione in esame (vedi allegato).
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Roberto MORASSUT (PD) dichiara di
apprezzare lo sforzo del viceministro Mar-
tone per addivenire alla predisposizione di
un testo che rappresenti un punto di
equilibrio e una risposta positiva alla que-
stione rappresentata nel proprio atto di
indirizzo. Riservandosi in ogni caso di
approfondire meglio il testo della nuova
riformulazione appena prospettata dallo
stesso viceministro, rileva, tuttavia, fin
d’ora, che la prospettata piena discrezio-
nalità che il Governo riserva a se stesso in
ordine all’applicazione o meno, in fase di
alienazione degli immobili, delle tutele e
delle garanzie sociali di cui alla legge
n. 410 del 2001 rischia di depotenziare
oltremisura la portata e l’efficacia dell’atto
di indirizzo in esame e di sacrificare, più
del consentito, alle esigenze di valorizza-
zione economica del patrimonio immobi-
liare degli enti previdenziali, i diritti e i
bisogni degli famiglie che vivono negli
immobili da alienare. Conclude, quindi,
chiedendo un breve rinvio dell’esame del
proprio atto di indirizzo.

Il viceministro Michel MARTONE si
dichiara d’accordo con la richiesta di rin-
vio avanzata dal deputato Morassut.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
ad altra seduta il seguito della discus-
sione.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti di Fare Ambiente, di

Assoecoplast, di Unionchimica Apibags, di Federa-

zione Gomma Plastica e del Consorzio PolieCo, sulle

problematiche connesse all’applicazione del divieto

di commercializzazione di sacchetti non biodegra-

dabili per l’asporto.

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 14.30 alle 16.
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ALLEGATO

7-00691 Morassut: sulla reimmissione in possesso agli enti previden-
ziali pubblici degli immobili conferiti alla società di cartolarizzazione

degli immobili pubblici (SCIP).

NUOVA RIFORMULAZIONE PROPOSTA DAL GOVERNO

La VIII Commissione,

premesso che:

l’articolo 43-bis del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni dalla legge del 27 febbraio
2009, n. 14, ha stabilito la reimmissione in
possesso agli enti previdenziali pubblici
degli immobili a suo tempo conferiti alla
società di cartolarizzazione degli immobili
pubblici (SCIP);

con la suddetta disposizione legi-
slativa sono state confermate le modalità
di determinazione del prezzo, le tutele e le
garanzie sociali vigenti per i conduttori, in
particolare quelle previste dal comma 20
dell’articolo 3 della legge n. 401 del 23
novembre 2001;

la grave emergenza abitativa che
investe le grandi aree urbane, dove sono
massimamente collocati tali immobili, ri-
chiede interventi atti a promuovere l’ac-
cesso alla proprietà della prima casa e a
garantire il diritto all’abitazione per i
nuclei con redditi medio-bassi;

attraverso la ripresa del processo
di alienazione agli inquilini e la defini-
zione delle posizioni irregolari pendenti si
possono determinare entrate finanziarie
cospicue;

le recenti disposizioni di cui all’ar-
ticolo 27 del decreto-legge 201/2011 (c.d.

« Salva Italia ») hanno introdotto impor-
tanti elementi volti al superamento delle
richiamate esigenze;

allo stesso modo, le disposizioni di
cui all’articolo 29 del decreto-legge 216/
2011 (c.d. « Proroga termini ») hanno af-
frontato in modo corretto la questione
degli sfratti e degli sgomberi pendenti,

impegna il Governo:

a intervenire presso gli enti previden-
ziali pubblici e con tutte le iniziative
necessarie:

a) affinché vengano ulteriormente
tradotte in pratica le importanti iniziative
volte alla ripresa del processo di aliena-
zione del patrimonio reimmesso in pos-
sesso degli enti previdenziali pubblici. In
tale sede, il Governo valuterà la possibilità
che, nell’ambito della procedura introdotta
dall’articolo 27 del decreto-legge 201/2011
(c.d. « Salva Italia »), possano trovare ap-
plicazione le modalità di determinazione
del prezzo, le tutele e le garanzie sociali di
cui alla legge n. 410 del 23 novembre
2001;

b) affinché venga valutata l’oppor-
tunità di adottare idonee iniziative, anche
normative, per risolvere la delicata que-
stione delle occupazioni sine titulo o delle
assegnazioni irregolari, tenendo in ade-
guata considerazione le implicazioni so-
ciali della questione.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Mario VALDUCCI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 9.

5-04752 Di Cagno Abbrescia: Gravi responsabilità

dei vertici dell’Autorità portuale di Bari in ordine ai

disavanzi di gestione verificatisi negli anni 2009 e

2010.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Simeone DI CAGNO ABBRESCIA
(PdL), replicando, ringrazia il sottosegre-
tario per la risposta resa all’interroga-
zione presentata alcuni mesi or sono,
dalla quale tuttavia emerge un quadro
parziale rispetto alla situazione generale,
ed economico-finanziaria in particolare,
più complessa e negativa in cui si trova
il porto di Bari, che evidenzia una in-
capacità gestionale da parte dell’Autorità
del Levante.

Nel ricordare che il precedente Go-
verno aveva fornito una risposta ad una
interpellanza a firma propria e di nume-
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rosi altri colleghi, in merito alla revoca dei
finanziamenti per il porto di Bari, nella
quale erano stati forniti elementi fuor-
vianti e lacunosi senza che emergessero
chiarimenti sul mancato utilizzo degli ol-
tre 85 milioni di euro a favore del porto
barese, evidenzia che nella citata interpel-
lanza erano stati riportati elementi, a
proprio giudizio, essenziali per evidenziare
le gravi responsabilità da parte dell’Auto-
rità portuale del Levante in ordine al
mancato utilizzo e alla successiva revoca –
disposta dal decreto-legge cosiddetto « mil-
le-proroghe » del 2011 – dei fondi statali
messi a disposizione per la crescita e lo
sviluppo del porto di Bari.

Nel fare presente che la perdita dei
fondi si deve attribuire all’incapacità dei
vertici dell’Autorità portuale, che non sono
stati in grado di presentare un progetto
tale da essere approvato dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, esprime
preoccupazione per la grave e penaliz-
zante situazione del porto, che incide
anche sullo sviluppo dell’intera aerea por-
tuale adriatica meridionale e per i mancati
investimenti, derivanti dalle esigue risorse
disponibili nei capitoli di bilancio del
porto.

Tra gli elementi di cattiva gestione del
porto annovera, poi, l’incomprensibile e, a
suo giudizio, inutile conflittualità con la
società Bari Porto Mediterraneo, società
concessionaria dei servizi passeggeri per
traghetti e crociere nel porto di Bari,
protrattasi per molti anni con conseguenze
giudiziarie, che ha determinato uno spreco
intollerabile di denaro pubblico e che ha
distratto tempo e risorse dalla predispo-
sizione di un serio programma di investi-
menti finanziari ed una pianificazione
economica volta a potenziare e rilanciare
l’importante scalo marittimo barese.

Nel fare presente di essere in possesso
di ulteriori elementi contabili e ammini-
strativi, che evidenziano che l’Autorità del
Levante non ha avuto alcun titolo giuri-
dico e contabile per inserire ingenti
somme nei bilanci 2009 e 2010, ritiene che
sarebbe stato opportuno che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti revo-
casse il mandato dell’allora commissario

ed attuale presidente dell’Autorità del Le-
vante, come previsto dalla legge n. 84 del
1994, che stabilisce, nel caso di conto
consuntivo in disavanzo, la revoca del
mandato del presidente e lo scioglimento
del comitato portuale, nonché la nomina
di un commissario. Nel sottolineare che il
decreto-legge « mille-proroghe » del dicem-
bre 2010 ha disposto la decurtazione dei
finanziamenti per il porto di Bari nella
misura di 55 milioni di euro, evidenzia la
grave situazione che ne è derivata, come
emerge anche dalla lettera inviata dall’Au-
torità portuale del Levante alla Direzione
generale per i Porti nella quale si dice che
« nel caso la ricognizione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti met-
tesse in discussione i fondi necessari alla
realizzazione dei Piani triennali delle
Opere, che formano parte integrante del-
l’avanzo di amministrazione, l’Autorità del
Levante, si troverebbe di fatto dinanzi ad
una profonda alterazione degli equilibri
finanziari, stabiliti con i bilanci già ap-
provati dal Ministero competente, ovvero
delle infrastrutture e dei trasporti, com-
promettendo la funzionalità dell’ente ».

Nello stigmatizzare, infine, il compor-
tamento contraddittorio del presidente
dell’Autorità portuale, che di fronte al-
l’opinione pubblica, ha apertamente di-
chiarato che i fondi revocati non sareb-
bero serviti per il porto di Bari e che
addirittura l’Unione europea avrebbe di-
chiarato nulla la norma del decreto-legge
« mille-proroghe » in quanto reputati aiuti
di stato, ma che ha contestualmente ma-
nifestato le proprie perplessità al Mini-
stero circa la revoca dei medesimi fondi,
ribadisce, fuori da strumentalizzazioni po-
litiche o questioni personali, l’inadegua-
tezza nella gestione del porto di Bari, un
tempo considerato una delle eccellenze
della polifunzionalità nel Mezzogiorno,
polo importante e strategico dal punto di
vista geografico ed economico, che ha
perso evidenti quote di competitività nel
corso degli ultimi anni, come confermato
dal volume dei traffici marittimi e com-
merciali ridottisi significativamente a
causa delle carenze infrastrutturali e che
da anni risulta paralizzato e visibilmente
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ridimensionato nel complesso, privo di
significative prospettive di crescita per
l’immediato futuro.

Nel constatare che emergono una serie
di elementi che richiedono, a suo avviso,
ulteriori approfondimenti, di carattere
amministrativo e contabile, conferma il
proprio impegno, in qualità di ex sindaco
di Bari, nel porre in atto ogni iniziativa
volta a sostenere e potenziare lo scalo
marittimo pugliese, affinché possa recupe-
rare quelle porzioni di competitività e di
sviluppo, che anche dalle valutazioni pre-
cedentemente esposte, appaiono oggi visi-
bilmente compromesse.

5-05224 Velo: Cronico ritardo del Poligrafico dello

Stato nella produzione e nella consegna di targhe

agli uffici della motorizzazione civile.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Silvia VELO (PD), replicando, nel rin-
graziare il sottosegretario per la risposta
fornita all’atto di sindacato ispettivo, pur
comprendendo che la problematica rap-
presentata nell’interrogazione risale ad un
periodo in cui il Governo non era ancora
insediato, ritiene in ogni caso opportuno
che il Ministero possa avere contezza di
alcune disfunzioni amministrative la cui
risoluzione avrebbe un grande impatto sui
cittadini e sul sistema produttivo, pur non
rappresentando un onere per l’ammini-
strazione pubblica. Ricorda che, nel corso
dell’iter legislativo che ha portato all’ap-
provazione della legge n. 120 del 2010,
recante modifiche del codice della strada,
era stata avanzata la proposta di togliere
al Poligrafico dello Stato il monopolio
sull’emissione delle targhe per evitare pro-
prio le problematiche esposte nell’interro-
gazione, in considerazione del fatto che la
sicurezza della conformità nell’emissione
delle targhe può essere rispettata anche da
soggetti diversi dal Poligrafico. Nel ricor-
dare che la Commissione ha lungamente
lavorato sulla materia delle targhe, ritiene
che non vi siano sufficienti motivazioni

per mantenere in capo al Poligrafico
l’emissione delle targhe, e invita pertanto
il Governo ad elaborare una proposta
emendativa volta all’abolizione di tale mo-
nopolio già nel decreto-legge sulle libera-
lizzazioni.

5-05572 Velo: Modifica della disciplina dei veicoli

eccezionali e dei trasporti in condizione di ecce-

zionalità.

Il sottosegretario Guido IMPROTA, nel
rispondere all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3), precisa infine che il regolamento pre-
vederà una serie di semplificazioni, tra le
quali la validità semestrale delle autoriz-
zazioni relative al trasporto delle mede-
sime merci.

Silvia VELO (PD), replicando, nel rin-
graziare il sottosegretario per la risposta
fornita, che contiene elementi di informa-
zione di cui era già a conoscenza, ricorda
che la IX Commissione è stata lungamente
impegnata sulla questione oggetto dell’in-
terrogazione, che, a proprio avviso, sa-
rebbe stato meglio risolvere in via regola-
mentare, come previsto dalla legge, anzi-
ché in via legislativa, come invece è avve-
nuto. Pur comprendendo che l’emanazione
di taluni regolamenti in cui sono coinvolti
più Ministeri può richiedere uno sforzo e
dei tempi maggiori di quelli necessari nel
caso in cui vi sia un solo Ministero com-
petente, fa presente che la mancata ema-
nazione di tali atti, abbastanza frequente
nell’ordinamento, lascia spesso imprese e
cittadini in uno stato di incertezza nor-
mativa che potrebbe invece essere evitato.

Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 febbraio 2012.

Audizione di rappresentanti di Vodafone Omnitel
N.V. sulle prospettive di realizzazione in Italia delle

reti NGN.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.20 alle 15.25.

Audizione di rappresentanti di Wind Telecomunica-

zioni SpA sulle prospettive di realizzazione in Italia

delle reti NGN.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.25 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

5-04752 Di Cagno Abbrescia: Gravi responsabilità dei vertici dell’Au-
torità portuale di Bari in ordine ai disavanzi di gestione verificatisi

negli anni 2009 e 2010.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rappresento che in data 8 agosto 2011
questo Ministero ha approvato, previo pa-
rere favorevole del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, il rendiconto generale
2010 dell’Autorità portuale di Bari: detto
rendiconto ha registrato un disavanzo di
esercizio di euro 662.665,73 la cui coper-
tura era assicurata dal parziale utilizzo
dell’avanzo di amministrazione.

A, tale proposito, occorre richiamare
l’articolo 3, comma 11, del Regolamento di
amministrazione e di contabilità dell’Auto-
rità portuale, in base al quale « il bilancio di
previsione deve risultare in avanzo o in
equilibrio, che può essere conseguito anche
attraverso l’utilizzo del presunto avanzo di
amministrazione, con l’esclusione dei fondi
destinati a particolari finalità »; risulta,
pertanto, naturale l’utilizzo dell’avanzo di
amministrazione al fine di preservare gli
equilibri di bilancio.

Faccio presente, altresì, che con de-
creto ministeriale del 7 giugno 2011, il
signor Francesco Palmiro Mariani è stato
confermato, per un ulteriore quadriennio,
Presidente dell’Autorità portuale di Bari,
non essendosi ravvisati, per la ragione
suindicata, i motivi ostativi segnalati dal-

l’Onorevole interrogante in relazione al
presunto disavanzo finanziario.

Per quanto attiene, poi, al contenzioso
sulla rideterminazione dei canoni applicati
alla Bari Porto Mediterraneo, ridetermina-
zione resasi necessaria, poiché la consi-
stenza dei beni era risultata superiore del
773 per cento rispetto al calcolo originario,
faccio presente che la VI Sezione del Consi-
glio di Stato, con sentenza depositata il 19
gennaio 2012, ha annullato le sentenze del
TAR Puglia n. 687 e n. 688 del 10 maggio
2011, stabilendo che, trattandosi, nel caso
di specie, di un contenzioso avente natura
meramente patrimoniale, la competenza a
decidere non può che essere del giudice
ordinario. In virtù di tale decisione, dun-
que, tornano a rivivere gli atti di ridetermi-
nazione dei canoni deliberati dall’Autorità
portuale di Bari, venendo meno anche il
pericolo, paventato dall’Onorevole interro-
gante, degli effetti delle vicende processuali
sul bilancio dell’Ente.

Per completezza di informazione, fac-
cio presente che, in data 10 gennaio 2012,
previo consueto parere del Dicastero eco-
nomico, è stato approvato il bilancio di
previsione 2012 del citato Ente.
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ALLEGATO 2

5-05224 Velo: Cronico ritardo del Poligrafico dello Stato nella
produzione e nella consegna di targhe agli uffici della motorizzazione

civile.

TESTO DELLA RISPOSTA

La problematica della carenza di targhe
presso gli uffici della Motorizzazione Civile
è stata particolarmente avvertita la scorsa
estate, causa il rallentamento della produ-
zione da parte del competente Istituto
Poligrafico dello Stato.

Sebbene l’Amministrazione che rappre-
sento avesse tempestivamente provveduto
ad un’adeguata richiesta e la stessa fosse
stata regolarmente approvata, come pre-
scritto, dal Ministero dell’economia e fi-
nanze, il Poligrafico non è riuscito a
produrre, nei tempi dovuti, il fabbisogno
necessario.

Al fine di ovviare alla ricaduta negativa
che tale situazione stava determinando
nell’ambito di un settore già in grave
difficoltà, è stata, a suo tempo, più volte
richiamata l’attenzione dei competenti or-
gani del Ministero dell’economia e delle
finanze e dello stesso Istituto Poligrafico
dello Stato, per una rapida soluzione della
questione.

Nel frattempo, allo scopo di limitare i
disagi all’utenza e nelle more di un com-

pleto allineamento domanda-offerta, il Mi-
nistero che rappresento ha dato disposi-
zione agli uffici periferici della Motoriz-
zazione Civile di attuare un transito di
targhe dagli uffici maggiormente dotati a
quelli in evidente sofferenza.

Mi preme evidenziare che la richiesta
anche a seguito delle anzidette sollecita-
zioni, è stata poi soddisfatta: il Poligrafico
ha, proceduto, al corretto allineamento
fabbisogno-produzione, recuperando il de-
ficit che ha causato il disagio manifestato
dall’utenza e dagli operatori del settore.

Attualmente, sulla base dei monitoraggi
effettuati dalle, competenti strutture del
Ministero, non risulta alcuna criticità in
ordine alla fornitura di targhe agli uffici
preposti.

Assicuro, comunque, che sono state e
continuano ad essere effettuate periodiche
verifiche circa la corretta e puntuale for-
nitura delle targhe da parte dell’Istituto
poligrafico, al fine di evitare, in futuro, il
ripetersi di episodi analoghi.
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ALLEGATO 3

5-05572 Velo: Modifica della disciplina dei veicoli eccezionali
e dei trasporti in condizione di eccezionalità.

TESTO DELLA RISPOSTA

In effetti, l’articolo 6, comma 2, lettera
e), della legge 12 luglio 2011, n. 106, ha
introdotto all’articolo 10 del nuovo Codice
della Strada (decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285) il comma 9-bis, prevedendosi
talune semplificazioni nelle procedure di
rilascio delle autorizzazioni relative ai tra-
sporti eccezionali su gomma.

A tale proposito, questo Ministero
aveva già avviato la predisposizione delle
necessarie modifiche al Regolamento di
esecuzione e di attuazione del Nuovo co-
dice della strada (decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495), tenendo conto anche delle propo-
ste formulate dalle associazioni di catego-
ria e dagli enti proprietari di strade, che
erano stati preventivante ascoltati per po-
ter pervenire alla formulazione di un testo
che fosse il più possibile condiviso.

Peraltro, le suddette disposizioni nor-
mative sono state successivamente supe-
rate dall’articolo 14 comma 16, della legge
12 novembre 2011, n. 183, il quale ha
modificato il comma 9-bis del citato arti-
colo 10 C.d.S., individuando in maniera
puntuale le procedure semplificate per il
rilascio delle suddette autorizzazioni per
trasporti eccezionali.

Al riguardo, si fa presente che è stato
già avviato l’iter relativo alle, modifiche del
Regolamento di esecuzione al codice della
strada, ai sensi del già citato articolo 10,
comma 9-bis: su detto provvedimento re-
golamentare – il quale, come è noto, è
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge n. 400 del 1988, e il cui con-
tenuto, pertanto, sarà, sottoposto al parere
del Consiglio di Stato – saranno nuova-
mente sentiti gli enti proprietari di strade
e le associazioni di categoria.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Laura FRONER –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 9.10.

5-05818 Trappolino: Progetto industriale

Novamont-Basell.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).
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Carlo Emanuele TRAPPOLINO (PD),
replicando, si dichiara soddisfatto della
risposta che induce ad un cauto ottimi-
smo. Auspica una veloce definizione della
vicenda Novamont-Basell che risale ormai
all’inizio del 2010. Sollecita il Governo a
valutare la possibilità di ulteriori investi-
menti per rendere il polo chimico di Terni
autonomo dal punto di vista energetico, o
quanto meno in grado di fornire una
consistente produzione di energia anche
per le altre aziende, quali Meraklon e
Treofan, che insistono sul medesimo ter-
ritorio. Ricorda che per il vapore è stato
siglato un accordo tra Edison e le aziende
per l’anno 2012. Per quanto riguarda
l’energia, sottolinea che sarà venduta a
prezzi inferiori attraverso le reti interne di
utenza (RIU) solo quando la centrale sarà
in funzione: ciò significa circa 4 mesi
l’anno. Sottolineato che è in corso un
contenzioso legale tra ASM Terni ed Enel
per la definizione delle RIU, nella pro-
prietà e nella gestione, sollecita il Mini-
stero dello sviluppo economico ad inter-
venire su Enel risolvendo la questione a
favore del gestore locale ASM Terni. Os-
serva, infatti, che se gli oneri di vettoria-
mento sono attribuiti all’ASM Terni, ciò
comporta uno sconto 40 per cento sul
costo dell’energia, con un beneficio che
ricadrebbe indirettamente anche sugli
utenti del polo chimico.

5-05856 Fiorio: Bilanci su costi e benefici dell’ini-

ziativa « Magic Italy in tour ».

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2), anticipando che interviene in
sostituzione del rappresentante del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali cui
è stata delegata la risposta.

Massimo FIORIO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta che
non fornisce alcun dato sui risultati del-
l’iniziativa « Magic Italy in tour ». Dal giu-
dizio dei soggetti coinvolti risulta che vi è
stato uno scarso coinvolgimento delle am-

basciate, dei soggetti locali ed un altret-
tanto deludente risultato in termini di
ritorno dell’investimento. Si conferma,
pertanto, un giudizio assolutamente nega-
tivo sulla società Buonitalia, cui è stato
concesso un contributo di 2 milioni 160
mila euro. Stigmatizza, quindi, la cattiva
gestione delle risorse pubbliche ad essa
destinate. Sottolinea altresì che lo stesso
nome dell’iniziativa contiene un errore
grammaticale perché si sarebbe dovuta
definire « Magic Italy on tour », secondo
una corretta traduzione in lingua inglese.
Auspica pertanto che l’attuale Governo
possa prendere iniziative corrette non sol-
tanto dal punto di vista grammaticale, ma
anche da quello dell’efficacia degli inve-
stimenti.

5-05990 Froner: Adozione del decreto interministe-

riale previsto dal decreto legislativo n. 28 del 2011

per l’assegnazione di contributi per la produzione di

energia termica da fonti rinnovabili e per interventi

di efficienza energetica.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Laura FRONER (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta perché entro il prossimo mese di
marzo dovrebbe essere adottato il decreto
interministeriale richiamato nel suo atto
ispettivo. Attende, tuttavia, di conoscere il
contenuto del decreto nei dettagli perché,
se l’incentivazione sarà limitata agli edifici
pubblici (destinando agli impianti privati
solamente l’incentivazione delle biomasse)
che necessitano gli interventi di efficien-
tamento energetico, i costi dell’operazione
si riverseranno su famiglie e imprese. Si
tratta di comprendere l’evoluzione delle
energie rinnovabili, considerato che l’in-
centivo del 55 per cento è di fatto assor-
bito per i due terzi da interventi di tipo
edilizio (involucro, infissi, ecc.) e solo
marginalmente dalle tecnologie rinnovabili
(solare termico, condensazione, pompe di
calore) che attualmente sarebbero escluse
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anche dal conto energia. Invita, quindi, il
Governo ad estendere anche ai privati il
beneficio dell’incentivo per l’efficienta-
mento energetico degli edifici, al fine di
evitare che famiglie ed imprese siano ca-
ricate unicamente dei costi per l’efficien-
tamento energetico degli edifici pubblici.

Ricorda altresì le recenti dichiarazioni
del presidente dell’Authority per l’energia,
Guido Bortoni, che ha sottolineato la ne-
cessità di distribuire meglio le sovvenzioni
statali per le rinnovabili, sostenendo anche
le fonti termiche. In questo modo, si
ridurrebbe la spesa pubblica e si diversi-
ficherebbe il mix energetico nazionale. Il
presidente Bortoni ha chiesto di non con-
centrare gli incentivi sulle energie rinno-
vabili più costose, ovvero le elettriche,
offrendo maggiore sostegno alle rinnova-
bili termiche e all’efficienza energetica.
Sovvenzioni ingenti al fotovoltaico – ha
aggiunto Bortoni – portano a costi più alti
e non ottimizzano il mix. Le rinnovabili
termiche possono essere infatti incentivate
con 350 euro per tonnellate equivalenti di
petrolio (TEP), laddove un TEP di rinno-
vabili elettriche costa da i 900 ai 3 mila
euro. Continuare a puntare sulle rinnova-
bili più costose non permette, inoltre, di
premiare le eccellenze del territorio.

Laura FRONER, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 13.30.

Misure per la promozione economica e dell’imma-

gine turistica, commerciale e culturale dell’Italia

all’estero.

C. 2793 Borghesi, C. 1938 Stefani e C. 4017 Mar-

chioni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 gennaio 2012.

Manuela DAL LAGO, presidente, invita
il relatore, onorevole Froner, ad integrare
la relazione con l’illustrazione delle pro-
posta di legge C. 4017 Marchioni.

Laura FRONER (PD), relatore, osserva
che la proposta di legge C. 4017 si pone la
finalità di trasformare l’ENIT – Agenzia
nazionale del turismo in una società per
azioni, denominata ENIT Spa e finalizzata
alla promozione dell’immagine turistica
unitaria dell’Italia, alla realizzazione e al
coordinamento della comunicazione e
della diffusione delle informazioni turisti-
che anche attraverso una rete di uffici di
rappresentanza di diverso livello secondo
linee direttive che la proposta di legge
individua con precisione.

In particolare, l’articolo 1 prevede l’isti-
tuzione di una società per azioni a mag-
gioranza pubblica, per la promozione e la
commercializzazione dei prodotti turistici
in Italia e all’estero denominata ENIT Spa,
la cui maggioranza azionaria è attribuita
al Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con i Ministri per il turismo e
degli affari esteri, alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
che esercitano i diritti dell’azionista È
tuttavia ammessa la partecipazione al ca-
pitale sociale da parte di soggetti pubblici
e privati, tramite l’acquisto di azioni di
nuova emissione, per una quota non su-
periore al 49 per cento del capitale sociale
sottoscritto dallo Stato, dalle regioni e
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano. Si prevede inoltre che, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri per il
turismo e degli affari esteri, di natura non
regolamentare, siano stabiliti funzioni,
sede legale, composizione del capitale so-
ciale e dotazione finanziaria; contenuti e
modalità di conclusione di un contratto di
servizio volto a regolare le attività ed i
servizi che la società svolge per conto dello
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Stato, delle regioni, delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano e di altri
organismi pubblici e privati; intervento
finanziario dello Stato relativo al contratto
di servizio medesimo; criteri di integra-
zione delle sedi della società con le altre
sedi di rappresentanze italiane all’estero;
modalità di attuazione della partecipa-
zione al capitale sociale da parte di altri
soggetti pubblici e privati; modalità del-
l’eventuale costituzione da parte di ENIT
Spa di altre società che perseguano fini di
interesse generale nonché modalità di par-
tecipazione, anche con quote di mino-
ranza, a enti, a consorzi e a società aventi
scopi analoghi o affini ai propri. Con il
medesimo decreto è approvato lo statuto
della società e sono nominati i componenti
del consiglio di amministrazione e del
collegio sindacale per il primo periodo di
durata in carica. Le successive modifiche
allo statuto di ENIT Spa e le nomine dei
componenti degli organi sociali per i pe-
riodi successivi sono deliberate ai sensi del
codice civile. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base di una relazione
presentata da ENIT Spa, riferisce annual-
mente alle Camere sulle attività svolte e
sui risultati conseguiti dalla medesima.

Si prevede infine una norma di tutela
per l’attuale personale dell’ENIT – Agen-
zia nazionale del turismo, sia che scelga di
lavorare presso l’ENIT Spa, sia che scelga
il collocamento presso le amministrazioni
dello Stato.

L’articolo 2 reca la clausola di coper-
tura finanziaria degli oneri recati dal
provvedimento valutati in 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e
2013, cui si provvede mediante le maggiori
entrate di cui al secondo comma del
presente articolo. A tale riguardo si pre-
vede che ciascuna amministrazione pub-
blica è tenuta ad adeguare le proprie
attività agli indirizzi, ai requisiti e ai
criteri formulati dalla Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150. Dall’attuazione del
descritto comma 2 devono derivare ri-
sparmi non inferiori a 50 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013.
I risparmi devono essere conseguiti da
ciascuna amministrazione pubblica se-
condo un rapporto di diretta proporzio-
nalità rispetto alla consistenza delle rispet-
tive dotazioni di bilancio. In caso di ac-
certamento di minori economie, si prov-
vede alla corrispondente riduzione, per
ciascuna amministrazione inadempiente,
delle dotazioni di bilancio relative a spese
non obbligatorie, fino alla totale copertura
dell’obiettivo di risparmio ad essa asse-
gnato. Ribadisce la richiesta, formulata
nella precedente seduta del 25 gennaio
2012, di svolgere le audizioni dei Ministri
dello sviluppo economico e degli esteri, per
gli aspetti di loro competenza, e del Mi-
nistro degli affari regionali, turismo e
sport.

Manuela DAL LAGO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni per la riorganizzazione e l’efficienza del

mercato nonché per il contenimento dei prezzi dei

carburanti per uso di autotrazione.

C. 4200 Scilipoti, C. 4210 Ciccanti, C. 4325 Alessan-

dri, C. 4377 Lulli e C. 4418 Dell’Elce.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Manuela DAL LAGO, presidente, comu-
nica che la materia delle proposte di legge
in titolo è strettamente connessa con al-
cuni disegni di legge dei quali il Senato
della Repubblica nella seduta del 14 giu-
gno 2011 ha iniziato l’esame. Ai sensi
quindi dell’articolo 78 del regolamento,
comunica altresì che informerà il Presi-
dente della Camera affinché raggiunga le
possibili intese con il Presidente del Se-
nato.

Ritiene comunque opportuno proce-
dere alla relazione e alla discussione pre-
liminare delle proposte di legge in titolo.
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Lorena MILANATO (PdL), relatore, fa
presente che l’obiettivo delle proposte di
legge in esame, di articolato assai simile
fra loro, è il contenimento dei prezzi dei
carburanti per uso di autotrazione, attra-
verso l’introduzione di disposizioni fina-
lizzate ad aumentare la concorrenza nel
mercato dei prodotti petroliferi.

Ricorda che negli ultimi anni sono stati
effettuati alcuni interventi legislativi mirati
alla liberalizzazione del settore della di-
stribuzione dei carburanti. Da ultimo,
vanno menzionati il decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria, convertito con
modificazioni dalla legge n. 111/2011) e il
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Di-
sposizioni urgenti per la concorrenza, lo
sviluppo delle infrastrutture e la compe-
titività, attualmente in corso di esame al
Senato). In particolare, il decreto-legge
n. 98/2011 con l’articolo 28 ha provveduto
ad una razionalizzazione della rete di
distribuzione dei carburanti dettata dal
decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32,
stimolando e rilanciando il processo di
chiusura di impianti di distribuzione mar-
ginali, promuovendo l’effettiva chiusura di
tutti gli impianti di distribuzione cosiddetti
« incompatibili » (ovvero impianti siti al-
l’interno di aree pedonalizzate o a traffico
limitato, o privi di un’area propria di
rifornimento, o in corrispondenza di bi-
forcazioni o di curve a raggio stretto, ecc.),
generalizzando l’installazione, in tutti gli
impianti di distribuzione di carburanti, di
apparecchi per il rifornimento senza ser-
vizio con pagamento anticipato (cd. self
service), allargando l’offerta merceologica
« non oil » presso gli impianti di distribu-
zione di carburanti, e ponendo le pre-
messe per un nuovo e più articolato re-
gime dei rapporti tra titolari e gestori degli
impianti di distribuzione carburanti.

Il decreto-legge n. 1/2012, in corso di
conversione (S. 3110), con l’articolo 17
insiste di nuovo sulla medesima norma-
tiva, novellando, fra l’altro, il decreto-legge
n. 98/2011.

Le proposte di legge C. 4200, C. 4210,
C. 4325, C. 4377 e C. 4418 sono fra loro
assai simili e in più parti identiche. Nel

seguito si descriverà il testo partendo da
quello della proposta di legge C. 4200,
prima in ordine di presentazione, ed evi-
denziando le eventuali differenze delle
altre proposte.

L’articolo 1 demanda al Ministro dello
sviluppo economico il compito di istituire
l’Organismo centrale di stoccaggio, che
dovrà monitorare il mercato all’ingrosso
dei carburanti per uso di autotrazione e
definire le modalità di partecipazione di
tutti gli operatori. A tale organismo par-
tecipano infatti obbligatoriamente tutti i
soggetti che hanno importato o immesso al
consumo in Italia petrolio, prodotti semi-
lavorati, lavorati o finiti.

L’articolo 2 individua nel Gestore dei
mercati energetici Spa (contestualmente
rinominato come « Gestore dei mercati
energetici e dei carburanti per uso di
autotrazione ») il soggetto che ha il com-
pito di definire il mercato all’ingrosso dei
carburanti per uso di autotrazione, all’in-
terno del quale vengono negoziati i listini
pubblici dei prodotti (si segnala che la
proposta C. 4325 contiene un comma
iniziale in cui elenca i carburanti per uso
di autotrazione a cui si applica la propo-
sta. Le altre proposte di legge invece, come
la C. 4200, non procedono a tale elenca-
zione). Le eventuali risorse economiche
necessarie a compensare oneri e compe-
tenze ulteriori affidate al suddetto Ge-
store, sono finanziate attraverso una com-
missione da applicare sulle quantità ne-
goziate dal Gestore medesimo. Il compito
di assicurare le condizioni più competitive
alle piccole e medie imprese dei gestori
degli impianti di rifornimento carburanti è
invece affidato, dall’articolo 3 delle pro-
poste in esame, all’Acquirente unico Spa,
già attivo nel mercato elettrico, attraverso
le modalità definite dall’Autorità per
l’energia elettrica ed il gas. Il Ministero
dello sviluppo economico promuove l’ag-
gregazione in consorzi dei gestori per
incentivare la loro capacità di acquisto
all’ingrosso.

L’articolo 4, secondo la relazione illu-
strativa, intende realizzare la separazione
tra gli ambiti propri degli operatori inte-
grati e industriali che approvvigionano il
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mercato da una parte e la distribuzione al
dettaglio dall’altra, per impedire il perdu-
rare e la cristallizzazione di posizioni
dominanti e di sistemi monopolistici od
oligopolistici, già naturalmente insiti nei
mercati petroliferi ed energetici in gene-
rale. Viene pertanto disposta una separa-
zione tra la titolarità delle attività di
ricerca e coltivazione di idrocarburi li-
quidi e gassosi; raffinazione, importazione
o commercializzazione di prodotti finiti;
produzione o commercializzazione di ben-
zine, petroli, gasoli, oli lubrificanti, GPL e
metano per autotrazione. Tale separazione
andrà completata entro due anni.

L’articolo 5 riguarda i rapporti contrat-
tuali tra titolare dell’impianto e gestore.
Confermando un principio base già pre-
sente nell’ordinamento, la norma stabilisce
innanzi tutto che il proprietario dell’im-
pianto di distribuzione di carburanti per
uso di autotrazione possa sia condurre
direttamente l’impianto, anche con perso-
nale dipendente, sia affidarne la gestione a
soggetti terzi (gestori). Con i commi 3 e
seguenti essa detta poi disposizioni per
promuovere una maggiore articolazione
contrattuale dei rapporti contrattuali tra
titolare dell’impianto e gestore, introdu-
cendo elementi di flessibilità contrattuale
rispetto alla normativa vigente. Si tratta di
precetti con finalità analoghe a quelle
perseguite dall’articolo 28, commi 12-14,
del citato decreto-legge n. 98/2011 e dal-
l’articolo 17, comma 2, del citato decreto-
legge n. 1/2012, che novella la norma del
decreto-legge n. 98/2011. Appare necessa-
rio a tale proposito coordinare le norme
previste dall’articolo 5 delle proposte in
esame con i citati commi 12-14 del de-
creto-legge n. 98/2012, come verranno
modificati dalla legge di conversione del
decreto-legge n. 1/2012.

L’articolo 6 delle proposte in esame ha
lo scopo di superare il vincolo di esclusi-
vità per l’approvvigionamento dei carbu-
ranti imposto ai gestori, per consentire agli
stessi di rifornirsi liberamente sul mer-
cato, allo stesso modo in cui è consentito
agli altri operatori. Anche in relazione a
tale articolo appare necessario un coordi-
namento con l’articolo 17, comma 1, del

decreto-legge n. 1/2012, nella formula-
zione che sarà prevista dalla legge di
conversione. A garanzia dei proprietari,
sono comunque fatti salvi gli accordi com-
merciali aventi ad oggetto l’utilizzazione
del marchio apposto sugli impianti dai
proprietari. I proprietari, inoltre, possono
eventualmente ricorre all’AEEG per la
definizione di un corrispettivo annuale a
carico dei gestori che assicuri un’ade-
guata remunerazione degli investimenti
effettuati per la realizzazione degli im-
pianti medesimi.

L’articolo 7 mira a favorire la traspa-
renza e la semplicità di comprensione dei
prezzi dei carburanti per uso di autotra-
zione, introducendo a beneficio dei con-
sumatori correttivi normativi sulle moda-
lità di pubblicizzazione dei prezzi stessi.

L’articolo 8 è finalizzato a migliorare la
competitività per giungere a realizzare un
prezzo al consumo più contenuto. A tale
scopo, i fornitori di carburanti per uso di
autotrazione vengono obbligati a praticare
condizioni eque e non discriminatorie per
le forniture dei prodotti, e a comunicare i
propri listini alla Commissione tecnica di
valutazione delle dinamiche dei prezzi dei
carburanti, istituita dal Ministro dello svi-
luppo economico. All’Autorità garante
della concorrenza e del mercato è affidato
il controllo sulla corretta applicazione di
tali disposizioni, e l’eventuale irrogazione
di sanzioni.

L’articolo 9 riguarda le competenze
delle amministrazioni locali. Sono fatte
salve, al comma 1, le attuali competenze
delle amministrazioni locali sulla materia,
mentre il comma 2 intende assicurare
condizioni non discriminatorie per la par-
tecipazione alle gare per l’assegnazione di
terreni pubblici messi a disposizione dai
comuni per l’installazione di nuovi im-
pianti.

L’articolo 10, infine, prevede una
norma transitoria con lo scopo di ottenere
la chiusura degli impianti già formalmente
dichiarati incompatibili che non siano stati
adeguati alle prescrizioni stabilite dalle
amministrazioni competenti.
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Manuela DAL LAGO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 13.45.

7-00758 Saglia: Valenza strategica nazionale del

settore dell’alluminio e continuità produttiva dello

stabilimento Alcoa di Portovesme.

7-00772 Fadda: Valenza strategica nazionale del

settore dell’alluminio e continuità produttiva dello

stabilimento Alcoa di Portovesme.

7-00775 Garagnani: Valenza strategica nazionale del

settore dell’alluminio e continuità produttiva dello

stabilimento Alcoa di Portovesme.

(Discussione congiunta e rinvio).

Manuela DAL LAGO, presidente, comu-
nica che le risoluzioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno discusse con-
giuntamente.

Invita, quindi, i presentatori ad illu-
strare le loro risoluzioni.

Paolo FADDA (PD) chiede se sia pos-
sibile presentare un testo unificato delle
risoluzioni in titolo, considerato che sono
tutte mosse da un intento condiviso tra
tutte le forze politiche e che vi sono grandi
attese da parte della popolazione interes-
sata.

Manuela DAL LAGO, presidente, sotto-
linea che non vi è alcuna obiezione alla
presentazione di un testo condiviso, ma
che è opportuno illustrare prima le riso-
luzioni, considerato che sulla questione
sarebbe opportuno avere anche il parere
del Governo.

Paolo FADDA (PD) stigmatizza l’assenza
del Governo e la sua sottovalutazione della
questione Alcoa. Riterrebbe pertanto op-
portuno non procedere alla discussione
delle risoluzioni nella giornata odierna.

Manuela DAL LAGO, presidente, sotto-
linea che nella fase di illustrazione delle
risoluzioni, la presenza del Governo sa-
rebbe opportuna, ma non necessaria.

Stefano SAGLIA (PdL), pur sapendo
che in questa fase della discussione la
presenza del Governo non è obbligatoria,
rileva che essa avrebbe dimostrato la sen-
sibilità dell’Esecutivo nei confronti della
grave situazione di Alcoa.

Salvatore CICU (PdL) si associa alle
osservazioni del deputato Saglia e sottoli-
nea che la vicenda Alcoa interessa non
solo la popolazione della Sardegna, ma
anche della Sicilia e del Veneto.

I deputati Paolo FADDA (PD) , Stefano
SAGLIA (PdL) e Mauro PILI (PdL), cofir-
matario della risoluzione Garagnani n. 7-
00775, rinunciano ad illustrare le risolu-
zioni in titolo per sottolineare la gravità
dell’assenza di un rappresentante del Go-
verno.

Manuela DAL LAGO, presidente, rinvia
quindi il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 13.55.

Proposta di nomina del dott. Pier Luigi Celli a

presidente dell’ENIT – Agenzia nazionale del turi-

smo.

Nomina n. 137.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP),
relatore, comunica che il Ministro per i
rapporti con il Parlamento ha inviato la
presente richiesta di parere sulla proposta
di nomina del dottor Pier Luigi Celli a
presidente dell’ENIT-Agenzia nazionale
del turismo; il parere deve essere espresso
ai sensi della legge n. 14 del 1978, recante
norme per il controllo parlamentare sulle
nomine negli enti pubblici.

La legge n. 14 del 1978, all’articolo 1,
prevede che il Presidente del consiglio,
ovvero il Consiglio dei ministri ovvero i
singoli ministri, prima di procedere a
nomine di presidenti e vicepresidenti di
istituti ed enti pubblici devono richiedere
il parere parlamentare, che viene espresso,
ai sensi dell’articolo 2, dalle commissioni
permanenti competenti per materia. Il
parere, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento della Camera (ed analo-
gamente al Senato) deve essere espresso
entro venti giorni dall’assegnazione della
richiesta, che possono essere prorogati,
per una sola volta, per ulteriori dieci
giorni. Trascorsi i termini previsti dai
regolamenti parlamentari, il Governo può
procedere alla nomina anche in assenza
del parere (articolo 3). L’articolo 4 della
legge n. 14 del 1978 prevede infine che la
richiesta di parere deve contenere « l’espo-
sizione della procedura seguita per addi-
venire alla indicazione della candidatura,
dei motivi che la giustificano secondo
criteri di capacità professionale dei can-
didati e degli eventuali incarichi preceden-
temente svolti ».

Osserva, al riguardo, che la richiesta di
parere inviata contiene unicamente il cur-
riculum del candidato Celli, indicando ge-
nericamente che « è stata attentamente
valutata l’attività finora svolta e il profilo
professionale del candidato » e che « il
Governo ha ritenuto che l’interessato ab-
bia tutti i requisiti per assumere tale
incarico ».

Il dottor Celli è laureato in Sociologia
e specializzato in Psicologia e Filosofia; fra
le principali esperienze lavorative vanno

menzionate la sua collaborazione con
l’ENI, prima in Snamprogetti, come re-
sponsabile dei progetti, quindi come re-
sponsabile della formazione manageriale
ed organizzazione, ed infine come vicedi-
rettore del personale (dal 1978 al 1993).
Fra il 1993 e il 1994, la prima esperienza
in RAI come direttore del personale,
quindi un’esperienza biennale in Omnitel,
sempre come direttore del personale,
quindi in Enel con medesima qualifica.
Nel 1998, e fino al 2000, svolge l’incarico
di direttore generale della RAI. Fra le
esperienze più recenti, la mansione di
responsabile della direzione Corporate
Identity in Unicredito Italiano (2002-2005)
e, dal maggio 2005, la qualifica di direttore
generale dell’Università LUISS.

L’ENIT-Agenzia nazionale del turismo,
nata a seguito della trasformazione dispo-
sta con il decreto-legge n. 35 del 14 marzo
2005, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 maggio 2005, n. 80, è subentrata
con accresciute e più articolate mission
istituzionali ad una quasi centennale atti-
vità dell’Ente Nazionale Italiano per il
turismo. Dotata di autonomia statutaria,
regolamentare, organizzativa, patrimo-
niale, contabile e di gestione, l’Agenzia
nazionale del turismo è sottoposta alla
attività di indirizzo e vigilanza del Mini-
stro del turismo. È l’ente che ha il compito
di promuovere l’immagine unitaria dell’of-
ferta turistica nazionale e di favorirne la
commercializzazione curando la promo-
zione integrata delle risorse turistiche
delle regioni; promuovendo le varie tipo-
logie dell’offerta turistica nazionale; rea-
lizzando strategie promozionali a livello
nazionale e internazionale, di informa-
zione all’estero e di sostegno alla commer-
cializzazione dei prodotti turistici italiani;
svolgendo attività di consulenza e di assi-
stenza per lo Stato, le regioni e per gli altri
organismi pubblici in materia di promo-
zione di prodotti turistici, individuando
idonee strategie commerciali che permet-
tano all’Italia di presentarsi in modo ef-
ficace sui mercati stranieri; organizzando
servizi di consulenza, assistenza e colla-
borazione in favore di soggetti pubblici e
privati, ivi compresi gli uffici e le agenzie
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regionali, per promuovere e sviluppare
processi indirizzati ad armonizzare i ser-
vizi di accoglienza e di informazione ai
turisti; attuando forme di collaborazione
con gli uffici della rete diplomatico-con-
solare del Ministero degli Affari Esteri.

L’ordinamento dell’Agenzia è stabilito
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 207 del
2006, e dallo Statuto adottato con decreto
10 dicembre 2007.

Ricorda, in conclusione, che la Com-
missione è impegnata nell’esame di una
serie di proposte di legge che concernono
la promozione economica e dell’immagine
turistica, commerciale e culturale dell’Ita-
lia all’estero e, fra gli altri temi trattati, è
anche presente l’ipotesi della trasforma-
zione dell’ENIT. Chiede, infine, di poter
procedere all’audizione del ministro Gnudi
anche sulla questione della nomina del
presidente dell’ENIT.

Gabriele CIMADORO (IdV) riterrebbe
opportuno nominare il presidente del-
l’ENIT solo dopo l’attuazione della previ-
sta riforma dell’istituto.

Manuela DAL LAGO, presidente, sotto-
linea che la nomina del presidente del-
l’ENIT è di competenza del Consiglio dei
ministri e che la Commissione è chiamata
a dare un parere non vincolante. La Com-
missione può tuttavia chiedere una pro-
roga di dieci giorni rispetto alla scadenza
prevista per l’espressione del parere. Ciò
sarà necessario dal momento che il mini-
stro Gnudi ha dato la disponibilità all’au-
dizione per il prossimo 28 febbraio.

Alberto TORAZZI (LNP) osserva che la
legge n. 14 del 1978, all’articolo 4, prevede
che la richiesta di parere deve contenere
l’esposizione della procedura seguita per
addivenire all’indicazione della candida-
tura, nonché dei motivi che la giustificano

secondo criteri di capacità professionale
dei candidati e degli eventuali incarichi
precedentemente svolti.

Ignazio ABRIGNANI (PdL) chiede di
poter audire direttamente il dottor Celli.

Manuela DAL LAGO, presidente, come
già avvenuto in casi analoghi, ricorda che
non si può procedere direttamente all’au-
dizione del candidato, ma eventualmente
del Ministro competente. Ritiene, quindi,
opportuno rinviare la discussione dell’atto
in esame successivamente all’audizione del
ministro Gnudi.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
ritiene che il ministro Gnudi, nel corso
dell’audizione, dovrebbe dare conto, oltre
che dei criteri che hanno motivato la
proposta di nomina del dottor Celli, anche
del progetto di riforma dell’ENIT che la
Commissione sta valutando.

Giovanni FAVA (LNP), nell’associarsi
alle considerazioni del deputato Torazzi,
ritiene che non si debba entrare nel me-
rito della scelta del candidato proposto dal
Governo, ma che la Commissione abbia il
diritto di chiedere che sia rispettato l’ar-
ticolo 4 della legge n. 14 del 1978.

Manuela DAL LAGO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-05818 Trappolino: Progetto industriale
Novamont-Basell

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quesito posto dall’On. Interrogante si
riferisce a circostanze che hanno subito
nel corso delle ultime settimane un’evolu-
zione che per alcuni aspetti, hanno mo-
dificato il quadro.

In particolare si pone l’accento sulla
circostanza che il tavolo ministeriale che si
è riunito il 23 di dicembre ha purtroppo
registrato l’assoluta indisponibilità di Ba-
sell a prolungare l’utilizzo della Cassa
integrazione per i circa 40 lavoratori senza
prospettive occupazionali presso il sito di
Terni, mentre gli altri dipendenti hanno
trovato una collocazione all’interno della
stessa Basell o attraverso incentivazione in
altre realtà.

Questa resistenza di Basell ha indotto
le parti ad accelerare l’iter per l’acquisi-
zione di aree e impianti da parte di
Novamont, al fine di ampliare la presenza
della stessa Novamont nel polo e di con-
seguenza assorbire buona parte dei lavo-
ratori ex Basell.

Il 19 gennaio si è svolto un primo
incontro tra Basell e Novamont, con la
presenza della regione Umbria, per avviare
la fase operativa del negoziato di acqui-

sizione dell’area di proprietà della Basell.
Il negoziato è tuttora in corso e si auspica
una sua conclusione in tempi ravvicinati.

Si segnala che nel frattempo si stanno
consolidando manifestazioni d’interesse
importanti e complementari a quella di
Novamont (la più qualificata e nota anche
all’opinione pubblica è quella del Gruppo
ternano Terni Research) finalizzate al riu-
tilizzo dell’intera area con insediamenti
produttivi e la realizzazione d’impianti per
la produzione di energia.

Quest’ultimo punto (produzione di
energia) è particolarmente sensibile, poi-
ché una delle criticità del polo ternano, è
rappresentata dall’inadeguata infrastrut-
tura energetica presente, pertanto, la rea-
lizzazione di piccole centrali di cogenera-
zione consentirebbe di rendere il polo
autonomo per quanto concerne alla pro-
duzione e l’utilizzo dell’energia.

Su tutti questi temi il Ministero è
costantemente impegnato in raccordo con
le Istituzioni Territoriali e le Parti Sociali
al fine di pervenire a una positiva solu-
zione della vertenza.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05856 Fiorio: Bilanci su costi e benefici
dell’iniziativa « Magic Italy in tour »

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione in oggetto,
per quanto di competenza si rappresenta
quanto segue.

Il progetto Magic Italy in tour è stato
concepito per promuovere l’immagine tu-
ristica e i prodotti enogastronomici italiani
in 19 città europee (Amburgo, Amsterdam,
Barcellona, Berlino, Bruxelles, Colonia,
Copenhagen, Francoforte, Lisbona, Ma-
drid, Marsiglia, Monaco, Oslo, Parigi, Stoc-
carda, Stoccolma, Strasburgo, Vienna e
Zurigo), attraverso la realizzazione di una
struttura modulare, aperta al pubblico,
costituita da un truck itinerante e da
alcuni gazebo.

In tale contesto, accanto all’organizza-
zione di workshop, sono stati previsti in-
contri B2B, seminari, eventi enogastrono-
mici, informativi e di intrattenimento.

Al fine di garantire la più ampia riso-
nanza di tali eventi, il programma ha
previsto specifiche azioni di promozione

per coinvolgere i cittadini, gli operatori
economici e soprattutto i media di cia-
scuna tappa estera, in stretta collabora-
zione con le rappresentanze istituzionali
italiane dei Paesi coinvolti.

Per la realizzazione di tale programma,
con decreto ministeriale n. 20408 del 29
dicembre 2009 è stato concesso alla So-
cietà Buonitalia un contributo di euro
2.160.000 (pari al 90 per cento circa del
preventivo di spesa ammessa di euro
2.400.000). Al riguardo si precisa che, nel
trasmettere il decreto concessorio alla So-
cietà in questione, è stato ad essa rivolto
esplicito invito alla presentazione del
piano esecutivo, così come previsto dal-
l’articolo 2, lettera a) del medesimo atto.

Il 19 novembre 2010 questa Ammini-
strazione, esaminati il capitolato tecnico
relativo al bando di gara e il dettaglio delle
iniziative da realizzare, ha quindi appro-
vato il sopra citato piano esecutivo.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-05990 Froner: Adozione del decreto interministe-
riale previsto dal decreto legislativo n. 28 del 2011 per l’assegnazione
di contributi per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili

e per interventi di efficienza energetica

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito ai tempi di emanazione del
decreto ministeriale attuativo dell’art 28
comma 2 del decreto legislativo n.28/2011,
si fa presente che l’attività istruttoria re-
golarmente svolta si è sostanzialmente
conclusa e che nel corso del prossimo
mese di marzo dovrebbe chiudersi anche
l’iter di approvazione che come è noto
prevede il concerto del Ministro dell’am-
biente e, per gli aspetti di competenza del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali previa intesa con la Conferenza
Unificata.

Quanto al secondo quesito, relativo ai
contenuti del decreto in questione, si con-
ferma che il settore pubblico –inteso sia
come Pubblica Amministrazione che come
edilizia residenziale pubblica – rappre-
senta un target prioritario del nuovo de-
creto. Ciò sia in considerazione dell’im-
portante ruolo riconosciuto alla PA dalle
direttive europee in materia di efficienza

energetica, sia in considerazione della ne-
cessità di creare uno strumento di soste-
gno per tutti quei soggetti che non possono
usufruire delle detrazioni fiscali previste
per analoghi interventi di efficienza ener-
getica e di produzione termica, recente-
mente rinnovate nella misura del 55 per
cento (36 per cento a partire dal 2013).

Tale orientamento, tuttavia, non
esclude che si possano destinare incentivi
anche ad interventi promossi da privati o
imprese, a favore di opere non obbligato-
rie per legge ovvero per tipologie d’inter-
vento non rientranti nell’attuale sistema
delle detrazioni fiscali. Su tale tema, in-
fatti, permane la necessità di incrementare
le azioni necessarie per il raggiungimento
degli obiettivi europei di diversificazione
delle fonti e di risparmio energetico, va-
lorizzando allo stesso tempo le compe-
tenze tecnologiche dell’industria nazionale
di settore.
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14.05 alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Maria Cecilia
Guerra.

La seduta comincia alle 14.20.

Disciplina delle modalità di sottoscrizione della let-

tera di dimissioni volontarie e della lettera di

risoluzione consensuale del rapporto di lavoro.

C. 3409 Gatti.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Teresa BELLANOVA (PD), relatore, os-
serva che la proposta di legge in esame si
pone l’obiettivo di contrastare la pratica di
far sottoscrivere al lavoratore le cosiddette
« dimissioni in bianco » al momento del-
l’assunzione e, dunque, nella fase in cui la
posizione dello stesso lavoratore è più
debole: si tratta di una pratica riguardante
prevalentemente le donne lavoratrici, in
ordine alla cui diffusione quantitativa non
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esistono dati universalmente riconosciuti,
ma che è di certo un fenomeno che gli
addetti ai lavori (e, in particolare, le or-
ganizzazioni sindacali) considerano asso-
lutamente allarmante. Fa notare che
l’ISTAT stima che nel biennio 2008-2009,
quindi nel periodo immediatamente suc-
cessivo all’abrogazione della legge che
aveva definito precise procedure di con-
trasto del fenomeno, circa 800 mila madri
hanno dichiarato che nel corso della loro
vita lavorativa, in occasione di una gravi-
danza, sono state licenziate o messe in
condizione di doversi dimettere; a subire
più spesso questo trattamento non sono le
donne delle generazioni più anziane, ma le
più giovani (il 13,1 per cento delle madri
nate dopo il 1973), le residenti nel Mez-
zogiorno (10,5 per cento) e le donne con
un titolo di studio basso (10,4 per cento),
le donne che lavorano o lavoravano come
operaie (11,8 per cento), quelle impiegate
nell’industria (11,4 per cento), con un
partner anch’esso operaio (11,0 per cento)
e con un basso livello d’istruzione (10,6
per cento); tra le madri costrette a lasciare
il lavoro in occasione o a seguito di una
gravidanza, solo il 40,7 per cento ha poi
ripreso l’attività, e le opportunità di ri-
prendere a lavorare non sono le stesse in
tutto il Paese: su 100 madri licenziate o
indotte a dimettersi, riprendono a lavorare
51 nel Nord e soltanto 23 nel Mezzo-
giorno.

Osserva che il fenomeno delle dimis-
sioni in bianco costituisce un’arma di
ricatto permanente nel corso del rapporto
di lavoro e ha un’ampiezza difficilmente
determinabile nella sua dimensione reale,
trattandosi di un fenomeno che emerge
solo a dimissioni avvenute, quando cioè il
lavoratore o la lavoratrice cercano di far
valere il proprio diritto in sede giudiziaria,
con gli scarsi strumenti probatori a loro
disposizione. Fa presente che si tratta di
una pratica che aggira ogni interpreta-
zione possibile del concetto di « giusta
causa » del licenziamento, lasciando inol-
tre il lavoratore privo perfino del sostegno
di eventuali ammortizzatori sociali: la pra-
tica, infatti, dice che oggi in Italia si può
essere « dimissionati » per i più svariati

motivi, dai più frequenti come la mater-
nità o gli infortuni, alla malattia e all’età,
ma si presta anche a strumento di vere e
proprie discriminazioni riguardo ai rap-
porti con le organizzazioni sindacali o
addirittura alle opinioni politiche. Ritiene
che si tratti, in sostanza, di una pratica
che pone il lavoratore in condizione di
totale subordinazione rispetto al datore di
lavoro, quando invece il diritto del lavoro
italiano, e prima ancora la stessa Costitu-
zione, si sono sempre posti il problema del
riequilibrio dei rapporti di forza nel rap-
porto di lavoro, naturalmente squilibrati,
onde prevenire l’abuso di potere e la
lesione della dignità e libertà delle per-
sone. Evidenzia, inoltre, come il ripristino
di una norma che vieti questa pratica
rappresenti un interesse comune dei lavo-
ratori e delle lavoratrici, ma anche della
maggioranza dei datori di lavoro, che
applicano correttamente le leggi e i con-
tratti e che subiscono la concorrenza
sleale di coloro che abbattono i costi di
produzione, evadendo obblighi e respon-
sabilità sociali: risulta, infatti, che la pra-
tica delle dimissioni in bianco viene uti-
lizzata, per esempio, anche per poter lu-
crare su eventuali benefici fiscali che de-
terminati provvedimenti di legge
riconoscono in caso di nuove assunzioni.

Ricorda che, proprio per fronteggiare il
fenomeno delle « dimissioni in bianco », il
Parlamento aveva approvato, in modo so-
stanzialmente unanime, la legge n. 188 del
2007, la quale – prima che l’articolo 39,
comma 10, del decreto-legge n. 112 del
2008 ne prevedesse l’esplicita abrogazione
– aveva introdotto un meccanismo proce-
durale semplice ed efficace diretto a porre
un rimedio a questa pratica, tenuto conto
anche che nell’ordinamento erano già pre-
senti specifiche tutele per i lavoratori
dipendenti contro il fenomeno delle false
dimissioni: infatti, l’articolo 55, comma 4,
del decreto legislativo n. 151 del 2001
prevede che la richiesta di dimissioni pre-
sentata dalla lavoratrice durante il periodo
di gravidanza, e dalla lavoratrice o dal
lavoratore durante il primo anno di vita
del bambino o nel primo anno di acco-
glienza del minore adottato o in affida-
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mento, debba essere convalidata dal ser-
vizio ispettivo del Ministero del lavoro
competente per territorio; inoltre, l’arti-
colo 35, comma 4, del decreto legislativo
n. 198 del 2006 stabilisce la nullità delle
dimissioni presentate dalla lavoratrice nel
periodo intercorrente dal giorno della ri-
chiesta delle pubblicazioni di matrimonio
– purché segua la celebrazione – ad un
anno dopo la celebrazione stessa, salvo
che siano dalla lavoratrice medesima con-
fermate entro un mese alla Direzione
provinciale del lavoro.

In tal senso rammenta che, in risposta
ad una specifica interrogazione presso la
XI Commissione (ottobre 2011), il Governo
ha fornito dati dai quali emergerebbe che
le mancate convalide delle dimissioni da
parte degli Uffici Territoriali del Lavoro
siano state soltanto 29 nell’anno 2010 e 30
nel corso dell’anno precedente; tuttavia,
nell’anno 2010 « sono state accertate 1.280
violazioni amministrative in ordine alla
tutela economica delle lavoratrici madri a
fronte delle 406 rilevate nel 2009, con un
incremento percentuale pari al 215 per
cento rispetto all’anno precedente ». Al
contempo, rileva che i dati concernenti il
numero delle donne che si dimettono
volontariamente nel primo anno di vita del
bambino sarebbero pari a quasi 18.000 nel
2009 e più di 19.000 nel 2010, un dato che
ritiene altrettanto significativo – rispetto
al numero totale delle mancate convalide
– per spiegare la potenziale entità del
fenomeno.

Per queste ragioni, fa notare che il
provvedimento in esame, che si compone
di 2 articoli, è sostanzialmente volto a
ripristinare quanto previsto dalla legge
n. 188 del 2007 (ampliandone, peraltro,
l’ambito applicativo anche alla risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro), suc-
cessivamente abrogata dall’articolo 39,
comma 10, del decreto-legge n. 112 del
2008. Rileva che l’articolo 1 definisce l’og-
getto della proposta di legge, ossia le
modalità di sottoscrizione della lettera di
dimissioni volontarie e della lettera di
risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro, da utilizzare in tutti i casi in cui si
intende recedere per iscritto dal contratto

di lavoro. Segnala poi che all’articolo 2,
che si compone di otto commi, il comma
1 prevede che, fermi restando i termini di
preavviso di cui all’articolo 2118 del Co-
dice civile, la lettera di dimissioni volon-
tarie deve essere sottoscritta, a pena di
nullità, dalla lavoratrice, dal lavoratore,
dalla prestatrice d’opera o dal prestatore
d’opera, su appositi moduli, resi disponi-
bili gratuitamente dalle direzioni provin-
ciali del lavoro, dagli uffici comunali e dai
centri per l’impiego. In proposito, ricorda
che il richiamato articolo 2118 prevede
che ciascuno dei contraenti possa recedere
dal contratto di lavoro a tempo indeter-
minato dando il preavviso nel termine e
nei modi stabiliti dagli usi o secondo
equità; in mancanza di preavviso, il rece-
dente è tenuto verso l’altra parte a un’in-
dennità equivalente all’importo della re-
tribuzione che sarebbe spettata per il
periodo di preavviso. Sottolinea che il
comma 2 dello stesso articolo 2 prevede
che la lettera di risoluzione consensuale
del rapporto di lavoro deve essere sotto-
scritta, a pena di nullità, dalla lavoratrice,
dal lavoratore, dalla prestatrice d’opera o
dal prestatore d’opera, su appositi moduli,
resi disponibili gratuitamente dalle dire-
zioni provinciali del lavoro, dagli uffici
comunali e dai centri per l’impiego; la
disposizione richiama l’articolo 1372 del
Codice civile, ove si prevede che il con-
tratto ha forza di legge tra le parti e non
può essere sciolto che per mutuo consenso
o per cause ammesse dalla legge.

Evidenzia che il comma 3 elenca le
tipologie di contratti di lavoro ai quali si
applica la legge, segnalando che si tratta
dei casi seguenti: tutti i contratti inerenti
i rapporti di lavoro subordinato di cui
all’articolo 2094 del Codice civile, indipen-
dentemente dalle caratteristiche e dalla
durata; i contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa, anche a progetto; i
contratti di collaborazione di natura oc-
casionale; i contratti di associazione in
partecipazione di cui all’articolo 2549 del
Codice civile, per cui l’associato fornisca
prestazioni lavorative e quindi i suoi com-
pensi redditi derivanti dalla partecipazione
agli utili siano qualificati come redditi da
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lavoro autonomo; i contratti di lavoro
instaurati dalle cooperative con i propri
soci. Segnala, altresì, che il comma 4
dispone che i richiamati moduli, realizzati
secondo specifiche direttive definite con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, devono in ogni caso riportare: un
codice alfanumerico progressivo di identi-
ficazione; la data di emissione; appositi
spazi, da compilare a cura dei firmatari,
dedicati all’identificazione del lavoratore,
del prestatore d’opera, del datore di lavoro
o del committente, della tipologia di con-
tratto da cui si intende recedere, della sua
data di stipulazione e ogni altro elemento
utile. Evidenzia che i moduli hanno co-
munque una validità temporale massima
di 15 giorni dalla data di emissione, a
garanzia della veridicità e autenticità della
volontà del lavoratore, facendo così venir
meno la condizione di « coercizione » che
si può determinare all’atto dell’assunzione.

Si sofferma poi sul comma 5, che rinvia
al decreto attuativo di cui al comma 4
anche la definizione delle modalità per
evitare eventuali contraffazioni o falsifica-
zioni dei moduli, mentre il comma 6
prevede che i moduli siano resi disponibili
anche attraverso il sito Internet del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
secondo modalità definite con il decreto
attuativo di cui al comma 4; in ogni caso,
la pubblicazione sulla rete deve garantire
allo stesso tempo la titolarità del richie-
dente, la riservatezza dei dati personali
nonché la data di rilascio, ai fini della
verifica del rispetto del termine di validità
di quindici giorni richiamato in prece-
denza. Segnala, quindi, che il comma 7
dispone che con apposite convenzioni a
titolo gratuito, definite con decreto del
Ministro del lavoro, da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, sono stabilite le modalità mediante
le quali sia possibile al lavoratore acqui-
sire gratuitamente i moduli, anche tramite
le organizzazioni sindacali dei lavoratori, i
patronati e le organizzazioni dei datori di
lavoro. Fa presente, infine, che il comma
8 dispone che all’attuazione della legge si

provvede nell’ambito delle risorse finan-
ziarie già previste a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato.

In conclusione, ritiene opportuno sot-
tolineare che il fenomeno delle dimissioni
in bianco non è un’invenzione mediatica,
ma un fenomeno reale che – sebbene sia
difficile (se non impossibile) da definire
nelle sue dimensioni – esiste e rappresenta
una grave distorsione della sfera giuridica
del lavoratore. Nel ritenere che non ci si
possa limitare a negarlo o a ritenerlo non
meritevole di intervento legislativo, mani-
festa apprezzamento per l’interessamento
e la volontà espressa al riguardo da parte
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali nella sua recente audizione. Ritiene
pertanto, necessaria la reintroduzione di
tutele della dignità delle persone e del
lavoro, contro il ricatto delle dimissioni in
bianco, giudicando inoltre necessario, data
la rilevanza del fenomeno specifico, rico-
noscere e tutelare concretamente, in ogni
occasione, il valore sociale della maternità
e dell’occupazione femminile. Evidenzia la
necessità di essere consapevoli che, in
assoluto, le dimissioni in bianco rappre-
sentano una forma di violenza, non fisica
ma subdola, di cui purtroppo le lavoratrici
ed i lavoratori italiani sono stati e conti-
nuano ad essere vittime: il ripristino della
legge contro questa pratica, quindi, rap-
presenta, a suo avviso, una imprescindibile
scelta di civiltà. Nel citare una recente
inchiesta giornalistica svolta sull’argo-
mento, riporta le considerazioni di un
operaia, spinta dalla necessità (due figlie
piccole, un mutuo e il bisogno, disperato,
di uno stipendio) a firmare, allo stesso
tempo, la propria assunzione e le proprie
dimissioni, così alimentando la propria
speranza e sancendo, contestualmente, la
propria condanna, pur nella consapevo-
lezza di essere di fronte ad un ricatto
illegale. Auspica che le considerazioni, che
giudica semplici ma molto amare, di tale
operaia rimangano scolpite nella mente di
tutti.

Barbara SALTAMARTINI (PdL), rela-
tore, nell’affermare preliminarmente di
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avere ritenuto doveroso che l’onorevole
Bellanova, con cui condivide l’incarico di
relatore sul provvedimento in esame, illu-
strasse integralmente l’unico progetto di
legge in materia attualmente assegnato alla
Commissione e riservandosi di valutare
anche le ulteriori proposte di legge sul-
l’argomento (alcune delle quali già prean-
nunciate in sede informale da diversi
gruppi), dichiara di concordare nella so-
stanza sulle questioni fondamentali poste
nella relazione introduttiva, di cui ap-
prezza il significativo lavoro di approfon-
dimento, esprimendo il proprio sostegno a
favore di opportune iniziative normative
tese a contrastare ogni forma di discrimi-
nazione sui luoghi di lavoro, come quella
posta in essere – soprattutto ai danni delle
donne – attraverso l’odiosa pratica delle
dimissioni in bianco. Nel fare presente,
peraltro, che il fenomeno è già disciplinato
da specifiche norme dell’ordinamento, che
ritiene sufficientemente chiare, prospetta
la possibilità di rendere ancora più effi-
cace la normativa di contrasto ai fenomeni
di discriminazione, secondo una linea di
individuazione delle soluzioni più ade-
guate, che passi attraverso il più ampio
confronto politico.

Ricorda, quindi, l’impegno profuso dal-
l’intera Commissione sul versante della
tutela delle donne lavoratrici, in partico-
lare in occasione dell’esame dello schema
di decreto legislativo – sul quale ha svolto
l’incarico di relatore – per il recepimento
della direttiva comunitaria riguardante
l’attuazione del principio delle pari oppor-
tunità e della parità di trattamento fra
uomini e donne in materia di occupazione
e impiego, durante il quale si è svolto un
lavoro proficuo, che ha portato all’espres-
sione di un parere parlamentare che, tra
l’altro, ha anche chiesto il rafforzamento
del quadro sanzionatorio.

Nel ribadire l’esigenza di essere infles-
sibili contro qualsiasi forma di discrimi-
nazione e nel riservarsi di valutare ogni
altra proposta normativa che i gruppi
intenderanno presentare nel prosieguo
dell’iter, auspica che anche in questa oc-
casione si possa avviare un confronto
ampio, serio e approfondito, in vista del-

l’elaborazione di un testo condiviso, che
sappia operare un giusto contempera-
mento delle esigenze in gioco. Si augura,
in tal senso, che il dibattito, che ha avuto
inizio oggi, possa proseguire attraverso la
presentazione, in tempi certi, delle ulte-
riori proposte di legge preannunziate, ri-
mettendo alle valutazioni che svolgerà l’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, il compito di definire
il successivo percorso di esame del prov-
vedimento.

Luigi MURO (FLpTP), nel condividere
la ratio del provvedimento in esame, os-
serva che l’avvio di qualsiasi iniziativa
legislativa sulla tematica dovrebbe essere
preceduta dall’analisi circa le concrete
possibilità di applicazione della normativa
vigente, al fine di incidere realmente sulla
sostanza del fenomeno. Preannuncia,
quindi, l’avvenuta presentazione da parte
del suo gruppo di una proposta di legge
sull’argomento, sottoscritta anche dal-
l’onorevole Perina, auspicandone un solle-
cito abbinamento al provvedimento in
esame, non appena essa sarà assegnata
alla Commissione.

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP), nel
preannunciare l’imminente presentazione
da parte del suo gruppo di una proposta
di legge sull’argomento, di cui auspica un
sollecito abbinamento al provvedimento in
esame, rileva l’esigenza di approfondire la
tematica in questione, nell’ottica di realiz-
zare un intervento legislativo che miri a
contrastare severamente il fenomeno in
esame, senza, tuttavia, appesantire indi-
scriminatamente il carico di oneri buro-
cratici gravanti sulle imprese che operano
nella legalità. A suo avviso, dunque, oc-
corre approfondire attentamente il pro-
blema, evitando di commettere errori che
potrebbero seriamente compromettere la
funzionalità del sistema.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), annun-
ciata la presentazione, a breve, di una
proposta di legge sull’argomento anche da
parte del suo gruppo, si associa alle con-
siderazioni testé svolte dal deputato Poli,
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richiamando l’attenzione sull’esigenza di
intervenire con durezza e in modo esem-
plare per reprimere il fenomeno delle
dimissioni in bianco nei casi di effettiva
violazione della legge, senza tuttavia ac-
crescere gli adempimenti burocratici che
gravano sulle imprese oneste, di cui ritiene
importante salvaguardare la produttività.
Fatto notare che l’ordinamento vigente già
contiene disposizioni che prevedono forme
di contrasto al fenomeno in questione,
prospetta le necessità di assicurarne una
efficace applicazione, eventualmente veri-
ficando il corretto operato degli uffici
pubblici chiamati a svolgere le relative
attività ispettive, che evidentemente non
riescono a lavorare secondo i necessari
criteri di efficienza.

Giuliano CAZZOLA (PdL), pur riser-
vandosi di approfondire la tematica in
discussione, ritiene doveroso svolgere un
intervento di natura personale – in attesa
di verificare quale sarà l’orientamento del
suo gruppo – richiamando la necessità di
avviare una riflessione circa la reale por-
tata del fenomeno in questione, atteso che
le stime citate dall’onorevole Bellanova
nella propria relazione introduttiva, a suo
avviso, non appaiono del tutto fondate,
soprattutto per quanto concerne l’arco
temporale di riferimento, tanto che rico-
nosce allo stesso relatore l’onestà intellet-
tuale di aver voluto precisare che non si
conoscono ancora le esatte dimensioni del
fenomeno. Pur sottolineando l’esigenza di
contrastare una pratica illegittima di cui
non intende disconoscere l’esistenza, ri-
tiene importante svolgere una completa
attività istruttoria, ricordando che, su que-
sto tema, il Governo precedente era già
intervenuto, abrogando la legge sul divieto
delle dimissioni in bianco, nel presupposto
di una più intensa attività di controllo da
svolgere sul versante amministrativo, a
fronte dell’esistenza di strumenti di tutela
giuridici già vigenti nell’ordinamento. Nel
riservarsi, dunque, di valutare le ulteriori
iniziative normative che gli altri gruppi
intenderanno intraprendere sul tema, ri-
tiene altresì opportuno valutare con atten-
zione la giurisprudenza formatasi sull’ar-

gomento, dalla quale, a suo avviso, non
emergerebbe una precisa rilevanza giuri-
dica del fenomeno.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA, osservato che il suo dicastero
annette un forte interesse alle modalità
tecniche più appropriate per evitare il
fenomeno delle dimissioni in bianco, au-
spica che si possa dar vita a un lavoro
serio e costruttivo in Parlamento, rispetto
al quale il Governo cercherà di dare il
proprio contributo.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che nella seduta odierna si è avviato un
percorso laborioso e complicato, in ordine
al quale è opportuno che i gruppi colla-
borino, in stretto contatto con il Governo,
in vista della possibile elaborazione di
soluzioni condivise, che sappiano contem-
perare le varie esigenze in campo. Ritiene
pertanto opportuno dedicare, nella pros-
sima settimana, una nuova seduta allo
svolgimento del dibattito di carattere ge-
nerale, anche in modo da attendere –
auspicabilmente entro l’inizio del mese di
marzo – l’eventuale presentazione e asse-
gnazione delle ulteriori proposte di legge
preannunziate oggi da diversi gruppi, per
verificare le più idonee modalità di pro-
secuzione dell’iter.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Norme per favorire l’inserimento lavorativo dei de-

tenuti.

Testo unificato C. 124 Angeli, C. 859 Pisicchio, C. 937

D’Ippolito Vitale, C. 3010 Renato Farina.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 gennaio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
preliminarmente che – secondo quanto
convenuto nella riunione della Conferenza
dei presidenti di gruppo dell’8 febbraio
scorso – l’inizio della discussione in As-
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semblea del provvedimento in titolo, già
fissato per lunedì 13 febbraio, è stato
rinviato a lunedì 27 febbraio, in attesa
dell’espressione dei pareri da parte delle
competenti Commissioni parlamentari sul
testo unificato dei progetti di legge in
esame, come risultante dagli emendamenti
approvati. Al riguardo, segnala che le
Commissioni I (Affari costituzionali), X
(Attività produttive) e XIV (Politiche del-
l’Unione europea) hanno espresso parere
favorevole e le Commissioni II (Giustizia),
III (Esteri), VIII (Ambiente) e XII (Affari
sociali) hanno espresso parere favorevole
con osservazioni; la VI Commissione (Fi-
nanze) ha, a sua volta, formulato un
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni. Fa presente, invece, che la V
Commissione (Bilancio) ha formulato al
Governo – nella seduta del 1o febbraio
2012 – la richiesta di relazione tecnica, da
trasmettere entro 15 giorni: alla luce di
tale termine, la relazione tecnica dovrebbe
essere trasmessa entro la giornata di do-
mani, giovedì 16 febbraio.

Per tali ragioni, avverte che la Com-
missione sarà nuovamente convocata sul-
l’argomento nella prossima settimana; in
quella sede si potrà verificare il contenuto
dei pareri già espressi e l’eventuale for-
mulazione del parere della V Commis-
sione, al fine di concordare le modalità di
conclusione dell’esame del testo unificato
in titolo.

La Commissione prende atto.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Trattamenti speciali di disoccupazione in favore dei

lavoratori frontalieri italiani in Svizzera rimasti

disoccupati a seguito della cessazione del rapporto di

lavoro.

Testo unificato C. 3391 Nicola Molteni, C. 3392

Volontè, C. 3616 Narducci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
17 gennaio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta si è convenuto di
sollecitare l’espressione del parere, sul te-
sto unificato dei progetti di legge in esame,
da parte della V Commissione (Bilancio),
che ha richiesto al Governo – ai sensi
dell’articolo 17, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 – la predisposi-
zione della relazione tecnica per la quan-
tificazione degli oneri. Al riguardo, fa
presente che la V Commissione, riunitasi
nella giornata di ieri, non ha espresso il
prescritto parere, a causa della ricezione
dal Governo di una relazione tecnica ne-
gativamente verificata: la stessa Commis-
sione, pertanto, piuttosto che procedere
all’espressione di un parere contrario, ha
ravvisato l’opportunità che siano ulterior-
mente approfonditi i profili di carattere
finanziario, come risulta dalla lettera in-
viata ieri dal presidente della V Commis-
sione.

Considerato che il provvedimento in
esame risulta iscritto nel programma dei
lavori dell’Assemblea per il prossimo lu-
nedì 20 febbraio, prende atto dell’oppor-
tunità di verificare – secondo quanto già
anticipato nella riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, svoltasi in precedenza – le più
idonee modalità di definizione del testo
unificato in esame, anche alla luce del
contenuto della predetta relazione tecnica.

Per tali ragioni, propone – se non vi
sono obiezioni – di rappresentare al Pre-
sidente della Camera l’esigenza di rinviare
l’inizio della discussione in Assemblea del
provvedimento in esame.

La Commissione conviene.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
pur ritenendo discutibili taluni passaggi
della relazione tecnica trasmessa dal Go-
verno alla V Commissione, osserva di
avere concordato con l’esigenza di richie-
dere un differimento dell’avvio dell’esame
del provvedimento in Assemblea, a condi-
zione che esso sia limitato ad un periodo
di una settimana, durante il quale po-
tranno essere individuate eventuali solu-
zioni volte a rendere concretamente ap-
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plicabile il testo in esame. Per tali ragioni,
fa presente che il suo gruppo ha accolto la
proposta di prospettare il rinvio dell’inizio
della discussione in Assemblea soltanto se
tale discussione sarà nuovamente prevista
a partire da lunedì 27 febbraio.

Luigi BOBBA (PD) si associa alle con-
siderazioni svolte dal relatore, facendo
notare che il suo gruppo subordina lo
slittamento dei termini per l’avvio del-
l’esame del provvedimento in Assemblea
alla condizione che esso abbia luogo a
partire da lunedì 27 febbraio.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, avverte che
trasmetterà immediatamente al Presidente
della Camera la richiesta di rinvio della
discussione in Assemblea del provvedi-
mento in esame, indicando in modo espli-
cito l’esigenza che il suo inizio sia previsto
per lunedì 27 febbraio.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle

rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte

delle regioni e degli enti locali.

Testo unificato C. 3466 Amici, C. 3528 Mosca, C.

4254 Lorenzin, C. 4271 Anna Teresa Formisano, C.

4415 Governo e C. 4697 Sbrollini.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Silvano MOFFA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, chiede al relatore
se vi siano le condizioni per la presenta-
zione di una proposta di parere sul prov-
vedimento in titolo.

Luigi MURO (FLpTP), preso atto che i
gruppi sembrano avere condiviso le con-
siderazioni svolte nella sua relazione in-
troduttiva, presenta una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato), di cui illustra sinteticamente il
contenuto, soffermandosi, in particolare,
su talune questioni, riguardanti l’esigenza
di favorire la più ampia partecipazione
possibile alla competizione elettorale e di
approntare le necessarie tutele nei con-
fronti dei partecipanti ai concorsi pubblici.

Teresa BELLANOVA (PD) osserva che il
suo gruppo giudica di rilevante impor-
tanza il provvedimento in esame, espri-
mendo apprezzamento per il lavoro svolto
presso la Commissione di merito, che
sembra essere stato positivamente valutato
dallo stesso relatore. Giudicata, quindi,
appropriata la proposta di parere, che
ritiene contenga osservazioni pertinenti e
puntuali, preannuncia su di essa il voto
favorevole del suo gruppo.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) prean-
nuncia l’astensione del suo gruppo nella
votazione della proposta di parere del
relatore. Pur osservando, infatti, di non
potersi che definire favorevole a una mag-
giore partecipazione delle donne all’atti-
vità politica, ritiene che la proposta nor-
mativa in esame, che giudica demagogica e
offensiva nei confronti delle donne stesse,
rischia di introdurre nell’ordinamento mi-
sure inefficaci e impossibili da applicare
sul piano pratico, ponendo altresì in dif-
ficoltà gli stessi dirigenti di partito inca-
ricati di formare le liste elettorali. Ritiene,
pertanto, che, piuttosto che realizzare in-
terventi legislativi astratti e privi di reale
impatto sulla realtà sociale esistente, che,
in assenza di candidature femminili effet-

Mercoledì 15 febbraio 2012 — 118 — Commissione XI



tivamente disponibili, rischiano soltanto di
rendere ingestibile la compilazione delle
liste da parte dei responsabili politici a
livello locale, sia necessario concentrarsi
su altre forme di intervento, quali, ad
esempio, l’implementazione dei servizi
pubblici a sostegno della maternità o la
promozione della pari responsabilità ge-
nitoriale: solo in questo modo sarà possi-
bile creare vere opportunità, in termini di

tempo e di disponibilità, nei confronti
delle donne.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 15.

Mercoledì 15 febbraio 2012 — 119 — Commissione XI



ALLEGATO

Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di
genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali. (Testo
unificato C. 3466 Amici, C. 3528 Mosca, C. 4254 Lorenzin, C. 4271

Anna Teresa Formisano, C. 4415 Governo e C. 4697 Sbrollini).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il testo unificato dei pro-
getti di legge C. 3466 e abb., recante
« Disposizioni per promuovere la rappre-
sentanza di genere nei consigli regionali e
degli enti locali », come risultante dagli
emendamenti approvati dalla I Commis-
sione;

rilevato che esso incide su materie
particolarmente rilevanti e sensibili, con il
fine di rimediare a una presenza margi-
nale delle donne nei luoghi di rappresen-
tanza e nei centri decisionali della politica
e di favorire condizioni di eguaglianza e
parità di accesso tra uomini e donne alle
cariche elettive e agli altri uffici pubblici;

fatto presente, in proposito, che la XI
Commissione ritiene di dover esprimere
una serie di valutazioni sul provvedimento,
anche alla luce delle proprie competenze
in materia, ricordando come – già nel
novembre del 2008 – essa abbia approvato
una risoluzione che impegnava il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali a pre-
vedere che le proposte di nomina, per gli
enti ricadenti sotto la sua competenza,
possano tenere conto di un’equilibrata
rappresentanza di genere;

osservato che l’articolo 2, oltre a
prevedere una norma di indirizzo per
quanto concerne l’elezione dei consigli
circoscrizionali e la nomina o la designa-
zione dei componenti degli organi esecu-
tivi, dispone che, per l’elezione dei consigli

comunali, nessuno dei due sessi possa
essere rappresentato in misura superiore
ai due terzi dei candidati, individuando
delicati meccanismi di controllo sulla vio-
lazione di tale principio;

richiamata la giurisprudenza costitu-
zionale in materia di « quote di genere »,
con particolare riferimento alla sentenza
n. 49 del 2003, che ha basato la sostan-
ziale legittimità di analoghi interventi sul
fatto che simili disposizioni stabiliscono
un vincolo non già all’esercizio del voto o
all’esplicazione dei diritti dei cittadini
eleggibili, ma alla formazione delle libere
scelte dei partiti e dei gruppi che formano
e presentano le liste elettorali, preclu-
dendo loro (solo) la possibilità di presen-
tare liste formate da candidati tutti dello
stesso sesso;

preso atto che il citato articolo 2
estende la previsione (con la modifica
dell’articolo 17, comma 5, del Testo unico
degli enti locali) anche alle elezioni dei
consigli circoscrizionali o, comunque, agli
organismi di decentramento organizzativo
e funzionale di cui possono dotarsi i
comuni con popolazione superiore a
300.000 abitanti;

visto l’articolo 3, nella parte in cui,
modificando l’articolo 57 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, prevede rilevanti
novità in ordine alle disposizioni in ma-
teria di composizione delle commissioni di
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concorso e al ruolo dei competenti orga-
nismi di parità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 2, comma 1, lettera a),
valuti la Commissione di merito la possi-
bilità di prevedere eventuali interventi so-
stitutivi in caso di inerzia, nonché di
chiarire la portata del riferimento, conte-
nuto al termine della lettera, « agli uffici
pubblici »;

2) al medesimo articolo 2, al comma
2, laddove si prevede l’esclusione della lista

che non rispetti – neanche dopo la can-
cellazione dei nomi – il principio di pro-
porzione tra i sessi, si verifichi l’opportu-
nità di dare un termine (ad esempio, di 5
giorni non festivi dalla comunicazione
della inosservanza della norma) prima di
procedere alla sua esclusione, anche al
fine di favorire la più ampia partecipa-
zione possibile alla competizione eletto-
rale;

3) con riferimento all’articolo 3, si
raccomanda di disciplinare gli effetti che
l’atto « convalescente » – in quanto sotto-
posto a diffida o ricorso – può produrre
nei confronti dei partecipanti al concorso
e alla scadenza dei termini ivi contenuti.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Giuseppe PALUMBO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la salute Adelfio Elio Cardinale.

La seduta comincia alle 11.05.

Norme per consentire il trapianto parziale di pol-

mone, pancreas e intestino tra persone viventi.

Testo unificato C. 4003 Palumbo, C. 4477 Binetti e

C. 4489 Miotto.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 gennaio 2012.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che sul testo unificato in esame sono
pervenuti i pareri favorevoli della I e della
II Commissione, nonché il parere favore-
vole con condizione della Commissione
per le questioni regionali. La V Commis-
sione, invece, deve ancora esprimere il
parere di competenza.

Rinvia, pertanto, il seguito dell’esame
ad altra seduta.
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Modifiche agli articoli 8-quater, 8-quinquies e
8-sexies del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, concernenti l’accreditamento e l’erogazione
delle prestazioni sanitarie a carico del Servizio
sanitario nazionale da parte delle strutture pubbli-
che e private.
C. 4269 D’Anna.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 febbraio 2012.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che nella seduta del 30 novembre
2011 è iniziato l’esame del provvedimento
in oggetto e che ora si passerà, dunque,
alla fase della discussione.

Anna Margherita MIOTTO (PD) ricorda
che nella seduta precedente aveva solle-
vato alcune questioni problematiche con
riferimento al testo della proposta di legge
in esame. Innanzitutto, aveva rilevato
come il provvedimento, entrando nel me-
rito dell’organizzazione del Servizio sani-
tario nazionale, disattenda i principi rela-
tivi alla ripartizione delle competenze tra
Stato e regioni, dettati dal titolo V della
Costituzione.

Un altro motivo di preoccupazione è
costituito dal fatto che si ponga il pareggio
di bilancio al centro della disciplina rela-
tiva ai servizi sanitari che, a suo avviso,
dovrebbe fondarsi su principi ispiratori
diversi.

Non condivide, inoltre, l’equiparazione
tra strutture pubbliche e private in rela-
zione alla previsione dei tetti di spesa, in
quanto prescinde dalla garanzia dell’ero-
gazione dei livelli essenziali di assistenza
(LEA) sull’intero territorio nazionale.

Auspica, infine, che venga dedicata
un’intera seduta della Commissione alla
discussione sul provvedimento, data la sua
rilevanza.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
corda con l’opportunità di dedicare ampio
spazio alla discussione sulla proposta di
legge in oggetto nella prossima seduta in

cui essa sarà iscritta. Rinvia, quindi, il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Nuove norme in materia di animali d’affezione e di

prevenzione del randagismo e tutela dell’incolumità

pubblica.

Testo unificato C. 1172 Santelli e Ceccacci Rubino,

C. 1236 Mancuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370 Alessan-

dri, C. 2359 Anna Teresa Formisano, C. 586 Com-

pagnon, C. 1565 Mancuso, C. 1589 Livia Turco e

Viola, C. 2343 Farinone, C. 2405 Minardo, C. 2665

Mannucci, C. 2659 Nizzi e C. 4717 Savino.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 1o febbraio 2012.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che nella seduta precedente sono
stati votati tutti gli emendamenti presen-
tati all’articolo 15 del testo unificato. Oc-
corre, dunque, procedere all’esame ed alla
votazione degli emendamenti presentati
all’articolo 16, sui quali invita il relatore
ed il Governo ad esprimere il parere.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, an-
nuncia il ritiro del suo emendamento 16.5.
Invita i presentatori a ritirare gli emen-
damenti 16.1, 16.2, 16.3 e 16.4.

Il sottosegretario Adelfio Elio CARDI-
NALE esprime parere conforme al rela-
tore.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 16.1: s’intende vi abbia
rinunciato.

Andrea SARUBBI (PD) fa proprio
l’emendamento Repetti 16.2 e lo ritira.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Raisi 16.3 e Mura 16.4: s’intende
vi abbiano rinunciato.
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La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
17.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, an-
nuncia il ritiro del suo emendamento 17.3.
Invita altresì i presentatori a ritirare gli
emendamenti 17.1 e 17.2.

Il sottosegretario Adelfio Elio CARDI-
NALE esprime parere conforme al rela-
tore.

Laura MOLTENI (LNP) ritira il suo
emendamento 17.1.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Mura 17.2: s’intende vi abbiano
rinunciato.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
18.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, rac-
comanda l’approvazione dei suoi emenda-
menti 18.5, 18.6 e del suo emendamento
18.7, identico all’emendamento Mura 18.4.
Comunica altresì di aver presentato il
nuovo emendamento 18.8 (vedi allegato 1).

Invita, inoltre, i presentatori a ritirare
gli emendamenti 18.1, 18.2 e 18.3.

Il sottosegretario Adelfio Elio CARDI-
NALE esprime parere conforme al rela-
tore. Esprime altresì parere favorevole
sull’emendamento 18.8 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 18.5 del relatore (vedi allegato 1).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 18.1: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 18.6 del relatore (vedi allegato 1).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-

damento Raisi 18.2: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 18.8 del relatore (vedi allegato 1).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 18.3: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Mura 18.4 e 18.7 del rela-
tore (vedi allegato 1).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
19.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, rac-
comanda l’approvazione dei suoi emenda-
menti 19.6, 19.7 e 19.8. Invita i presenta-
tori a ritirare gli emendamenti 19.1, 19.2,
19.3, 19.4 e 19.5.

Il sottosegretario Adelfio Elio CARDI-
NALE esprime parere conforme al rela-
tore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 19.6 del relatore (vedi allegato 1).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Palagiano 19.1 e Raisi 19.2: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 19.7 del relatore (vedi allegato 1).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Raisi 19.3, Ceccacci Rubino 19.4
e Raisi 19.5: s’intende vi abbiano rinun-
ciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 19.8 del relatore (vedi allegato 1).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
20.
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Gianni MANCUSO (PdL), relatore, rac-
comanda l’approvazione dei suoi emenda-
menti 20.7 e 20.8; annuncia il ritiro del
suo emendamento 20.9. Invita altresì il
presentatore a ritirare gli emendamenti
20.1, 20.2, 20.3, 20.4, 20.5 e 20.6.

Il sottosegretario Adelfio Elio CARDI-
NALE esprime parere conforme al rela-
tore.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore degli
emendamenti Raisi 20.1 e 20.2: s’intende
vi abbia rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 20.7 del relatore (vedi allegato 1).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore degli
emendamenti Raisi 20.3, 20.4 e 20.5: s’in-
tende vi abbia rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 20.8 del relatore (vedi allegato 1).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 20.6: s’intende vi abbia
rinunciato.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’articolo
21.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 21.6; annuncia il ritiro del suo
emendamento 21.7. Invita altresì i presen-
tatore a ritirare gli emendamenti 21.1, gli
identici emendamenti 21.2 e 21.3, nonché
gli emendamenti 21.4 e 21.5.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 21.1 e degli identici emen-
damenti Raisi 21.2 e Stucchi 21.3: s’in-
tende vi abbiano rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 21.6 del relatore (vedi allegato 1).

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento Raisi 21.4: s’intende vi abbia
rinunciato.

Laura MOLTENI (LNP) ritira il suo
emendamento 21.5.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 11.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.40 alle 11.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Giuseppe PALUMBO.
— Interviene il ministro della salute Renato
Balduzzi.

La seduta comincia alle 15.30.

Principi fondamentali in materia di governo delle

attività cliniche per una maggiore efficienza e fun-

zionalità del Servizio sanitario nazionale.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 278-799-977-ter-

1552-1942-2146-2355-2529-2693-2909/A.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 febbraio 2012.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che nella seduta precedente sono
stati votati tutti gli emendamenti presen-
tati all’articolo 4: occorre, dunque, passare
all’esame ed alla votazione degli emenda-
menti presentati all’articolo 5.
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Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 5.2; raccomanda l’approvazione dei
suoi emendamenti 5.50 e 5.51. Invita al-
tresì i presentatori a ritirare gli emenda-
menti 5.1, 5.3, 5.4, 5.5. e 5.6.

Il ministro Renato BALDUZZI esprime
parere conforme al relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Miotto 5.2 (vedi allegato 2).

Laura MOLTENI (LNP), interviene per
chiedere al relatore ed al ministro un
ripensamento circa il parere espresso sul
suo emendamento 5.1. Ricorda come tale
emendamento sia volto a modificare l’ar-
ticolo 5 del testo unificato, nella parte in
cui prevede che le linee guida concernenti
la valutazione dei dirigenti medici e sani-
tari tengano conto anche dei principi di
cui al titolo II del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, specificando: « lad-
dove applicabili alle performance dei di-
rigenti sanitari ». Fa notare che la ratio
dell’emendamento è quella di assicurare
alle regioni un margine di manovra più
ampio nella definizione dei criteri di va-
lutazione, dal momento che si tratta di
una materia che rientra nella competenza
regionale.

Il ministro Renato BALDUZZI, nel ri-
badire il proprio parere, fa presente che la
preoccupazione espressa dall’onorevole
Molteni è già recepita nel testo in esame.
Aggiunge che, qualora venisse accolto
l’emendamento 5.1, si aggiungerebbe un
elemento di incertezza, ciò che si ritiene
preferibile evitare.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
si associa alle considerazioni fatte dal
ministro.

Laura MOLTENI (LNP) ritira il suo
emendamento 5.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento 5.50 del relatore (vedi allegato 2).

Antonio PALAGIANO (IdV) ritira il suo
emendamento 5.3.

La Commissione approva l’emenda-
mento 5.51 del relatore (vedi allegato 2).

Antonio PALAGIANO (IdV) ritira il suo
emendamento 5.4, pur mantenendo qual-
che perplessità legata alla concreta effet-
tuazione della valutazione, in mancanza di
strumenti adeguati.

Giuseppe PALUMBO, presidente, fa no-
tare che gli emendamenti 5.5 e 5.6 sono,
almeno in parte, assorbiti dall’approva-
zione dell’emendamento 5.51 del relatore.

Luciana PEDOTO (PD) ritira il suo
emendamento 5.5, ritenendo che la mede-
sima ratio sia ravvisabile nell’emenda-
mento 5.51 del relatore, approvato dalla
Commissione.

Anna Margherita MIOTTO (PD) ritira il
suo emendamento 5.6 per la stessa ragione
addotta dall’onorevole Pedoto.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’arti-
colo 6.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 6.1, a condizione che sia riformu-
lato nel senso di aggiungere le parole:
« ospedaliere-universitarie » dopo la pa-
rola: « ospedaliere » anziché dopo la pa-
rola: « sanitarie », sugli identici emenda-
menti 6.2. e 6.3, nonché sugli identici
emendamenti 6.6. e 6.7, a condizione che
siano riformulati nel senso di aggiungere,
alla fine, le parole: « , ove possibile ».
Esprime, invece, parere contrario sugli
emendamenti 6.4 e 6.8. Invita altresì i
presentatori a ritirare l’emendamento 6.5.

Il ministro Renato BALDUZZI esprime
parere conforme al relatore.

Antonio PALAGIANO (IdV) dichiara di
accogliere la proposta di riformulazione
del suo emendamento 6.1.
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Gian Carlo ABELLI (PdL), interve-
nendo sull’emendamento 6.1, si chiede se
il modello dipartimentale previsto dall’ar-
ticolo 6 del testo unificato valga anche
laddove esistono ospedali convenzionati
con le università.

Il ministro Renato BALDUZZI fa no-
tare che già la normativa vigente, di cui al
decreto legislativo n. 517 del 1999, pre-
vede la dipartimentalizzazione con riferi-
mento alle aziende ospedaliero-universita-
rie.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
si associa alle considerazioni del ministro,
specificando che l’emendamento in que-
stione non è innovativo, ma è teso a
colmare una lacuna del testo, che non
prende in considerazione le aziende ospe-
daliero-universitarie, diversamente da
quanto è previsto nella normativa vigente.

Antonio PALAGIANO (IdV), associan-
dosi alle considerazioni fatte dal relatore e
dal ministro, ribadisce che si innoverebbe
qualora non fosse accolto il suo emenda-
mento.

Laura MOLTENI (LNP) esprime la pro-
pria perplessità sul tema.

La Commissione approva l’emenda-
mento Palagiano 6.1, come riformulato dal
presentatore (vedi allegato 2).

La Commissione approva gli identici
emendamenti Palagiano 6.2 e Pedoto 6.3
(vedi allegato 2).

Antonio PALAGIANO (IdV) interviene
sul suo emendamento 6.5 rilevando come
il fatto di aver previsto gli aspetti « di
programmazione » oltre a quelli gestionali
tra gli aspetti per i quali il direttore di
dipartimento è sovraordinato ai direttori
di struttura complessa, sia volta a colmare
una lacuna perché, altrimenti, non si com-
prenderebbe a chi spetti la relativa com-
petenza.

Il ministro Renato BALDUZZI fa no-
tare che la locuzione « aspetti gestionali »
comprenda già gli « aspetti di programma-
zione », ciò che rende superfluo l’emenda-
mento 6.5.

Antonio PALAGIANO (IdV) ritira il suo
emendamento 6.5.

Luciana PEDOTO (PD) ritira il suo
emendamento 6.4.

Anna Margherita MIOTTO (PD) di-
chiara di accogliere la proposta di rifor-
mulazione del suo emendamento 6.6, iden-
tico all’emendamento Palagiano 6.7, nel
senso indicato dal relatore.

Antonio PALAGIANO (IdV) dichiara di
accogliere la proposta di riformulazione
del suo emendamento 6.7, identico al-
l’emendamento Miotto 6.6, nel senso indi-
cato dal relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Miotto 6.6 e Palagiano 6.7,
come riformulati dai presentatori (vedi
allegato 2).

Antonio PALAGIANO (IdV) chiede al
relatore ed al ministro di valutare la
possibilità di modificare il parere espresso
sul suo emendamento 6.8.

Il ministro Renato BALDUZZI fa pre-
sente che il suo parere non è determinato
da una contrarietà rispetto al contenuto
dell’emendamento, bensì da una valuta-
zione di opportunità. Ritiene, infatti, che
sia inopportuno introdurre una distinzione
tra attività libero-professionale intramura-
ria allargata e non allargata, con riferi-
mento all’incarico di direttore di diparti-
mento. Rileva, dunque, l’opportunità di
trattare quest’argomento nel momento in
cui si passerà a parlare specificamente
dell’attività intramuraria.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
ribadisce il proprio parere, condividendo
le osservazioni fatte dal ministro.
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Antonio PALAGIANO (IdV) ritira il suo
emendamento 6.8.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative presentate all’arti-
colo 7.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 7.50; esprime parere favorevole
sull’emendamento 7.2, a condizione che
venga riformulato nel senso di sostituire la
parola: « medici »: con le seguenti: « ricer-
catori universitari di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto legislativo 21 dicem-
bre 1999, n. 517 ». Esprime parere con-
trario sull’emendamento 7.1. Invita altresì
i presentatori a ritirare gli emendamenti
7.3, 7.4, 7.5 e 7.6.

Il ministro Renato BALDUZZI esprime
parere conforme al relatore.

Anna Margherita MIOTTO (PD), con
riferimento alla disposizione di cui all’ar-
ticolo 7 del testo unificato, relativa ai
limiti di età, fa presente che la recente
riforma Fornero ha già previsto una nuova
disciplina della materia, risolvendo così
tutte le questioni che si potrebbero porre.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
replica all’osservazione dell’onorevole
Miotto facendo notare come il suo emen-
damento 7.50 richiami espressamente il
comma 18 dell’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

Lucio BARANI (PdL) si domanda cosa
accadrebbe, sulla base della normativa
recentemente entrata in vigore, se i diri-
genti nel settore sanitario volessero rima-
nere in servizio oltre il compimento dei

sessantasette anni di età. In quest’ottica,
ritiene preferibile prevedere una disciplina
ad hoc, in modo da risolvere dubbi ed
incertezze interpretative.

Laura MOLTENI (LNP) esprime per-
plessità circa l’estensione dell’età pensio-
nabile dei medici da 67 a 70 anni ed
eventualmente oltre.

Gian Carlo ABELLI (PdL) dichiara la
propria contrarietà non al fatto che si
consenta la permanenza in servizio fino al
settantesimo anno di età bensì alla previ-
sione, contenuta nell’articolo 7 del testo
unificato, della valutazione del Collegio di
direzione.

Antonio PALAGIANO (IdV) ritiene che
la permanenza in servizio nelle posizioni
apicali presso le università in età avanzata
siano derivati si sia rivelata dannosa, per
cui, a suo avviso, non sarebbe opportuno
importare questo modello anche nel set-
tore sanitario.

Carla CASTELLANI (PdL) osserva che,
se si volesse ampliare questa discussione,
si dovrebbe ammettere che, in certi casi,
un medico anziano esperto è preferibile ad
un giovane inesperto. Ritiene altresì che
sia giusto prevedere adeguati controlli sul-
l’effettiva possibilità per i dirigenti medici
e sanitari di permanere nell’esercizio delle
proprie funzioni fino al compimento del
settantesimo anno di età. Considera, inol-
tre, fisiologico che il percorso di pensio-
namento per coloro che operano nel set-
tore sanitario dia in linea con la normativa
attuale.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.
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ALLEGATO 1

Nuove norme in materia di animali d’affezione e di prevenzione del
randagismo e tutela dell’incolumità pubblica. Testo unificato C. 1172
Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1236 Mancuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370
Alessandri, C. 2359 Anna Teresa Formisano, C. 586 Compagnon, C.
1565 Mancuso, C. 1589 Livia Turco e Viola, C. 2343 Farinone, C. 2405

Minardo, C. 2665 Mannucci, C. 2659 Nizzi e C. 4717 Savino.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 18.

Al comma 4, sostituire le parole: del
decreto del Presidente della Repubblica
328/2001 con le seguenti: della legge 23
agosto 1993, n. 349.

18. 8. Il Relatore.

(Approvato)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il servizio veterinario pubblico, nella
fase istruttoria per il rilascio della auto-
rizzazione sanitaria di cui al comma 1,
accerta che i ricoveri e le aree destinate
agli animali posseggano specifici requisiti
igienico-sanitari, tecnici e gestionali, sta-
biliti con il medesimo decreto di cui al-
l’articolo 10, comma 5.

18. 5. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 4, dopo le parole: organizza-
zioni veterinarie aggiungere le seguenti: ,
associazioni rappresentative degli alleva-
tori e dei commercianti di animali d’affe-
zione.

18. 6. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 8, dopo la parola: vigilanza,
aggiungere la seguente: sanitaria.

* 18. 4. Mura, Palagiano.

(Approvato)

Al comma 8, dopo la parola: vigilanza,
aggiungere la seguente: sanitaria.

* 18. 7. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 19.

Al comma 1, dopo le parole: addestra-
mento di cani, aggiungere le seguenti: di
dog-sitter e cat-sitter,.

19. 6. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2, dopo la parola: vendita
aggiungere le seguenti: e la cessione a
qualunque titolo.

19. 7. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’attività di commercio via in-
ternet avente ad oggetto animali da affe-
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zione si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 18 del decreto legislativo n. 114
del 1998 e all’articolo 68 del decreto
legislativo n. 59 del 2010.

19. 8. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 20.

Al comma 2, dopo le parole: vendita
diretta e indiretta aggiungere le seguenti: e
della cessione a qualunque titolo.

20. 7. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 5, sostituire le parole: 4 mesi
con le seguenti: 3 mesi.

20. 8. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 21.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: È altresì vietato condurre
al guinzaglio animali d’affezione legandoli
a mezzi di locomozione in movimento,
siano essi a motore o a trazione meccanica
o animale.

21. 6. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche per
una maggiore efficienza e funzionalità del Servizio sanitario nazionale.
Ulteriore nuovo testo unificato C. 278-799-977-ter-1552-1942-2146-

2355-2529-2693-2909/A.

EMENDAMENTI APPROVATI E NUOVE FORMULAZIONI

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: linee guida, aggiungere le seguenti:
elaborate nel rispetto della normativa con-
trattuale e.

5. 2. Miotto.

(Approvato)

Al comma 1, dopo le parole: agli obiet-
tivi assistenziali aggiungere le seguenti:
concordati preventivamente in sede di
discussione di budget in base alle risorse
professionali, tecnologiche e finanziarie
messe a disposizione.

5. 50. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’esito positivo della va-
lutazione determina la conferma nell’in-
carico o il conferimento di altro incarico
almeno di pari rilievo.

5. 51. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
ospedaliere, aggiungere le seguenti: , ospe-
daliero-universitarie.

6. 1. (Nuova formulazione) Palagiano,
Mura.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
è nominato, aggiungere le seguenti: dal
direttore generale.

* 6. 2. Palagiano, Mura.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
è nominato, aggiungere le seguenti: dal
direttore generale.

* 6. 3. Pedoto, Miotto.

(Approvato)

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) nelle aziende ospedaliero-uni-
versitarie, di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, è
assicurata la parità tra Direttori di dipar-
timento di componente ospedaliera e uni-
versitaria, ove possibile.

** 6. 6. (Nuova formulazione) Miotto.

(Approvato)

Al comma 1, aggiungere la seguente
lettera:

c-bis) nelle aziende ospedaliero-uni-
versitarie, di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, è
assicurata la parità tra Direttori di dipar-
timento di componente ospedaliera e uni-
versitaria, ove possibile.

** 6. 7. (Nuova formulazione) Palagiano,
Mura.

(Approvato)
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 10.10.

Proposta di nomina del professor Giuseppe Alonzo

a presidente del Consiglio per la ricerca e la

sperimentazione in agricoltura (CRA).

Nomina n. 132.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina.

Vincenzo TADDEI (PdL), relatore, valu-
tata la proposta di nomina in titolo, ritiene
che l’esperienza professionale e la quali-
ficazione scientifica del candidato corri-
spondano esattamente ai requisiti stabiliti
dalle norme generali e da quelle specifiche
concernenti il CRA. Propone pertanto di
esprimere parere favorevole.

Paolo RUSSO, presidente, non essendovi
richieste di intervento, avverte che si pas-
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serà ora alla votazione della proposta del
relatore. Dopo aver dato conto delle so-
stituzioni pervenute, comunica che è in
missione il deputato Brugger.

Indìce quindi la votazione a scrutinio
segreto sulla proposta di parere favorevole
del relatore.

La Commissione procede alla vota-
zione.

Paolo RUSSO, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti: ............................. 34
Votanti: .............................. 34
Maggioranza: ..................... 18

Voti favorevoli: .......... 29
Voti contrari: ............. 5

La Commissione approva.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Agostini, Beccalossi, Biava, Bran-
dolini, Callegari, Marco Carra, Catanoso,
Cenni, Cuomo, De Camillis, Delfino, Di
Caterina, Dima, Faenzi, Fiorio, Fogliato,
Naro, Nastri, Negro, Nola, Oliverio, Mario
Pepe (PD), Pizzetti (in sostituzione del
deputato Marrocu), Rainieri, Romele,
Rosso, Paolo Russo, Ruvolo, Sanga (in
sostituzione del deputato Dal Moro), Sani,
Servodio, Taddei, Trappolino e Zucchi.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

La seduta termina alle 10.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 10.30.

Proposta di regolamento recante norme sui paga-
menti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di
sostegno previsti dalla politica agricola comune.
COM(2011)625.

Proposta di regolamento recante organizzazione co-

mune dei mercati dei prodotti agricoli (regolamento

OCM unica).

COM(2011)626.

Proposta di regolamento sul sostegno allo sviluppo

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo

sviluppo rurale (FEASR).

COM(2011)627.

Proposta di regolamento sul finanziamento, sulla

gestione e sul monitoraggio della politica agricola

comune.

COM(2011)628.

Proposta di regolamento recante misure per la

fissazione di determinati aiuti e restituzioni connessi

all’organizzazione comune dei mercati dei prodotti

agricoli.

COM(2011)629.

Proposta di regolamento recante modifica del rego-

lamento (CE) n. 73/2009 in ordine all’applicazione

dei pagamenti diretti agli agricoltori per il 2013.

COM(2011)630.

Proposta di regolamento che modifica il regolamento

(CE) n. 1234/2007 in ordine al regime di pagamento

unico e al sostegno ai viticoltori.

COM(2011)631.

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte di regolamento in titolo.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda pre-
liminarmente che la Commissione ha più
volte affrontato negli ultimi mesi il tema
della riforma della politica agricola co-
mune (PAC) post 2013, in particolare at-
traverso audizioni dei diversi Ministri che
si sono succeduti alla guida del Dicastero
agricolo (29 settembre e 26 ottobre 2011 –
14 dicembre 2011), del Commissario eu-
ropeo per l’agricoltura e lo sviluppo ru-
rale, Dacian Cioloş (18 novembre 2011) e
del Presidente e dei componenti italiani
della Commissione agricoltura del Parla-
mento europeo (24 novembre 2011).
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Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore
per le proposte di regolamento
COM(2011)625 e COM(2011)630, fa pre-
sente preliminarmente che la sua intro-
duzione inizierà con una ricostruzione
complessiva del progetto di riforma della
PAC, mentre ciascun relatore illustrerà il
contenuto specifico delle proposte che gli
sono state affidate.

Ricorda quindi che le sette proposte di
regolamento oggi all’ordine del giorno co-
stituiscono il progetto di riforma della
PAC presentato dalla Commissione euro-
pea il 12 ottobre 2011, a conclusione
dell’iter della comunicazione « La PAC
verso il 2020 » (COM(2010)672), nella
quale si illustravano le opzioni per rispon-
dere alle future sfide di una produzione
alimentare e una gestione delle risorse
sostenibili, un’azione per il clima e uno
sviluppo equilibrato del territorio, e agli
esiti della consultazione rivolta a tutti i
soggetti interessati del settore, conclusasi il
25 gennaio 2011. Il progetto di riforma va
valutato anche in relazione al quadro
finanziario pluriennale dell’Unione euro-
pea (QFP) e al sistema delle risorse pro-
prie per il periodo 2014-2020.

La Commissione europea evidenzia la
necessità di promuovere l’efficienza delle
risorse per una crescita intelligente, soste-
nibile e inclusiva dell’agricoltura e delle
zone rurali dell’Unione in linea con la
strategia « Europa 2020 », mantenendo la
struttura della PAC ancorata a due pilastri
che fanno uso di strumenti complementari
per perseguire gli stessi obiettivi. Il primo
pilastro comprende i pagamenti diretti e le
misure di mercato, che offrono un soste-
gno annuo di base al reddito degli agri-
coltori dell’Unione europea e un sostegno
in caso di particolari turbative del mer-
cato, mentre il secondo pilastro com-
prende lo sviluppo rurale, nell’ambito del
quale gli Stati membri possono elaborare
e cofinanziare programmi pluriennali al-
l’interno di un quadro comune.

Al riguardo, osserva che il tema do-
vrebbe essere affrontato non soltanto a
livello europeo e nazionale, ma anche

regionale, ritenendo necessario in questa
fase di acquisire le eventuali proposte e
valutazioni delle regioni.

Sottolinea, inoltre, che attraverso le
varie riforme realizzate, la PAC è riuscita
a orientare maggiormente l’attività agri-
cola al mercato sostenendo al contempo il
reddito dei produttori, a inglobare mag-
giormente gli aspetti ambientali e a raf-
forzare il sostegno allo sviluppo rurale in
quanto politica integrata a favore dello
sviluppo delle zone rurali in tutta
l’Unione. Tuttavia, dal medesimo processo
di riforma sono scaturite, da un lato,
l’esigenza di una migliore ripartizione del
sostegno tra gli Stati membri e al loro
interno e, dall’altro, la richiesta di misure
più mirate per far fronte alle sfide am-
bientali e a un’accresciuta volatilità del
mercato.

Nell’illustrare il contesto delle proposte
in esame, la Commissione europea sotto-
linea che oggi la maggior parte delle
problematiche è dettata da fattori esterni
all’agricoltura e richiede quindi una rispo-
sta politica più ampia. In particolare,
secondo le previsioni, la pressione sui
redditi agricoli proseguirà: gli agricoltori
affrontano infatti rischi maggiori, la pro-
duttività rallenta e il margine di profitto si
riduce a causa dell’aumento dei prezzi dei
mezzi di produzione. La Commissione eu-
ropea ritiene pertanto che il sostegno al
reddito deve essere mantenuto e che oc-
corre rafforzare gli strumenti che permet-
tono una migliore gestione dei rischi e una
reazione più adeguata in situazioni di
emergenza. Sottolinea inoltre che un’agri-
coltura forte è vitale per l’intero comparto
agroindustriale dell’Unione e per la sicu-
rezza alimentare globale.

A questo proposito, ritiene necessario
che la politica intervenga, riapproprian-
dosi del proprio ruolo istituzionale, per
assicurare risposte agli agricoltori nel mo-
mento in cui viene chiesto loro di svolgere
anche altri compiti, oltre a quelli loro
naturali, strettamente legati alla produ-
zione alimentare.

Nel contempo, secondo la Commissione
europea è necessario che l’agricoltura e le
zone rurali si adoperino con impegno
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ancora maggiore per conseguire le mete
ambiziose a livello di clima, energia e
strategia per la biodiversità, contemplate
dall’agenda Europa 2020. La gestione del
territorio è affidata principalmente agli
agricoltori e ai silvicoltori: per questo si
ritiene necessario concedere loro un so-
stegno per incitarli ad adottare e a con-
servare sistemi e pratiche di coltivazione
particolarmente indicati per conseguire
obiettivi ambientali e climatici, che costi-
tuiscono un tipo di servizio pubblico di cui
i prezzi di mercato non tengono affatto
conto. Si considera altresì fondamentale
sfruttare al meglio il variegato potenziale
delle zone rurali, così da contribuire a una
crescita inclusiva e a una maggiore coe-
sione.

La PAC del futuro non si limiterà
quindi ad essere una politica che provvede
per una parte piccola, per quanto essen-
ziale, dell’economia dell’Unione, ma sarà
anche una politica di importanza strate-
gica per la sicurezza alimentare, l’am-
biente e l’equilibrio del territorio. In que-
sto consiste il valore aggiunto unionale di
una politica veramente comune, che usa
nel modo più efficiente possibile le limi-
tate risorse di bilancio per mantenere
un’agricoltura sostenibile in tutto il terri-
torio dell’Unione, affrontando importanti
aspetti di portata transfrontaliera come i
cambiamenti climatici e rafforzando la
solidarietà tra gli Stati membri, pur con la
necessaria flessibilità di attuazione per
tener conto delle esigenze locali.

Richiama poi brevemente l’attività
svolta dalla Camera dei deputati sulla
materia e l’iter del pacchetto di proposte
presso le istituzioni europee.

Per quanto riguarda la Camera, ricorda
che il 2 febbraio 2011 l’Assemblea ha
approvato sei mozioni sulla riforma della
politica agricola comune. Nel corso del
2011, si sono poi svolte le audizioni del
Ministro delle politiche agricole, Francesco
Saverio Romano, anche in relazione al
quadro finanziario dell’Unione europea
2014-20120 e sullo stato di avanzamento
dei programmi di sviluppo rurale (29 set-
tembre e 26 ottobre 2011), del Commis-
sario europeo per l’agricoltura e lo svi-

luppo rurale, Dacian Cioloş (18 novembre
2011); di membri italiani della Commis-
sione per l’agricoltura del Parlamento eu-
ropeo (24 novembre 2011). Infine, il tema
è stato discusso anche nell’ambito dell’au-
dizione del Ministro delle politiche agri-
cole, Mario Catania, sulle linee program-
matiche del suo Dicastero (14 dicembre
2011, in congiunta con la Commissione
Agricoltura del Senato).

A livello di istituzioni europee, ricorda
inoltre che nel mese di ottobre 2011 il
Consiglio e il Parlamento europeo hanno
avviato l’esame delle proposte. Per la
prima volta dopo il Trattato di Lisbona, il
7 novembre 2011 in Commissione agricol-
tura del Parlamento europeo il tema della
riforma della PAC è stato discusso insieme
con rappresentanti della Commissione e
del Consiglio; tale aspetto è da sottolineare
anche al fine di evidenziare l’importanza
dell’intervento dei Parlamenti nazionali
nella cosiddetta fase ascendente di forma-
zione della normativa europea. L’esame è
proseguito nella suddetta Commissione il
23 gennaio 2012 e, da ultimo, il 6 febbraio
2012, mentre il Consiglio ha discusso della
proposta di regolamento sui pagamenti
diretti nella sessione del 14 – 15 novembre
2011 e della proposta di regolamento re-
lativa allo sviluppo rurale in quella del 14
– 15 dicembre 2011. Nell’ultima sessione
del Consiglio Agricoltura (23 gennaio 2012)
si è dibattuto sulla proposta relativa al-
l’organizzazione unica di mercato (OCM).

Ricorda altresì che le regioni Emilia-
Romagna, Veneto, Marche, Calabria, Sar-
degna hanno votato risoluzioni sulle pro-
poste della Commissione, esprimendo os-
servazioni puntuali che meritano di essere
considerate.

Passando alla proposta di regolamento
sui pagamenti diretti COM(2011)625, di cui
è relatrice, sottolinea innanzitutto che essa
mantiene l’attuale struttura della PAC a
due pilastri con misure obbligatorie an-
nuali per il primo pilastro e misure fa-
coltative correlate alle caratteristiche na-
zionali e regionali nell’ambito di una pro-
grammazione pluriennale del secondo pi-
lastro.
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La proposta prefigura un maggiore
coordinamento con gli altri fondi del-
l’Unione e stabilisce norme comuni sul
regime di pagamento di base e sui paga-
menti connessi.

Prendendo le mosse dalla riforma del
2003 e dalla valutazione dello stato di
salute della PAC del 2008, che hanno
disaccoppiato i pagamenti diretti dalla
produzione e ne hanno subordinato la
concessione al rispetto dei requisiti di
condizionalità, la proposta indirizza i pa-
gamenti verso determinati interventi, zone
o tipi di beneficiari con l’obiettivo di
collegare il sostegno tra i diversi Stati
membri e al loro interno.

Tra le principali novità, segnala che dal
2014 entrerà in vigore il « regime di pa-
gamento di base », un unico regime per
tutta l’Unione, che si baserà sui diritti
all’aiuto, assegnati a livello nazionale o
regionale a tutti gli agricoltori in rapporto
agli ettari ammissibili detenuti nel primo
anno di applicazione.

Tutti gli agricoltori dovranno prestare
attenzione al miglioramento delle condi-
zioni ambientali generali (il cosiddetto
greening).

Gli aiuti saranno riservati agli agricol-
tori effettivamente impegnati in attività
agricole (agricoltori attivi).

Sono inoltre previsti, oltre alla ridu-
zione progressiva e al livellamento del
sostegno per i beneficiari di grandi dimen-
sioni, tenendo conto dei posti di lavoro, i
seguenti specifici pagamenti:

un pagamento (30 per cento del mas-
simale nazionale annuo) per gli agricoltori
che applicano pratiche agricole benefiche
per il clima e l’ambiente (diversificazione
delle colture, mantenimento di pascoli
permanenti e aree di interesse ecologico).
L’agricoltura biologica usufruisce automa-
ticamente di questo pagamento, mentre gli
agricoltori operanti nelle zone Natura
2000 dovranno rispettare gli obblighi spe-
cifici, purché coerenti con la relativa le-
gislazione;

un pagamento facoltativo (fino al 5
per cento del massimale nazionale annuo)
per gli agricoltori delle zone soggette a

vincoli naturali specifici (delimitazione
identica a quella prevista ai fini dello
sviluppo rurale). Questo pagamento rico-
nosce l’esigenza di un sostegno al reddito
finalizzato a mantenere la presenza degli
agricoltori in zone soggette a vincoli na-
turali specifici e integra l’attuale sostegno
nell’ambito dello sviluppo rurale;

un pagamento (fino al 2 per cento del
massimale nazionale annuo) per i giovani
agricoltori in fase di avviamento, che può
essere integrato dall’aiuto all’insediamento
nell’ambito dello sviluppo rurale.

In alternativa ai suindicati regimi, la
proposta istituisce un regime semplificato
per i piccoli agricoltori (fino al 10 per
cento del massimale nazionale annuo), che
possono così ricevere un pagamento for-
fettario in sostituzione di tutti i pagamenti
diretti, con una semplificazione ammini-
strativa connessa all’alleggerimento degli
obblighi di tali agricoltori in fatto di
greening, condizionalità e controlli.

È stato previsto un regime di sostegno
accoppiato facoltativo per determinati tipi
di agricoltura o determinati sistemi agri-
coli che si trovano in difficoltà e rivestono
particolare importanza per ragioni econo-
miche o sociali; il sostegno è fornito nella
misura necessaria a mantenere i livelli di
produzione attuali (fino al 5 per cento del
massimale nazionale annuo con la possi-
bilità di superare tale percentuale in par-
ticolari casi).

Il regolamento mantiene inoltre la pos-
sibilità dei pagamenti diretti nazionali in-
tegrativi per la Bulgaria e la Romania e
prevede un pagamento specifico per il
cotone.

Sul fronte della semplificazione, si pre-
vede un nuovo sistema dei pagamenti
diretti basato su un solo tipo di diritti
all’aiuto, lo snellimento delle norme rela-
tive ai trasferimenti, l’armonizzazione e
l’accorpamento delle disposizioni relative
ai pagamenti accoppiati e la semplifica-
zione delle procedure per i piccoli agri-
coltori.

Ricorda quindi che nei dibattiti che
fino ad oggi si sono svolti su tale proposta
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sono emerse perplessità su alcuni aspetti,
sui quali sarà opportuno un approfondi-
mento nel corso dell’esame.

Innanzitutto, va sottolineato che la
quota finanziaria di aiuti destinata alla
spesa agricola sarà a livello nominale
(senza considerare l’inflazione) la stessa
che è stata destinata nel 2013. La ripar-
tizione delle risorse tra i pilastri conti-
nuerà ad essere sbilanciata sul primo
pilastro che avrà a disposizione approssi-
mativamente il 76 per cento (al cosiddetto
secondo pilastro è destinato il restante 24
per cento). Sebbene l’obiettivo di un uti-
lizzo più equo delle risorse della PAC che
porti ad una distribuzione sia condivisi-
bile, il criterio della superficie adottato per
la nuova ripartizione tra gli Stati membri
appare fortemente penalizzante per l’Ita-
lia, che è un Paese che poggia le sue
capacità competitive prevalentemente sulle
specificità produttive e sulle produzioni di
qualità. Sarebbe perciò necessario fare
riferimento ad altri parametri, quali la
superficie agricola utilizzabile effettiva e
l’occupazione agricola, la produzione lorda
vendibile, l’ambiente rurale. L’Italia, pur
essendo un contributore netto su tutte le
politiche dell’Unione europea, rischia in-
fatti una riduzione del 6,9 per cento delle
risorse.

Vanno segnalati, inoltre, ulteriori pro-
fili di criticità, quali: la scarsa flessibilità
del sistema di aiuti, che potrebbe generare
nuovi oneri per gli agricoltori, senza per-
seguire pertanto l’obiettivo più generale
della semplificazione; la disciplina del
greening, rispetto alla quale sarebbe op-
portuno tenere conto, tra l’altro, delle
specificità delle colture e del rischio di
un’eccessiva burocratizzazione, che appare
non utile al raggiungimento degli obiettivi
ambientali e di difficile valutazione a
fronte di un quadro incerto delle risorse;
la definizione di « agricoltori attivi », che,
come evidenziato anche nel corso dell’au-
dizione degli europarlamentari italiani, se
da un lato rafforza la logica di un aiuto a
coloro che realmente si dedicano profes-
sionalmente all’agricoltura, dall’altro fa

emergere perplessità circa la complessità
burocratica della misura e la sua declina-
zione a livello nazionale.

Ritiene a tale riguardo che la Commis-
sione potrà riuscire a svolgere in pieno il
proprio compito operando una sintesi con
le organizzazioni agricole e con le regioni,
di fronte alle sfide, spesso difficili, che si
propongono al mondo rurale.

Per quanto riguarda la proposta di
regolamento COM(2011)630, che modifica
il regolamento CE n. 73/2009 sui paga-
menti diretti per 2013, osserva che essa,
alla luce delle regole che saranno fissate
dal nuovo regolamento sui pagamenti di-
retti del pacchetto di riforma della PAC,
stabilisce, a partire dal 1o gennaio 2014,
massimali netti per i pagamenti diretti per
il 2013, originariamente fissati dal citato
regolamento CE n. 73/2009, creando un
meccanismo di modulazione al fine di
garantire la continuità dei livelli di paga-
mento e da tenere in conto l’entrata dei
nuovi Stati nel regime. Da segnalare il
fatto che il relatore presso la Commissione
agricoltura del Parlamento europeo, Louis
Manuel Capoulas Santos (Gruppo S&D),
ha sottolineato la necessità che la proposta
in esame sia subordinata all’adozione de-
finitiva della proposta di modifica del
regolamento CE n. 73/2009 che stabilisce
norme comuni relative ai regimi di soste-
gno diretto agli agricoltori nell’ambito
della politica agricola comune e istituisce
taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori (COM(2011)539), volta in so-
stanza ad allineare le competenze di ese-
cuzione conferite alla Commissione dal
suddetto regolamento alla differenziazione
tra poteri delegati e competenze di esecu-
zione della Commissione introdotta dagli
articoli 290 e 291 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea (TFUE).

L’importanza del pacchetto di riforma
del PAC è già stata sottolineata in più sedi
e da più parti. Il suo esame rappresenta
dunque per la XIII Commissione e per la
Camera dei deputati un’occasione partico-
larmente importante di partecipazione al
dialogo politico con le istituzioni europee,
alle quali sarà trasmesso il documento
finale approvato. Da questo punto di vista,
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il lavoro congiunto di più relatori può
offrire un ulteriore contributo costruttivo.

Più in generale, per un Paese che ha
proceduto ad un riparto di competenze
che vede fortemente responsabilizzate le
regioni sia sul versante della politica agri-
cola che su quello dell’ambiente e della
tutela del territorio, l’esame delle proposte
della Commissione è un’opportunità pre-
ziosa per tentare di individuare una stra-
tegia organica e compiuta che superi in-
coerenze e frammentazioni, massimizzi i
risultati conseguibili in termini di effi-
ciente utilizzo delle risorse a disposizione,
tanto più nella prospettiva di un loro
ridimensionamento, e di miglioramento
qualitativo della capacità concorrenziale
dell’agricoltura e del comparto agroali-
mentare italiani. La portata del progetto di
riforma richiede infatti un confronto am-
pio, sulla scia del lavoro già avviato, in
modo da pervenire auspicabilmente a so-
luzioni condivise e concretamente pratica-
bili. La corresponsabilizzazione di tutti i
soggetti competenti in materia potrà con-
sentire di ottenere risultati concreti, a
partire da una gestione il più possibile
consapevole e sistematica nei negoziati in
corso. Per tali ragioni, desidera sin d’ora
segnalare l’opportunità di un adeguato
ciclo di audizioni, che coinvolga principal-
mente il mondo agricolo e il sistema
regionale.

Luciano AGOSTINI (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, intende rimarcare
l’assenza del Governo alla seduta odierna,
nella quale si discute dell’argomento forse
più importante per il mondo agricolo
nell’intera legislatura. Desidera inoltre se-
gnalare la necessità che il Governo assicuri
la sua partecipazione anche alla discus-
sione delle risoluzioni in materia di quote
latte (soprattutto dopo le recenti contesta-
zioni della Commissione europea) e di
misure di emergenza per il settore della
pesca. Chiede quindi che tali argomenti
siano calendarizzati con urgenza, alla pre-
senza del Governo.

Giuseppe RUVOLO (PT), relatore per la
proposta di regolamento COM(2011)626,

dopo aver dichiarato di condividere le
osservazioni e le richieste del collega Ago-
stini, desidera richiamare l’attenzione sulle
decisioni che l’Unione europea sta per
assumere in merito alla conclusione di un
accordo con il Marocco, che prevede mi-
sure di liberalizzazione per i prodotti
agricoli e della pesca. Al riguardo, ricor-
dando la risoluzione approvata dalla Com-
missione il 2 agosto 2011, sottolinea che
l’apertura del mercato europeo ai prodotti
del Marocco, che dà il senso di una
incapacità dell’Unione di regolare il mer-
cato, distruggerà l’economia agraria ita-
liana e quella dei paesi dell’Europa me-
diterranea e innescherà una concorrenza
sregolata e uno straordinario conflitto con
quel mercato nordafricano, che osserva
regole ben diverse. Ricorda che già oggi,
nell’attuazione del programma « frutta
nelle scuole », si assiste alla fornitura di
prodotti agricoli di importazione anche in
aree tipicamente dedicate alla coltivazione
degli stessi prodotti. Si tratta di questioni
rilevanti, sulle quali a suo giudizio sarà
necessario che la Commissione si esprima.

Per quanto riguarda la proposta di
regolamento sulla OCM unica, di cui è
relatore, essa reca le norme relative al-
l’organizzazione comune dei mercati dei
prodotti agricoli tra i quali cereali, riso,
zucchero, olio di oliva, ortofrutticoli, ba-
nane, settore vitivinicolo, carni bovine,
latte e prodotti lattiero-caseari, carni
suine, ovine e caprine, pollame, uova,
prodotti dell’apicoltura. Essa racchiude in-
terventi di mercato, nel primo pilastro, che
riguardano la stabilizzazione dei redditi
degli agricoltori tramite la gestione dei
mercati ed è volta a sostituire il regola-
mento n. 1234 del 2007. La proposta con-
sta di 165 articoli e 8 allegati, che rac-
chiudono in sostanza tutte le norme che
riguardano il mercato interno, l’intervento
pubblico, l’ammasso privato, i regimi di
aiuto relativi ad alcuni settori, le norme di
commercializzazione, le organizzazioni di
produttori, gli scambi con i paesi terzi.

L’obiettivo della semplificazione della
gestione, ad avviso della Commissione eu-
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ropea, può essere perseguito attraverso
uno smantellamento di taluni degli stru-
menti esistenti.

L’intervento pubblico si applica a fru-
mento, orzo, granturco, risone, carni bo-
vine, burro e latte scremato in polvere
(questi ultimi, ottenuti con procedimenti
specifici). L’esclusione del grano duro, col-
tivazione eminentemente mediterranea,
dalla lista dei prodotti ammessi all’inter-
vento solleva enormi perplessità, alla luce
– come evidenziato nella scheda informa-
tiva trasmessa dal Governo – della pro-
tezione accordata ai cereali minori il cui
andamento negli ultimi anni è stato simile
a quello del grano duro, sia in riferimento
ai prezzi sia agli stock.

La proposta indica i periodi di appli-
cazione dell’intervento, i prezzi, i principi
generali sullo smaltimento dei prodotti.
Sono individuati i prodotti per i quali sono
concessi aiuti all’ammasso privato (zuc-
chero bianco, olio d’oliva, carni suine,
ovine e caprine, burro e latte scremato in
polvere, questi ultimi, ottenuti con proce-
dimenti specifici) e le relative condizioni.

Tra i regimi di aiuti vi sono: i pro-
grammi destinati a migliorare l’accesso ai
prodotti alimentari (« Frutta nelle
scuole », « Latte nelle scuole »), con pos-
sibilità di finanziamento da parte di pri-
vati, l’aiuto al settore dell’olio d’oliva e
delle olive da tavola, l’aiuto nel settore
degli ortofrutticoli, il sostegno nel settore
vitivinicolo, con misure specifiche per la
promozione nei paesi terzi, per la ricon-
versione dei vigneti, per la vendemmia
verde, per gli investimenti, per la distil-
lazione dei sottoprodotti, aiuti nel settore
dell’apicoltura. In proposito, segnala la
mancanza di adeguati strumenti di con-
trollo, per esempio per quanto riguarda
la cosiddetta « vendemmia verde, caso in
cui la normativa può venire facilmente
aggirata, con gli agricoltori vitivinicoli che
dichiarano di aver effettuato la raccolta
verde delle uve, al fine di abbatterne il
quantitativo raccolto, mentre invece
quelle stesse uve vengono portate a ma-
turazione e commercializzate.

Per quanto riguarda la qualità, la pro-
posta di regolamento prevede norme di
commercializzazione, compreso il concetto
di « luogo di produzione. »

Tra le norme applicabili alla commer-
cializzazione e alle organizzazioni di pro-
duttori, sono fissate disposizioni sulla
commercializzazione per settore o pro-
dotto, per l’importazione e l’esportazione.
Sono stabilite disposizioni sulle denomi-
nazioni di origine, sulle indicazioni geo-
grafiche e menzioni tradizionali nel settore
vitivinicolo, sull’etichettatura e presenta-
zione nel settore vitivinicolo. Rispetto alla
regolamentazione relativa al vino, il Go-
verno – nella richiamata scheda informa-
tiva – sottolinea la necessità di mantenere
l’attuale regime per i diritti di impianto,
mentre per l’ortofrutta ritiene opportuno
insistere su una maggiore flessibilità nelle
misure di prevenzione e gestione delle
crisi.

Sono poi previste misure specifiche per
lo zucchero, per lo schedario viticolo e
l’inventario, per il latte e i prodotti lattie-
ro-caseari, per le organizzazioni di pro-
duttori e loro associazioni, organizzazioni
iterprofessionali e organizzazioni di ope-
ratori.

Con riferimento agli scambi con paesi
terzi, sono fissate norme sui titoli di
importazione ed esportazione, dazi all’im-
portazione, gestione dei contingenti tarif-
fari, restituzione all’esportazione.

Per le regole di concorrenza sono espo-
ste le regole applicabili alle imprese e
quelle in materia di aiuti di Stato.

Alcuni aiuti di settore (latte scremato,
luppolo e bachi da seta) sono soppressi:
Restano in vigore fino alla scadenza an-
cora vigente i regimi delle quote latte, dei
nuovi impianti di viti; le quote zucchero
andranno in scadenza il 30 settembre
2015.

Ad avviso della Commissione europea,
il miglioramento del funzionamento della
filiera alimentare consentirà di fare fronte
alle difficoltà individuate e a tal fine
individua come fondamentale il sostegno
alle organizzazioni di produttori (OP) alle
associazioni di organizzazioni di produt-
tori (AOP) alle organizzazioni interprofes-
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sionali (OI), alle relazioni contrattuali e
allo sviluppo delle filiere corte. In so-
stanza, si propone di seguire il modello
dell’ortofrutta.

È prevista altresì una clausola di sal-
vaguardia per tutti i settori al fine di
consentire alla Commissione di adottare
misure di emergenza in risposta alle tur-
bative generali del mercato. Esse saranno
finanziate con la riserva per le crisi pre-
vista nell’ambito del QFP 2014-2020.

Nel Consiglio agricoltura del 23 gennaio
2012 i ministri hanno proceduto ad uno
scambio di opinioni sulla proposta rego-
lamento nel quadro della politica agricola
comune. Il dibattito era articolato su un
questionario della presidenza incentrato
su misure eccezionali in caso di crisi di
mercato e sulle misure proposte volte a
rendere più competitiva ed efficace la
filiera alimentare, in particolare mediante
il rafforzamento delle organizzazioni dei
produttori.

Per quanto riguarda le misure volte a
rispondere rapidamente ad una crisi del
mercato agricolo, la maggior parte degli
Stati membri ha ritenuto che le proposte
siano orientate nella giusta direzione.
Mentre talune delegazioni hanno espresso
soddisfazione per la creazione di una
riserva di crisi specifica per far fronte a
gravi turbative in tutti i settori agricoli,
altre hanno posto in evidenza la necessità
che questo fondo sia utilizzato solo in
circostanze eccezionali, che vanno definite
in modo chiaro. Gli Stati membri hanno
inoltre avanzato osservazioni riguardo al
finanziamento della riserva anticrisi.

Riguardo al rafforzamento delle orga-
nizzazioni di produttori e al ruolo da
attribuire alle organizzazioni interprofes-
sionali, molte delegazioni hanno appog-
giato la proposta della Commissione. Esse
ritengono che ciò contribuirà a creare un
migliore equilibrio del potere contrattuale
nella filiera alimentare. Un certo numero
di delegazioni ha tuttavia sottolineato che
le nuove norme relative alle organizzazioni
di produttori dovrebbero essere facoltative
affinché siano adattabili alle diverse situa-
zioni nazionali. Alcuni Stati membri

hanno insistito sul fatto che questo non
dovrebbe portare a distorsioni di concor-
renza.

Molte delegazioni hanno osservato che
la sospensione del regime delle quote per
lo zucchero prevista per il 2015 dovrebbe
essere rimandata per consentire al settore
di adattarsi. Riguardo ai diritti di impianto
di vigneti, che molti paesi vorrebbero ve-
der mantenuti dopo il 2018, la Commis-
sione ha annunciato la creazione di un
gruppo ad alto livello che discuta le mi-
sure necessarie nel settore vinicolo.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore per le proposte di regolamento
COM(2011)627 e COM(2011)631, osserva
che la proposta di regolamento
COM(2011)627, relativa al Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
definisce il FEASR come uno strumento
che concorre, nell’ambito del nuovo qua-
dro unico per i fondi dell’Unione europea,
alla realizzazione della strategia Europa
2020, promuovendo lo sviluppo rurale so-
stenibile in via complementare agli altri
strumenti della PAC, della politica di coe-
sione e della politica comune della pesca
(PCP) (articolo 3). Esso contribuisce al
conseguimento di un maggiore equilibrio
territoriale e ambientale e di un settore
agricolo innovativo e rispettoso del clima
nell’Unione.

Per il periodo di programmazione
2014-2020 non è più prevista l’elabora-
zione di un piano strategico nazionale per
lo sviluppo rurale, ma è nella facoltà degli
Stati membri a programmazione regiona-
lizzata presentare un piano nazionale che
contenga gli elementi comuni dei pro-
grammi regionali senza una separata al-
locazione finanziaria.

La Commissione individua 3 obiettivi
(competitività, gestione sostenibile delle ri-
sorse naturali, e sviluppo equilibrato dei
territori rurali).

Scompaiono gli assi tradizionali e ven-
gono introdotte 6 priorità alle quali sono
associate alcune parole chiave che ne
chiariscono il senso e rappresentano al-
trettanti obiettivi di sintesi: 1) trasferi-
mento delle conoscenze in agricoltura (ca-
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pitale umano, reti, innovazione, ricerca);
2) competitività in agricoltura e vitalità
delle aziende (ristrutturazione, mercato,
diversificazione, ricambio generazionale);
3) organizzazione delle catene alimentari e
gestione del rischio (integrazione, promo-
zione qualità, catene corte, gestione del
rischio); 4) preservare e migliorare gli
ecosistemi dipendenti dall’agricoltura (bio-
diversità, paesaggio, acqua, suolo); 5) tran-
sizione verso una low carbon economy
(uso di acqua e energia, e gestione dei
rifiuti, con minori emissioni di CO2); svi-
luppo del potenziale occupazionale e svi-
luppo rurale (diversificazione, job creation,
inclusione sociale, povertà, sviluppo lo-
cale).

La Commissione europea raccoglie i
due assi in un’unica strategia con l’obiet-
tivo di integrare la politica di sviluppo
rurale con le altre politiche territoriali
europee.

Al centro della futura azione territo-
riale dell’Unione vi saranno sostanzial-
mente due documenti strategici generali: il
quadro strategico comune e, a livello di
ogni Stato membro, il contratto di parte-
nariato, al quale soggiacciono i programmi
operativi regionali (POR) e i programmi di
sviluppo rurale (PSR) che saranno quindi
definiti ed amministrati a livello regionale
uniti da una strategia e da un coordina-
mento unico a livello europeo e nazionale.

La proposta indica poi, nel dettaglio, le
modalità di finanziamento della politica di
sviluppo rurale che sono confermate con
alcune novità. Nell’approvazione di ogni
PSR saranno definiti il contributo del
FEARS e il corrispondente cofinanzia-
mento nazionale. I massimali UE sono
differenziati per tipologie di regioni: 85
per cento per le cosiddette regioni meno
sviluppate e 50 per cento per le altre, con
un minimo del 20 per cento. In partico-
lare, su tale aspetto ritiene opportuna
un’attenta riflessione.

Per quanto concerne l’utilizzo dei fondi
disponibili, è prevista una flessibilità agli
Stati membri e alle regioni. Al fine di
assicurare la corrispondenza tra obiettivi e
risultati, inoltre, sono previste modalità
per ogni Fondo (5 per cento per costituire

una « riserva di efficacia ») e per lo svi-
luppo rurale anche « condizionalità ex
ante » specifiche oltre che quelle orizzon-
tali comuni a tutti i fondi.

La proposta in esame definisce poi la
durata e i contenuti dei programmi di
sviluppo rurale 2014-2020, lasciando agli
Stati membri la possibilità di optare per
uno o più programmi, nel qual caso affi-
dandone formulazione e gestione alle re-
gioni. Sottolinea a questo proposito che è
data facoltà agli Stati membri che presen-
tano più programmi di presentare anche
un national framework contenente gli ele-
menti comuni senza uno stanziamento di
bilancio distinto e la lista delle misure
specifiche da includere nei PSR per obiet-
tivi ambientali, economici o sociali indivi-
duati a livello nazionale (articolo 7 della
proposta). Una novità rilevante consiste
anche nella possibilità di presentare sotto-
programmi tematici, che rispondono a
specifiche esigenze riscontrate (giovani
agricoltori, filiere corte, piccole aziende
agricole).

Gli articoli da 15 a 45 della proposta
elencano quindi tutte le misure legate alle
richiamate priorità.

Nel sottolineare che la proposta merita
un esame attento e approfondito da parte
della Commissione, si limita in questa sede
a rilevare che essa presenta numerosi
aspetti positivi – tra i quali la semplifi-
cazione delle misure e la maggiore atten-
zione agli obiettivi, la flessibilità per gli
Stati membri nella scelta di spostare ri-
sorse dal primo al secondo pilastro – ma
anche taluni punti di criticità sui quali
sarà opportuno un approfondimento par-
ticolare, quali le misure per la gestione del
rischio e la loro collocazione nel secondo
pilastro, la non definita ripartizione fra gli
Stati membri (a differenza del primo pi-
lastro), la volontà generale della Commis-
sione di optare per una riforma forse
troppo poco ambiziosa anche se maggior-
mente integrata con altre politiche euro-
pee.

Infine, per quanto concerne la proposta
di regolamento COM(2011)631, di modifica
del regolamento CE n. 1234/2007 sul re-
gime di pagamento unico per i viticoltori,
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osserva che essa dispone il trasferimento
definitivo della misura di sostegno ai vi-
ticoltori al regime di pagamento unico
(RPU). Gli Stati membri dovranno pren-
dere una decisione al riguardo entro il 1o

dicembre 2012, con effetto a decorrere dal
2014.

Teresio DELFINO (UdCpTP), relatore
per le proposte di regolamento
COM(2011)628 e COM(2011)629, fa pre-
sente che il 29 giugno 2011 la Commis-
sione europea ha presentato un pacchetto
di proposte relative al quadro finanziario
pluriennale dell’Unione e al sistema delle
risorse proprie per il periodo 2014-2020,
che conferiscono le necessarie dotazioni
finanziarie alle sfide lanciate nella comu-
nicazione « Europa 2020 » (crescita intel-
ligente, sostenibile ed inclusiva). Il docu-
mento è suddiviso in cinque rubriche; la
prima si riferisce alla competitività e alla
crescita e reca importanti cambiamenti nel
settore con la creazione di un’unica stra-
tegia per tutti i fondi strutturali, cui af-
ferirebbe anche lo sviluppo rurale, che
resta però di competenza della Politica
agricola comune, quindi della rubrica 2
(crescita sostenibile).

La proposta di regolamento
COM(2011)628, sul finanziamento della
PAC, si compone di 115 articoli e 3 allegati
e reca disposizioni riguardanti tre funzioni
cruciali: il finanziamento, la gestione e il
monitoraggio della futura PAC, definendo
i meccanismi finalizzati a renderla più
efficace ed efficiente. Le disposizioni si
applicano al finanziamento delle spese
connesse alla politica agricola comune,
comprese le spese per lo sviluppo rurale,
al sistema di consulenza aziendale; ai
sistemi di gestione e di controllo da isti-
tuirsi negli Stati membri; al regime della
condizionalità; alla liquidazione dei conti.

La proposta reca disposizioni generali
relative ai fondi per il finanziamento delle
spese agricole: il Fondo europeo agricolo
di garanzia (FEAGA) e il Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS),
che sono parti del bilancio generale del-
l’Unione europea. Vi sono inoltre disposi-
zioni concernenti gli organismi pagatori, il

loro ruolo, l’entità, e l’articolazione. Tale
aspetto – come ha evidenziato anche il
relatore della proposta presso la Commis-
sione agricoltura del Parlamento europeo,
Giovanni La Via, lo scorso 6 febbraio, –
dovrà essere approfondito con attenzione,
atteso che esiste una situazione diversifi-
cata tra gli Stati membri, sulla quale è
stato chiesto alla Commissione europea di
fornire un quadro riepilogativo.

La proposta reca altresì disposizioni
concernenti il sistema delle consulenze
aziendali, che gli Stati membri devono
mantenere separato da quello dei con-
trolli. In sede di discussione presso la
Commissione agricoltura del Parlamento
europeo nella seduta richiamata, sono
emerse talune preoccupazioni circa il ri-
schio di un eccesso di consulenze se non
opportunamente disciplinate.

Per quanto concerne la gestione e il
controllo, sono previsti l’istituzione di un
sistema integrato in ogni Stato membro e
una specifica disciplina per le sanzioni,
con particolare attenzione per quelle con-
cernenti la condizionalità, per le quali sarà
opportuno approfondire gli effetti rispetto
al grado di gravità.

Tra le questioni ancora aperte, rileva
l’incertezza determinata dall’iter ancora
non concluso della proposta di regola-
mento riguardante l’allineamento alle di-
sposizioni relative ai poteri di delega ed
esecuzione della Commissione. Da quanto
emerge dalle dichiarazioni dei rappresen-
tanti della Commissione stessa in sede di
esame delle proposte di riforma della PAC
presso il Parlamento europeo, la discus-
sione è ancora aperta, così come è aperto
il dibattito sul disimpegno delle risorse nel
caso di Stati membri che hanno un’arti-
colazione regionale dello sviluppo rurale.

Come sottolineato nel corso dell’audi-
zione degli europarlamentari italiani
membri della Commissione agricoltura del
Parlamento europeo lo scorso 24 novem-
bre 2011, il negoziato sulle proposte di
riforma della PAC sarà lungo e complesso
e al momento procede nell’incertezza del-
l’entità finanziaria da destinare a tale
politica e, più in generale, del bilancio
complessivo dell’Unione. Appare evidente
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che tale aspetto condizionerà anche la
discussione sul contenuto della riforma.
Resta comunque prioritaria la riflessione
sulla idoneità della proposta in esame a
soddisfare l’esigenza di semplificazione
della norme sui finanziamenti attraverso
un unico strumento giuridico orizzontale.

Da ultimo, ricorda che il Governo ha
presentato una scheda informativa sulla
proposta ai sensi dell’articolo 2-quater
della legge n. 11 del 2005, nella quale
evidenzia alcuni punti di criticità della
stessa.

Infine, per quanto riguarda la proposta
di regolamento COM(2011)629, recante
misure per la fissazione di determinati
aiuti e restituzione connessi all’organizza-
zione comune dei mercati dei prodotti
agricoli, fa presente che essa è volta ad
adeguare alle disposizioni stabilite dal re-
golamento sull’OCM la misura degli aiuti e
delle restituzioni, come l’importo dell’aiuto
per la distribuzioni di prodotti lattiero-
caseari ai bambini, le restituzioni al-
l’esportazione con riferimento anche a
cereali e riso.

Paolo RUSSO, presidente, ritiene che il
seguito dell’esame possa essere rinviato ad
altra seduta, anche considerata la richiesta
formulata da alcuni colleghi di trattare
l’argomento alla presenza del Governo.

Angelo ZUCCHI (PD) chiede che siano
definite le modalità che si intendono se-
guire per l’esame degli atti, con particolare
riferimento allo svolgimento di audizioni.

Corrado CALLEGARI (LNP), nel con-
cordare con l’osservazione del collega Zuc-
chi, chiede anche di definire i tempi di
esame delle proposte, in relazione al loro
iter presso le istituzioni europee.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
sottolineando l’opportunità di seguire l’an-
damento dei negoziati in sede europea,
concorda sull’opportunità di procedere ad
un ciclo di audizioni, anche per appro-
fondire aspetti meno trattati nei dibattiti
sulla riforma.

Teresio DELFINO (UdCpTP), relatore,
ribadisce la necessità di un maggiore coin-
volgimento del Governo nella discussione,
anche in ragione della sua connessione
con il dibattito presso le istituzioni euro-
pee.

Paolo RUSSO, presidente, riassumendo,
ricorda che l’esame degli atti dell’Unione
europea da parte delle Commissioni si
conclude con l’approvazione di un docu-
mento finale, ai sensi dell’articolo 127 del
regolamento. A tal fine, la Commissione
potrà procedere ad ulteriori audizioni,
anche se il panorama delle posizioni ap-
pare piuttosto chiaro. Quanto ai tempi di
esame, premesso che presso le istituzioni
europee essi saranno piuttosto ampi, ma
che in ogni caso è opportuno evitare di
intervenire con ritardo, osserva che la
Commissione potrebbe darsi il tempo di
un mese per concludere l’esame delle
proposte. In ogni caso, fa presente che il
calendario e le modalità di esame saranno
conclusivamente definiti dall’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Rinvia pertanto il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 11.15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 15 febbraio 2012.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità agraria e alimentare.

C. 2744 Cenni, C. 3780 Beccalossi e C. 4309 Calle-

gari.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
11.15 alle 11.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.45 alle 11.50.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Enrico FARI-
NONE.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, di attua-

zione della direttiva 2002/89/CE, concernente le

misure di protezione contro l’introduzione nella

Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai pro-

dotti vegetali e contro la loro diffusione nella

Comunità.

Atto n. 431.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del

giorno, rinviato nella seduta del 25 gen-
naio 2012.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, avverte che sull’atto, in data 2
febbraio 2012, si è espressa in senso
contrario la Conferenza Stato-Regioni. Se-
gnala tuttavia che le osservazioni della
Conferenza, rivolte in particolare a que-
stioni relative al riparto di competenze tra
Stato e Regioni, non investono in alcun
modo le competenze della XIV Commis-
sione e potranno dunque essere oggetto di
approfondimento presso la Commissione
di merito. Formula pertanto una proposta
di parere favorevole.

Massimo POMPILI (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole del relatore.

Marco MAGGIONI (LNP) preannuncia,
trattandosi di un provvedimento in mate-
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ria di sicurezza alimentare, il voto favo-
revole del gruppo della Lega. Segnala tut-
tavia, che l’articolo 24 dello schema di
decreto prevede che i servizi fitosanitari
possano avvalersi di personale tecnico di
supporto opportunamente formato. Si
tratta di personale non ben definito e del
quale non si conoscono i compiti, né si
comprende da chi sarà formato e con
quali risorse. Invita pertanto il relatore a
valutare la possibilità di inserire nella
proposta di parere una apposita osserva-
zione.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, osserva che la questione sollevata
dal collega Maggioni rientra tra le osser-
vazioni della Conferenza Stato-Regioni ap-
pena richiamate, sulle quali la Commis-
sione Agricoltura potrà svolgere i necessari
approfondimenti. Ritiene opportuno atte-
nersi, nella proposta di parere, ai profili di
competenza della XIV Commissione.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole del relatore.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia a
sua volta il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2009/110/CE, concernente l’avvio,

l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività degli

istituti di moneta elettronica, che modifica le diret-

tive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la

direttiva 2000/46/CE.

Atto n. 441.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Massimo NICOLUCCI (PdL), relatore,
ricorda che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame dispone il recepimento nel-
l’ordinamento italiano della direttiva 2009/
110/CE concernente gli istituti di moneta
elettronica (IMEL). La materia è stata
disciplinata originariamente dalla direttiva
2000/46/CE che viene contestualmente
abrogata. La direttiva inoltre, per le parti
relative agli istituti di moneta elettronica,
modifica la direttive 2005/60/CE, in tema
di antiriciclaggio, e la direttiva 2006/48/
CE, in tema di enti creditizi. Il termine per
il recepimento è scaduto il 30 aprile 2011.

In proposito ricorda subito che il 18
maggio 2011 la Commissione europea ha
inviato una lettera di messa in mora
all’Italia (procedura n. 2011/0609) per non
aver comunicato le misure di recepimento
della direttiva 2009/110/CE sull’avvio,
l’esercizio e la vigilanza prudenziale del-
l’attività degli istituti di moneta elettronica
entro il termine del 30 aprile 2011. La
norma di delega per il recepimento della
direttiva 2009/110/CE è prevista dall’arti-
colo 6 della legge n. 217 del 2011 (legge
comunitaria 2010), che ne prevede l’attua-
zione entro tre mesi dall’entrata in vigore,
senza indicare ulteriori specifici criteri di
delega. La messa in mora conferma pla-
tealmente, quindi, i danni derivanti dai
ritardi nell’approvazione della legge comu-
nitaria annuale.

Ricorda che la direttiva 2009/110/CE,
al fine di eliminare gli ostacoli all’entrata
sul mercato e agevolare l’avvio e l’esercizio
dell’attività di emissione di moneta elet-
tronica, rivede le norme di disciplina degli
istituti di moneta elettronica, in modo da
assicurare condizioni di parità a tutti i
prestatori di servizi di pagamento. A tal
fine viene introdotta una definizione di
moneta elettronica tecnicamente neutra,
in modo tale da coprire tutte le situazioni
nelle quali il prestatore di servizi di pa-
gamento emetta un valore prepagato me-
morizzato in cambio di fondi, che può
essere utilizzato come strumento di paga-
mento. La direttiva 2009/110/CE si pone
inoltre l’obiettivo di rivedere il regime di
vigilanza prudenziale degli istituti di mo-
neta elettronica, adeguandolo ai rischi
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propri di tali istituti e armonizzandolo al
regime di vigilanza prudenziale applicabile
agli istituti di pagamento, disciplinati dalla
direttiva 2007/64/CE (PSD). A tal fine, un
certo numero di articoli di detta direttiva
si applicano, in quanto compatibili, agli
istituti di moneta elettronica (articolo 3.1).

Per quanto concerne il contenuto del
provvedimento, l’articolo 1 dello schema in
esame contiene le modifiche al Titolo
V-bis del decreto legislativo n. 385 del
1993 (Testo Unico Bancario) necessarie
per il recepimento della direttiva 2009/
110/CE.

In particolare, il comma 1 integra la
definizione di « prestazione di servizi di
pagamento », mentre il comma 2 introduce
la nuova definizione di moneta elettronica,
che corrisponde al valore monetario me-
morizzato elettronicamente, ivi inclusa la
memorizzazione magnetica, rappresentato
da un credito nei confronti dell’emittente
che sia emesso per effettuare operazioni di
pagamento, e che sia accettato da persone
fisiche e giuridiche diverse dall’emittente.

Il comma 3 dell’articolo 1 dello
schema in esame riformula l’intero Titolo
V-bis del TUB. Il nuovo articolo 114-bis,
nel recepire l’articolo 1, paragrafo 1,
della direttiva, individua i soggetti ai
quali è riservata l’emissione di moneta
elettronica, ovvero le banche e gli istituti
di moneta elettronica. Possono inoltre
emettere moneta elettronica, nel rispetto
delle disposizioni ad esse applicabili, la
Banca centrale europea, le banche cen-
trali comunitarie, lo Stato italiano e gli
altri Stati comunitari, le pubbliche am-
ministrazioni statali, regionali e locali,
nonché Poste Italiane. I soggetti pubblici,
pertanto, possono emettere moneta elet-
tronica soltanto se le disposizioni di set-
tore che li disciplinano consentono tale
forma di operatività; in mancanza di tale
autorizzazione ex lege anche i soggetti di
natura pubblica dovranno costituire un
IMEL per svolgere la relativa attività. Il
divieto di corrispondere interessi, sancito
dal comma 3, dà attuazione all’articolo
12 della direttiva. L’articolo 114-ter
(comma 1) dà attuazione all’articolo 11,
paragrafo 2, della direttiva prevedendo il

diritto del detentore di moneta elettro-
nica di ottenere su richiesta dagli emit-
tenti il rimborso della moneta elettronica
in ogni momento e al valore nominale,
secondo le modalità indicate espressa-
mente nel contratto di emissione. Sono
disciplinati espressamente i termini di
prescrizione con riferimento all’estinzione
del diritto al rimborso. Al fine di evitare
l’elusione dei principi sanciti dalla diret-
tiva in materia di diritto al rimborso, è
stato precisato che l’estinzione del diritto
al rimborso è assoggettata al termine di
prescrizione ordinario di dieci anni ex
articolo 2946 del codice civile. Al comma
2 dell’articolo 114-ter (secondo quanto
indicato dai paragrafi 5 e 6 dell’articolo
11 della direttiva) vengono dettate alcune
regole specifiche sul rimborso totale o
parziale della moneta elettronica dete-
nuta a seconda che il contratto di emis-
sione sia ancora in corso di validità
ovvero sia già scaduto. Il comma 3 del-
l’articolo 114-ter recepisce il paragrafo 7
dell’articolo 11 della direttiva, consen-
tendo all’emittente e ai soggetti diversi
dal consumatore che accettino in paga-
mento la moneta elettronica di derogare
alle condizioni fissate per il rimborso, sia
sotto il profilo dell’ammontare totale o
parziale, sia sotto quello delle commis-
sioni applicabili (cfr. articolo 126-novies)
sulla base di un accordo contrattuale.
L’articolo 114-quater è dedicato specifi-
catamente alla disciplina degli istituti di
moneta elettronica (IMEL). È ribadita
l’iscrizione in un apposito albo presso la
Banca d’Italia degli IMEL autorizzati. Il
comma 2, dando attuazione ai paragrafi
2 e 3 dell’articolo 3 della direttiva, pre-
vede che gli IMEL siano tenuti a scam-
biare immediatamente i fondi ricevuti in
moneta elettronica; inoltre, in attuazione
del paragrafo 4, gli IMEL sono autoriz-
zati a distribuire e rimborsare la moneta
elettronica anche indirettamente, tramite
soggetti che agiscano a loro nome. Il
comma 3 dà attuazione all’articolo 6
della direttiva, riconoscendo la possibilità
agli istituti di moneta elettronica di eser-
citare tutti i servizi di pagamento senza
necessità di ottenere un’apposita autoriz-
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zazione. Inoltre, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 6, paragrafo 1, let-
tera c) della direttiva, è stabilito che gli
IMEL possano inoltre prestare servizi
operativi e accessori strettamente con-
nessi all’emissione di moneta elettronica.
L’articolo 114-quinquies disciplina il re-
gime autorizzatorio e operativo a livello
transfrontaliero. In particolare il comma
1 recepisce il paragrafo 1 dell’articolo 3
della direttiva, relativo ai requisiti per il
rilascio dell’autorizzazione agli istituti di
pagamento (IP), mentre i commi 2 e 3
disciplinano i criteri di valutazione del-
l’istanza (la sana e prudente gestione
ovvero il regolare funzionamento del si-
stema dei pagamenti), la procedura au-
torizzatoria, nonché i casi di revoca e
decadenza dell’autorizzazione. Il comma
4 recepisce la previsione comunitaria (ar-
ticolo 6, paragrafo 1, lettera e)) che
consente agli IMEL di esercitare anche
altre attività imprenditoriali diverse dal-
l’emissione di moneta elettronica o dalla
prestazione di servizi di pagamento, ana-
logamente a quanto già previsto per gli
istituti di pagamento. I commi 6 e 7
disciplinano l’operatività transfrontaliera
degli IMEL, introducendo il principio del
mutuo riconoscimento degli IMEL auto-
rizzati in uno Stato comunitario, nonché
la libera prestazione di servizi. Il comma
8 dà attuazione all’articolo 8 della di-
rettiva che richiede che le succursali di
IMEL extracomunitari non abbiano un
trattamento più favorevole di quello pre-
visto per gli IMEL comunitari. Il comma
9 attribuisce alla Banca d’Italia il com-
pito di dettare disposizioni per regolare
gli aspetti di dettaglio della disciplina.
L’articolo 114-quinquies.1, in attuazione
di quanto previsto dall’articolo 7 della
direttiva, disciplina le forme di tutela dei
fondi ricevuti dagli IMEL a fronte del-
l’emissione di moneta elettronica. Le
somme ricevute dalla clientela per l’emis-
sione di moneta elettronica sono investite,
nel rispetto delle modalità stabilite dalla
Banca d’Italia, in attività che costitui-
scono patrimonio distinto a tutti gli ef-
fetti da quello dell’IMEL e, nel caso siano
prestati anche servizi di pagamento, dalle

attività in cui sono investite le somme di
denaro registrate nei conti di pagamento.
Per gli IMEL che prestano servizi di
pagamento è prevista l’ulteriore distin-
zione tra le somme di pertinenza dei
clienti che richiedono moneta elettronica
e quelle di pertinenza dei clienti cui
vengono prestati i servizi di pagamento
(comma 2). Il comma 3 estende ai de-
tentori della moneta elettronica le regole
attualmente previste per i titolari dei
conti di pagamento in caso di liquida-
zione coatta amministrativa dell’interme-
diario. Il comma 4 precisa che, per
quanto riguarda i servizi di pagamento
diversi da quelli collegati all’attività prin-
cipale di emissione di moneta elettronica,
trovano applicazione le medesime dispo-
sizioni previste per gli istituti di paga-
mento. Gli IMEL che oltre ad emettere
moneta elettronica svolgono anche attività
imprenditoriali diverse (IMEL ibridi)
hanno l’obbligo di costituire un patrimo-
nio destinato unico per l’emissione di
moneta elettronica, la prestazione di ser-
vizi di pagamento e per le relative attività
accessorie e strumentali (comma 5).

L’articolo 114-quinquies.2 riguarda la
vigilanza, di cui agli articoli 3, paragrafo 1,
e 5, paragrafi 1-6, della direttiva che
delineano un regime prudenziale per gli
IMEL analogo a quello previsto per gli
istituti di pagamento. In attuazione a tali
previsioni viene disposto che, sulla falsa-
riga di quanto previsto dalla direttiva,
siano previsti poteri di vigilanza informa-
tiva, regolamentare ed ispettiva della
Banca d’Italia. Con riferimento agli IMEL
ibridi, l’ultimo comma circoscrive i poteri
di vigilanza della Banca d’Italia alla sola
emissione di moneta elettronica, presta-
zione dei servizi di pagamento e relative
attività accessorie.

L’articolo 114-quinquies.3 contiene un
rinvio a diversi articoli del TUB al fine di
allineare la normativa degli IMEL a quella
degli intermediari nei servizi di paga-
mento, sulla base di quanto previsto dalla
direttiva. L’articolo 114-quinquies.4 con-
tiene alcune disposizioni di deroga. Il
comma 1, in attuazione di quanto previsto
dall’articolo 9, paragrafo 1, della direttiva,
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consente alla Banca d’Italia di esentare gli
IMEL dall’applicazione di alcune disposi-
zioni della disciplina di riferimento qua-
lora ricorrano determinate condizioni.
Viene inoltre inserito nel Testo unico ban-
cario un nuovo articolo 126-novies del
TUB, in attuazione dell’articolo 11, para-
grafo 4, della direttiva, che disciplina i casi
in cui, se previsto dal contratto, gli emit-
tenti possono derogare al principio della
gratuità del diritto al rimborso della mo-
neta elettronica e applicare una commis-
sione « adeguata e conforme ai costi ef-
fettivamente sostenuti ».

L’articolo 2 dello schema in esame
contiene alcune disposizioni modificative
del decreto legislativo n. 385 del 1993
necessarie per il recepimento della diret-
tiva 2009/110/CE.

L’articolo 3 dello schema è volto ad
apportare al decreto legislativo n. 231/
2007 (c.d. « Testo unico antiriciclaggio »)
gli adeguamenti necessari e conseguenti
alla trasposizione della direttiva IMEL.

L’articolo 4, comma 1, prevede la fa-
coltà, riconosciuta agli Stati membri dalla
direttiva, di prevedere l’iscrizione automa-
tica nel nuovo albo degli IMEL, già auto-
rizzati alla data del 30 aprile 2011, a
condizione che le autorità competenti
siano in possesso delle informazioni ne-
cessarie per valutare il rispetto dei requi-
siti in materia di capitale minimo, fondi
propri e requisiti di tutela. Vengono poi
previste disposizioni in deroga per gli
IMEL già autorizzati ai sensi della disci-
plina previgente. Contestualmente viene
disposta l’abrogazione della delibera CICR
del 4 marzo 2003 in materia di regola-
mentazione prudenziale degli IMEL; la
delibera esplica comunque i suoi effetti
sino alla data di entrata in vigore delle
nuove disposizioni di attuazione emanate
dalla Banca d’Italia (comma 5).

L’articolo 5 dello schema in esame reca
la clausola di invarianza finanziaria.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione XIV, osserva che l’arti-
colo 4 della direttiva fissa per gli istituti di
moneta elettronica, ai fini dell’autorizza-
zione, un ammontare minimo di capitale
versato in 350.000 euro, mentre lo schema

in esame fa riferimento solo ad un ammon-
tare non inferiore a quello determinato
dalla Banca d’Italia. Inoltre il successivo
comma 4 del nuovo articolo 114-quinquies
prevede che la Banca d’Italia possa autoriz-
zare all’emissione di moneta elettronica
soggetti che esercitano anche altre attività
imprenditoriali, mentre, coerentemente
con l’articolo 6 della direttiva, occorrerebbe
prevedere che sono gli IMEL a poter essere
autorizzati a svolgere attività diverse dal-
l’emissione di moneta elettronica.

Ricorda infine che l’11 gennaio 2012 la
Commissione europea ha avviato una con-
sultazione pubblica, che si concluderà l’11
aprile 2012, su un Libro verde
(COM(2011)941) nel quale vengono analiz-
zati gli ostacoli alla creazione di un mercato
europeo integrato dei pagamenti mediante
carta di credito, internet e cellulari, a bene-
ficio dei consumatori, dei commercianti e
dei fornitori di servizi di pagamento. I prin-
cipali problemi individuati nel libro verde
riguardano: l’accesso al mercato dei forni-
tori di servizi nuovi ed esistenti; la sicu-
rezza dei pagamenti e la protezione dei
dati; la trasparenza e l’efficacia della deter-
minazione dei prezzi per i servizi di paga-
mento; la normalizzazione tecnica; l’intero-
perabilità tra i fornitori di servizi.

Enrico FARINONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

COMITATO PERMANENTE PER L’ESAME

DEI PROGETTI DI ATTI DELL’UE

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Sandro GOZI.

La seduta comincia alle 14.20.
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Comunicazioni del Presidente.

Sandro GOZI, presidente, segnala che
sono attualmente assegnati alla Commis-
sione politiche dell’Unione europea, ai fini
della verifica della conformità al principio
di sussidiarietà, ventisette progetti legisla-
tivi dell’Unione europea, per i quali è
pendente il termine di otto settimane pre-
visto dal Protocollo n. 2 allegato al Trat-
tato. Tenuto conto delle decisioni dell’Uf-
ficio di Presidenza della XIV Commissione,
il Comitato per l’esame dei progetti di atti
UE è chiamato a selezionare i progetti di
atti che, in ragione del contenuto e degli
effetti degli interventi prospettati, delle
eventuali segnalazioni del Governo e del-
l’attività degli altri parlamenti nazionali,
presentino elementi rilevanti ai fini della
valutazione di sussidiarietà da parte della
Commissione stessa.

Sulla base di una prima valutazione,
riterrebbe particolarmente utile – visto il
rilievo della materia affrontata – svolgere
la valutazione di sussidiarietà sulla pro-
posta di regolamento concernente la tutela
delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali e la libera
circolazione di tali dati (regolamento ge-
nerale sulla protezione dei dati)
(COM(2012)11) e sulla connessa proposta
di direttiva concernente la tutela delle
persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali da parte delle
autorità competenti a fini di prevenzione,
indagine, accertamento e perseguimento di
reati o esecuzione di sanzioni penali, e la
libera circolazione di tali dati
(COM(2012)10). Le proposte – che danno
attuazione all’articolo 16 del TFUE, nuova
e specifica base giuridica in materia in-
trodotta dal trattato di Lisbona nonché
all’articolo 8 della Carta dei diritti fonda-
mentali che sancisce il diritto alla prote-
zione dei dati personali – stabiliscono
principi e regole che incidono non soltanto
sulla tutela di diritti e libertà fondamen-
tali, e quindi sullo Spazio di libertà, sicu-
rezza e giustizia, ma anche sul funziona-
mento del mercato interno e sull’uso delle
tecnologie. Per un verso, il ricorso per la

disciplina sostanziale ad uno strumento
fortemente incisivo sugli ordinamenti na-
zionali come il regolamento, rende oppor-
tuno verificare in dettaglio la giustifica-
zione dell’intervento europeo e della sua
portata. Per altro verso, la proposta di
direttiva, disciplinando l’utilizzo dei dati
personali a fini di prevenzione, indagine,
accertamento e perseguimento di reati o
esecuzione di sanzioni penali, potrebbe
avere un significativo impatto su delica-
tissimi profili del sistema penale e pro-
cessuale penale italiano. Le due proposte
– che sono assegnate in sede primaria alla
II Commissione (Giustizia) – meritano
anche, a suo avviso, di essere esaminate
nel merito ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento.

Quanto ai progetti legislativi e docu-
menti dell’Unione europea da esaminare
nel merito, osserva che, tenuto conto degli
oltre due mesi intercorsi dall’ultima seduta
del Comitato, sono numerosi i progetti di
atti e documenti dell’UE da sottoporre
all’attenzione della Commissione ai fini
dell’avvio dell’esame. Tali progetti atten-
gono a tre ambiti principali: l’attuazione
nei singoli settori di spesa del Quadro
finanziario pluriennale e sul sistema di
risorse proprie dell’UE per il periodo
2014-2020; la disciplina degli appalti e
delle concessioni; le qualifiche professio-
nali.

Con riguardo al primo profilo ritiene,
analogamente alla seduta precedente, di
segnalare, ai fini dell’avvio dell’esame da
parte della XIV Commissione, alcuni pro-
getti legislativi che traducono le indica-
zioni generali e i criteri per la ripartizione
delle risorse, già enunciati nell’ambito del
Quadro finanziario, in riforme anche ra-
dicali della disciplina di importanti poli-
tiche di spesa, quali la ricerca e l’innova-
zione: 1) le proposte di regolamento re-
canti istituzione, nell’ambito del Fondo
Sicurezza interna, dello strumento di so-
stegno finanziario per le frontiere esterne
e i visti (COM(2011)750 definitivo), e dello
strumento di sostegno finanziario per la
cooperazione di polizia, la prevenzione e
la lotta alla criminalità e la gestione delle
crisi (COM(2011)753 definitivo) nonché re-
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canti istituzione del Fondo Asilo e migra-
zione (COM(2011)751 definitivo), disposi-
zioni generali sul Fondo Asilo e migra-
zione e sullo strumento di sostegno finan-
ziario per la cooperazione di polizia, la
prevenzione e la lotta alla criminalità e la
gestione delle crisi (COM(2011)752 defini-
tivo), assegnate, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento, alla I Commissione (Af-
fari costituzionali); 2) la proposta di re-
golamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce il programma qua-
dro di ricerca e innovazione (2014-2020) –
Orizzonte 2020 (COM(2011)809 definitivo/
2), che sostituisce il documento
COM(2011) 809 definitivo, assegnata, ai
sensi dell’articolo 127 del regolamento, alle
Commissioni riunite VII (Cultura) e X
(Attività produttive).

Per quanto riguarda la disciplina degli
appalti e delle concessioni, propone di
avviare l’esame dei seguenti atti assegnati
in sede primaria alla VIII Commissione
(Ambiente): 1) la proposta modificata di
regolamento sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione (COM(2011)897 defi-
nitivo); 2) la proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio sulle
procedure d’appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali (COM(2011)895
definitivo); 3) la proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio sugli
appalti pubblici (COM(2011)896 defini-
tivo). Le proposte – connesse all’attua-
zione dell’Atto per il mercato interno –
ridisegnano profondamente la disciplina
degli appalti e delle concessioni, incidendo
su profili di estrema importanza e delica-
tezza, tra i quali, ad esempio le conces-
sioni di servizi pubblici a livello locale.

Strumentale all’attuazione dell’Atto per
il mercato interno è anche la proposta di
direttiva recante modifica della direttiva
2005/36/CE relativa al riconoscimento
delle qualifiche professionali, che presenta
particolare rilevanza anche in relazione al
tema della riforma degli ordini e delle
professioni avviata con i recenti provvedi-
menti legislativi nazionali.

Potrebbe inoltre essere avviato l’esame,
sempre ai fini dell’espressione del parere

ai sensi dell’articolo 127 del Regolamento
di ulteriori atti che presentano particolare
rilevanza.

Si tratta in primo luogo della proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che istituisce il sistema eu-
ropeo di sorveglianza delle frontiere (EU-
ROSUR) (COM(2011)873 definitivo), asse-
gnata in sede primaria alla I Commissione
(Affari costituzionali). La proposta stabi-
lisce il quadro giuridico necessario per
assicurare che il sistema europeo di sor-
veglianza delle frontiere (EUROSUR) di-
venti operativo entro il 2013, permettendo
alle autorità degli Stati membri preposte
alla sorveglianza delle frontiere e a Fron-
tex, qui di seguito denominata « Agenzia »,
di condividere le informazioni e migliorare
la cooperazione al fine di ridurre le per-
dite di vite umane in mare e il numero di
migranti irregolari che entrano clandesti-
namente nell’UE, e di aumentare la sicu-
rezza interna prevenendo reati transfron-
talieri quali la tratta degli esseri umani e
il traffico illecito di stupefacenti.

In secondo luogo appare meritevole di
interesse la Comunicazione della Commis-
sione « Un piano d’azione per migliorare
l’accesso delle PMI ai finanziamenti »
(COM(2011)870 definitivo), che è assegnata
in sede primaria alle Commissioni riunite
VI (Finanze) e X (Attività produttive). Il
Piano d’azione prospetta una serie di in-
terventi a livello europeo e nazionale per
rimuovere gli ostacoli all’accesso al finan-
ziamento che intralciano la crescita delle
PMI.

Segnala infine la Relazione della Com-
missione – Seconda relazione di valuta-
zione del progetto EU Pilot
(COM(2011)930 definitivo), che è assegnata
in sede primaria alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea). L’esame
della relazione potrebbe costituire l’occa-
sione per approfondire, con l’ausilio del
Ministro per gli affari europei e delle
strutture competenti del Dipartimento po-
litiche europee, il funzionamento del si-
stema EU Pilot, principale strumento at-
traverso il quale la Commissione comunica
con gli Stati membri partecipanti in me-
rito alla corretta applicazione del diritto
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dell’Unione europea o alla conformità
della legislazione nazionale con il diritto
dell’Unione europea prima dell’avvio di
una procedura di infrazione. L’esperienza
delle ultime leggi comunitarie ha infatti
dimostrato la crescente rilevanza di tale
sistema, tanto che sono stati presentati da
parte del Governo o di singoli deputati
emendamenti volti alla risoluzione di con-
testazioni mosse nell’ambito del sistema
EU PILOT.

Andrea RONCHI (Misto-FCP) condivide
le proposte avanzate dal Presidente Gozi,
con particolare riferimento agli atti con-
cernenti la disciplina degli appalti e delle

concessioni, che meritano un lavoro at-
tento ed approfondito.

Marco MAGGIONI (LNP) concorda con
l’analisi fatta dai colleghi.

Sandro GOZI, presidente, propone
quindi di sottoporre all’ufficio di presi-
denza della XIV Commissione la proposta
di avviare l’esame degli atti dell’Unione
europea richiamati.

Il Comitato concorda.

La seduta termina alle 14.30.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Mario PEPE.

La seduta comincia alle 8.30.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Mario PEPE, presidente, comunica che
il Presidente della Camera, in data 9
febbraio 2012, ha chiamato a far parte
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali il deputato Teresa Bel-
lanova, in sostituzione del deputato Anna
Margherita Miotto, dimissionaria.

Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle

rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte

delle regioni e degli enti locali. Disposizioni in

materia di pari opportunità nella composizione delle

Commissioni di concorso nelle pubbliche ammini-

strazioni.

Testo unificato C. 3466 e abb.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD),
relatore, riferisce sul provvedimento in
esame, volto ad introdurre misure tese a
promuovere la parità effettiva di donne e
uomini nell’accesso alle cariche elettive e
ai pubblici uffici delle autonomie territo-
riali. Rileva che l’articolo 1 modifica l’ar-
ticolo 6 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
materia di statuti comunali e provinciali,
prevedendo che sia garantito il riequilibrio
delle rappresentanze di genere nei consigli
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comunali e provinciali. Segnala che l’arti-
colo 2 reca norme in materia di parità di
accesso alle cariche elettive e agli organi
esecutivi dei comuni e delle province testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali apportando puntuali modifiche
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267; in particolare, si dispone che le
modalità di elezione dei consigli circoscri-
zionali e la nomina o la designazione dei
componenti degli organi esecutivi sono
disciplinate in modo da garantire il ri-
spetto del principio della parità di accesso
delle donne e degli uomini alle cariche
elettive. Evidenzia che nelle liste dei can-
didati deve essere assicurata la rappresen-
tanza di entrambi i sessi nelle medesime
liste, nei comuni con popolazione com-
presa tra cinquemila e quindicimila abi-
tanti, nessuno dei due sessi può essere
rappresentato in misura superiore ai due
terzi dei candidati. Precisa che nei predetti
comuni ciascun elettore può esprimere
uno o due voti di preferenza e nel caso di
espressione di due preferenze esse devono
riguardare candidati di sesso diverso della
stessa lista, pena l’annullamento della se-
conda preferenza. Fa notare che sono
previste apposite verifiche che nelle liste
dei candidati, per le elezioni nei comuni
con popolazione superiore ai cinquemila
abitanti, sia rispettata la suddetta previ-
sione. Rileva che l’articolo 2-bis, in mate-
ria di accesso alle candidature per le
elezioni dei consigli regionali, prevede
norme volte alla promozione della parità
di accesso tra uomini e donne alle cariche
elettive attraverso la predisposizione di
misure che permettano di incentivare l’ac-
cesso alle cariche elettive del genere sot-
torappresentato, anche prevedendo la nul-
lità delle liste che non presentino i requi-
siti previsti. Osserva che l’articolo 2-ter
reca disposizioni per la parità di accesso ai
mezzi di comunicazione nella campagna
elettorale, stabilendo che i mezzi di infor-
mazione nell’ambito delle trasmissioni per
la comunicazione politica sono tenuti al
rispetto dei princìpi di cui all’articolo 51,
primo comma, della Costituzione, per la
promozione delle pari opportunità tra
donne e uomini. Sottolinea che l’articolo 3

reca modifiche all’articolo 57 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ma-
teria di pari opportunità, stabilendo che
l’atto di nomina della commissione di
concorso è inviato al consigliere di parità
nazionale ovvero regionale che, qualora
ravvisi la violazione delle disposizioni sulle
pari opportunità, diffida l’amministrazione
a rimuoverla entro il termine massimo di
trenta giorni e in caso di inottemperanza
alla diffida propone ricorso.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi al-
legato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità eu-

ropee – Legge comunitaria 2011.

S. 3129, approvato dalla Camera.

(Parere alla 14a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Paola PELINO (PdL), rela-
tore, riferisce sul provvedimento in esame,
che reca norme volte ad assicurare l’os-
servanza degli obblighi derivanti dalla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea
nonché a recepire ed attuare nell’ordina-
mento nazionale la normativa adottata a
livello comunitario. In ordine ai profili di
competenza della Commissione, segnala
che l’articolo 1 conferisce una delega al
Governo per l’attuazione delle direttive
comunitarie riportate in allegato e stabi-
lisce i termini e le modalità di emanazione
dei decreti legislativi attuativi; il comma 6
prevede che, per i decreti legislativi ema-
nati al fine di dare attuazione alle direttive
comunitarie in materie di competenza le-
gislativa regionale, valgano le condizioni e
le procedure di cui all’articolo 11, comma
8, della legge n. 11 del 2005, che dispone
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un intervento suppletivo anticipato e ce-
devole da parte dello Stato in caso di
inadempienza delle Regioni; il comma 8
prevede l’obbligo per il Ministro per le
politiche europee di trasmettere un’infor-
mativa periodica sullo stato di attuazione
delle direttive da parte delle regioni e
province autonome nelle materie di loro
competenza, secondo modalità di indivi-
duazione delle stesse da definire con ac-
cordo in sede di Conferenza Stato-Regioni.
Evidenzia che l’articolo 2 detta i princìpi
ed i criteri direttivi di carattere generale
per l’esercizio delle deleghe ai fini dell’at-
tuazione delle direttive comunitarie, men-
tre l’articolo 5 conferisce una delega al
Governo per l’adozione di testi unici o
codici di settore delle disposizioni dettate
in attuazione delle deleghe conferite dal
disegno di legge in esame: gli schemi di
decreto legislativo sono sottoposti al pa-
rere della Conferenza Stato-regioni e al
parere della Commissione parlamentare
per le questioni regionali qualora la rela-
tiva disciplina riguardi i princìpi fonda-
mentali nelle materie di competenza con-
corrente tra Stato e regioni o altre materie
di interesse delle regioni. Sottolinea che
l’articolo 6 dispone che il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
stabilisce, con proprio decreto, le linee
guida per la reintroduzione e il ripopola-
mento delle specie animali e vegetali au-
toctone. Osserva che l’articolo 7 reca la
delega al Governo per l’attuazione del
regolamento (CE) n. 995/2010 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20
ottobre 2010, che stabilisce gli obblighi
degli operatori che commercializzano le-
gno e prodotti da esso derivati. Si sofferma
sull’articolo 11, che reca modifiche al
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117,
recante attuazione della direttiva 2006/
21/CE relativa alla gestione dei rifiuti delle
industrie estrattive, nonché sull’articolo

12, che dispone l’attuazione della direttiva
2011/7/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativa
alla lotta contro i ritardi di pagamento
nelle transazioni commerciali. Riferisce
sull’articolo 18, che modifica l’articolo 6
del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 109, recante attuazione della direttiva
89/395/CEE e della direttiva 89/396/CEE
concernenti l’etichettatura, la presenta-
zione e la pubblicità dei prodotti alimen-
tari. Segnala l’articolo 19, recante la de-
lega al Governo per il riordino normativo
in materia di prodotti fitosanitari; sono
fatte salve le competenze delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi dei rispet-
tivi statuti speciali e delle relative norme
di attuazione. Rileva che l’articolo 21 mo-
difica dell’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 30 maggio 2008, n. 116, recante at-
tuazione della direttiva 2006/7/CE, relativa
alla gestione della qualità delle acque di
balneazione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizioni (vedi allegato 2).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
dichiara di condividere la proposta di
parere del relatore.

Il deputato Oriano GIOVANELLI (PD)
valuta favorevolmente la proposta di pa-
rere del relatore. Segnala che il provve-
dimento preannunciato dal Governo in
materia di semplificazioni incide su di-
versi profili di competenza regionale; a
tal proposito ravvisa l’opportunità che la
Commissione svolga una serie di audi-
zioni di rappresentanti delle autonomie
territoriali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.45.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di
genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali.
Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle
Commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni. (Testo

unificato C. 3466 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo unificato della pro-
posta di legge C. 3466 e abb., recante
« Disposizioni per promuovere il riequili-
brio delle rappresentanze di genere nei
consigli e nelle giunte delle regioni e degli
enti locali. Disposizioni in materia di pari
opportunità nella composizione delle
Commissioni di concorso nelle pubbliche
amministrazioni »;

rilevato che l’articolato incide preva-
lentemente sulla materia « legislazione
elettorale, organi di governo e funzioni
fondamentali di Comuni, Province e Città
metropolitane », che l’articolo 117, comma
secondo, lett. p) ascrive alla competenza
esclusiva dello Stato;

evidenziato che la materia elettorale
regionale è attribuita, ai sensi dell’articolo
122 della Costituzione, alla potestà legi-

slativa concorrente e la disciplina del si-
stema di elezione del consiglio, della
giunta e del presidente compete alla legge
regionale, nei limiti dei principi fonda-
mentali stabiliti con legge della Repub-
blica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di precisare la riserva della
piena competenza legislativa regionale in
ordine alle specifiche modalità attraverso
cui perseguire l’obiettivo della parità di
accesso tra uomini e donne alle cariche
elettive, anche in relazione all’ipotesi di
nullità delle liste e dei cosiddetti listini
collegati che non presentino i requisiti
previsti.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2011.

(S. 3129, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza,
il testo del disegno di legge S. 3129, appro-
vato dalla Camera e in corso di esame
presso la 14a Commissione del Senato, re-
cante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia alle Comunità europee – Legge comuni-
taria 2011, su cui la Commissione ha
espresso parere alla XIV Commissione della
Camera in data 12 ottobre 2011,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) siano introdotte misure che con-
sentano una più ampia ed incisiva parte-
cipazione delle regioni e delle province
autonome alla formazione degli atti co-
munitari e dell’Unione europea;

2) sia previsto, all’articolo 19,
comma 3, che i decreti legislativi attuativi
della delega per il riordino normativo in
materia di prodotti fitosanitari siano
adottati previo parere della Conferenza
unificata.

Mercoledì 15 febbraio 2012 — 156 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Sindaco di Roma Capitale, Gianni Alemanno, del Presidente della Provincia di
Roma, Nicola Zingaretti, e del Presidente della Regione Lazio, Renata Polverini, nell’ambito
dell’esame dello schema di decreto legislativo recante ulteriori disposizioni in materia di
ordinamento di Roma capitale (atto n. 425) (Svolgimento ai sensi dell’articolo 5 del
Regolamento della Commissione e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157

AUDIZIONI

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Enrico LA LOGGIA —
Intervengono, il presidente della Regione
Lazio, Renata Polverini, il presidente della
Provincia di Roma, Nicola Zingaretti, e il
sindaco di Roma Capitale, Gianni Ale-
manno.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Sindaco di Roma Capitale, Gianni

Alemanno, del Presidente della Provincia di Roma,

Nicola Zingaretti, e del Presidente della Regione

Lazio, Renata Polverini, nell’ambito dell’esame dello

schema di decreto legislativo recante ulteriori di-

sposizioni in materia di ordinamento di Roma

capitale (atto n. 425).

(Svolgimento ai sensi dell’articolo 5 del
Regolamento della Commissione e conclu-
sione).

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso

l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Introduce quindi l’audizione

Renata POLVERINI, presidente della
Regione Lazio, e Nicola ZINGARETTI, pre-
sidente della Provincia di Roma, svolgono
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i senatori Lucio Alessio
D’UBALDO (PD) e Paolo FRANCO (LNP),
e i deputati Marco CAUSI (PD), Maurizio
LEO (PdL) e Marco MARSILIO (PdL).

Renata POLVERINI, presidente della
Regione Lazio, e Nicola ZINGARETTI, pre-
sidente della Provincia di Roma, forniscono
ulteriori precisazioni.

Enrico LA LOGGIA, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per la relazione svolta e
sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.05, è ripresa
alle 15.10.

Gianni ALEMANNO, sindaco di Roma
Capitale, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Maurizio LEO
(PdL), Marco CAUSI (PD) e Marco MAR-
SILIO (PdL) e il senatore Lucio Alessio
D’UBALDO (PD).

Gianni ALEMANNO, sindaco di Roma
Capitale, fornisce ulteriori precisazioni.

Enrico LA LOGGIA, presidente, ringra-
zia il Sindaco per il suo intervento e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori

di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

Sulla composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159

Indagine conoscitiva sulla consistenza, gestione e dismissione del patrimonio immobiliare
degli enti previdenziali pubblici e privati.

Audizione del Direttore e di rappresentanti degli organi statutari dell’Ente nazionale di
previdenza e assistenza per gli psicologi (ENPAP) (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . 159

Mercoledì 15 febbraio 2012. – Presi-
denza del presidente Giorgio JANNONE.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla composizione della Commissione

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, comunica che è entrato a far parte
della Commissione, a decorrere dal 14
febbraio 2012, in sostituzione del deputato
Massimiliano Fedriga, l’on. Matteo Bra-
gantini.

Indagine conoscitiva sulla consistenza, gestione e

dismissione del patrimonio immobiliare degli enti

previdenziali pubblici e privati.

Audizione del Direttore e di rappresentanti degli

organi statutari dell’Ente nazionale di previdenza e

assistenza per gli psicologi (ENPAP).

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, propone che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata

anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Comunica che sono presenti all’odierna
audizione il dottor Massimo Muzzin, di-
rettore dell’Enpap, la dottoressa Daniela
Petrolo, vicepresidente e componente del
consiglio di amministrazione, nonché altri
componenti del c.d.a., rappresentanti del
Consiglio di indirizzo generale e il Presi-
dente del collegio dei sindaci, dottor Ric-
cardo Pavan.

I deputati Carmen MOTTA e Antonino
LO PRESTI (PdL), svolgono brevi inter-
venti sui lavori della Commissione, ai quali
replica il deputato Giorgio JANNONE, pre-
sidente.

Il dottor Massimo MUZZIN, direttore
dell’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza per gli psicologi (ENPAP), svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni, a più riprese, il se-
natore Elio LANNUTTI (IdV), e i deputati
Giorgio JANNONE, presidente, Carmen
MOTTA (PD), Giuliano CAZZOLA (PdL),
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Antonino LO PRESTI (PdL), Nedo Lorenzo
POLI (UdC), e Giulio SANTAGATA (PD).

Replica ai quesiti posti, fornendo ulte-
riori elementi di valutazione, il dottor
Massimo MUZZIN, direttore dell’Ente na-
zionale di previdenza e assistenza per gli
psicologi (ENPAP).

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, congeda il direttore dell’ENPAP,
dottor Massimo Muzzin, e la vicepresi-
dente, dottoressa Daniela Petrolo, che rin-
grazia per la partecipazione all’odierna
seduta, e introduce il presidente del col-
legio dei sindaci dell’ENPAP, dottor Ric-
cardo Pavan.

Il dottor Riccardo PAVAN, presidente
del collegio dei sindaci dell’ENPAP, svolge
un intervento sui temi oggetto di audi-
zione.

Intervengono nuovamente per porre
domande e formulare osservazioni, a più

riprese, i deputati Giorgio JANNONE, pre-
sidente, e il senatore Elio LANNUTTI
(IdV), ai quali replica il dottor Riccardo
PAVAN, presidente del collegio dei sindaci
dell’ENPAP.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, nel ringraziare il dottor Riccardo
Pavan, presidente del collegio dei sindaci
dell’Enpap, per la sua partecipazione al-
l’odierna seduta, dispone che l’elenco com-
pleto della documentazione consegnata
alla Commissione sia pubblicato in alle-
gato al resoconto stenografico. Avverte
altresì che tale documentazione è a dispo-
sizione dei componenti della Commissione.

La seduta termina alle 9.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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di inchiesta sugli errori in campo sanitario
e sulle cause dei disavanzi sanitari regionali

S O M M A R I O

Seguito dell’esame di una proposta di relazione sul disavanzo della ASL 1 di Massa e Carrara
(Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

Esame di una proposta di relazione sullo stato della sanità nella regione Liguria (Esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Leoluca ORLANDO.

La seduta comincia alle 9.35.

Seguito dell’esame di una proposta di relazione sul

disavanzo della ASL 1 di Massa e Carrara.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Leoluca ORLANDO, presidente, ricorda
che, nella seduta del 9 febbraio scorso,
sono stati posti in votazione i subemen-
damenti riferiti alla proposta di capitolo
conclusivo del relatore (n. 12.2), ed è stata
ritirata la proposta di modifica 12.1 Ba-
rani ed altri.

Intervengono per dichiarazione di voto
finale sulla relazione nel suo complesso,
come risultante dalle modifiche appro-
vate, i deputati Lucio BARANI (PdL),
Massimo POLLEDRI (LNP), Doris LO
MORO (PD), che preannuncia il voto
contrario dei deputati del suo gruppo, e
i deputati Carmine Santo PATARINO
(FLpTP), Carla CASTELLANI (PdL), Ame-
rico PORFIDIA (Misto-NPSud), Francesco
NUCARA (Misto-R-A) e Giovanni Mario
Salvino BURTONE (PD).

Leoluca ORLANDO, presidente, nel-
l’esprimere apprezzamento per il lavoro di
tutta la Commissione e per l’apporto tec-
nico degli uffici, dichiara la propria asten-
sione.

La Commissione approva quindi, con la
maggioranza prescritta dagli articoli 8,
comma 2, e 18, comma 2, del Regolamento
interno, la proposta di relazione in titolo.

Leoluca ORLANDO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, si riserva di procedere
al coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà pubblicato in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna, unitamente ai testi integrali delle
dichiarazioni di voto finale consegnati dai
colleghi Barani e Polledri.

Esame di una proposta di relazione sullo stato della

sanità nella regione Liguria.

(Esame e rinvio).

Leoluca ORLANDO, presidente, per
consentire l’avvio dell’esame di una pro-
posta di relazione sullo stato della sanità
nella Regione Liguria, ne deposita un
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primo testo, ricordando che negli ultimi
giorni la Commissione ha acquisito nuova
documentazione. Si riserva quindi di ag-
giornarlo sulla base di tali elementi docu-
mentali e di eventuali ulteriori contributi.

Dopo un intervento sui lavori della
Commissione del deputato Francesco NU-
CARA (Misto-R-A), Leoluca ORLANDO,
presidente, preannuncia la convocazione di

una riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
per la prossima settimana, e rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Mercoledì 15 febbraio 2012 — 162 — Commissione di inchiesta



COMMISSIONE PARLAMENTARE
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e della pirateria in campo commerciale

S O M M A R I O
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Audizione di rappresentanti di Parmacotto Spa (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . 163

Mercoledì 15 febbraio 2012. — Presi-
denza del presidente Giovanni FAVA.

La seduta comincia alle 15.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giovanni FAVA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Audizione di rappresentanti di Parmacotto Spa.

(Svolgimento e conclusione).

Giovanni FAVA, presidente, dopo brevi
considerazioni preliminari, introduce l’au-
dizione del Cavaliere Marco Rosi, presi-
dente di Parmacotto Spa.

Marco ROSI, presidente di Parmacotto
Spa, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Filippo ASCIERTO (PdL), Giovanni FAVA,
presidente, Angelo ZUCCHI (PD), Gabriele
CIMADORO (IdV), Ludovico VICO (PD),
Luciano ROSSI (PdL), Deborah BERGA-
MINI (PdL), Anna Teresa FORMISANO
(UdCpTP) e Andrea LULLI (PD).

Marco ROSI, presidente di Parmacotto
Spa, risponde ai quesiti posti.

Giovanni FAVA, presidente, ringrazia il
Cavaliere Rosi per il contributo fornito.
Dichiara, quindi, conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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